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' NuqVjéf xriine^ succèsso comunista: zioni della stampa padronale, 
là sottòìi^lsione. pér |à nostra stampa ' / Un'altra notizia dgnlflcatlva, In- 

ha raggiunto Ieri la cifra di 610 mi-fine,, viene da Bologna, dove 1 com- 
lionl 300:425 lire,, oltre cento milioni pugni diffonderanno oggi 53.000 copie 
Ìti;plù|dqll'anno scorso all^ stessa data. ' dell'UNlTA’, nel corso della lo]:o festa 
UhaC Atàslònè Particolare, nel qua- provinciale. , > j r ; ; , - ; . . 

dro liiuesto successo,; meritano 1; ; • v / \ 

quaffl- ^milioni 4i lire raccolti tra gli . ’ • (A pagina 2 la' graduatoria delle 


emllratì : in Sviiséra, Belgio e Lus- 
seànburgOi.elqqueùie risposta alle per- 
sécusiópl' poilsleséhe e alle dqnlgra- 


(A pagina 2 la graduatoria delle 
Federazioni e . il servizio sul fé» 
stivai di Bologna), ; i . - . ; • 




liCi: crisi del 


A'.:\ ‘i -• *'r 1 !’>/' ** 

In ' un agguato prei^ Brunicò 


cehtro’sihistra 


' . I jA CRISI del centro-sinistra non è una inven- . ' - . : 

, ; zione comunista, nè si può ridurre, come vorrebbe / _ 

f il compagno ;:Pieracclni, al. « tentativo » comunista ! ./ B '] 

I di « spezzare in due le forze che vorrebbero por- fcJB ■ ■' _'. WT: 

; } - tare • avanti la • politica del centro-sinistra ». Sé si . JL ‘ à 

■ trattasse soltanto di un nostro « tentativo », sareb- 5 

be facile a queste forze respingerlo e formare al più = - , a- ; : ^ 

presto una nuova maggioranza ; di centro-sinistra : Hn iiSn | 

> Invece, dopo : iL fallimento delle trattative di giu- wn CUIHHjUHI tcUIH!" 

il gno, per il. mancato rifiuto da parte della maggio- Tamni kn nrArAslii#A 
I; rànza del PSI di approvare l’accordo già sottoscrit- 

> to da Nenni e De Martirio, la polemica divampa ed: SI «rÒwifAilSmAiifA 
ha ■ assunto, per iniziativa di Saragat e col concorso *V. P" *’*’.- ** 

I della grande stampa borghese, il carattere di una ì>aìi4va il-aMMfònA 
\ Ipt^ sehzà esclusione di colpi, è già diventata agi- * 

\ d . À 4 * j ni 1 n «.1 nnn t . . ■ ' i.’i i . dei CNEN - Polémica 
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Il ministro dell’Industria, 
on. Togni, ha sospéso il prò- 


' ^ del ÓIEN - Polémica 

k -'Tutto ciò non ci rallegra, perché indica squali f0p|icc| ||| ; IpnolltO 
1 ois^coli bisogna superare in Italia per dare avvio . I*- ; ,. ò . - ' 

K j ad una timida e modesta azione di rinnovamento, ^ ^ i : 

r i Ma quésta è la situazione, e bisogna prenderne atto, II;^minisUo_ deirindustria. 

I per patéria dominare. E del resto lo stesM Pierac- ?e"sor‘’lSl:oUtV"SM'e‘‘gt 
f: >'| cini e costretto a riconoscere che la polemica di ^ nerale del CNEN, « daH’eser- , 

i • Saragat serve a Malagodi, e per questo inevitabile, cizio delle sue funzioni». Un 

i accostamento tra le posizioni assunte da Saragat comunicato secco del mini* 

I e quelle sempre sostenute da Malagodi, Tremelloni |®^2ndo **lffwman®do ?hl U ' 

? rompe con UEspresso, un settimanale che fu tra i grave provvedimento è stato 

Ì . primi i promotori ; della politica di centro-sinistra, preso « in relazione ai parti* 
i f /^* Oggi l’offensiva di Saragat è rivolta a creare le : 

I condizioni che dovrebbero spingere il PSI ad accet- JlvlSmento -'de “préf* -^FeuS 
/; tare nel suo Còngressp di ottobre quello che fu re- Ippolito . nell’esercisió •dèlia 
( ; spinto a giu^o. Per pòrtare il' PSI alla capitola-^ saà^àttivi^à. dì seg^tario g^ 
jj iVaione tutto U frónte dejlà; cònservazionè è in* tao-1 " 

t ^ihenfó/ 'cÒn’'Ì‘ìc^b'alla màméTà’ te nicato ag^ùiìgév’^'^^'ii^ffi ì 

ì - cano le/'piessiqnì - Internazionali, e, come - nel ' 1956, ! strq ,• « ha Vdeci/q'^^^ con decreto ] 

\ giungonò in Italia ;glf àmbasciatori Jdell’Ihtemazio- ’ odi^hgfdl còstittìire un’appo^ ’ 

naie socialdèmocratica,;r quali non esitano ad af- J‘‘|„S"riu'Ì5dl'u pmvve ^ 
fermare,- dopo aver visitato'Nfenni,,che «storica-* diménto di sospensione. ‘ - •- 
i mente : il - vero vincitore è Saragat». Il Congresso Poche ore. dòpo questo an- ? 
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^ vaaa • w •« a». ^ 

e. annuncia quipdi. il ^ provve*’ ' 
diménto 'di sospensione. ‘ - • - f 
Poche ore . dòpo questo an- ?■ 


socialista di : ottobre dovrebbe dunque ratificare , nuncio ufficiale, il prof. Ippq- : 
questo riconoscimento, condannare la politica se-* 'e%™T5nrd/chiISne • 





. ■ I ; Ecco uno dei difètti (ma 

‘ . non il maggiore) dei-no- 

i - I stri contraddittori' demo- 

^, ■ -■ : • . r.' -, :■ , • I cristiani e in specie degli 

W. ^' ' ,| articolisti del Popolo: sonò 

^.0 ' V . chiacchieroni. 

, I I 'Da parte nostra avevanto 
f Vv • ' espresso soddisfazione per 

i ' ; I i propositi di « sfida idea- 

• ‘ ^ le ^ che la.D.C. da qualche 

i Manifestazione neona-. | tempo annuncia nei nostri 

i • • 'i. L'^r* ' confronti , '(in sostituzione 

I ZiSta* a InnSufUCk * Sas* | delia sfida economica e so- 

• sale contro il consolato, 

i italiano - Una protesta , 


della Farnésina - Ne¬ 
cessaria una trattativa 
franca e leale tra i 
:due paesi 


Dal noftro inviato 


pacità dei dirigènti d.c. di 
dar corso a questa « sfida » 
visto che non trottano nep¬ 
pure il coraggio di sepà- 
I rare la propria causa da 
' quella di Diem, v o : dai 
I metodi della polizia svizze- 
■ ra, o dalle più dure leggi 
I del meccanismo-capitalisti- 
* co nel nostro paese. • • * 

I . Ebbene, ècco che il Po- 
V polo replica, chiacchieran- 
i do per^^ due colonne. Sono 


! XT • j . * polo replica, chiacchieran- 

à.n.Tt sviluppi I ao .per.due colonne. Sono 

della situazione in Alto Adi -1 

ge. Questa séra; versor lè 23 , chtacchtere p^no tnteres- 
il carabiniere; Rinaldo'Mà-1 potebe.si sforzano dt 

eaonin è' statò ferito àravè- * sostenere (è noi siamo d'ao- 


11 caraoiniere' tunaido Ma-1 

gagnin è statò féritò grave- * sostenere fc noi storno d’oc* 
ménte con Un colpo d’ariqa I 'cordo) che Ih D C. non si 
da fiioco a Falzes, lina picco- « idéntìfiga tutta[ con Iq bòr¬ 
ia borgata della Val .di Chié- i ghesia^capitalisticai che là 

‘JV I democrazto non si identifi- 

Forze di polizia e dell eser-, 

cito hanno iniziato una vasta ca col hteccanislno del pro¬ 
battuta che-è-in oorso men**-■■ ® dt.seguito.--- - 

tré scriviamo. 1 I parole non 

• Niidyr attè^tatrin Vài Pas^ r.éè^ 

S.lrj'S;:maaifesfalionf:^àrttltà;^ sémplice"é’dirèftq, che si 
liane_ a Innsbruck, prese di | appoggi a un faitò: ùngi so- 
posizione apertamente osti- jq ché‘ rompa il' cordóne 

deS, ■’r lusfriacl'’a":e?ano' t'à ^«èsta pur 

già nolevolmente acuito, nel- '‘emocrMtea 

la giornata, la tensione in e t regimi clerico-fascisti 
tutto PAlto Adige. . j- j d*Asia o d’Europa, tra la 
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euita dal PSI dalla scissione di Palazzo Barberini Iìlfwìuó^°phe”HeHHw*la*Trv ‘ M?»‘iéri.allè 9 torà italiana) è In funzione 11 collegamento diretto per lìnee tclesi^yeàtir^cèi^gliatO'^iliiB^^^^ Due cariche 4i plastico so- vanita autonomia dal mee- 

guita dal PM dalla scissione di palazzo HarDermi, pubblica^che definisce Ja so- - renza ginevrina: per II disarmo, fra la Casa Bianca e 11 Cremlino. .Personalé scMsMmò tIet capacità professlDnafe sotto due traile-1 cantsmo capttoltsftco e l’uso 

preparare la riunificazione socialista su basi social- . spensione « un atto arbitra- • smonta la «rnaMia vinmi» *- nntt* ai fiuA-àctM»mi «ibì <,ip«i'ut#n nmìiin a uia<>trn>iA' vii che sono rimasti danneg- • rtoiin nniirìn -nniitìrn mrttm 


preparare la riunificazione socialista su basi social- JPensione «un ,fo arbitra- iTtedlmeòir*;^^»^ lài;artìa"^oy;,o''rnotte“;f d«é 

democratiche, sotto la direzione del vero «vincito-: «o»; aecibo^ dice ii segre- saggi straordinari, trasmessi in codice.. Nella telefoto: due militari USA accanto alla télescrivente durante una 


re», cioè di Saragat, 


tario del CNEN ' — « senza 
avermi - prevéntivamente con- 

J5COPPIA così in inodo brutale la contraddizione norta 

-che viziava fin dall inizio l esperienza di centro- po aver definito « illegittima » 
\ sinistra e che noi comunisti non mancammo di de- la procedura adottata dal mi- 
\ .nunciare, la equivoca coesistenza di due diverse ed ^ "istro Togni e aver annuncia- 
! opposte concezioni del centro-sinistra, quella «tra-; }® Scorso agli organi del- 

sformista» di Moro, tendente a catturare il PSI m: p'rof. Ippolito si dice « sicu- 
una maggioranza di centro, per rafforzare il mono-' ro della totale inconsistenza 
polio politico della DC e. la sua interna unità,'e delle sgravi responsabilità» 

quella «programmatica.. tendente a realizzare lo. dX“dectól“ 

accordo tra DC e PSI sulla base di un programma ne, da lui auspicata nella pre¬ 
rivolto : ad affrontare i * problemi : strutturali del 1 cedente . dichiarazione alla 
paese, creati dalla sua storia tormentata ed aggra- ?tàmpa, « di una approfondita 


prova. 


$e|fo|ineandone jl-éccez|onalé-|pòifqtà;disténsivà 





ni» 


ci, che sono riniasti danneg- » della polizia politica contro 

rano. Altre due caricL. rin- circa gli emt- 

venute stamani dai carabi-1 grati e le espulsioni che 
nieri. sono state fatte salta- ' continuano, Vorganp della 
re . dagli artificieri. E’ - da | D'.C. abbandona -■ prudente- 
notàre che * la Val Passiria I mente i toni forcaioli del 
direttamente con ( Messaggero ma solo per ri- I 
: ustna, distante non più ■ piegare - su considerazioni i 
di venti chilometri, di sen-I \ .. 

tieri alpestri. . i •esistenziali,). . . . . | 

Purtroppo, ' fra la popola- | - Eppure una sfida « idea- i 
zione ■; di " lingua .> tedesca. * • presuppone slancio, e, | 


stàihpa, < di lina approfondita 


vati dalla ? tumultuosa espansione monopolistica .SicE“'Sj’lmmi’ 


dell’ultimo decennio. Il ■ programma elaborato dal nistrativè delle gestioni * del 
convegno economico dell’Eliseo (del quale fu rela- CNEN ». Ippolito esprime an- 


Fotif icà li decordò H 


qualcosa è mutato, da qua- | 
rantotto ore, neiratteggia- 1 
mento " verso i terroristi; si ■ 
ha Timpressione che,. dopo | 
la sentenza di Trento, riso- 
lamento e la condanna . dei I 
dinamitardi non siano - più * . .. . 

totali. ! A questo mutamen-1 “tiuo di negare che la no¬ 
to contribuiscono : indubbia-1 stra società sia largamente 


audacia, non timide chiac¬ 
chiere e macroscopici fatti 
negativi. Presuppone scel¬ 
te, non avari calcoli di po¬ 
tere. Presuppone ■ verità, 
non puerilità come il ten- 


ì 'r- ' ! 


tore Scalfari, oggi violentemente attaccato da Tre^ l’auspicio che « una ; in- 


melloni'perché si è permesso di parlare male..; di ,e‘’S!?rz,”e'‘^E<^SE 


’ il -m ^ «V ^ * 1 1 r%m-w a a «.vassarnv av* a€ia 

^ { Saragat), il programma economico del PSI, la « nota nell’accertamento di fatU ■ e 
‘ A introduttiva » , di :La .Malfa, sono documenti che, circostanze, ingiustificàtamen- 
fV pure con i loro lìmiti, offrivano una base per l’inizio attribuiti ai segretario del 

,1 di una politica,di programmazione rivolta ad af-. Eietiiaraiione conclude 

p I frontare alcuni nodi dello sviluppo economico del ‘ affermando: « L’azione che è 

^ I A t*vrviOc?rn rìi AivAcfA yw» . cf/W^ialo nolI’^lfttfzlA- nrA«7«rA#la. 


In funzione da ieri mattina |l collegamento diretto è continuo 
telescriventi fra il Cremlino e la Casti Bidnca . 


iromare alcuni noo. ae. o sviluppo economico ae,, arferinando: . L’azione ehe è ; r , . ; . ^ una otiantina. dt paesi.: os- pendenza eoloniale. Secondo ééonOmica ih cui si .trova il 

paese. Che cosa e rimasta di questa originale im- sfociata nell attuale provvedi- ! Le commissioni per gii af- sia più di due terzi di tutti una valutazione dello stes- paese. - - - : 

[ i postazione del • centro-sinistra nelle posizioni as-; e che un episodio, esteri* delle due camere «. paesi del mondo. • so deputato, basterebbe una Un altro. avvenimento di 


mente gli aspri commenti de- t dominata • dai > monopoli 1 
dicati alia conclusione ' del | Poiché se la •sfida» deve 
processo dalia stampa locale . ; invece ridursi ' ai - valori 
i lingua tedesca, da quel- | ideali del centro - sinistra ■ 

delCd™ quEiln di'loiS’E" Vi I 

contribuiscono anche le di-1 parlare 

chiarazioni rese fra ieri e og -1 “* quelli dt Diem e del 
ci da uòmini politici austria- | Amstein — allora è 

cì, ■ come', il - sottosegretario superfluo scomodare un so- 
i ^antico eroico e sqiril- 


l. sunto oggi da Saragat, !e • che . dovrebbero, essere eìrtnifirafim HAlIa Innoa ouvici »u|xit:tiiw - «»«» kv'*'^***-»** U, „„ yu»,,» ucncr ^liuiur imcw c sxciiu, ug;;i, 

quelle sulle quali riformare una maggioranza di battaglia che so^enco da ol hanno approvato alla solo la Repubblica popolare attuali spe^ militari per l'entrata in funzione, della 

ccntro-sinistra? ■ , : I ., , v • > ue df«! “.".«"‘"■■'i •' -<« 3 “ Gro“"" “pEEw”1?" 0' «- 

‘i.”r X X J ‘ J- I- J. ■ • iia Dolitica di infervenin niiK. sull interdizione parzia- nnuiaie di aderire- uromi- los^iiUJpaie ai raggiungere retta Mosca _ Washington 

r In questo scontro fra due diverse linee di svi- bficS^nli^f.oJS^eSSiM e ésperimenli nùclea- ko ha nlevato che i dm- in 20-25 anni il livello eco- (*Cremlino-Casà Bianca». 

! luppo della politica ìtaliaba noi comunisti, per ciò «er una oolitica nudare ehe raccorhandandohe là ra- genti cinesi mantengono uii nemico d». un paere -come la j,g scritto la : «Tass»). II 

I che rappresentiamo e per le responsabilità che por- permetta al nostro Paese di Presidium. I depi^ \eIiAfirf' HpI imitato complesso circuito telescri- 

! tiamo non'siamo nè ìntendìarno retare cnpttatnri inserirsi dignitosamente nel si • sono riuniti starnar- fatti e alla logica, sentia- Dai benefici del trattato vente ha cominciato a fun- 
^ Jjarao.nons’arao "e restare spettatori. _ "«^merne^ n® ima congiuntamente = nella mq fortemente il dovere - resteranno escluse le naziq- zionare alle 9 di stamane 


certamente ai < miei danni ìli 


del Soviet ' supremo della! - Fra le maggiori - potenze.) riduzione di un quinto delle! grande* rilievo è stato, oggi,! 


V; Mario Passi 

(Segue a pag. 13 ) ; 
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CASCINA (Pisa) 


Sappiamo bene che anche uomini e gruppi che vo- 
gliono rinizio di una politica- di programmazione nnecin «>fi 


politica di programmazione questo settore 


il. lo fahno spesso con intendimenti di lotta politica; 


nei confronti del PCI, per lanciare al nostro Par- 


Giorgio Amendola 

(Segue a pag. 13) 


cr quanto si attendesse da precisare ii loro r " i'fondaiezzà delle uecnare le lorV riarse nèllo Helsinki, d ora in 

momento all’altra una co- a(t®Sg'amemo — come in- i asfojùta «n*9uua*®zp delie ^gnare le loro cipree nello p^j capigli uSA e 

licazione ministeriale s^- Iprma ' Tagenzia' « Tass > — posiziohi del ,J»C cinfóe- - **®*. ns^Uivi ar- deiruRSS saranno collegate 

vicenda.' il vorao Mucato docnn,cn.. che dafTri! ri ■ l!, prèvisfone d.Lgilmo 

senti cineai èatau al centro raccl;deinic« Arznmànian, è 


MOSTRE 

Y; ij;/ ■ 


1 -*- •-« i;t:nài cinesi e siaia ai centro • ovcdueiint-u rBi^uiiicfiiiaii, e ^ i 

7‘'* di nutneroai altri intcrven- particolarntentc vera per la 


Vivace manifestazione 
nntifranchista a Venezia 


1 « ai numcrusi aiiri mterven- k®» incute vedici m ,, . *. 

la^ stregua di una notina ' ti. Aprendo la discussione. Cina, i cui dirigami hanno eventuale situazione d| 

,clamorosa. E ^^slato fàcile Al dibaliito che ha prece- Zova Pushkaryova ha sotto- adottato « uqà poliiica irre- ®'"®rfienza o uno stalo di 

nlcvarc che lannuncio di du o I approvazione del trai- ^ sppnsabìle ».; quasi vche non ."p’ 

®d appena 24 alo. ^ hanno - parteci^to - il all’accordo sono .come préndes-sero inlcoriSiderazio- *”°"**°* ' « ' ' «- 

o c di dtslanra alla non meno ministro degli esteri- Gromì- upg valanga che aumentà di ne t la "difficiié 'slhiàzione taccordo firmato a Gine- 
clainorqsa dichiarazione nla- ko. il ministro^ della difesa momento in momento ». - . .. . ' ^ 20 giugno scorso è 

sciata, len 1 altro dal segrc- maresciallo Maìinovski e il mentre quelle contrarie ap- x stato raggiunto nel quadro 

generale del CNEN; una! vice presidente del comitato paiono ' «vaneggiamenti • di ' ■ ' 1 * *, ? '<■' -* ■ del processo distensivo ver- 

|dichi^azione > che^ rifiulavaj sovietico per l'energìa alo- individui isolati dalla socie- -' I t * ‘A--l « ' ' I ^ disarmo, allo scopo di 


» «■■■■■ Illlll%lll9a«a W Wvlivmill ì» jV™;"-.. • /I -J .- . maividui isolati dalia socie- 

■ 7 w w—w—. |g dimissioni (evidentemente mica. Ivan Morokhov. • tà, Fila'ha acciunto eh*- 

1 K: 7 - = prciese dal governo), chiede- Gromiko * ha particolar- rebbene l’accordo® non risol- 

I . .. VENEZIA, 31. lizia. schierata in forze sotto va una inchiesta sul CNEN mente sottolineato la rea- va il nroblema de! disarmo 

0 la guida del vice-que.slore. è dalla fondazione ad oggi ed zione « eccezionalmente ira ^ù facile 

i lantifranchista si e svolta sta- ’ntervenuta con durezza ope- annunciava Querele uresumì. «itivo. ««1 «sara piu laciie avan 

4 »ra. dinanzi al Palazzo del rando diversi fermi c maimé- bilSc contro H^lf^lSane hÌu/ soluzione di 
fCiinema, in concomitanza con nando alcuni de; dimostranti a<*o »9 dalla felice cnnchisionc del- questo problema». ' •'*; 

. i la proiezione del film -Il boia- Ciò ha su.scitaio .sdegnale rea- . ocrisiiano cnc a\eva uif- trattative nucleari di Mo- ' L’accademico Arzumanian 

II f d\ Luis Berlanga Gruppi di rioni anche da parte degli uo- '® rapporti sca; egli ha posto in rilievo ha trattato degli' aspetti eco- 


Ì0 ctr|f 

deifiiti 


' I f d^ Luis Berlanga Gruppi di rioni anche da parte degli uo- '® .««"«e. sui rapponi sca; egli ha posto in rilievo ha trattato degli' aspetti eco- 

I ig Dvan. hanno distribuito e mini di cinema e dei giorna- gli aspetti umani dell’accor- nomici della situazione, no- 


lug ovam nanno mstr.n i:io e m,n. a. cinema e oe, g.orna- gli aspetti umani dell’accor- nomici della situazione, no- 

,), lanciato tra la folla volantini listi present:. mencs » con il CNEN- do e il loro sièniflcAin noli txinrin i-ha - il «.r,™ 

iflnA quali si denunciavano gli I Giovani sfuggiti alla caccia II tono dej comunicato mi- uco II trattato — ha o^r Donerà nifilrale HrfT 

Irntjimi delitti del regime d. scatenata dagli agenti hanno nlsleriale ha coloilo gli. am- voi,; 


iiMim: delitti del regime di scatenata dagli agenti hanno nlsleriale ha colpito gli. am- Inaierà un. naiuraie nau 

Fr^inco. nonché le complicit.^ continualo la manifestazione bienti Politici oltre che ner f,^oP*^**^***”.x **99® .^®IÌ® sp®s® /ijHitari 1 

, intcrnaz.onali che li hanno re- per oltre * un'ora, intonando -, ®dnsiderato co- quindi la . Ilbssibilità * dì ac 


li si i)ossibìli. - •- inni partigiani e gridando pa- 

v.t Altri recavano, in segno di role d'ordine antifasciste, se- 
X i’muta protesta, il lugubre sim- guiti con simpatia e soHda- 
fiibol^ Oalla -garrola-. La po- ridà dal pubblico. ,-. 


.(Segue a pag 


vìem passo reale e concre- cumulare .muovi fondi, da ' 

. to verso la dirtìinuzione del- destinaré «Ilo-.svituppo delle * 

• . la, tensione’. infernazionàlè. ecoiiomié:'.. 41 ,; t»esl che -ri 

" P^E* - Lo .liannO * I^ÌÀ . snttn4U*rittn «tannllra IìIÌm#Wv««4a 'rl*Ì1« ^ 
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iLo .hanno già, sottoscrittoi stanno, liberando dalla idn-i 


^yServizio) 


azione 1^'accordo firmato a Gine¬ 
vra il 20 giugno scorso è 
fggigm stato * raggiunto nel quadro 
del processo distensivo ver- 
'* ' I ^ *1 disanno, allo scopo di 
- * I ridurre i rischi di un con- 
' I flitto per errato calcolo o di- 
I fetti e ritardi nelle comu- 
: | I nicazioni. Si ritiene che a 
, ; 7 I Mosca il cavo terminale del- 
i I la lìnea collegata con quella 

■ esistente al Pentagono (che 
I fa capo alla Casa Bianca). 

■ I arrivi ad una telescrivente 
. . I collocata vicino airufficio di 

■ Krusciov, al Cremlino. Vi è 
•; I anche un circAM. radìo-tcr 
i l legrafico suppltibehtare, via 
' I Tangeri, destinato' alle co- 

ì). I municaziqni di • servizio * c 
all’uso in caso di guasto al 
cavo teléécri'vénle.* •' 
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\Air inviato dell Corriere! zonti della conquW H H' H ' HH^P 


All* inviato del i Corriere 
della Sera che continua ad 
occuparsi dei nostri emigra¬ 
ti nella Confederazione el¬ 
vetica, vogliamo dedicare la 
frase di un operaio italiano 
contenuta in una interessan¬ 
te intervista pubblicata oggi 
sulla Gazete .de Lausanne, 
un .'giornalé- che' cgn tutta 
la buona volontà, non . rite^ 
niamo si p'oss'à considerare 
alle dipendenze: del Partito 
comunista italiano. Orbene, 
mentre il quotidiano lom¬ 
bardo pubblica la corrispon¬ 
denza del proprio invioto 
sotto Io squillante (e men. 
zognero) titolo *■ La massa 
degli italiani in Svizzera 
indifferente alla espulsione 
dei Comunisti », dove si leg¬ 
ge, a giustificazione delle 
tesi delle autorità federali, 
che >’ se li hanno mandati 
via una ragione ci deve es¬ 
sere», il giornalista svizze. 
To Jean-Marie Vodoz rife¬ 
risce invece onestamente il 
colloquio avuto con uno di 
questi ' indesiderabili », Ri¬ 
no B., che è poi Rino Bo- 
nalumi di Bergamo. 

Vogliamo 'dedicargliela 
perché il ritratto tratteggia¬ 
to sul : quotidiano . svizzero 
contribuisce efficacemente a 
far conoscere, mentre la 
stampa padronale si scagliò 
con livore contro gli irridu¬ 
cibili » mestatori comuni, 
sti», chi siano qqesti uomi¬ 
ni, quale superiore dignità 
orienti la loro vita. 

■ frSono stato introdotto in 
un semplice ma grazioso ti¬ 
nello — scrive l’inviato del. 
la Gazete de Lausanne — 
e mentre Rino mi roccon- 
tava ' la sua : vita il mio 
sguardo vagava sui ripiani 
di legno dove i libri erano 
assai numerosi ». Chi è que¬ 
sto Rino? ET uno dei tanti 
uomini partiti . dal nulla, 
•rche lavorano, e pensano, 
con passione ». Da ragazzo 
ha imparato a fare il tnec- 
canteo, poi è stato partigia¬ 
no, e 'ha incontrato dèi 
rossi organizzati, dèi sinda¬ 
calisti, gente che possedeva 
una dottrina politica. Una 
dottrina generosa e sempli¬ 
ce. Ma grazie ad essa, at. 
traverso essa, ha'avuto-la 
rivelazione di un universo 
che lui, pìccolo bergamasco, 
non aveva ereditato per di¬ 
ritto di nascita». E come 
mai un operaio che si è fa¬ 
ticosamente aperto gli. oriz. 


zonti della cultura, conqui-' 
standosi >una visione nuova 
del mondo», che .«■.baàsepi-i 
pre lavorato scrupolosamen¬ 
te », che noti ha 'Mài tra- 
: sgredito alle leggi, del Pae¬ 
se in cui ha trovato Uri im¬ 
piego, è stato espulso? ' ’■ 

Lasciamolo dire a Jean- 
Marie Vodoz: ' A fine luglip, 
.due ispettori in abiti bor¬ 
ghesi sono.venuti a perqui¬ 
sire' la sua .còsa. Hanno tro. 
voto nel tinello l'Unjfà. 'e il 
Giorno: alcune lettere, in¬ 
viate ad amici in. Italia; il 
bollettino della Fedèrazioné 
socialista italiana e un bloc¬ 
chetto per la sottoscrizione 
in favore della • stampa di 
sinistra ». Colpevole di tan¬ 
to delitto. Rino Bonalumi è 
stato portato al Commissa¬ 
riato. dove è stato interro^ 
goto per cinque ore. Dopo 
è • arrivata ‘ lo 'lettera', di 
espulsione. 'Ma infine — gli 
chiede il giornalista — cosa 
è che avete fatto ? Vi avran¬ 
no pur detto il motivo per 
cui vi hanno espulso! ». Cer. 
to che glielo hanno detto: 
Rino aveva avuto il torio' 
di invitare a • cena il suo 
amico Brighenti, che è nien- 
' te meno che . up. deputato 
comunista. v.-- -. 

*• Però avete fatto ■. della 
■politica ». : 

• 'E allora? E’ un orimi, 
ne?». ' . • tjt 'i-.'- 

' Naturalmente no. ma... ». 

'Io ho fatto della politica 
italiana. Non svizzera. Se 
mi fossi mischiato nei vo¬ 
stri affari, potrei compren¬ 
dere il risentimento di Ber¬ 
na. Ma io mi sono occupato 
degli affari del mio Paese, 
Fa parte dei miei diritti 

Jean-Marie Vodoz, che 
non è l’inviato di un gior¬ 
nalé padronale italiano, non 
sa dargli torto, e continua 
a ■ guardare con simpatia 
questo ' indésiderable *. che 
: sta studiando Teilhard de 
Chardin. 

Alla fine dell'intervista il 
giornalista gli chiede; « Lo 
avreste ricevuto il deputato 
Brighenti se aveste sapu¬ 
to.:.? ». ! - ■ 

'Se dovessi tornare in. 

, dietro — gli risponde Rino 
Bonalumi —, rifarei esatta¬ 
mente quello che ho fatto ». 
r Ecco, è proprio questa la 
.frase che offriamo alla me¬ 
ditazione dell’ inviato del 
Corriere della Sera. . 

Paolucci 
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Si tratta del terzo deputato italiano cacciato come 
« indesiderabile » dalla Confederazione • Il nostro 
compagno si era recato a Losanna per esercitare 
V il suo mandato parlamentare 



y 3 Nòitro fervùió ; 

3 ' '■V^ '. ' ‘’;LÒSANNA, 31 
Un altro idepulato al Par¬ 
lamento della Repubblica, 
l’on. Giuseppe Brighenti. di 
Bergamo, è stato espulso dal¬ 
la Svizzera come < straniero 
indesiderabile ». Alle dpe di 
qiiesta mattina si sono pre¬ 
sentati all’Hotel, ,Lausanne, 
dove il compagno Brighenti 
aveva preso alloggio, due 
funzionari della Stadtpollzei. 
Al parlamentare comunista 


Proteste 


; ' V. ‘ BERGAMO, 31 

' ’ A seguito della notizia del fer¬ 
mo delFon. Brighenti. operato 
dalla polizia di Losanna, nume¬ 
rosi telegrammi di protesta sono 
stati Indirizzati al ministero de¬ 
gli Affari .Esteri. ■''» 

In particolare, la federazione 
bergamasca del PCI ha cosi te¬ 
legrafato al sen. ' Piccioni: 
« Onorevole Brighenti arbitra¬ 
riamente arrestato polizia sviz¬ 
zera. Mentre leviamo nostra 
ferma protesta chiediamo passi 
ufficiali tùtèla pi^stigio Parla'^ 
niento italiano». La federazió¬ 
ne del PSI ha inviato al mini¬ 
stro degli Esteri'un telegram¬ 
ma così concepito: «Socialisti 
bergamaschi elevano protesta 
provvedimento polizia elvetica 
arrèsto deputato n comunista 
onorevole Brighenti», ■ 


Sicilia 
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contro rautonomia 


‘ Dalla nostra redazione , 

. PALERMO, 31 

; Una ' grande mobilitazione 
' popolare, guidata dal PCI, è 
in corso in tutta l'isola per de¬ 
nunciare la gravità delle ma¬ 
novre anti statutarie della DC 
siciliana e per reclamare le im- 
: mediate dimissioni del gover¬ 
no di centro . sinistra presie¬ 
duto dall’on. D'Angelo. Tra 
oggi e domani in Sicilia, si 
terranno : un centinaio di co¬ 
mizi e manifestazioni. ■ < ' ■ 

L'iniziativa prende lo spun¬ 
to. come è ormai noto, dai più 
recenti gravi sviluppi della si¬ 
tuazione politica regionale. 
■Con fl. passare dei giorni, in¬ 
fatti, si configura in tutta la 
'sua gravità l'obiettivo reazio¬ 
nario che il gruppo : doroteo 
della DC siciliana si propone 
di realizzare sulla pelle del¬ 
l'autonomia. Dopo la scanda¬ 
losa proposta dell'abolizione 
. del voto segreto all'Assemblea 
regionale (fatta propria anche 
dai ' socialisti), sono trapelate 
ora linee di un progetto ebe^ 
concordato ‘tra i dirigenti na¬ 
zionali e regionali democri¬ 
stiani, punta sulla radicale ri¬ 
forma dello Statuto dell'auto- 
- nomia, snaturando sostanzial¬ 


mente 'il ■' significato . politico 
della legge ■ costituzionale per 
la quale, quindici anni fa. si 
batterono tutte le forze demo¬ 
cratiche ed autonomistiche del- 
l'isola. . • .f ■ • 

I cardini della riforma, di¬ 
scussi la settimana scorsa a 
Roma nel corso di un incontro 
tra Moro e il suo rappresen¬ 
tante in Sicilia. GuUotti, sono 
stati rivelati ieri sera dall'Ora. 
Secondo il progetto democri¬ 
stiano. il numero dei deputati 
dell'Assemblea regionale ver¬ 
rebbe portato da 90 a 120 (per 
consentire im maggiore sfogo 
alle pretese delle diverse cor¬ 
renti democristiane e per «di¬ 
minuire — è detto testualmen¬ 
te in un memorandum ufficio¬ 
so — il peso che nell'Assem¬ 
blea esercita il singolo depu¬ 
tato-). 'Inoltre l'Assemblea, 
contrariamente a quanto pre¬ 
vede attualmente lo Statuto, 
dovrebbe eleggere soltanto il 
Presidente della Regione e non 
anche i dodici assessori; que¬ 
sti ultimi non dovrebbero es¬ 
sere «necessariamente-, de¬ 
putati, ma potrebbero essere 
scelti anche al di fuori della 
Assemblea; tutte le leggi, inol- 


8 settembre 1943 - 25 aprile 1945 

I VEHTENMAIE DELU RESISTENU ITAIIAMA 
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DOMENIU 8 SEUEMBRE 

prima giornata nazionale 
di diffusione straordinaria 

de <rUnità> e di «Rinascita» 


tre, dovrebbero essere votate 
a scrutinio palese. 

' Le proposte sono talmente 
gravi che si commentano da 
sè. ma è significativo che il lo¬ 
ro tenore — non nuovo per 
la verità — sia stato fatto tra¬ 
pelare nel momento in cui la 
Assemblea si appresta ad es¬ 
sere protagonista di una nuo¬ 
va. battaglia, parlamentare. In 
sostanza si - tratterebbe di un 
nuovo. ^ pesante tentativo di 
premere - sull'Assemblea e ' di 
rafforzare ' ' i franchi - tiratori 
democristiani proprio nel mo¬ 
mento in cui la siciliana si 

dibatte in ima grave crisi che 
essa tenta di trasferire sugli 
istituti democratici dell'auto¬ 
nomia siciliana i ; 

Ma. probabilmente, non si 
tratta soltanto di questo. In¬ 
tanto. già nei giorni scorsi, 
l'on. Sceiba, sul suo settima¬ 
nale, aveva mostrato di con¬ 
dividere nella sostanza le prò. 
poste di riforme statutarie 
previste da Roma, non solo sol¬ 
lecitando l'abolizione del voto 
segreto, ma proponendo che ^i 
assessori vengano scelti fuori 
dell'Assemblea, oppure che gU 
assessori eletti nell'ambito del¬ 
la deputazione regionale, siano 
obbligati a dimettersi dalla ca¬ 
rica parlamentare. 

Stamani imì. l'ufficioso Gior¬ 
nale di Sicilia. Sotto il caute¬ 
loso titolo « Non confermate 
ma non infondate le voci di 
modifica dello Statuto -, trova 
invece il modo di confermare 
Tjon soltanto la veridicità delle 
indiscrezioni, ma la gravità e 
la estensione delle manovre in 
corso. «Siamo in grado di pre¬ 
cisare — si legge infatti nella 
nota del quotidiano palermita¬ 
no — che nella direzione cen¬ 
trale dei vari partiti, c'è una 
larga tendenza a riesaminare il 
problema della struttura degli 
organismi rappresentativi del¬ 
la Regione, e allo scopo sono 
in corso contatti a livello poli¬ 
tico e tecnico; non si può quin¬ 
di escludere che un progetto 
di riforma, che per ora non è 
concretizzato, possa venire ela¬ 
borato in un futuro più o me¬ 
no prossimo -. 

La rivelazione ' ' del grave 
progetto democristiano — co¬ 
me il Giornale di Sicilia lascia 
intendere, affermando che su 
tale proposta la - DC ha preso 
contatti con altri gruppi poli¬ 
tici — non mancherà di avere 
profonde ripercussioni all'in-' 
terno non soltanto della DC 
ma ' anche dello stesso Parla¬ 
mento siciliano che è convoca¬ 
to per martedì prossimo per 
la ripresa del dibattito sul pro¬ 
gramma presentato dall'on.le 
D’Angelo. 

G. Fratta PoUra 


essi hanno ' detto di ; 'avere 
ricevuto l’ordine di accom¬ 
pagnarlo-inii:nediatanientè al 
comando di polizia*' Caricato 
a bordo di un cellulare, l’on. 
^Brighenti è stato .trasportato 
al comando, dove' gli agenti 
gli hanno tolto la cinghia dei 
pantaloni, le stringhe delle 
scarpe, la cravatta, il porta¬ 
foglio, il fazzoletto, come si 
usa fare con i comuni delin¬ 
quenti. ' 

Gettato' in una camera di 
sicurezza dotata di un tavo¬ 
laccio inclinato, l’on. Bri¬ 
ghenti ha dovuto attendere 
fino alle nove del mattino 
prima di essere portato in un 
ufficio, dèlio stesso comando, 
dove ù'n'funzippario gli ha 
notificato il decreto con cui 
il Dipartimento • Federale 
della Giustizia gli vieta di 
entrare sul suolo della Con¬ 
federazione elvetica a tempo 
indeterminato. In un primo 
momento i poliziotti gli ave¬ 
vano detto che l’avrebbero 
immediatamente accompa¬ 
gnato alla frontiera. Succes¬ 
sivamente, in seguito ad una 
telefonata con la capitale, il 
funzionario di polizia che lo 
avèva interrogato comunica- 
yas al parlamentare Òomù^- 
sta ch’ftgli doveva las«iafe^'^ 
Svizzerà.-.entrb il cinque sÌV 
tembre. Rilasciato alle 11,30,' 
l’on. Brighenti . è v ripartito 
poche ore dòpo per l’Italia. 
- Nel verbalé che è stato 
compilato, il compagno Bri¬ 
ghenti ha voluto precisare di 
essere venuto, ih Svizzera Sò- 

pratt'ùttòipef .4u^ motivili 

priMo luogo ^per eWernafi-è 
p^onalm^ted!» sH|r sol^^- 
rieui airqp^raip oerKamaico 
Rihd Bohaluntlfti] còmpagho 
che è stato ' espulso:- dalla 
Svizzera per aver invitato a 
cena in casa propria l’òh. 
Brighenti 1; nel corso • della 
campagna elettorale del 28 
aprile (Rino Bonalumi ha 
dovuto abbandonare Losanna 
proprio' nella " giornata ■ di 
ieri); in secóndo luogo per 
prendere contatti con gli elet¬ 
tori emigrati com’è nel suo 
diritto di parlamentare ita¬ 
liano. ■ «. •- 

€ Non sono venuto qui — 
ha precisato Brighenti — per 
fare comizi o per interferire 
negli affari ' interni della 
Svizzera. Ma, semplicemente, 
per vedere gli italiani emi¬ 
grati e per discutere i loro 
problemi. ' Per un deputato 
questo non è ' che uno " dei 
suoi primi doveri ». Più o 
meno le stesse cose l’on. Bri¬ 
ghenti - aveva dichiarate al 
consolato italiano non appe¬ 
na arrivato a Losanna nella 
giornata di giovedì scorso. In 
assenza del console, il par¬ 
lamentare comunista era. sta¬ 
to ricevuto da uno dei fun¬ 
zionari della sede - diploma¬ 
tica, a .cui aveva detto di 
; essere giunto in Svizzera per 
rivendicare il suo diritto di 
deputato ad incontrarsi con 
gli emigrati italiani, ovunque 
, essi si trovino. ^ . i s - • 

E’ la terza volta, da quan¬ 
do la polizia federale elveti¬ 
ca ha iniziato la « caccia alle 
' streghe », che un parlamen- 
; tare comunista viene espulso 
dalla Svizzera. Su questi gra- 
; vissimi fatti e sulle assurde 
[ e illegali espulsioni degli ope- 
. rai comunisti, si avrà un am- 
, pio dibattito alla Camera dei 
. deputati. 
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BOLOGNA Un’immagine del Festival 
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^Unà gl^àndé béè'allòné per stabilire uh collòquio politico con ihigliaìa dì citta¬ 
dini - Numerose iniziative per rafforzare la stampa comunista y 


Sottoscrizione 


La graduatoria 








Scuole medie 

Domani 
la prova 
’ scritta 
di italiano 


'Riprenderà lunedi 2 
settembre, con l’inìzio 
della sessione autunnale 
d’esami, l’attività scola¬ 
stica. Nelle scuole di ogni 
ordine e grado infatti si 
svolgerà la prova scritta 
di italiano. Gli orali co- 
minceranno a partire dal 
giorno successivo, non fe¬ 
stivo, all’ultima prova 
acritta. - ■ ■ 

La prova acritta di ita¬ 
liano per la maturità e 
rabilitazione sì svolgerà 
lunedì 16 settembre. 

Secondo quante ai ap¬ 
prende le scuole ai ria¬ 
priranno il 1. ottobre. Il 
ministero della P.l. non 
ha ancora approvato de¬ 
finitivamente il calenda¬ 
ri# scolastico. * 


Elenco delle somme ver¬ 
sate - alla amministrazione 
centrale alle ore 12 dì sabato 
31 agosto. 

Modena 53.740.100 134,3 

PésaHi 13.200.000 132 

Sondrio V 1.100.000 110 

Melfi ' .^.2.10a000 105 

Caserta rjl.lM .000 - 92,2 

Materà 2.300.000 92 

Imola - 5.386,205 , 89,7 

Treviso . 4.000.000 88.8 

Sciacca r 1.290.000 86 

CaUnzaro ; 4 3.580.000 • 85,2 

Ravenna ' 21.516.655 82,7 

Venezia t 9.830.000 * 81,9 

Verbania ' 2.860.000 > \ 81,4 

Siena 17.833.300 81 

Rovigo - 6.450.000 ' 80,6 

Aquila 1.610.000 80.5 

Pescara - 3.970.000 ‘ 79,4 

Como . 3.500.000 77,7 

Cremona ' 5.700.000 76 

R. Emilia 26.272.000 ^,3 

Gorizia 2.600.000 74,2 

La Spezia 7,716.600 73,4 

Vicenza 3.60a000 72 

R. Calabria 3.000.000 ' 71,4 

Prato 9.50a000 70,8 

Fermo ■ . 2.12a000 -70,6 

Bologna 45.000.000 69,2 

Bolzano 1.100.000 ' 68,7 

Forlì 8.546.200 68,3 

Parma 7.52a270 68,3 

Cassino 750.000 68,1 

Bergamo 3.4(X).000 ' : 68 

Crotone . 2.64a000 * 66 

Torino 19.500.000 : 65 

A. Piceno . 1.950.000 .65 


Modenà 

PésaHi . 

Sondrio : 

Melfi ' 

Caserta 

Materà 

Imola 

Treviso • 

Sciacca , . 

CaUnzaro ; 4 

Ravenna 

Venezia 

Verbania 

Siena 

Rovigo 

Aquila 

Pescara - 

Como ^ ■ i 

Cremona ' ; 

R, Emilia 

Gorizia 

La Spezia 

Vicenza 

R. Calabria 

Prato 

Fermo 

Bologna 

Bolzano 

Forlì 

Parma 

Cassino 

Bergamo 

Crotone .. 

Torino 

A. Piceno 

Carbonio 

Lecco 

Verona 

Lecce 

Biella . 

Milano 

Temi 

Ancona 

Perugia . 

Firenze 

Taranto 

Mantova 

Pavia 

Udine 

Livorno 

Varese 

Imperia 

M. Carrara ' 

Lucca 

Potenza 

Chieti 

Brescia 

Viterbo 

Arezzo 

Trento 

Cagliari 

Cosenza 

Asti 

Sassari .. 

Novara 

Ferrara 

Belluno 

Bari ' 

Fresinone 

Genova 


1.157.000 

2.540.000 

3.740.000 

1.980.000 

4.300.000 

41.000.000 

3.666.700 
6.04a000 
7.222.220 

25.200.000 

2.&5.000 

S.500.000 

8.850;000 

2.200.000 

10.550.000 

5.627.700 
,2.009.700 

1.700.000 
700.000 
1.245.000 
962.500 
6.25a000 
1.88SuOOO 
5.646.900 
, 1.167.500 
1.461.875 

2.482.500 
900.000 
900.000 

3.802.500 
8.8K.OOO 

880.000 

5.257.500 
1.315.000 

16.525.000 


134,3 
132 
110 - 
105 

92.2 
92 

89.7 

88.8 

86 

85.2 

82.7 
*81,9 
;81,4 

81 

80,6 

80.5 

79.4 

77.7 
76 
^,3 

74.2 

73.4 
72 

' 71,4 

70.8 
■70,6 

69.2 

68.7 

68.3 
68,3 
68,1 

:68 

66 

65 

65 

64.2 

63.5 

62.3 

61.8 

61.4 
61,1 
61,1 

.60,4 
60,1 
60 
59 ' 

56.6 

55.3 
55 

54.1 

53.5 

50.2 
50 
50 

49.8 

48.1 
•48 

47.1 
47 

46.7 

45.6 

45.1 
45- 
46 

44.7 

44.1 
44 

43.8 

43.8 

43.4 


Benevento 
Foggia 
Monza : 

Roma 1 

Viareggio - 
Rimini . 
•Teramo ' ' 
Alessandria 
Vercelli 
Grosseto : 
Padova 
Termini Im. 
Latina 
Crema ... 
Avelline - ' 
Aosta 

Brindisi :: * 

Enna 

Pisa 

Agrigento 
Rieti 
Pistoia 
Salerno' 
Palermo ■ 
Siracusa ' - ■ 
Macerata : 
Trieste 
Messina 
Caunia ' 
Campobasso 
CalUnissetta 
Oristano 
Savena ■ 
Pordenone 
Tempio ■ 
Cuneo 
Ragusa • 
Piacenza ’ 
Avezzane 
8. A, Mìlitello 
Trapani - 
Napoli 
Nuoro 

Emigr. Sviz¬ 
zera 

Emlgr. Lus¬ 
semburgo 
Emigr. Belgio 
Varie 


1.085.000 

4.527.500 
2.585.000 

19.325.000 
1.430.000 
2.910.000 
, 2.035.000 
: 6.060.000 i 
2.007.500 

3.937.500 

3.287.500 

462.500 

1.537.500 
960.000 

1.150.000 

1.135.000 

1.477.500 
975.000 

6.402.500 
1.062.500 

695.000 

4.130.000 

2.062.500 

3.(60.000 

1.185.000 

1.6K.000 

2.500.000 

995.000 

2.600.000 

650.000 

1.120.000 

310.000 

3.075.000 

707.500 
235.000 
9oaooo 
975.000 

1 . 666.000 
325.000 
> 535.000 

1.006.000 
6 . 000.000 
470.000 


43.4 

43.1 
43 
42,9 
42 

41.5 

40.7 

40.3 

40.1 

39.3 
. 38,6 

38.5 

38.4 

38.4 

38.3 

37.8 

36.9 

36.1 

35.5 

35.4 

34.7 

34.4 

34.3 
•33,8 
. 33.8 
:33,7 

33.3 

33.1 
' 32,5 

32.5 
32 
31 

30.7 
. 30,7 

29.3 

28.1 

27.8 

27.7 
27 

26.7 
25,1 
24 

23.5 


1.026.000 

2(».000 
356.000 
‘ 25.000 


610.300.425 

Sabato prossimo 7 set¬ 
tembre, si concluderà la ter¬ 
za tappa della gara dj emu¬ 
lazione ' della campagna 
della stampa comunista. 

■ Invitiamo tutte le Fè- 
derazioni ad inviare le som¬ 
me raccolte affinché queste 
possano essere contabilizza¬ 
te prima della scadenza del 
sorteggio dei premi. Fra tut¬ 
te le Federazioni che il 7 
settembre avranno raggiun¬ 
to e superato l’SO % del pro¬ 
prio obiettivo verranno sor¬ 
teggiati { .seguenti premi: 

3 autovetture . 6 viaggi a 
Mosca . 4 registratori tran¬ 
sistor - 250 abboiamenti al- 
l’c Unità » - 88. abbonamenti 
a* « Rinascita > . 5 pacchi 
libri. 


I Dalla nostra redazione i : 

,; Bologna, 3i - 

II • festival provinciale della 

Unità > arriva puntuale, ogni 
anno, di questi giorni. I bo¬ 
lognesi segnano la festa sul 
calendario con una parentesi 
quadra. Non basta un punto o 
una ' crocetta su di ima data, 
occorre comprendere un arco 
di quattro-cinque giorni. Il fe¬ 
stival che si è aperto venerdì 
pomeriggio ‘ nel parco • della 
Montagnola, dentro le mura del 
centro storico, si . concluderà 
infatti martedì tra lo scoppio 
fragoroso dei mortaretti e tma 
pioggia luminosa e variopinta 
di stelle filanti. La festa del 
nostro giornale è un grande in¬ 
contro di popolo; è una mani¬ 
festazione ; che ha conquistato 
nel giro di ' appena quindici 
anni di vita la simpatia della 
generalità . dei cittadini, sop¬ 
piantando, per il clima di at¬ 
tesa che sa creare e la parte¬ 
cipazione di folla che registra, 
le feste dì . più antica • tradi¬ 
zione. ;i — . ■ v: " ; 

• Se è vero "che a Bologna po¬ 
co meno di un cittadino su due 
vota comunista, si può affer¬ 
mare senza vanteria che alme¬ 
no due su due partecipano al 
festival deU’Unitò. Perchè? Al¬ 
la domanda i nostri avversari 
politici non hanno mai saputo 
dare una • risposta ragionata. 
All'inizio -■parlarono, • persino, 
d'intimidazione. -1 * comunisti 
erano (e restano) tanto diabo¬ 
lici che riuscivano a costrin¬ 
gere la gente a divertirsi. La 
folla aumenta di anno in anno 
e la spiegazione parve in qual¬ 
che modo sbagliata. Allora si 

pensò •— e sì scrisse _ chp i 

comunisti, sempre più subdo¬ 
li si mimetizzavano per l'occa¬ 
sione da buontemponi, da gen¬ 
te gioviale ’ e allegra al solo 
scopo di carpire la buona fede 
dei cittadini. Intanto la folla 
continuava ad aumentare. 'Si 
insinuò, a questo punto, che 
il festival deU'Unifà. dopo tut¬ 
to, « disturbava ». ■ Velatamen¬ 
te, e poi apertamente, s’invoca¬ 
rono interventi di PS. che in 
qualche circostanza si sono an¬ 
che .verificati, senza peraltro 
giungere mai a divieti cate¬ 
naccio come per le Cascine di 
Firenze dove torna quest’anno, 
dopo un lungo - verboten » il 
festival nazionale dell'Unttà. 


Una risposta 
semplice 


Perchè, dunque, la festa del 
nostro giornale solleva una co¬ 
si vasta adesione di simpatia? 
La risposta è molto semplice: 
è. come Si dice, l’uovo di Co-‘ 
lombo: perchè è la festa del¬ 
l'organo del PCI, del partito 
più intimamente - legato alle 
grandi masse lavoratrici e po¬ 
polari a Bologna come in tutto 
il Paese. * • 

Si potrebbe anche sostenere 
con molta .verosimiglianza che 
il festival doirUnitò è lo spec¬ 
chio del partito. Laddove la 
sua organizzazione è più forte, 
l'attivismo resta un fatto di 


massa e le feste sono quindi il tano con ' costruzioni in ' tiibo- 
risultato ■ dell'impegno della lari seconlo la tecnica delle più 
quasi ■ totalità dei militanti. I celebrate manifestazioni fleristL 
successi- dei nostri festivals si che. R catino centrale della ro- 
differenziàno è appaiono di- tonda della Montagnola ospita 
rettamente proporzionali alla il caffè-concerto. Una pista gi- 
forza, all'impegno politico e al- revole è sistemata nella fontana 
l’apporto quantitativo • dei co- e attorno ad essa ogni sera circa 
munisti delle singole organiz- diecimila persone assistono, co- 
zazioni periferiche. Non c’è modamente sedute e senza nes- 
nientC’-di • magico nelle feste sun prezzo d'ingresso alle esi- 
deU’Unifò. ma soltanto il lie- bizioni dei più acclamati can- 
vito dello slancio, della passio- tanti di musica leggera. I gio- 
ne, dell’attaccamento al parti- chi, ingegnosi, inventati talvol- 
to e al suo giornale. . ; compagni calami- 

T -, 1 j iano migliaia di ragazzi. Il libro 

La « formula » dei compagni occupa al festival un posto di 
bolognesi, non sfugge a questa prjmo piano. Due sono'i padi- 
rigorosa impostazione. La nu- gijoni dedicati alla diffusione 
scita del festival e strettamen- jjbro; ij pnnio interamente 
te legata alla mobilitazione e riservato alle pubblicazioni de- 
all’impegno - politico ; del piu gu Editori Riuniti e U secondo 
larjgo numero di militanti,^ ma allestito • d a 11 a ■■ cooperativa 
talune altre componenti, dicia- ALTE, la nuova organizzazione 
mo cosi, creative, giocano un libraria Tosco-EmUiana. 
ruolo importante. Si potrebbe . . 

parlare di parti fisse e di par- ■ - ' ■ • 

ti variabili del festival. I cit- : fjM . ' 

tadini, i visitatori debbono es- ■■■' 

sere preventivamente certi di . • • 

poter trovare al festival le cose VIVO , 

chp già costituirono l’anno pje- ' , - . ' ■ ' _ • - 

cedente motivo di interesse, di ■ - ■ . . ' ' 

soddisfazione, di divertimento: ' Appare lecuo chiedersi ora 


Appare lecito chiedersi ora 


mostre e rassegne, giochi, spet- quali sono i risultati politici e 
tacoli. Il festival si deve però njianaan e nella campagna di 
rinnovare. Non può essere la dmusione della stampa comi^ 
ripetizione : meccanica - della ”*^‘3 ^ ^ peraénuti. Il 

edizione passata. Il discorso po- Ppuio risultato non ha bisogno 
litico che : il festival : esprime e^ere sottolineato: questo 
verso una massa imponente di j concreto con la 

''“SuTcf Si é'di'7erSun 

^coci. in t^ nioda gi^ti metterà se non di superare.\ 
all edizione 19(>3 del festival almeno di raggiungere robietti- 
provinciale dell'Unita, dedicato vo nella sottoscrizione del- 
al Ventennale della Resistenza. rUnità. La rassegna della stam- 
Nel parco dolla Montagimla che comunista si è inaugurata 

fu teatro cento anni fa dellepi- , _ 

dopo che SI sono svolte circa 
ca battaglia risorgimentale dei . . . . . ... . 

popolani contro lo'Straniero, si feste nei noni cittadini, nei 
riparla di Liberazione, Non è capoluoghi di comune e nelle 
un ■ discorso retorico, celebra- borgate. La sottoscrizione ha 
tivo: esso si articoLa attorno superato ì 40 milioni di lire che 
ai motivi ■ delia ' battaglia po- rappresentano il 69.2 per cento; 
litica di oggi; lotta per il rin- deU'obiettivo. n festival provin- j 
novamento del paese, per una ciale non conclude tuttavia la; 
reale svolta a sinistra, costi- campagna della stampa comuni-1 
tuita da una programmazione sta. ne costituisce invece il cul-| 
economica, democratica e anti- mine ed è il rilancio dèirinì-jp 
monopolistica che colpisca le ziativa politica al termine dellef 
grandi concentrazioni di rie- vacanze di Ferragosto. | 

chezza. elimini gli • squilibri Tutto va. dunque, per fl me-I 
vecchi e nuovi della società na. glio? No. Esistono ancora squ:-f 
zionale. sviluppi ed estenda la libri tra zone e zone e serìonf 
democrazia con l'attuazione del- e sezioni. Gli introiti delle festif 
l'ordinamento regionale: garan- bastano spesso a colmare ro-| 
tisca : la • partecipazione delle biettivo soffocando in tal mode’ 
classi lavoratrici alla direzione ii l.nvoro minuzioso e capillare 
delio stato, come vuole la co- della distribuzione delle cartel- 
stitùzione della ' Repubblica, ie per la sottoscrizione. La dif- 
frutto. appunto della guerra di fusione e gli abbonamenti non 
Liberazione, dell'unità della Re- sono adeguati al grande pre- 
sistenza. Tutto ciò viene detto stigio e alla crescente corrente 
alle centinaia di migliaia dei di simpatia che riscuote ■ la 
partecipanti del festival, in ma- stampa comunista. Sono questi 
niera visiva, raffigurativa. Gran- gii squilibri e le' contraddizioni 
di pannelli luminosi distribuiti che vanno sanato, 
all'interno della cittadella con ■ Domani. il nostro ^ giornale 
ordine opportuno riescono con andrà letteralmente a ruba. Si 
immediatezza a fissare questi| venderanno oltre 55 mila copie, 
motivi della lotta politica pre- Perchè solo domani? Ecco il 
sente. ' - problema ricorrente, di fondo. 

L'originalità del festival 1963 che il p.artito nel suo complesso* 
è di struttura e di contenuto, è : chiamato ad .awiare a so- 
Sono scomparse le baracche, al- luzione. ... ■ - - 

la buona degli stands gastrono- Soraio Soalls 

mici. Tutte le sezioni si prescn- - 
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Ì0}fonpiuUi dì fulda » dei vescovi « prdgressìsii » - Aflar* 
gata la supercommìssione ■ Offensiva in Italia - f caratteri 
; /: della medìaiìone di Paolo VI t ■ 
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licano n .riprenderà i siioi 
lavóri il 29 settéinbre. E 
già fin d’óra si respira in Va¬ 
ticano, .e nel, mondo catto,- 
;lico, l’atmosfera - della vi¬ 
gilia. Ieri a Roma, nel pa¬ 
lazzo apostolico, presso l’ap¬ 
partamento del Segretario di 
Stato'Cico^ani, si è tenuta 
una, riunione assai importan¬ 
te; quella della commissio¬ 
ne di cóordinamento del Con¬ 
cilio, ormai comunemente 
•più nota .come Siipercommis- 
slone. dafa l’importartza. del 
lavoro di. orientamento ge¬ 
nerale che essa sta svolgen¬ 
do dal gennaio scorso, e il ri¬ 
lievo dei suoi componenti. 

4 Conviene fammentarne I 
nomi. -. Fanno ’ parte dèlia 
commissione di coordinamen¬ 
to fin dalla sua costituzione 
alcuni dei porporati più in¬ 
fluenti delle varie correnti 
che si sono manifestate du¬ 
rante la sessione dello scor- 
sco arino; i cardinali Amie¬ 
to r Giovanni Cicogiiani, in 
qualità di Presidente; Achil¬ 
le Liénart, vescovo di Lilla: 
Francesco Spellman. arcive¬ 
scovo di New York; Giovan¬ 
ni Urbani.' Patriarca di Ve¬ 
nezia; • Carlo Confalonieri. 
Segretario generale della 
corigregazione concistoriale; 
Giulio Dóépfrier. arcivesco¬ 
vo d‘. 'Monaco di Ùavìefa; 
Suenei s. afcivescova;dl;'Ma- 
lines-Bruxelles: Pochi gio^^ì 
fa 11 Papa ha nominato tre' 
nuovi • componenti; i cardi¬ 
nali Agagiapian, Lercaro, e 
Roberti.' • • ‘ - ' 

, Particolare rilievo ha as¬ 
sunto ieri la presenza a Ro¬ 
ma del cardinale Julius Doep- 
fner, giunto in aereo a Fiu¬ 
micino. Egli ha infatti rife¬ 
rito a Papa Paolo VI sui ri¬ 
sultati della conferenza epi¬ 
scopale . tedesca conclusasi 
venerdì a Fulda, e che è 
■ stata qualcosa di più dell’abi- 
tuale . assemblea ; nazionale 
dei vescovi di ^quel Paese, 
diventando l’assise di tutti 
i vescovi nord-europei, qua¬ 
si una sorta di riunione pre¬ 
conciliare, che raggruppava 
molta parte dell’ala cosidet¬ 
ta . progressista. Basti ricor¬ 
dare che ai lavori era pre 
sente anche il cardinale olan¬ 
dese ■ Alfrink, mentre l’ar¬ 
civescovo di - Vienna Koenig 
era - rappresentalo ' dal . suo 
coadiutore Jachym e molte 
personalità ecclesiastiche di 
rilievo erano • venute dalla 
Svizzera, dal Belgio, • dalla 
Francia, ' dalla Danimarca, 
dairislanda, dalla Finlan¬ 
dia, dalla Svezia e dalla 
Norvegia. • . ' - : '• 

■'I giornali tedeschi . giun¬ 
sero nei giorni scorsi a par¬ 
lare di una vera e propria 
< congiura di Fulda >. « L’as 
sise — scriveva la Frank¬ 
furter Nette Presse di mer¬ 
coledì -si . legittima in 

quanto i vescovi si trovano 
in una situazione diversa da 
quella in cui si trovarono al 
la vigilia deH’apertura del 
Concilio. II cambiamento è 
stato provocato dalla morte 
di Papa Giovanni. Si sa che 
Paolo VI intende continuare 
il Concilio nella direzione c 
nello spirito impressi dal suo 
predecessore, ma ciò . non 
esclude che l’accento perso¬ 
nale che il nuovo Pontence 
ha portalo possa farlo devia¬ 
re dalla strada che il suo 
predecessore aveva indica¬ 
to ». Secondo altri giornali, 
i «congiurati» di Fulda 


Concilio. Certamente il car¬ 


dinale Doepfner ha espresso 
ieri al Papa la situazione de¬ 
licata che presenta il «fron¬ 
te» dell’episcopato dell’Eu¬ 
ropa ■ settentrionale alla vi¬ 
gilia della ripresa dei lavo¬ 
ri conciliari. - • ’ . ; 

- Oltre a questo episodio 
che finora è apparso il più 
rilevante, non mancano nu¬ 
merosi altri sintomi ad in¬ 
dicare un diffuso disagio del 
mondo cattolico e la ripresa 
di una lotta interna che vede 
riprodursi di bel nuovo gli 
schieramenti scontratisi cosi 
vivacemente durante la pri¬ 
ma sessione del Concilio. Al 
convegno di Assisi si è po¬ 
tuto sentire citare ’ dal car¬ 
dinale Koenig un nome come 
quello del famoso padre 
Theillard de Chardin che è 
considerato poco meno che 
eretico dal Sant'Uffìzio (e vi¬ 
ceversa ritenuto come la vo¬ 
ce più nuova della Chiesa da 
quanti invocano ' l’apertura 
di - un suo - dialogo verso il 
mondo contemporàneo). Ma 
si è anche udita la perora¬ 
zione di Giulio Andreotti in 
favore di una ripresa dello 
spirito di crociata anticomu¬ 
nista, come base della posi¬ 
zione'dei cattoiici.. • • • ; > 
In Italia (basti pensare al¬ 
l’intervista del direttore del- 
VOsservatore romano a Mis- 
siroli, di cui il nostro gior¬ 
nale si'è già óccupatb) si as¬ 
siste a numerose altre prese 
di posizione, tutte ■ volte a 
« ridimensionare » il signifi¬ 
cato dell’opera di Giovanni 
XXIII e a promuovere una 
svolta conservatrice nella 
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Domani a Praga 
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Convegno 
sulla ! 
occupazione 
nazista 
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Un rapporto di 
Enzo Collotti 
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- Lunedi prossimo. 2 set¬ 
tembre. SI aprirà a Kar- 
lovy Vary, in Cecoslovac¬ 
chia, la III Conferenza in¬ 
ternazionale di stona del¬ 
la Resistenza europea che 
tratterà delle forme, dei 
metodi c dello sviluppo 
dei regimi di occupazio¬ 
ne instaurati dai nazisti, 
durante la guerra, nella 
Europa occupata.'» * 

La conferenza, che fa 
seguito a quella ■ di Mi¬ 
lano del 1961. è stata or¬ 
ganizzata ' e sarà presie¬ 
duta da un comitato in¬ 
ternazionale. nominato da 
storici di tutti I paesi eu¬ 
ropei. del quale fanno 
parte, sotto la presidenza 
di Ferruccio Farri, il prof. 
Barticr. dell'Università di 


I 


I 


I 


I 
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Chiesa.' Ulliitio, in proposito, 
il caso della nota di venérdi 
della Radio Vaticana sul Viet 
Nam del Sud, che sostanzial¬ 
mente evita ogni separazione 
di responsabilità ^ dall’azione 
della cricca < cattolica » di 
Diem. Questa prudènza va¬ 
ticana contrasta palesemen¬ 
te. con lo stato d'animo e gli 
intendimenti di altri gruppi 
cattolici democratici, di cui 
si sono fatti portavoce alcu¬ 
ni. giovani' torinesi denun¬ 
ciando la dittatura di Diem 
ed • esprimendo - solidarietà 
con i perseguitati- buddisti. 

' E’ - naturale che gli ' occhi 
di tutti si volgano, in questa 
situazione,. verso il nuovo 
pontefice per scoprire quale 
sia la linea generale che egli 
intende imprimere ai lavori 
del Concilio e in genere al¬ 
la politica della Chiesa. Fi¬ 
nora non si esce da un gioco 
di congetture; si può rile¬ 
vare uno sforzo di mediàzio 
ne che Paolo . VI sta com¬ 
piendo per fùngere a com¬ 
porre i . dissidi più radicali 
(l’allargamento ulteriore del¬ 
la commissione-di coordina¬ 
mento e del consiglio di pre 
sidenza del Concilio • — ,in 
cui sono entrati ' i cardinali 
Siri, Wyszynski e Meyer - 
ne sono i sintomi più re¬ 
centi). Ma ancora non si ve¬ 
de come questo sforzo di sin¬ 
tesi si concilii' con una net 
ta. prosecuzione deiròrienta- 
mento e dello spirito-propri 
del Pontefice prècédentè.?' 

- Dubbi, speranze e perples 
sità già; si fanno sentire va- 
riamente^ / dagli esponenti 
dèlie altre confessioni cristia¬ 
ne, protestanti. e, ortodosse 
Quanto alle chiese Orientali 
ortodosse va - rilevato come 
Paolo VI ■ abbia di recente 
rinnovato l’appello all’incon¬ 
tro e offerto una professione 
di stima nei confronti delle 
gerarchie di quelle Chiese, 
avvertendo, però che non so 
no consentite illusioni su una 
riunificazione vicina. • Anche' 
dagli interventi della Chiesa 
nelle questioni internaziona¬ 
li emerge la preoccupazione 
di Paolo VI di continuare ad 
esprimere la sollecitudine e 
l’incora^iamento manifesta 
ti da Gioxanni XXIII per un 
avvio alla distensione. Ma un 
accento : diplomatico di par 
ticolare prudenza e riserva¬ 
tezza non si discosta mai da 
queste prese di posizione. . 

" Non resta, dunque, che at¬ 
tendere l’apertura dei lavori 
conciliari - per vedere scio¬ 
gliersi alcuni dei più pres¬ 
santi interrogativi e 1 deli¬ 
nearsi chiaramente la nuòva 
fase in corso. Si è appreso 
che l’ufficio stampa del Con¬ 
cilio intende essere più ric¬ 
co di informazioni e di illii 
strazionì che per il passato 
sull'andamento dei . lavori. 
Ottima cosa che consentirà 
agli osservatori di basarsi 
maggiormente sui fatti che 
non sulle congetture. 


I Bruxelles, il prof. Boltin. .1 
deiristituto Marx-Engol? ' " 

__ :i ^ 


I 


I 


di Mosca, il prof Marja- 
novich deirAccademla 
delle scienze di Belgrado, 
il prof. Michel, del Co¬ 
mitato francese per la sto. 
ria della seconda guerra 
mondiale, il prof. Okeeki 
della Accademia delle 
scienze di Varsavia, il 
prof. Snejdarek dell'.Acca- 
demia : delle scienze - di 
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EUR 

3 stanze + tripli servizi 


L. 84.000 






8AN LORENZO 

5 stanze + servizi 


L. 51. 



ti»r» 



APPIO 

2 stanze + servizi 


L. 31.000 



CINECITTÀ' 

2 stanze + servizi 


L. 28.000 


Cercare una nuova casa nella Capitale/ vuol dire andare incontro ad affitti di questo « calibro ». Nelle zone eleganti i padroni 
di casa pretendono cifre vertiginose/ma anche nei quartieri popolari taffitto raggiunge e spesso supera la metà del salario 
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« Tricamere 50 mila » è diventato un canone mensile « mrmale « .anche iMi quartieri popolari—: Un omicidio per 
una baracco da 13 mila lire -^ Procedura rapidissinm per-gli sfratti — Mentre Malagodi lanciava l'allarme le aree 
fabbricabili salivano alle stelle — Anche gli inquilini vogliono la « giusta causa » per le disdette 




Paolo Spriano 




avrebbero - soprattutto con¬ 
cordato un piano di azione 
per * reagire vivacemcnie a 
una offensiva della curia ro¬ 
mana, dei suoi criteri con¬ 
servatori e accentratori, e 
per rivendicare con ancora 
maggiore forza ■ le esigenze 

di autonomia degli episcopa¬ 
ti nazionali insieme alla ne¬ 
cessità ■ di un rinnovamento 
interno, spirituale e organiz¬ 
zativo, • della Chiesa c-iito- 
lica ■ . . - . , 

• Il cardinale Frings, in una 
conferenza • stampa, ha vo¬ 
luto smeniire queste illazio¬ 
ni di stampa definendole ar¬ 
bitrane, ma. contemporaneu- 
menie, un sermone pronun¬ 
ciato dal vescovo di Hilde- 
sheim provvedeva invece a 
-Suffragarle, insistendo pro¬ 
prio rulle attese di rlnno- 
vMMnto che circondano >1 
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Praga. ’ e infine ij prof 
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De 'Laumay. della Com- 
mi-csione internazionale 
per rinsegnamento della 
storia ■ con sede In 
Bruxelles 

Il tema, articolato in tre 
sezioni, rispettivamente 
sui problemi - giuridico, 
politici, economici e rela¬ 
tivi ai metodi di repres¬ 
sione adottati dai nazisti 
nei territori occupati, sa¬ 
rà trattato in numerosi 
rapporti nazionali da sto¬ 
rici di tutti i paesi del¬ 
l’Europa occidentale ed 
orientale. 

• Il rapporto italiano,'cu. 
rato dairistituto naziona¬ 
le per la storia del Mo¬ 
vimento di Liberazione 
In Italia, sarà presentalo 
da Enzo Collotti. in par¬ 
ticolare per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti politici 
cd economici. 

Al congresso sarà al¬ 
tresì presentato il primo 
studio specifico che sia 
stato condotto in Italia 
suH'occupazionc tedesca, 
redatto dallo stesso Col- 
lotti. 
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Migliorati 
i rapporti , tra 
chiesa russa 
e Voticooo^ 
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NEW YORK. 31. 

Alla ' riunione del Consiglio 
mondiale delle chiese in corso 
a New York, il metropolita del 
patriarcato di Mosca. Nikodim. 
ha dichiarato che le relazioni 
tra la chiesa russa e il Vati¬ 
cano sono'migliorate. Nikodim. 
dopo aver osservato che le due 
chiese non avevano avuto al¬ 
cun contatto per secoli, ha ri¬ 
volto un omaggio alla memoria 
d; papa Giovanni XXIII oer - :1 
suo atteggiamenth .realistico 
nei riguardi dei cristiani non 
cattolici e nelle questioni con¬ 
cernenti l'umanità intera >. 

L'arciprete Vitaly Boroyov. 
di Leningrado, ha detto a sua 
volta che - i fedeli della nostra 
chiesa ed ì credenti della chie¬ 
sa cattolica romana non han¬ 
no mai avuto alcuna reciproca 
ostilità -. In passato — egli ha 
rilevato — - ci siamo trovati 
spesso in disaccordo con certe 
autorità amministrative catto¬ 
liche 

In risposta a una domanda. 
Nikodim ha dichiarato che la 
chiesa russa • non ha relazioni 
di sorta con i] Partito comu 
nista e che la Costituzione 
sovietica prevede una netta se¬ 
parazione tra chiesa e stato. 


Anche per le baracche *a- 
busive* .— quattro .muri u- 
midi di mattoni forati e un 
tetto malfermo — si paija 
un affitto regolare. Proprio 
per una di queste baracche, 
la scorsa settimana, un uo¬ 
mo ■!— un giovane, padre di 
due figli — è statò uccisfT 
in una strada del Casilino. 
Il proprietario, uno stracci- 
vendolo. ha freddato con 
due colpi di pistola l'inqui¬ 
lino (che ogni mese gli ver¬ 
sava 13 mila lire) perchè 
non voleva andarsene. Ca¬ 
so ' limite? Può darsi: ma 
almeno ventimila famiglie, 
a Roma, vivono nella sfe¬ 
ra di questo mondo, in ca¬ 
se che t compilatori delie 
statistiche chiamano * im¬ 
proprie ^ : r ■ 

i-j Centinaia di migliaia di 
persone • sono relegate ■ ai 
margini della città dalla 
corsa dei fitti. La febbre 
edilizia che nell’ultimo de¬ 
cennio. si è ^ impadronita 
della ‘ Capitale, fruttando 
centinaia di miliardi ai pa¬ 
droni del suolo urbano e 
aali speculatori, negli ulti¬ 
mi anni ha rotto tatti gli 
argini. Le aree fabbrica- 
bili rincarano di mese in 
mese: i costi degli appnr- 
tamenti e le pigioni si ade¬ 
guano. Zone prima trascu¬ 
rate vengono prese di mi¬ 
ra dalle - < immobiliari », 
trasformate tumultuosa¬ 
mente, etichettate come di 
lusso: diventano, troppo 
care, così, per le famiglie 
di operai e ' di impiegati 
che vi si erano insediate in 
precedenza e che debbono, 
prima o poi, sloggiare 
Cinquanta - cinquanta- 
cinque mila " lire per un 
« tricamere-doppi servizi » 
nel vecchio quartiere di 
San Lorenzo: 30 mila lire 
c anche più per un appar¬ 
tamento di due stanze al- 
l’.Appìo: 28-30 ■ mila lire 
per due stanze nel quartie¬ 
re-formicaio di Tuscolano- 
Cinecittà, cresciuto come 
una immensa città di ce¬ 
mento senza giardini, scuo¬ 


le. asili c dove perfino ?c 


piazze si contano stille di¬ 
ta: questi sono ì fitti nor- . 
mali per alcune delle zone 
che — per semplificare — 
vengono chiamale « popo¬ 
lari ». Afo la corsa non sì 
arresta. Anche per le case 
occupate già da anni, è an¬ 
zi in corso un'ondata di 
aumenti. Tte mesi prima 
della scadenza dei contrat¬ 


ti pic cono ' le lettere rac¬ 
comandate dei padroni di 
casa che chiedono 3-4-5-10 ' 
mila lire in più. • > 

■ B.C. (operaio della Fio¬ 
rentini: salario di 80 mila 
lire mensili) abita in un 
appartamento di due stan¬ 
ze, già vecchio di qualche 
anno, in via di Montever¬ 
de: gli è stato chiesto un 
aumento ' q' 30 mila lire, 
spese per il riscaldamento 
e l'acqua potabile escluse. 
Da A.S. (operaio edile, con 
un salario, massimo di 70 
mila lire), per un semin- , 
(errato di due stame in via 
Francesco Amici, senza im- • 
pianti di riscaldamento, si 
pretendono ora 28 mila li¬ 
re di ‘ affitto, senza conta¬ 
re la spesa per Vacqtia. Lo 
elenco dei singoli casi po¬ 
trebbe essere lunghissimo: ’ 
E.V. ( vìa Roberto Malate- 
sta, quartiere Prenestinoì 
da 25 a 28 mila F-R- 
(via Equizia, rione Esqui- 
lino) do 26 n 31.500 lire; : 
M.E. (via : Fidane, - presso . 
San Giovanni in Latcrano) 
da 22 a 30 mila: A.M. (ria 
Lago di Lesina, quartiere 
Salario) da 14 a 19 mila li¬ 
re per una ' sola vecchia 
stanza di itn palazzo dello 
INAIL, A.S. (via dei Sa- 
lentini. quartiere di San 
Lorenzo) aumento'di 5 mi¬ 
la lire per un vecchio ap -. 
parlamento... 

CU aumenti oscillano.: in 
mediai dal quindici al 30- 
35 per cento. Alcune socie¬ 
tà proprietarie ' di interi 
isolati, hanno dato l'esem¬ 
pio ai padroni di due o tre 
soli appartamenti. E’ il ca¬ 
so, ad Ostia. delVImmnhi- 
liarc Tirrena. ■■ LTNPDAl, 
risfifulo dominato dal mi¬ 
nistro Togni che • ha co¬ 
struito alcuni fitti nuclei di 
case a Cinecittà, ha por- 
I Iato i fitti, nel breve giro 
di cinque anni, da 18.500 a 
24.500 lire per una casa di 
due stanze. L'ENASARCO,- 
che nella stessa zona affit¬ 
tava gli appartamenti 'di 
quattro stame a 30 mila li¬ 
re il mese, chiede ora ai 
nuovi inquilini dalle 40 ,il- 
Ic 42 mila lire. Anche lo 
INAIL usa la stessa tee-, 
nica. ' • 

In genere, sì evita di. 
chiedere un aumento a tut¬ 
ti gli inquilini contemjao- 
raneamente. Si preferisce, 
intanto, pretendere di più 
(anche molto di più) dai'- 
nuovi ■. inquilini; poi, cam 




abilità, sì lavora per porta¬ 
re il resto dei contratti ut 
livelli più alti: si rompe il 
contratto, e si manda lo 
sfratto, se aumenta il ca¬ 
rico familiare previsto, si 
accusa di morosità davanti 
al pretore l'inquilino che 
non vuole adeguarsi alle 
pretese del padrone dì ca¬ 
sa: insomma, tutti i mezzi 
sono buoni. - Le cause in^ 
Pretura sono molto sbri-_ 
.gative —-uno dei pochi' 
esempi di agilità che offra 
la.nostra amministrazione 


della giitstìzia —: in':d,»«; 
settimane, o al massimo in 
venti giorni, il ' giudice 
emette ■■ la sentenza di 
sfratto, e la questione va 
nelle 'mani della ' polizia. 
All'inquilino che non vuo¬ 
le sloggiare, allora, non ri¬ 
mane, se vuole una proro¬ 
ga di qualche giorno, che 
mettersi a letto, dichiaran¬ 
dosi ammalato. - Ma- corre 
il rischio di vedersi accu¬ 
sare di simulazione o — 
come è accaduto nei gior¬ 
ni scorsi a due persone. 
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MILANO; 


sciopero per 
i fìtti? 


n 


I 


A Milano, quest’anno, gli sfratti si sono susseguiti 
con una media di mille ogni mese.'Una data assai 
temuta è ora quella del 29 settembre, che con la 
scadenza di molti coratrattì di affitto potrebbe por¬ 
tare altri sfratti e altri aumenti dei fitti. Una grossa 
società immobiliare — la SIPIM —, proprietà, di un 
gruppo di funzionari della Montecatini, ha chiesto in 
questi giorni ai suoi Inquilini un ■ aggiornamento » 
dei canoni di affitto che sì aggira sul 30 per' cento. 

Un forte impegno contro l’aumento degli affìtti è 
in atto da parte dei sindacati. Domani pomeriggio 
^ il Comitato esecutive della Camera del Lavoro af- 
'^fronterà Targemento per decìdere quale azione svi- 
' lapperanno nelle prossime settimane le organizza- 
zìeni dei lavoratori contro il péricòlo di nuove decur¬ 
tazioni dei salari, li segretario della CdL, Bonaccini, 
ha dichiarato intanto « che è andato maturando tra 
tutti i lavoratori il convincimento che è ormai rie- 
ccuoario far sentire massicciamente la protesta con¬ 
tro la speculazione edilizia e per rivendicare una 
legislazione moderna ed efficace su tale complessa 
materia, una legislazione che sottragga il bisogno 
elementare deU’abitazione alla rapina e al - ricatto 
della proprietà immobiliare 
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FIRENZE: 




del 20-30% I 
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Anche a Firenze si sta sviluppando una nuova 
offensiva dei proprietari di case, i quali, in questo 
ultime scorcio di tempo, hanno proceduto ad un ulte¬ 
riore aumento dei-canoni di affitto. Tale aumento 
si aggira sui 20-30 per cento e riguarda gli alloggi 
a fitto libero di recente costruzione. La grave ma¬ 
novra — resa possibile dalla carenza di una polìtica 
democratica del suole e dalla mancanza assoluta di 
un intervento a favore dell’edilizia popolare (è dal '56 
che nella città non è stato più costruito un allog¬ 
gio! ) — ha suscitato allarme e risentite reazioni 
nella cittadinanza, tanfi vero che la situazione va 
esasperandosi sempre più. Un primo successe è 
stato raggiunto dagli abitanti delle 'case popolari 
i quali hanno costretto il presidente dell’Istituto au¬ 
tonomo ad annullare il provvedimento prese in pre¬ 
cedenza, con il quale si sumentsvsno — seguendo 
le orme delle proprietà privsts del suolo — i cenoni 
di affitte anche del 400 per cento. La situazione, 
come si può vedere da questi casi ssssi indicstivi, 
è tese e greve, cd esige un intervento immedisto 
rsdicsie. • 
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marito e moglie — di ve¬ 
dersi avviare alla Neuro': 
' ' Nei quartieri « eleganti » 
sono state raggiunte cifre 
vertiginose, impensabili so- 
■ lo qualche anno fa. Per un 
[appartamento di tre stanze 
'con tripli servizi. all’EUR, 
' sono state chieste 65 mila 
, lire, con l'aria di voler fare 
jin favore: era l'ultimo ri¬ 
masto nel palazzo e non sì 
poteva imporre ^ un ' con¬ 
tralto più gravoso dei pre¬ 
cedenti. ‘ Nell ’ edificio co- 
struito a fianco dalla stessa 
società ma in un secondo 
tempo, per un appar¬ 
tamento delle stesse dimen¬ 
sioni, identico in tutto, il 
canone richiesto è di ottan- 
taqiiattromìla lire. I nuovi 
appartamenti nella zona a 
cavallo di viale della He- 
gina " vengono venduti a 
quattro milioni a vano: in 
via Gorizia, un apparta¬ 
mento di cinque stanze con 
dopot servizi, poi adattato 
a ufficio, è stalo affittato re¬ 
centemente a 170 mila lire 
mensili. 

E’ dai prezzi delle arce 
che hanno preso ravvio gli 
aumenti più forti del boom 
galoppante di questi ultimi 
anni. ' E soprattutto degli 
. ultimi mesi, che secondo 
Malagodi avrebbero dovuto 
segnare la rovina della pro¬ 
prietà edilizia e fondiana. 
Più si è gridato allo scan-r 
dato e si è gettato Valìarmc 
contro le « minacce » dello 
schema dì legge ■ urbani¬ 
stica prestentato da Sullo e 
insabbiato dalla DC, piti si 
è tuonato contro la legge 
167 per-l'edilizia popolare, 
e più è. arrivato il momento 
dei buoni affari. I timori 
diffusi $nll’nvvenìre. hanno 
spinto molti risparmiatori 
a comprare subito. 

Alcuni terreni dei prin¬ 
cìpi Aldobrandini,'che sol¬ 
tanto tre anni fa costavano 
dalle 4 alle 5 mila lire al 
metro qgadrato, sono saliti 
a . 15-30' mila ■ lire. Nella 
zona delia Farnesina, alle 
spalle della sede del Mini¬ 
stero degli esteri le aree, 
quasi di colnn^ hanno toc¬ 
cato le 80 mila lire nJ me¬ 
tro qundrain t.’ incidenza 
deU’aren shi costo delle 
case, che nelle zone perife¬ 
riche dì espansione si aggi¬ 
rava sulle 200 mila lire a 
vano, è giunta ora fino alle 
300-320 mila lire ■ ■ ’ 

Le conseguenze sul prez- 
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zi degli appartamenti sono 
immediate. A t Centócelle, 
quartiere informe intorno 
al quale però le previsioni 
del nuovo piano regolatore 
.hanno acceso appetiti for¬ 
midabili da parte delle so¬ 
cietà piti grosse (anche la ' 
Immobiliare • è scesa in 
campo in modo massiccio), 
un appartamento. ' in ^ via 
dei ‘ Platani, - costa . ora 
1.750.000 lire a vano, men¬ 
tre due • anni -, fa •- poteva 
raggiungere, al massimo, le 
800 mila lire. In questa zo¬ 
na, è chiaro, i fìtti dì 20-25 
mila lire al mese, che pur- 
tuttavia nascondono il 
prezzo occulto dei servizi 
di trasporto per il centro 
deficienti e lentissimi, di¬ 
venteranno ben presto un 
sogno. > = -;• - - ? 

Come fermare la spirale 
■ che sta soffocando gli in¬ 
quilini meno abbìenit e sta 
costringendo nelle harac- ■ 
che ‘ e j nelle chnhilazioni 
almeno centomila famiglie 
romane? Si tratta — è evi¬ 
dente — di un problema 
che impone precise scelte 
politiche: una nuova legge 
urbanistica, l’applicazione 
targa e tempestiva della fa- 
nìosa legge 167 per l'edili¬ 
zia economica c popolare 
che così tanti ostacoli sta 
incontrando da parte della 
destra piu o meno masche¬ 
rata: la corsa degli affittì, 
però, ha già raggiunto tali 
■traguardi da rendere ne¬ 
cessario anche un imme¬ 
diato *alt*, che almeno 
blocchi la situazione in vi-- 
sta ■ del momento in cui 
possano essere • resi ope¬ 
ranti provvedimenti più ri¬ 
solutivi. ^ Alcuni deputati 
milanesi ' hanno ■ proposto 
recentemente una : legge 
che modifichi le norme at¬ 
tualmente in vigóre per gli 
sfratti. I parlamentari co¬ 
munisti si battono da tem¬ 
po perché sia affermato 
— accanto a quello di un 
canone equo per pii appar¬ 
tamenti a fìtto libero (e tra 
poco più di un anno In di¬ 
verranno tutti) — il prin¬ 
cipio che olì sfratti deb- 
• bonn essere pmutincinli so¬ 
lo per « ainstn causa » c . 
non ‘ in conseguenza 'dì 
qualche subdola .mannvrm 
.specillativa dei padroni de¬ 
gli /immobili. 


Candiino Falaschi 
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Via degli Ossoli,;ore 19 di ierh Sono:: . no Cesidio ‘Neri e Alberto* Saviano. sogna accertarlo. Il fatiscente capan- 

bastate poco più di 24 ore dal crollo ‘ Nessuno ha pensato a recintare, nep* none e la palazzina contro la quale 

del capannone che ha ucciso il pio- : pure adesso che la sciagura è avve- era appoggiato sono stati affidati in - 

colo Fabio Putzu e già 1 suoi piccoli. , nula, quel che resta del garage diroe- custodia giudiziaria, dopo il fallimento • 

amici sono tornati a giocare tra le .'calo. del proprietario, ad un avròcato. Non 

macerie del loro ■ fortino >. Due di ' I carabinieri intanto stanno termi- \ è stato ancora stàbllitd, insomma, éhi 

essi (a sinistra nella foto) sono scam- ' nando il rapporto che invieranno al' avrebbe dovuto spendere poche cen-: 

pati fortunosamente alla tragedia: so- "magistrato. Chi è 11 responsabile? Bl- tinaia di lire per una recinzione ' 


Cinque morti sul lavoro in un mese 
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Padre di quottroi^ bimiil 






I Stampa: I 
I ventidue I 


SI moltiplicano, a Ro-| 
ma e nella provincia, le | 
iniziative politiche per la I 
campagna della stampa. . 
La sottoscrizione proce- | ^ 
de a ritmo spedito: i ver- * 
samenti in . Federazione 1 
ammontano a 22 milioni | 
(quasi il 50% dell’obietti- , 

vo). I 

' La raccolta per la sot- ■ - 
toscrizione al nostro gior- i 
I naie procede con succes-1 
so: nell’ultima settimana 
I sono stati raccolti altri 2 I 
i milioni. La sezione di Tor I 
, de’ Schiavi ha raggiunto ■ 
il 100 Ve (200.000 lire), | 
Le sezioni che ancora * 

I non hanno effettuato dei | 

I versamenti, tra cui Cen- | 

, tre, Esquilino, Ponte Mil- . 
vio, Tiburtina, Centocel- | 

* le Aceri, Viila Gordiani,' ■ 
Cavalleggeri, Balduina, I 
Montecompatri, Monte * 
Porzio, Rocca di Papa, | 
Segni e Tor Lupara, non | 
mancheranno nel corso . 
della prossima settimana 1 
I di effettuare dei primi * 

I versamenti : per - contri-| 
buire, - in. occasione del | 
XX' anniversario deli’8. 

I settembre 1943, al rag-1 
I giungimento dei 60% del- I 
, l’obiettivo. I 


I AII'Alberone | 
I monìfestozione I 
I antifranchista I 

I Per protestare contro | 
I le atrocitb del regime * 
I franchista i lavoratori i 
Ideila 8TEFER. FATME, | 
’ Poligrafico e della FGCR 
I hanno promosso una ma- | 
I nìfestazione per la liber- I 
I tb del popolo spagnolo. ■ 
I Durante la manifestazio- I 

* ne, che si svolgerà mar- 

I tedi alle 19, all’Alberone, | 
I avrà luogo un comizio I 
I unitario, al quale parteci- . 
I perenno Bruno Andreoz- | 
' zi, del Comitato per la * 
I libertà del popolo spa- | 
I gnolo, Marco Pannella | 
I del Partito radicale. Elio 
I Giovanni del Partito so- | 

* cialista e Andreina De I 
I Clementis, segretaria del- ■ 
I la Federazione giovanile | 
- comunista romana, 

l,.—- J 


FUOCO ! 




SSO 

La sciagura in una cava di Guidonia - L'operaio 
è rimasto ucciso sotto gli occhi dei compagni 

Un operaio, padre di quattro bambini, è rimasto ucciso in una cava di Guidonia: un 
enorme masso di tufo lo ha schiacciato sotto gli occhi dèi compagni di lavoro. Si chia¬ 
mava Renzo Fabrizi e aveva 38 anni: per dieci ore di c piazzale » guadagnava poco 
. più di duemila lire al giorno. Con la nuova msrtale sciagura salgono a cinque le vittime 
degli infortuni sul lavoro nel solo mese di agosto. Un altro tragico record reso ancor più 
preoccupante dalle decine di lavoratori rimasti gravemente feriti o salvati in circostanze 

drammatiche. Un record im- ' __ 

pressionante se si pensa che • 

nelle ultime i settimane ' i ’ ' _ 

cantieri sono rimasti presso- - ; . h ■ ■ 

che deserti per le chiusure ■ ^ ■ 

dovute al periodo ‘ di ferra- ■■■■■ ■■■ 

gosto. Lo stillicidio di sangue ■ * 

continua ogni ^ giorno: sono ■ 1 -' ^0 ^0 ^0^0 B 

state aperte decine di inchie¬ 
ste, sono state denunciate le ' , 

tragiche condizioni di lavoro . ). 

in cui migliaia di edili lavo- \ ‘ ' " < ' ' ' 

rano. più di una volta sono e- . , ' ' ' . ‘ 

merse responsabilità precise .__. ... 

e documentate ma nessuno ha V 

ancora pagato con la galera. . ■ ; ■ ■ ■ .x-'. o 

La nuova sciagura mortale QalvAnninA in rwari- 

è accaduta poco dopo l'alba oeiVaggina in psn 

di ieri mattina. Erano le S-'ià . , • , 

.quando l’enorme macigno si COlO Cidll dlDd: -100 

è rovesciato sul piazzale tra- ;. 

volgendo il cavatore. Renzo Uar. 

Fabrizi stava lavorando con mila CaLCIaTOrl . nan- . 
altri operai da più di un’ora. ' 

Sono stati gli stessi lavorato- pQ jnvaSO boSChi 6 - 
ri dell’impresa a estrarre il , ,, . a 

cavatore prigioniero del bloc- ' 

co precipitato. Essi hanno su- campagne, tome- . 
bito capito che l’uomo era , .. , . , . 

mViI?; ranno coH il Carniere Si 

.è corso ad avvertire i diri- o i 

genti. Pochi attimi dopo il pienO? LO SdpremO 

ferito veniva adagiato su una , 

auto e accompagnato a tutta ' 

• velocità verso l’ospedale di uOmani. inTaniO • SI 
Tivoli. Purtroppo i medici ’ 

non hanno potuto fare altro Spara.,, 

che constatarne il decesso. ~ ; 

11 masso gli ha fracassato 
la testa. I carabinieri di Gui¬ 
donia più tardi sono andati . 

in cava per l’inchiesta. Sono , ?" V 

stati compiuti ì primi rilievi ... . , \ 

e hanno interrogato gli ope- \ 

rai . 




Selvaggina in peri¬ 
colo dall'alba: 100 

; i ■- * ' r -7,; 

mila cacciatori. han¬ 
no invaso boschi e 
campagne. Torne¬ 
ranno con il carniere 
pieno? Lo sapremo 
domani. Intanto si 
spara... . ^ 
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.. Insegnanti e genitori cerca- 
no . personalmente ','ilo(:ali ' 

, ’da rfffjtìbre p^r : le aule. La , 

" .sitUjasffóné si: è anche aggra- : :j 
i yàtà rispetto all'anno scor-~ * 

■ ; ‘sp,’ quando i bambini erano 
/ costretti ' a frequentare le 
' scuòle di altri quartieri. ' In. 
•un mare di cernente, solo 
' due scuole che non possono 
, ospitare pili di ■ un quarto 
degli studenti - -.Ar , 


t, 



L’unica scuola elementare esistente a Cinecittà 
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Cinecittà. Una distesa di .palazzoni tutti uguali: ; alveari ^ di ceménto. 
Un mare di case nato sui terreni del marchese Cerini e del ,principe Torlonia.- 
Centomila abitanti senza Un ospedale, senza una delegazione comunale (la più’ 
vicina è al Quarticciolo), senza un giardino, ' ma, • soprattutto, senza scuole. 
E la situazione peggiora di giorno in giorno. Nel quartiere gli abitanti crescono in 
ragione di duecento al mese, duemilaquattrocento all’anno. Le costruzioni continuano 
a nascere come i funghi e il Comune non pensa ai servizi. Oggi, a un mese dall’apertura 
delle scuole, la popolazione è in allarme per Tassoluta mancanza di aule. A giustìfì- 


le» 


m 

si 


- Dall’alba, fuoco Centomila 
cacciatori del Lazio inaugure¬ 
ranno la stagione della cac- 
" eia. Per chi non potrà anda- 
>■ re nelle riserve, la situazione 
della selvaggina è la seguen¬ 
te. Ci sono, nelle macchie e 
nei prati, 45 mito nuovi capi 
(lepri, fagiani e stame) otte¬ 
nuti con nuovi lanci per il 
ripopolamento c con la sel¬ 
vaggina stanziale fusa. Poca 
selvaggina, come zi può de¬ 
durre da questi dati. Ma l’in¬ 
verno scorso c le piogge di 
primavera e estate hanno fal¬ 
cidiato le covate. Non a case, 
infatti, attualmente esiste sel¬ 


vaggina giovane: evidente¬ 
mente nati di seconde e terze 
covate, avvenute dopo i tem¬ 
porali. . . 

l cacciatori, comunque, on- 
che doranti a questo quadro 
poco edificante, partono con 
la speranza nel cuore. Con 
la speranza di riempire, al¬ 
meno il giorno dell’apertura, 
il carniere. Da giorni hanno 
.; preparato cartucce e fucili; 
da giorni hanno studiato le 
zone più adatte, più ricche 
di selvaggina, I più anziani, 
quelli provetti che sprecano 
una cartuccia soltanto par 


una preda sicura, avranno 
certamente già scovato la le¬ 
pre o il fagiano: oggi, non 
resterà che aspettare la pre¬ 
da ai vorco. Poi. le coppole 
faranno il resto. ■ • 

' Per tutti, tuttavia, un gros¬ 
so pericolo. Quello delle - pa- 
. delle -: vedere la preda, spa¬ 
rare e fallire, per il caccia¬ 
tore è la più grossa delusio¬ 
ne che ci pozza essere. Sen¬ 
za contare poi, che per chi 
torna con il carniere vuoto, 
questa sera ci sarà l’ironia 
dei familiari e degli amia. 
A tutti, comunque un cordiate 
» in bocce al lupo! ^ , 


cazione di questo allarme. - 
diamo subito alcuni - dati ^ 
die, più di ogni ' parola, 
possono illustrare ‘.l’assur-. 
dità di una situazione. So-: 
no dati ufficiali, forniti ; 
dall’assessorato ' del ramo 
ma, soprattutto, da uno 
studio diretto degli stes- < 
si abitanti ; di Cinecittà. 

Il ; fabbisogno ' di aule net 
qu.artiere raggiunge il nume¬ 
ro di 457. Attualmente ne esi¬ 
stono 5G comunali c 112 pri¬ 
vate. 11 97 per cento di que¬ 
ste appartiene ai preti sale¬ 
siani dì Don Bosco. Conside¬ 
rando, tuttavia, anche le aule 
private, a Cinecittà bisogne- - 
rebbe costruire ancord ,2B9> 
-àule, che dò.vrébbero ocrapa-’; 
re un terrétìò di circa dento- ’ 
ventidùemila metri quadrati. ' 
Questi dati riguardano sol¬ 
tanto la popolazione scolastica 
fino al quattordicesimo anno 
di età: quei ragazzi, cioè, che 
ancora rientrano héll’età del¬ 
la : scuola d’pbbli.go. / Scuole 
superiori non esistono a Ci¬ 
necittà. .L’unica è ancora in 
costruzione: fu decisa dalla 
anuninistrazione prov’inciale 
quando‘U presidente era jd 
compagfio * Ferha. Caràbiatò. 
il colore politico della giun-;. 
ta provinciale, redificio .sco- : 
'laetico è’rimasto pràticamen-L. 
te. per oltre diie anni, alio 
stesso punto. Ora vi si lavora 
a scartamento ridotto... Per 
i -ragazzi che vogliono fre¬ 
quentare l’istituto tecnico o 
.1 licei, ci sono ogni mattina 
quaranta minuti di tram del¬ 
la Stefer per raggiungere il 
centro urbano. - • •, i -n 
■ Preoccupati ' sono, natural¬ 
mente. anche i presidi delle 
uniche due scuole pubbliche 
esistenti: una elementare ‘ e 
l’altra media. Fanno quello 
che possono. Sono giunti al 
punto di mandare i maestri 
e i professori in giro per Ci¬ 
necittà. in cerca di locali da i 
affittare. Il corpo insegnante i 
di un quartiere di centomila i 
abitanti, ìnsomma. passa par¬ 
te delle sue ore in cerca di 
fondi, appartamenti, magaz¬ 
zini. di tutto ciò che possa 
ospitare i loro alunni per le 
, lezioni. ' Come : i ' professori, 
sono costretti - ad agire le 
mamme, i padri dei ragazzi. 

’ L’anno scorso, davanti al- 
L'unica scuola elementare esi¬ 
stente, accaddero scene dram¬ 
matiche. Lunghe file per la 
iscrizione del bambini, poi, il 
giorno dell’apertura, poliziot¬ 
ti che strappavano alle ma¬ 
dri i bambini per portarli in 
altre aule di altri quartieri. 

• Nella ■ scuola media, inve¬ 
ce. la condizione in cui sono 
costretti a studiare i ragazzi 
è ancora più paradossale. 
L'anno scorso si ' facevano 
quattro turni. Gli alunni era¬ 
no ammessi dentro enormi 
stanzoni che. spesso, non era¬ 
no nemmeno divisi da para¬ 
venti per permettere ai pro¬ 
fessori di svolgere le lezioni 
singolarmente. Il - Comune 
aveva assicurato, ijcr il pros¬ 
simo anno scolastico, la co- 
stnizione di una nuova scuo¬ 
la media. I lavori sono ini¬ 
ziati, ma proprio un mese fa 
rultimo piano dell’ediflcio è 
crollato e, ora, - è assurdo 
pensare che la scuola possa 
entrare ■ in funzione pe-- il 
prossimo anno. 

I provvedimenti per risol¬ 
vere la drammatica situazio- 
! ne scolastica di Cinecittà so- 
I no di due tipi: ì primi di pro- 
j spettiva. gli altri sono di at- 
I tuazione più immediata. • - 

Nel quartiere le aree per 
fabbricare le scuole cì sono. 
Il Comune, per porre fine 
alla speculazione edilìzia di¬ 
lagante. dovrebbe espropria¬ 
re le aree ancora libere c co¬ 
struirvi le scuole, con rado 
zione di un piano particola¬ 
reggiato della zona. Se questi 
problemi non verranno adot¬ 
tali immediatamente, ' fra 
qualche mese la situazione 
sarà irrecuperabile. Intanto, 
per quest’anno, è, necessario 
trovare locali nei palazzi di 
recente • costruzione e non 
ancora affittati A questo prò 
posito, nel corso di un dibat¬ 
tito che ha avuto luogo ve¬ 
nerdì nella sezione del TCI 
de! quartiere, i comunisti di 
Cinecittà si sono impegnati a 
cercare loro stessi i locali 
necessari e proporli poi al 
Comune. Sempre la sezione 
comunista ha indetto un con¬ 
corso di urbanistica fra gli 
architetti e gli studenti di 
architettura del quartiere por 


la soluzione di tutti i proble¬ 
mi riguardanti il vasto ter¬ 
ritorio. ‘ . 

.. Per la scuola, lo ripetiamo.' 
ci vogliono soluzioni imme-. 
diate. Il Comune ha stabilito 
di impiantare a Cinecittà una 
serie di scuole prefabbricate: 
questo, evidentemente, non 


può bastare. Poi ancora non 
le hanno impiantate. Era sta¬ 
ta decìsa la costruzione di 
una vasta scuola elementare 
a "ridosso deH’acquedotto Fe¬ 
lice, ma il progetto è rima¬ 
sto lettera morta. Perchè? 

■ . a: gi. 


rifemo 


^1 traffico 


Frutti delPahticomunismo 

Il cas 
di Poména 


A quindici giorni daU’arresto del sindaco di Pq- 
mezia, un indipendente eletto : e appoggiato dalla ' 
i Democrazia cristiana, è possibile trarre un primo ^ 
bilancio politico dei, drammatici fatti che hanno 
scosso la vita del Comune, interessando tutta Italia e 
portando, ciò che è più grave, al dissolvimento del 
Consiglio comunale e alla certezza ormai dell’invio di 
un commissario prefettizio. Qual. è la posizione e la ' 



responsabilità dei vari par¬ 
titi presenti a Pomezia nei 
confronti : dei drammatici 
fatti accaduti? ■ Non c’è 
dubbio che queste respon¬ 
sabilità balzano subito evi¬ 
denti - daH’analisi ‘di ciò 
che è accaduto negli ul¬ 
timi tre anni. Comunisti, 
socialisti repubblicani e'in¬ 
dipendenti conquistarono il' 
Comune nel W60. A uh anno, 
di distanza da questa vittoT 
ria. si aprirono le prime crèpe 
nella unità della lista di sini¬ 
stra a - causa dell’atteggin- 
mento e degli ’ indirizzi che 
ciascuna dì queste forze as¬ 
sumevano nei co’nfronti del 
grosso problema del piano re¬ 
golatore. che per Pomezia. al 
centro dì ^ un massiccio svi¬ 
luppo economico, turistico e 
industriale, è stato e resterà 


della DC caddero tutte le . 
forze politiche della ■ lista 
« Vanga ‘ e Stella ■*. eccetto. - 
naturalmente, i comunisti. I 
compagni socialisti, che fin 
dairinizio dell’amministrazio¬ 
ne si erano rifiutati di votare ’ 
il sindaco comunista, avevano 
accettato però i voti demoeri- : 
stiani a un loro iscritto per f? 
lè elezioni del sindaco, e, in 
seguito, avevano assuntò at¬ 
teggiamenti politici assai più ■ 
gravi verso i comunisti, prese¬ 
ro a pretesto, per uscire dal¬ 
la Giunta, una lottizzazione ' 
che la maggioranza unitaria - 
portò in Consiglio, dopo che 
essa era stata approvata da ‘ 
tutti i gruppi politici, e in¬ 
nanzi tutto dal direttivo del¬ 
la, sezione del PSI e dal suo 
gruppo consiliare. • - 

- I comunisti fecero di tutto 


^ per far recedere i compagni 
il problema principale. ,. at socialisti dal loro atteggia- 

La posizione dei comunisti mento. Accettarono le richie- 
fu chiara: fabbriche e svi- ste socialiste per una maggio- 
luppo edilìzio avrebbero do- re loro responsabilità nella 
vuto sottostare a un piano pre- Giunta, con la carica del vice 


■4mÀ 



00^ 0^ 




. 

m ntà* 







^ In una città già abituata ad esser tranquilla, toma il tor- 
■ mento del traffico. Porta Maggiore — come al solito — 
è il termometro: Ieri sera, dopo le 18,38, è rimasta per 
piu di un’ora quasi completamente bloccata, tra lo strom> 
bettio degli automobilisti. Le ferie son proprio finite... 


ciso. che perme.ttesse di coor¬ 
dinare gli sforzi nell’area di 
Roma e della fascia pontina 
attualmente soggetta allo svi¬ 
luppo degli insediamenti in¬ 
dustriali. ,r- ‘ - : .• • , 

: Per la Democrazia Cristia¬ 
na questo atteggiamento dei 
comunisti sembrò una manna. 
Immediatamente essn comin¬ 
ciò a manovrare su tre fron¬ 
ti. Prese a lusingare gli in¬ 
dipendenti. fu piena di blan¬ 
dizie verso il Partilo socia¬ 
lista. e scatenò una violenta 
campagna contro i comunisti 
che non volevano — essa 
diceva — lo sviluppo indu¬ 
striale e quindi economico 

Per fare questo, la DC ad¬ 
dirittura dimenticò le linee 
principali del piano regola¬ 
tore da essa stessa elaborato 
e approvato, e fece orecchie 
da mercante verso tutta la 
stampa specializzata, anche di 
parte democristiana, che af¬ 
fermava che lo sviluppo di 
Pomezia non poteva svolger¬ 
si nel caos. 

Nel tranello delle blandizie 


Scoperta l'origine del tifo 


Inquinata l'acqua a Monterotondo 
l| sindaco sospende l'erogazione 


Sui casi di tifo registrati a 
Monterotondo il sindaco ha di¬ 
ramato un comunicato in cui 
rende noto che « la manifesta¬ 
zione di ' tifo ha avuto inizio 
nella seconda decade del mese 
di agosto 1963 in persone resi¬ 
denti, per la maggior parte, in 
Monterotondo ■ Scalo. Fino al 
30 agosto sono stati ricoverati 
in ospedale Ai ammalati, dei 
quali 36 accertati sierologica¬ 
mente e 6 in accertamento. Dei 
malati 4 sono stati dimessi es¬ 
sendo guariti. Le indagini di¬ 
rette ad accertare l’orfginc dcl- 
l'infezione. hanno condotto fra 
raltro. aU'csame dell’acquedot¬ 
to cittadino che. come è noto, 
è del tutto insufficiente. L’esa¬ 
me batteriologico su campioni 
di acqua prelevati nei tratti ter¬ 
minali delia rete di distribu¬ 
zione neU’abitato di Montero¬ 
tondo Scalo, ha dato esito sfa¬ 
vorevole. Pertanto, su disposi¬ 
zione del medico provinciale, è 
stata sospesa l’erogazione del- 
i'acqua ' nella zona, poiché si 
Titierte che una rottura nella 
condotta di adduzione abbia de¬ 
terminato inquinamento nella 
rete idrica; La prefettura di 
Roma ha disposto d'urgenza 
l’invio di autocisterne del- 
PAcca. Il medico provinciale e 

K ^cre capo del Genio 
^ ciascuno per quanto di 
propria competenza, hanno fià 


iniziato le indagini per localiz- ' 
zare il tratto di condotta dove 
presumibilmente è avvenuto 
rinquinameiito. Sono in atto, 
da parte del Comune, dietro 
istruzione degli organi sanita¬ 
ri. tutte le misure igienico-pro- 
fllatticbe, atte ad impedire il 
propagarsi dell'infezione ». - 
Il comunicato del sindaco di 
Monterotondo pone in evidenza 
uno dei problemi più sentiti 
dalla popolazione della citta¬ 
dina. quello deirapprowìgio- 
namento idrico. L'Amministra¬ 
zione democratica e il PCI si 
battono da anni per ottenere 
dallo Stato i finanziamenti ne¬ 
cessari per poter costruire un 
nuovo acquedotto. Ma le auto¬ 
rità governative, che avevano 
promesso 400 milioni per la 
nuova opera, ne hanno poi da¬ 
ti solo 50. Se i fondi fossero 
stati concessi a tempo debito 
la situazione idrica non sareb¬ 
be oggi cosi preoccupante per 
i cittadini di Monterotondo. La 
situazione determinatasi ora 
con l’epidemia di tifo rende più 
che mai urgente, da parte del¬ 
lo Stato, lo stanziamento degli 
altri 350 milioni per poter av¬ 
viare finalmente a soluzione la 
costruzione dell’acquedotto. La 
campagna allarmistica, c si 
tempo stesso di attacco al Co¬ 
mune popolare, condotta da al¬ 
cuni giornali ha minto eviden¬ 


temente a sollevare dalle pro¬ 
prie responsabilità le autorità 
governative le quali non aveva¬ 
no concesso in tempo i fondi 
richiesti dal Comune di Mon¬ 
terotondo. ■ 

E* inoltre da tener presente 
che una parte di responsabili¬ 
tà nel disagio dcU’approwigio- 
namento idrico 6 da attribuirsi 
anche al Consorzio idraulico 
Sabino — da anni sotto gestio¬ 
ne commissariale e dominato 
da cricche de in continuo liti¬ 
gio tra di loro — che non ha 
effettuato alcun miglioramento 
nelt’erogazione dell'acqua ai 
comuni interessati c non ha 
neppure effettuato alcuna cap¬ 
tazione di nuove sorgenti. Al 
Consorzio Sabino il Comune 
di Monterotondo aveva versato, 
a suo tempo. 120 milioni di lire 
per ottenere 1,200.000 litri di 
acqua ai giorno, mentre l’ero¬ 
gazione ha raggiunto a] massi¬ 
mo i 700.000 litri Accanto al 
problema del rifornimento idri¬ 
co vi è quello dei rinnovo del¬ 
la rete delle fognature, aia in¬ 
terne che esterno, la cui situa¬ 
zione, assai precaria, è una 
delle probabili cause dell'inqui¬ 
namento deH’acqua potabile. 
Anche per poter risolvere que¬ 
sto grave problema è necessa¬ 
rio ed urgente che lo Stato as¬ 
segni al più presto i fondi 
promessi. 


Giunta, con la carica del vice . 
sindaco, e accettarono anche 
l’esclusione da ogni carica del 
consiglie.re Bernabei. che i so¬ 
cialisti avevano prima accollo 
e poi espulso dal loro partito, . 
esclusione che era una pre¬ 
giudiziale per • l’entrata più : 
massiccia dei socialisti nella . 
Giunta. Tutto, insomma. fu ; 
fatto dai comunisti, i quali ' 
conoscevano e conoscono l’im¬ 
portanza - deU’unità con i 
compagni socialisti. ' 

Purtroppo, tutto fu inutile. 
Più tardi, un episodio, in Con- • 
siglio comunale.* svelerà che - 
tra PSI e DC erano in corso ; 
delle trattative per la forma- 
zione di una Giunta di cen¬ 
tro sinistra, già prima della 
crisi della Giunta di sinistra. 

Usciti così i socialisti dal¬ 
la maggioranza, i comunisti. . 
in minoranza, avevano due , 
vie davanti a loro: cedere al¬ 
le richieste degli indipendenti •' 
che chiedevano la concessio¬ 
ne indiscriminata di tutte le 
licenze edilizie — politica 
che avrebbe portato a tutti i 
cedimenti possibili, come poi ' 
si è visto — o abbandonare la 
Giunta. I comunisti scelsero 
questa seconda strada. 

Così. la DC uscita ’ dalle 
porte del (Comune di Pomezia 
sonoramente battuta. vF rien¬ 
trò per la finestra. Dimenticò 
i colloqui intrapresi coi so¬ 
cialisti. e si assunse la re¬ 
sponsabilità • gravissima di 
appoggiare una Giunta indi- 
pendente — quella del sinda¬ 
co Bernabei — che aveva co¬ 
me programma il rilascio di 
tutte le licenze e la - libera¬ 
lizzazione- dello s\*iluppo e- 
dìlizio- Politica che ha dato 
i noti frutti. 

Il commissario prefettizio 
che fino aH’ultimo i comu¬ 
nisti hanno cercato di evita¬ 
re. farà quei danni che ine¬ 
vitabilmente ogni ‘ gestione 
commissariale, per sua netu- 
ra, produce. La sua presenza 
— che noi speri.imo sia bre¬ 
ve. e per questo lotteremo — 
potrà in tre mesi o in un an¬ 
no tentare di far dimenticare 
le colpe della DC in tutta la 
drammatica questione del Co¬ 
mune di Pomezia? Noi credia¬ 
mo che la parte migliore del¬ 
la cittadinanza di Pomezia, 
crediamo che gli operai delle 
fabbriche sapranno trarre le 
loro conclusioni. ' ' . ■ 

Di qualsiasi ■ genere siano 
st.ati 1 risentimenti e i punti 
di disaccordo che sono potuti 
nascere con i com^^agni socia¬ 
listi — e, noi crediamo, non 
per colpa nostra — noi con¬ 
tinueremo a indicare la stra¬ 
da dcirtinit.’» con essi e con 
tutte le forze che possono di¬ 
videre con noi un program¬ 
ma anche parziale. L’espe¬ 
rienza — ripetiamo — ha det¬ 
to quali SODO gli sbocchi che 
pub offrire r.anticomunismo. 

. V. r. 
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La disperazione di Antonietta Capuano: la donna ha 
poveri resti dei figlioletto/ . ; 


appena saputo che sono stati ritrovati i Un carabiniere indica i miseri resti del piccoio ritrovati nel bosco ai 
> V i . . piedi del diruppe 


e càDellì ìnsaii£tuìiiàtì 



« Scandal x'óS » è uscito ieri 


I Forse fu ucciso e geffoto nudo nel burrone in un sacco di 

^ nylon — Le volpi ne hanno folto scempio — Reticenze 

. |: ■•-. ' - iy ;;- X;X;,ry:- '- yi 

'' Dal nostro inviato resdallo dei.{carabinieri. U to nel dirupo... ». Ma il vec- 

• ! f oi ' pacchetto che conteneva i ca- chio ha ripetuto con forza, 

■ f) ■ ; ■: FROSINONE, 31 - pelli del bimbo. € Fammeli con convinzione: € No, no... 
i( Con le mani strette al pet~ vedere, maresciallo, ’ fammi vi sbagliate. Io volevo un 
'■■. to, come a sorreggere il cuo- vedere : almeno ^ 7 . quelli... >. bene 'immenso al i bambino, 

re sconvolto alla tragica con- L'altra nonna è stata colta non avevo altra gioia... gli 
ferma, Antonietta Capuano Jq xina crisi nervosa: si è volevo bene perchè era md- 
i è r corsa, fuori della misera strappata di dosso il vestito lato come me... ». Allora il 
! casupola, incontro ai cara- vero. * Me lo sono messo per pretore gli ha gettato in fac- 
binieri. Il suo grido rauco, jj ^oto alla Madonna — ha eia un’altra accusa: € Uhah- 
j J disperato ■ ha annunciato a gridato —. Non mi ha fatto la no ucciso gli altri, per ven¬ 
ivi tatti che i mìseri resti del grazia. Il mio Amedeo non detta, dopo che tu te la sei 
ji piccolo Amedeo erano stati lo vedrò più...». ./iv—, fatta, cojx,. quella. do,aH<i>,, 

trovati. L’ultima speranza, i Gli investigatori hanno se- :<V.aW(itK) 
f, per là povera madre. • era guito la scena in dispàrte, stretto iàittéf ipilaU 
r crollata. Il marito ■ già >■ sa- hanno voluto controllare an- sposto:;*{Iò 'ripri me. iH sono 
\\ peva. All’alba si era_ unito che il dolore, «edere l'uno di /dftù con nessuno'»;' 
i\ alle ricerche dei militari e fronte - all’altro ■ i ■ familiari. Intanto, in tutta la zona di 
dei poliziotti. : , Non è un segreto: li hanno Casàlenó e di Santa Palom- 

■ I j Del ‘ piccolo I Amedeo . non sospettati. ■■ Uno ' degli inve- ba era un accorrere di gènte. 

c’erano, fra l’erba, le rocce, stigatori ha detto brutalmen- Accanto alle donne con i faz- 
: i,! i cespùgli, che poche ossa: te: < Ora non possono più zoletti neri sull’aia, come in 
•( i i femori, le scapole, alcune fingere, quel padre e quella triste veglia, - erano ■ le ra- 
l \ costole, gli : avambracci se- madre e la nonna... Chi an- gazze can i calzoni e i capel¬ 
li' guati dai graffi degli anima- coro non ha detto tutto però, u ben pettinati, le villeggian- 
»i Ai selvatici. Lì vicino, una chi può essere la .chiave di ti: poi è arrivato lo stato 
£ ‘ ciocca di - capelli, ; rossastri, volta del delitto, non comi maggiore della questura, dei 
I forse perchè ancora sporchi autore, bensì come causa, è carabinieri,-della procura. E’ 
I di sangue. Più - distante un il nònno, Valentino Capua- venuta anche l’ìspettrice di. 
i fazzoletto, poi uno spezzone no... Per questo lo abbiamo polizia con *i ■: tacchetti, a 
P di corda, un sacco grande di subito interrogato e lo inter- spillo. Ma sono rimasti po- 
nylon, alcuni pezzi di carta rogheremo ancora... Ma lui co: forse credeuano che, tro- 
per pacchi, una tela ince- tiene duro... ». . f-, vaio .il cadavere, il * gial- 

rata. Nessun lembo di stof- Erano le 8,30 quando i po- là » fosse. risolto. 
y fa: eppure .il - piccolo, un veri resti del piccolo Ame- . V 

V t mese fa, quando scomparve deo sono stati trovati. Già- ' Doiltfllll ' - 

f'-;l misteriosamente, era in mu- cenano nella fitta boscaglia, , ■rviiiuiii 

f;jl tandine e canottiera bianche, che si estende sotto uno stra- #irrÀe#AO 

1 calzava un paio di sandali di piombo di centinaia di me- v; .,;Un arreSTO* 

> plastica, al polso aveva una tri. Più a valle, ' giorni fa, • * v • _. -v 

catenella d’oro. ■ ' , - venne rinvenuta la testa del \ Ci sono 475 metri di sen- 

j. Queste, circostanze hanno bimbo. * Se avessimo fatto tiero scosceso (la polizìa 
subito disorientato pii inaiti- .subito le ricerche in modo scientifica li ha misurati sta- 
1; renti: infittiscono il-miste- massiccio — hanno ammesso mane) fra la casa del Mar- 
'I. ro, anche se sembrano por- i carabinieri — il ; mistero cucii li e il dirupo che segna 
t; tare - un - elemento ' di più ora - sarebbe forse ) risolto ». anche il confine fra il comu- 

V in favore della tesi del de- ■ Sinora, infatti, soltanto un ne di Santopadre e Irpino. 
(. litio. Il bimbo, forse, è stato maresciallo e tre carabinieri .bimbo, cè qnwrà chi 
.(■ ucciso in una casa, e gettato avevano cercato nella valle sostiene questa tesi, gracile 

poi nel precipizio, nudo, av- fra Casaleno, Argino, Santa ® *** temperamento nervoso, 
il volto nella tela incerata, den- Palomba e Santopadre. I ero- P“® essersi allontanato e poi 
] j tro il sacco, con la testa ta- nisti ' incalzano nelle do- sperduto. Le prime ricerche 
v i gliata. Le volpi affamate (un mande: * Ma ora cosa pen- ^nno state svolte a monte, 
i ! mese fa avevano i piccoli) sale, disgrazia o delitto? ». attorno alla casa, sulla stra¬ 
li'. hanno fatto scempio del cor- Essi rispondono: < Sul delit- pozzi. Soltanto a sera 

• picino, trascinando nelle ta- to sono puntate tutte le no- ** ® cercato a valle. Il piccolo 
51’ ' ne alcune parti e forse anche stre carte. Vorremmo sba- vagando - terrori^ato ■ fra i 
6 ti panni insanguinati. E’ una gliarci e ci auguriamo che campi e i boschi, trascinan- 

V I ipotesi atroce. domani qualcosa di più ci fiasi e cadendo di poggio in 

?. I • : • dirotti sulla disgrazia •. poggio, potrebbe essere giun- 

; Delitto commesso da chi? to allo strapiombo, sfracel- 

Uispenizione / ; sospetti . sono ora rivolti landosi sulle rocce. Poliziotti 
) • i • • verso le quattro o cinque fa- c carabinieri non contrasta- 

r dei aenìtorì mìgUe che abitano nella con- no questa versione: è una 
J ^ . trada Casaleno, i vicini dei porta che vogliono rìservar- 

! < Figlio mio, ti hanno uc- Marcucilli, Rosa e Liberato sì aperta. Ma per ora la stra- 

ciso! Dove sei, dove, lo voglio Di Folco, innanzitutto. - ^'■ da che battono è quella del-- 
i cedere... quanti sacrile! ho ^Per tutto il giorno un ca- l’omicidio: due. episodi, ieri 
fatto per te. Dio che dolo- rabiniere non li ha persi di pomeriggio, H hanno impe¬ 
re! Fatemi vedere il mio vista un attimo, li ha segui- gnati. Fare luce su un incon- 
i bimbo... ». A stento, le don- ti come un’ombra. Lo stesso tro, avvenuto la mattina del 
ne delle case vicine, in la- procuratore della Repubbli- 29 luglio, quando il bimbo 
crime, hanno trattenuto An- ca di Cassino, dottor Alvino, scomparve, fra Valentino Ca- 
tonicità Capuano e ■ dolce- ha interrogato a lungo, nella puano e. Rosa Greco, nella 
: f mente l’hanno ricondotta nel- loro casa, i componenti la fa- stalla di quest’ultima. La 
\ 1 l’abitazione. Il marito, sor- miglia di Pasquale Rea. l donna ammette la circostan- 
Va retto dagli amici, saliva in- carabinieri, nel frattempo za, il nonno del bimbo no. 
\ ì tanto il ripido sentiero. Era perquisivano in ogni angolo. Il magistrato ha interrogato. 
\ \soenuto alla vista delle ossa. Altre perquisizioni sono av- in proposito, un contadino di 
1 Ile gambe lo reggevano a venute nel pomerìggio nelle Casaleno, Aurelio Rea, il 
I Istcnlo.^ Il volto rigato dalle altre case e infine nella ca- quale ha dovuto riferire sitl- 
,1 pnerime, lo sguordo a terra, setta dei Marcucilli, dove il le mosse, in quell’ora, di I.i- 
^ I le mani pigiate sullo stoma- pretore ■ dottor Musella ha borato Di Folco, il marito di 
il :o, l’uomo è passato accanto sequestrato alcuni capi di ve- Rosa. Greco. L’uomo vide i 
illa moglie, non l’ha guar- stiario del bambino ucciso, due nella stalla? 

•i lata. Qualcosa, ora, li divi- alcune lettere scritte da An- . Le altre indagini hanno 
ri] le? No, è gente rustica an- tonicità Capuano ai genito- preso le mosse da una let- 
'ij 'he nel dolore, questa della ri: sono dense di amore ver- tera ■ anonima, un espresso, 
|-| nontagna frusinate, rustica so il figlioletto malato. Ame- imbucato stamane ad Arpi- 
l;} :ome le rocce che l’aratro e deo soffriva di epilessia. no mentre i carabinieri int- 
‘ M a vanga non hanno strappa- ‘ Poco prima il pretore ave-, zìavano la battuta: accu.sa 
^ I to ai campi. ■ -i interrogato a lungo Va-\un contadino che ha avuto 

f Nella casetta di Casolerjo lentino Capuano, il nonno. E’ dei contrasti di interesse con 


I ladri scoperti e denunciati 

IrafuMm 


Riyelaaioni su Wuril 
in un libro inglese 


'MieimdÙA 




I - Molto scettici a ^ Jodrell Bank y ; 

I Sono falso le foto lunari 


le preziose opere 
hoiino passato il 
confine a bordo di 
, un'auto 


i panni insanguinati. E' 
ipotesi atroce. ' , ■ ; 

Disperazione 
dei genitori 


' - prato, 31 ' 

' Jodrell Bank appoggia 
la teui - dei radioamatori 
pratesi Gianfranco Corsi 
'e Riccardo Rosati a pro¬ 
posito della presunta fal¬ 
sità delle « foto lunari • 

' che i radioamatori tori¬ 
nesi Giovambattista e 
’ Achille Judica Cordiglia 
affermano di aver rice- 
. vuto dalla capsula spa¬ 
ziale sovietica « Lunik 
IV > in aprile. 

Il più grande osserva-. 
torio del mondo, che sor- 
ge in Inghilterra, a Mac- 

- clesfield nello Cheshire, 
i ■ Nuffleld- radio astro- 

- homy - laboratories > di 
Jodrell Bank, furono in- 

. terpellati con lettera dai 
radioamatori pratesi cir¬ 
ca la possibili^ di rice¬ 
vere telefoto lunari dal 
. « Lunik IV ' 

' Il signor R.G. Lascel- 
les di Jodrell Bank ha 
risposto, in via privata, 
ai due radioamatori di 
Prato. La lettera è stata 
trasmessa alla presiden¬ 
za dell’Associazione ra¬ 
diotecnica italiana, a Mi¬ 
lano, perché sia inclusa 
nel fascicolo di inchiesta: 
quella Inchiesta provoca¬ 
ta dali’ing. Sinlgaglia, di 
Bologna, che chiese la 
espulsione dei fratelli Ju¬ 
dica Cordiglia dalÌ’«ARU, 
con la motivazione dei- 


i’aver '. diffuso notizie 
false. * • 

Dato il carettere pri¬ 
vato della comunicazio¬ 
ne da Jodrell Bank non 
è dato di conoscere esat¬ 
tamente il contenuto del¬ 
la lettera; ' risulta . però 
che essa conferma appie¬ 
no le tesi dei 'due pratesi 
e cioè che sui «Lunik IV> 
non era stato trasmesso 
nessun dato orbitale. E’ 
perciò ' opinione di ^ Jo¬ 
drell Bank che sia ' Im¬ 
possibile aver ripreso per 
via televisiva fotografie 
dal « Lunik iV ». Jodrell 
Bank non ha nemmeno 
tentato, giacché senza 
informazioni su frequen¬ 
za e standard televisivo 
non si può entrare in 
contatto. 

A quanto pare, l’azione 
dei due radioamatori 
pratesi per esaminare 
con serietà scientifica la 
possibilità di ripresa di 
feto , lunari dal « Lunik 
IV », sta trovando larghi 
; appoggi e consensi; con 
la lettera dì Jodrell 
Bank si è aùieurato il 
piò autorevole parere del 
mondo. 

Ai primi di settembre 
dovrebbe riunirsi il con¬ 
siglio deir«ARI» per de¬ 
cidere sulla domanda di 
espulsione nei confronti 
degli Judica Cordiglia. 


• tanto il ripido 

Ì svenuto alla vi 
le gambe lo 
stento.' Il volt 
lacrime, lo sgì 


E? ACCADUTO 


' \le scene di disperazione si un uomo piccolo, ma robu- la famiglia Marcucilli. Co- 
t’fsono ripetute quando la no- sto, un tipico montanaro di stuì. secondo i ooliziotti. è 
l fi V tizio è staio comunicafn olir questi luoghi: calzoni di vel- insospettabile. Ora cercano' 
' fri nonne: Antonietta Castaldi, luto, camicia a mezze mani- l’anonimo perchè dubitano 
*1 la vecchietta che ieri sera è che su una ruvida maglia in- che abbia ' voluto • sviare le 
^ ( svenuta quando i carabinìe- vernale. L’uomo ha tenuto te- indagini per salvarsi. E’ lui 
'■^Wi l’hanno invitata in caser- sta all'interrogatorio del ma- l’assassino? Per ‘ i nrossimi 
\ ma, ancora sofferente, con la gìslrato. giorni, forse lunedì, sono 

il febbre, è scesa dal letto. In * Sei sialo tu... confes- previsti uno o più arresti, 
camicia da notte, si è trasci- sa... » si è sentito gridare dal sembra per reticenza. 
jZt'nato sull’aia cercando di pretore. < Lo hai picchiato, Curi/» ' 

4 ffi strgoggre dalle mani del ma- lo hai ucciso, poi l’hai getta- Riccnini 


Non fu un incidente 

• TRAPANI — Il commesso di 
farmacia Giuseppe La Porta, 
di 24 anni, trovato morto nel¬ 
le prime ore del 14 agosto, 
accanto al suo ciclomotore, in 
contrada Milo, sulla nazionale 
Palermo-Trapanì, non fu vit¬ 
tima di un incidente stradale, 
ma venne ucciso. A queste con¬ 
clusioni sono giunte le inda¬ 
gini svolte dalla Squadra Mo¬ 
bile trapanese che ha fermato 
la moglie del La Porta. Maria 
iMercadante. 

Scontro: duo morti y ^ 

LATINA — Due persone so¬ 
no morte in - un incidente 
stradale avvenuto nei - pressi 
di Sabaudia. Una * « Volkswa¬ 
gen», largata Roma, guidata 
da Augusto Di Michele, di 30i 


anni, di Roma, con a bordo 
Giovanni Passerini, di 28 anni, 
è venuta in collisione con una 
«500». diretta a Sabaudia. tar¬ 
gata Napoli 15791 e ■ guidata 
da. Oreste Coscia, di ^ anni. 
A bordo della »500» si trova¬ 
vano anche il proprietario. Pa¬ 
squale Cavagno. e Guglielmo 
Esposito d{ 52 anni, di Napoli, 
con il figlio Antonio, di 13 
anni, il quale è morto poco 
dopo il ricovero in una clinica 
di Sabaudia. Anche il Cavagna 
è deceduto. 

L’uccistre di Roberti 

AVELLINO — Si è costitui¬ 
to ai carabinieri di Cassano Ir- 
pino Giovanni Palatano. di 40 
anni, che il 18 agosto scorso 
uccise, a Cassano Irpino Giu¬ 
seppe Roberto, figlio del ban¬ 
dito Ferdinando Roberto, 


• I responsabili dei furti com¬ 
piuti nei - giorni scorsi nella 
necropoli etrusca di Tarquinia 
sono stati scoperti e denunciati 
airautorità. giudiziaria -dai ca¬ 
rabinieri del nucleo investiga¬ 
tivo di vìa Palestre. Si tratta 
dello scultore svizzero Elio 
Sello di. 45 ' anni, - di Soldano 
(Canton Ticino), di -Roberto 
Salati di 32 anni di Roma, del 
bracciante Luigi Perticari di 
29 anni, del- fornaio ' Omero 
Bordo .di 20 anni, del manovale 
Armando Pacìfici di 19 anni 
e dei bracciante- agricolo- Gio¬ 
vanni Suella dì -29 anni» questi 
ultimi -, quattro • tutti di Tar¬ 
quinia. 

I primi due sono stati de¬ 
nunciati a . piede libero, per 
trascorsa flagranza, per il rea¬ 
to di commercio clandestino 
e - contrabbando di oggetti di 
arte appartenenti allo Stato 
itaiiano e gli altri quattro so¬ 
no stati denunciati, anch’essi 
a piede libero, quali autori ma¬ 
teriali degli atti vandalici, per 
furto pluriaggravato di opere 
d’arte. ■ . , - - . .. .. 

Tutti e sei — secondo l’ac- 
cusa avrebbero rubalo -dal¬ 
le' tombe etnische di Tarqui¬ 
nia. staccandoli dalle paréti, 
i dipinti della » Tomba della 
Pulcella», della «Tomba dèi 
Maestro delle. Olimpiadi » del¬ 
la «Tomba dei vasi dipinti» 
e della tomba detta.» della Por¬ 
ta di Bronzo. -• 

Nonostante le istruzioni ri¬ 
cevute i- ladri, con- le loro' at¬ 
trezzature ‘ sommarie.' hanno 
danneggiato le preziose tombe 
e gli stessi affreschi.-1 resti — 
secondo le indagini —^ ima volr 
ta pollati in paese, sarebbero 
stati presi in consegna, dal Sa¬ 
lati: nella auq ,veste dì inter¬ 
mediario. egli " avrebbe prov¬ 
veduto* piu tardi, ad affidarli 
allo scultore ' svizzero. Costui 
avrebbe consegnato ai mano¬ 
frali autori del saccheggio la 
somma di ■ cinque milioni di 
lire in franchi svizzeri. Non è 
stato. precisato ancora quanto 
abbia tiàttò dalla .sua. òpera 
dì ricettatore il Salati: ma si 
presume che il suo compenso 
sì aggiri intorno ai 10 milioni 
di lire. • ’ ■ -■ - - 

.Per sfuggire alle ricerche 
dèi carabinieri, iniziate subito 
dopo la scoperta del furto, il 
Sello —a quanto risulta — 
provvide immediatamente * a 
trasferire in Svizzera le pre¬ 
ziose opere, a bordo di auto 
di grossa cilindrata, fornita di 
vasti portabagagli. Gli affre¬ 
schi e i dipinti erano racchiu¬ 
si in capaci cassette di legno 
ed il carico passò clandestina¬ 
mente la frontiera. • • 

Per ■ il recupero delle pre¬ 
ziose opere è stata interessata 
ITnterpol che, venuta in pos¬ 
sesso di alcuni pezzi, li ha fiè 
inelati a Roma. ^ 


Un libro sullo scandalo 
Ward“Profumo è stato messo 
in vendita oggi in Gran Bre¬ 
tagna. Il ]^ro • s’intitola 
< Scandal 63 » ed è stato pub¬ 
blicato dalla casa editrice 
Heinemann, che è riuscita in 
tal modo a battere con note¬ 
vole anticipo le altre case 
editrici. 

i Gli autori del volume sono 
.ile giqgqalisti .^^etiiuh:m..at- 
ttialni^te parte dèi.è Simcié}’ 
Times. dive Irving, Jere-. 
imy Wallington e Ronhall. 
Essi affermano che i laburisti 
non hanno voluto < giustizia¬ 
re» Macmillan, ma soltanto 
creargli complicazioni in vi¬ 
sta delle prossime elezioni, 1 
diligenti laburisti, secondo 
gli autori del libro, sarebbe¬ 
ro infatti giunti alla conclu¬ 
sione — non del tutto infon¬ 
data — che era meglio avere 
come avversario elettorale 
un Macmillan duramente 
scosso e. screditato dallo 
scandalo Profumò - Keeler 
piuttosto che un uomo nuovo, 
completamente estraneo alla 
losca faccenda.' ' 

Gli . autori dedicano un 
lungo capitolo alla comples¬ 
sa figura dell’osteopata dottor 
Ward. Ne viene fuori un ri¬ 
tratto di c arrampicatore so¬ 
ciale» che c desiderava In 
modo ' ossessivo > di essere 
ammesso negli ambienti del¬ 
l’alta società e di « darsi im¬ 
portanza ». -■ ^ V 

‘ Gli autori affermano — ea 
è una rivelazione sconcertan¬ 
te — che Ward non era ses¬ 
sualmente normale: le sue 
relazioni con le donne, scri¬ 
vono i tre giornalisti, aveva¬ 
no un carattere « particola¬ 
re » e il sempre ? più - vasto 
« giro > di belle ragazze che 
gravitava attorno a lui ser¬ 
viva non soltanto a facilitar¬ 
gli la scalata negli ambienti 
dell’alta società ma, proba¬ 
bilmente. anche a dargli la 
sensazione di una ^ < potenza 
sessuale» che egli in realtà 
non aveva. • ' 

Intanto sì riparla di Chri¬ 
stine Keeler, la modella 
amante di Profumo. Ieri not¬ 
te la ragazza, che fu una del¬ 
le protagoniste principali del- 
r« affare », è rimasta coinvol¬ 
ta in un incidente stradale. 
In quel momento si trovava 
a bordo di un’auto in compa¬ 
gnia di Alfred Boomfield, un 
giovane amico di 28 anni. La 
Keeler se l’è cavata, però, 
con molto spavento e con 
qualche graffio. 


Carrara 


Rapino nello gioielleria : 
tre milioni di bottino 




A ■ carìiàìa.’ si..^ 

' Una fulminea rapina, che ha frùttato uh bottino di 3 milio¬ 
ni, é stata compiuta poco prima delle 14 in una oreficeria di 
Carrara. Ne è proprietaria la signora Vera Rolla. 

Un uomo, sceso da una » Giulietta » sprint dì. color rosso, 
targata Milano 752665, e sulla quale viaggiavano altre tre per¬ 
sone, è entrato neU’oreflceria chiedendo alla commessa, Ivana 
Dazzi. di mpstràrgli àlcùùè spille d'oro e anelli, con brillanti 
che si trovavano esposti. = ' : ^ 

' La ragazza prelevava gli oggetti richiesti dalla vetrina e lo 
sconosciuto, dopo brève esame, ne domandava il prezzo. E’ ba¬ 
stato Tattimo in cui la ragazza volgeva la testa per consigliarsi 
con la proprietaria, che si trovava distante pochi passi, perchè 

10 sconosciuto^ con mossa rapidissima si impossessasse di due 
anelli con brillante del valore di oltre tre milioni di lire, e, 
con un balzo acrobaticb, raggiungesse l’auto che attendeva con 

11 motore avviato. v ■. ' • . .' ... , 

* La vettura partiva, immediatamente inseguita dal signor 
Rolla proprietario dell’oreficeria, a bordo della sua auto « 1800 ». 
L'inseguimento, tuttavia, era brevissimo poiché in poco tempo 
i rapinatori riuscivano a far perdere le-loro tràcce. Anche la 
« battuta », subito organizzata da* carabinieri e polizia, è ritul- 
tata infruttuosa. Sono stati disposti posti di blocco alle vie di 
uscita dalla città. ' ^ 
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Rodoni ha la fac¬ 
cia tosta di ralle¬ 
grarsi ! -1 corrido¬ 
ri per i « Giochi 
di Napoli» 


■ L’U.V.I. ce l’ha fatta: solle¬ 
citata da tutti gli strati dell'opi¬ 
nione ' pubblica, criticata dalla 
etauìpa, pungolata dai risultati 
disastrosi raccolti ' nel settore 
della pista, rUnione velocipedi¬ 
etica italiana ha finalmente de¬ 
ciso di riassumere Guido Costa 
per tornare a,! affidargli la 
guida dei « pistards azzurri •>. 

La decisione è stata presa nel 
corso della riunione del C.D. 
deiru.V.I. tenutasi ieri mattina 
a Roma ed è stata resa nota 
con un comunicato che tra l’al¬ 
tro esprime il * compiacimento 
per le onorificenze assegnate a 
Rodoni dai governi della Fran¬ 
cia e del Belgio* e rivolge un 
elogio “■al Vcorridori parteci¬ 
panti- ai campionati del mondo 
per le vittorie da essi consegui¬ 
te e per le loro prestazioni de¬ 
gne della più alta considera¬ 
zione*. v,.- ^ ’'.;v 

Quanto ’ sia ipocrita ^ questo 
elogio è confermato non solo 
dall’urgente richiamo di Costa 
(e ciò nonostante ci siano state 
ancora voci ostili contro il « ma. 

■ go >* della pista, specie da parte 
dei milanesi) ma dalle stesse 
dichiarazioni di Rodoni a fine 
seduta. L’ineffabile e decora¬ 
tissimo presidente dell’UVI ha 
detto infatti che il C.D. ha in¬ 
teso operare per il bene del ci¬ 
clismo italiano facendo inten¬ 
dere chiaramente che il ritorno 
di Costa è stato, suggerito so¬ 
prattutto dai risultati negativi 
degli ultimi mondiali. Ed allo¬ 
ra a chi è diretto l’elogio del 
C.D. deiru.V.I. ? 

^ Ma non è questa la sola in¬ 
congruenza registrata al termi- 
ne dei lavori del C.D. Il « so¬ 
lito » Rodoni ' ha aggiunto in¬ 
fatti di essere lietissimo del ri¬ 
torno di Costa facendo com¬ 
prendere che è stato uno del 
maggiori artefici della deci¬ 
sione. ■ “ • ' ■ ' 

Non ha potuto però nascon¬ 
dere il suo imbarazzo quando 
qualcuno gli ha chiesto perchè 
due anni fa l’U.V.I. prese l’as¬ 
surda decisione di licenziare il 
tecnico ■ che aveva dato tante 
medaglie d'oro aH’Italia; si è 
limitato a dire che si tratta di 
acqua passata. Come si vede 
Rodoni possiede un’estrema di¬ 
sinvoltura e^ una bella faccia 
tosta ! • . • 

Per conto suo Costa ha ap¬ 
preso la decisione dell’U.V.I. 
direttamente dai giornalisti. Ha 
detto di essere felicissimo di 
potersi fermare in Italia (come 
e noto aveva avuto proposte 
dalla Danimarca. dall’URSS e 
da altre nazioni del Sud Ame¬ 
rica) aggiungendo che spera di 
poter ottenere presto i risultati 
• che gli sportivi italiani si at¬ 
tendono dal settore della pista. 
Costa ha concluso dicendo che 
si metterà al lavoro subito in 
vista dei giochi di Napoli co- 
.sl come è stato deciso dal CD 
' dell’UVI che gli ha affidato la 
preparazione dei dieci pistards 
da inviare alla manifestazione. 
Si tratta precisamente di Bian¬ 
chetto. Damiano. Turrini. Pette- 
. nella. . Scandelli. Roncaglia. 
Grego. Testa. ’ Belloni. Manto¬ 
vani. - - --- 

Sempre a proposito dei giochi 
stessi il C. D. deU’UVI ha in¬ 
fine prescelto oer la gara su 
strada Maino. Zandegù. Fabbri. 
Vicentini. Gimondi. Nencioli e 
Grassi. Per la gara a cronome¬ 
tro a squadre verrà confermato 
il quartetto che ha partecipato 
ai campionati del mondo. La ga¬ 
ra in linea verrà infine dispu¬ 
tata da tutti i corridori ad ec¬ 
cezione di Grassi. 


Dupas 
si allena 
a Milano 



Foni : ha deciso: De Sisti n. 6 e lAan- . 
fredini n/11 ; - Il Napoli gioca a Bari o 

Si stringono ' i tempi- del-i .n Mantova, che è una squa¬ 
lo preparazione calcistica: illdretta assai bene attrezzata. 


Adorni, Balmamion, Cribiori, De Rosso 
e Durante i maggiori favoriti 


DdI nostro inviato . ' 

GENOVA. 31.‘ 


particne a Buratti c a Coppi, 
i più svelti ‘ nelle scalate di 
dieci e nove anni fa: 

Nel Giro dell’Appennino, c’è 1954: Buratti 25’ - 

la Bocchetta. E* un'aspra erta 1955: Coppi 25’ 

S-s-irco-p'rSVTi'dèli; mànTlesTa- tenuto eul campo def Bologna; i‘JSLrTct ’ ÌIÌ5: l’aolmoota. S’“’' 

l°"Ìc'iS'SI,o'?^t'Llfa‘'QV^^^^ ?rndV a%“’StcL"s'aVoch?‘^^^ ?PHmrS!.1.ero"“ir |6•05•.■ - 

no dcll& copp& ItdUQ. Quindi QUinai se oiienesse fincne og sceoZiere ocr -rend#*re niri . nnnf-AM^rv * * 

questa è ruUima domenica di gi un risultato positivo. pesante la fatica di Sisifo, con- 1955: Deflllppl» 26’15” ’ 

collaudi amichevoli: una do- Delle _alt^ dannato a spingere etcrnumen- 1962: Zlltoli . 26’20” ■' 

monica non eccezionalmente ne A te là pietra. Anche i moderni 1955: Monti e Mosèr 26’35” 

intensa dato che non saianno sina, L.anerossi, uerioa ea „ primpe»r.s‘», che sono mac- 1957: Cestari 26’35” 

in campo tutte le stri nell'arte di 'manovrare il Solto allora: e >a chi toc- 

protagoniste della sene _ A. P°- » i* cambio di velocità, la Ifaiono; cileni:' ‘ Esano. La Boccbclla 
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Schieramento eccezionale 
stasera a Tor di Valle 

jieZ A; #DiflMr 


La stagione estiva di corse al 
trotto a Tor di Valle si conclude 
virtualmente stasera (proseguirà 
in tono minore per tutto il me¬ 
se di settembre) con la disputa 
del Premio Roma (lire 10 milio¬ 
ni. metri 2300) che si preannun¬ 
cia quest’anno come un con¬ 
fronto di assi americani. Istitui¬ 
to nel 1950 il Premio Roma è 
divenuta la più importante cor¬ 
ica di fine stagione in tutta Eu¬ 
ropa: nel corso delle sue edi¬ 
zioni. tutte affascinani. ha visto 


A S. Remo 
la Juve batte 
la Roma (1-0) 


ropa: nel corso delle sue edi- - - - te di classe ma si presenta in 

zioni. tutte affascinani. ha visto - Ieri si sono disputate le se- ritardo di preparazione e in 
ie vittorie del leggendario Bir- mifinali del torneo giovanile formazione in quanto Foni ha 
*!»g ^ Viareggio: nella prima il deciso di ■ schierare De Sisti 

di®Broàe®Hanovf? nel *62 qÌc- ha liquidato il Benfica mediano e Manfr^ini all’ala 

sta volta otto cavalli si schiere- per 2 a 1 mentre nella secon- La Roma quindi giocherà cosi: 
ranno ai nastri e precisamente da la ' Roma ' ha ceduto alla Cudicini; Malatrasi. Ardizzo- 
n. 1 Behave - (Gubellini). n. 2 JuventUs (1-0) per una sfor- ni: Fontana. Losi. De Si«ti: Or- 
■^•gil (Cerone), n. 3 lunata autorete di Dagianchi. landò. Angelillo. Sormanì. 

^aroncmi). n. 4) St^ l^iror- Saranno quindi il Milan e la Schuitz. Manfredinì. Nel se- 
noven n 6 Daring Rodnei (Al- Juventus a disputare la finale condo tempo giocherà qualcu- 
fredo Cicògnani), n. 7 Brogue per il primo e secondo posto, no dei rincalzi, 

Hanover (Brighcnti). n. 8 Firestar 


• MILANO. 31 

C campione del mondo dei 
medi junior. R.alph Dupas, ha 
sostenuto oggi il suo primo al¬ 
lenamento milanese, in vista 
del combattimento del 6 settem¬ 
bre al Vigorelli contro Sandro 
Mazzinghì. Dupas, che in mat¬ 
tinata aveva compiuto un’ora e 
mezzo di «footing», si è recato! 
nelle prime ore del pomeriggio 
alla palestra del Velodromo Vì- 
gorelli, dove ha sostenuto due 
riprese di allenamento contro 
il peso medio milanese Bossi, 
messo a sua disposizione quale 
-sparring partner». Sul ring, 
il campione del mondo ha fatto 
vedere quale è la sua arma mi¬ 
gliore: la velocità, di cui Du- 
• pas si avvale per portare rapidi 
ed improvvisi attacchi, evitan¬ 
do quindi con abili spostamen¬ 
ti la reazione de’.ravversario. 

L'americano, che era assistito 
dal suo allenatore, Snowy Rob- 
bins, ha concluso l'allenamento 
con due riprese al sacco ed al¬ 
tro Uvoro alla « pera ». alla cor¬ 
da • ma esercizi di ginnastica. 


(Miseroni). . -1 

Come ri vede dallo schiera- —-^-—:-^--oenvenaii \neiia loioi rai» neiisnenie ai panii ii ro- Am*I* F* • 

mento tutti { concorrenti hanno conservata stasera II tifala ita- wana I^andalfi. mentre Liber- ATTIIIO \«aif10riSnO 

po^ibilità di affermazione ai • • llano dei medi battenda la sfl- tini di Privemo ha battuto il 

stmordinario*’iSes^fe<^i^^^^^ UmVerSiaCll •*»"*«• Fiori per g^a della triwtlno Romano per ferita al- -J- 

sneitacolaro e risulterà certa- spugna alla terza ripresa. la prima ripresa. 

mente tra le più appassionanti . Il 7“" j ^ La vittoria del campione trle- Malta interessante l'incontraf _ _ - 

mai viste airippodromo romano. _. . > stino è venuta in seguita ad an fra il pesa massimo Turrini di fi gaAnml 

La razza del Morato si prescn- •' V Z* violenta gancio sinistra che ha Latina (g. 117.50) e Bacehini di ^lUlR «LwIUSB# 

ta con un formidabi^ «hier^^ WWÈ di i liW colpita al menta II sarda. Fiori Padova (kg. 9*). Sono state ri- 

nu'^Jo fcqu'isto^^lricano Sta^ jmtHU tUfiUUUHU è andato al tappeto; dopo due prese dare, con mollo Irape- . o| — 

Perfonner^due so^ti di gran- > ^ secondi si e rialaalo barcollan- gno da parte di entrambi gli II nill V0|AC0 

de valore che gli saranno di ap- * ' le. L'arbitra ha contata fina attaccanti e scambi di colpi ef- m 

pog^o in corsa, Daring Rodnet ^ atta, ma il pracaratare ha ficaci. Il successa di Tonini è a • - a ' 

LS«a.s”SK.;u'”a"Kss‘',i ^ in Austria 

fSa’SKfra.ifSSaoiiSS’f..': fi AclfllIiriiriOrcrroy te”. 

novor che dopo aver Ietterai- ^m m wr ^ ^ ^ fonda, aveva fatta risaltare le Baecia dopa una autentica rls- ZELTW’EG. 31 

mente strabiliato neU'esordio a sue dati di velaeltà e di pre- sa di 8 riprese. I| meridionale L'inglese Jim Clark ai volante 

Montecatini ha dimostrato anche eisiane; a conclusione della pri- ha commessa molte scorrettezze di una « Lotus % ha registrato 

una buona attitudine alla di- *"• ripresa, aveva colpita ean ed ha merlUta nn paio di ri- oggi il giro più veloce nelle prove 

stanza vincendo a Cesena il pre- - ■ ■ PORTO ALEGRE. 31 »noi« «inUtra al chiami da sarte deirarhitrn- qualiflcazione per il Gran Pre¬ 
mio E.PT. In r e 19” al km. L'ungherese Jeno Kamuti ha vino la prima medaglia d’oro "" ,1. * automobilistico d'Austria 

- Inizio alle 20.45 Ecco le nostre dei Giochi Universitari di Porto Aiegre, ag^udicandosi il titolo "'®****» seconda npren imssi alia s. riprcM. na formula uno in programma db- 

selezioni: I corsa: Furibondo, di floretio individuale maschile davanti al polacco Zbigniex Skru- Pi" vulte tecot* cuti ei- cnipitn bass*. laccndo cadere a mani sul circuito di Zeltweg. 

Diocleziano: Il corsa: Amazonas, lyk e al francese Daniel Revenu. II migliore del nostri schermi- ficacla l'awersarie. Il quale terra l'awersaria e meiitanda- Clark h.a corso alla media di 

Natante: ITI corsa: Ticris. Glo- dori è stato Saccaro il quale si era qualTflcato per il girone finale commetteva alcune scoirellez- ai a sua volta un richiamo. Co- kmh I64,I«l. Seguono; 2) Jack 

bulina. Darilia: IV corsa: Urano, battendo .il termine di un duro combattimento l'ungherese Gyu- ze, provoeando un richiamo da munqae 'la vittoria deH'anzia- Brabham (Australia) su a Bra- 

Ufilcialc. GInla: V corsa: Invrea. ricza. Purtroppo nel girone finale Gian Luigi Saccaro ha avuto «irte deirarbitr* no veneto è aonarsa meritata, hham »; 3) Jim Hill (USA) su 

Kariba. Dannato; VI corsa; Hurst la sfortuna di trovarsi di fronte il fortissimo Skrulyk che ha avuo » «valla al La riunione ai è^nrinca »n « BRP-BRM »: 4) Inncr Ircland 

Hanover. Nowstar, Brogue Ha- facilmente ragione di lui battendolo per 10 a 3. riunione al è svolta al La riimfone si 0 concl^ con Bretagna) su «BRP-BRM>- 

nover: VII corsa: ineino, Calen- Ecco la cla*»iflra del.girone finale: 1) Jeno Kamuti (Ungh.) «portlvo, alla presenza la vittoria del welters Tiheria 5 ^ Joackim Bonnier (Svezia) su 

da, Sciltian: Vili corsa: Grego- 3 vittorie; 2) Sknidiik (Poi.) 2 vittorie e 1 sconfitta: 3) Revenu **• circa .•«•• perMne. Negli aal ramano Froietti ai puati « Cooper »■ 6 ) Josef Siffert fSviz- 

ry. Metallo, Ccsarò. _ (Fr.) 1 vittoria e 2 sconfitte; 4) Jdanovich (URSS)-3 Konttua, - Jlacoatri r prteedeati II welter la • riprese. . zora) au s Lotus-BRM ». 


; C’è infatti un «derby, mi- a {Quest’anno, nncttamento è te. cioè rende inutile il lunao 

lanese che promette scintille: ' compenso ci saranno nu- ^ato da un premio-e.xtra di 50 pezzo di strada che precede la 
c-è un piccolo • derby . del morosi amichevoli Ira la for- ,(,c. AXdrà. il premio, al SS dove onnifSe lo ree»; 

centro-sud ’ tra Bari e Napoli mazioni ai sene 0 e sene c. corridore che raggiungerà nel dei migliori. Tutta'vìa. mica 
che ’ non dovrebbe essere di ' r f • minor tempo la quota 772. Il nisce lassù. , E'■ divelle, anzi. 

molto inferiore, e ' c’è . infine , * . * ’ limite-primato è di 25'. ed ap- che il dominatore della mon- 

uno scontro tra gialltfrossi ed • lagna coticluda. poi. vUiorio.sa- 

ex-giallorossi a Mantova. . ’ ' ' ‘ '_' mente. L’* exploit * di Coppi 

Ma andiamo per ordine e . . . : che scattò, fuggi e solo passò 

diamo la precedenza naturai- ^ , • 1 traguardo della Bocchetta. 

mente a Milan-lnter (il se- RAnVAIlljfl FASfCl frifAlAFA . ^ arrivò .sul traguardo di 

condo « derby . amichevole do- ■■ I^WlWre r r Fontedecimo, rimane un esem- 

po Juyentus-Torino). Il «derby. -- 7 ";:— 77 ^:-- P*o> ' se • non eccezionale, .ticu- 

si presenta abbastanza incerto ; • ,, .. .7 ' , - . • . . ' ramente inimitabile per poten- 

date le non soddisfacenti con- - • -ù. agilità, stile. E, del re.sto. 

dizioni di forma delle due mi- ' TT* • ‘ ' . # "W J s'è visto l'ultima volta: Zìiioìi 

lanesi: però i - neroazzurri di . ’* ■ « V guadagnò la vetta, e, comun- 

Herrera paiono .leggermente H i ^ H I 

favoriti nei confronti dei «cu- V: B ' 4 B m ' J j0 0 m ^ M. V ’ Che ' significa ciò. ^ìlgnifìca 

gini . rossoneri, sia perchè ce dell Appennino do¬ 
la metteranno tutta per riscat- . . 7 • .■ [■. ! ' ' P® aver raggiunto la sua mas- 

tare la cocente sconfìtta per ' _ . ' « ^ sima altezza, prosegue su un 

4 a 0 subita nel torneo città ® ^ • cammino pe.sante, - e diventa 

di Milano, sia perchè la equa- '• U I “w 

dra di Viani e Carniglia do- .10 0 0^ I . ^*0 ■ ^stenza. ’ Ha. dunq.ie, ragione 

vrebbe presentarsi incompleta •> • JL * . 0_ 0 w JL . • JL Balmamion quando dice: •Lan-. 

per l’assenza di Altafìni. (Non 7 , .■ . . • 9° soluzione di 

si sa nemmeno se giocherà vi; • i-:. v • • ’ ' 7 ^ forza, m, e bastato, infine, - tl 

Ferrarin a centro-avanti) z- . , \ .r. ; .. . . * vantaggio di appena duecento 

rereario a cemro-avanti). _ 0 metri, conquistato sutla ram- 

j ^Nel-clan rossonero però non ->' 7 : w 0 H ' ■ P“ dei Giovi, ad una dozzina 

0'0 0 , 0 0 ^ 0 ...■*-*-. . di chilomettì ■ dall’arrivo *. -Si 
che AmafAWo possa decidere . , ^ ; ripeterà Btàmam'ton? Oppure, 

da soligli match.-e SI sotto- - , . - - . come «elio Tre Valli, avanzerà 

linea che. anche l’Inter e an- . 7 . .... . . Zilioli? - > . : 

torà rivoluzionata ed in fase • . ; Qm*^ ^ d'obbligo osservare che 

sperinientale (schierando Szy- j Gruppi d’Italia, tutti 0 quasi, 

maniak del hanno rinunciato 

«militare. pattuglie ■ con i campioni 

; - A Bari saranno di fronte ■ a nolo 

indi- I Belgio, Spagna. 

dazioni positive, particolare ’ discorso 

per la formazione del quintet- ; beilo; è un semplice e bel di¬ 
to di punta. Il compito dell’al- i scor.so paesano. Non coiste più, 

lenatore dei galletti. Magni, è < infatti, il pericolo di un Van- 

però complicato dall’assenza nit.sen che viene e s’aggiudica 

del centro-avanti Siciliano che la Tre' Valli, o di un Daems 

sarà sostituito per l’occasione che viene e s’aggiudica il Giro 

_ . «• «« 1 • j . da Bonacchi. Magni ha annun- dell’Appennino. Re.si.ste lo Cy- 

COSTA, qui con l Attuale campione del mondo della ciato dunque la seguente for- nar, con Maurer, Moresi, Ruegg. 

velocita Gaiardoni, torna alla guida degli « azzurri v mazione: Ghizzardi. Baccarl, E resiste lo Gite, con Alomar, 

dopo un’assenza di 2 anni. .. . Panar^ Buccione, Mupo. Car- quel tale che, nel Giro d’Ita- 

Ua. s’è imposto nella tappa di 
Campobasso. Robetta. E. d’ai- 
tra parte, non pare che si deb¬ 
ba puntare molto sui campioni 
veri e presunti di un'epoca 
(l’epoca di Baldini) che non 
farà più storia. : Pertanto, al¬ 
la vigilia delle competizioni 
nazionali, che non ■ hanno 
l’importanza di una Milano- 
Sanremo' e di un Giro di Lom¬ 
bardia. il lavoro dei critici, 
incaricati ’ di .segnalare i pro¬ 
babili protagonisti, è faciliiato. 
Si limita ad indicare i nomi 
dei giovani più in gamba e uiù 
in forma che Magni ha ve¬ 
stito d’azzurro per Renaix, e 
con i quali il ciclismo di casa 
no.stra dovrebbe ridarsi, pros¬ 
simamente, una ' buona ■ consi¬ 
stenze. > Conseguentemente, per 
il prono.stico del Giro dcIFAp- 
pennìno. parrebbero: • Adorni. 
.Veaìii. Poggiali e. per la buo- 
so. Durante e Zilioli, più 
na misura, Battistini. 

n Giro ’ deU’Appennino si 
.svolgerà sul seguente percorso; 
Pontedecimo. Passo dei Giovi. 
Arquata. Novi ■ Ligure. 5IoIa- 
rola, Arquata. Busalla. Casella. 
Montoggio. Passo della Scof- 
fera. ^ Genova. Pontedecimo. 
P^so della Bocchetta, Voltag¬ 
gio. Castagnola. Arquata, Cavi, 
Voltaggio. Ca,stagnola, Passo 
dei Giovi, Pontedecimo. La di¬ 
stanza è di 255 chilometri, che 
rimane? Rimangono le rinun¬ 
ce. Sono tante. E. fra le tante, 
c’è quella di - Defilippis. c'è 
quella di Baldini, c'è quella 
di Zancanaro. Non basta. Nem¬ 
meno Taccone risponde all'ap¬ 
pello. Forse, l’aquila ha lascia¬ 
to il nido, E la sua astuzia, gli 

■riTsAÌTi*' ’ proibisce di servire due bandie- 

' no dei rincalzi, . ^ es.sere. no? 

_ ^ PRIVERNO. ' 31. |Pefroaelll €1 Fesaro ha supe- Meglio: Lygie o Salvarani? 

-;- —Benvenuti (nella foto) huiral» nellataenle ai ponti il ro- Au*l> 
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Panara, Buccione, Mupo. Car- 
rano. Rossi, Catalano, Bonac¬ 
chi, Fernando Cicogna. 

Nel Napoli invece Lerici at¬ 
tende di vedere come potrà . 

risolvere il ■ problema della 
scelta tra Fanello e Canè per 
la maglia numero 9. In verità 
a giudicare dalle ultime pre¬ 
stazioni il negretto ^ dovrebbe 
essere favorito: • ma prima di 
prendere una decisione defini¬ 
tiva Lerici vuole vedere an¬ 
cora una volta all’opera Fa¬ 
nello che pertanto si alternerà 
con Canè al centro dell’attacco 
(i due giocheranno un tempo 
ciascuno). 

' Ecco ’ dunque la probabile 
formazione del Napoli: Pontcl; 

EmoR, Mistone; Gorelli, Gar- 
zena, Girardo; Bolzoni. Ron- 
zon, Canè (Fanello), Fraschini, 
Guardoni. • •• 

Ed ecco Mantova-Roma. sa¬ 
gra di vecchi e nuovi giallo¬ 
rossi. Nelle file della squadra 
virgiliana ci saranno infatti i 
vari Nicolè, Schnellinger, Man- 
ganotto. Jonsson (quest'ultimo 
sopratutto pare abbia il dente 
avvelenato) mentre nelle ' file 
della Roma ci sarà Sormani 
per la-prima volta contro la 
sua squadra. H pronostico ov- 
viamentb è difficile: la Roma 
ha un migliore potenziale atle¬ 
tico ed un mag^ore coefRcien- 



I « puri » per il tricolore ^ . 

professionisti si impegneranno ' nel Giro dcir.Appennìno, i 
puri saranno oggi in'gara a Mondavi per l'ultima prova del 
campionato italiano. Il leader delta dassifica attualmente è 
Dancrlli che sarà quindi l’uomo da battere a Mondavi: i 
suoi rivali più pericolosi dovrebbero essere Menzari, Massi 
e Lotti. Nella foto in aito; 5IANZARI. 


Oggi arriva Ferrerò | 


È Gallardo 
lo Straniero 

della Lazio 


li- 


Tempo 

di 

■ 1 

record 


l Ieri sera la Lazio 
ha battuto io Spor- 
1 tmg(2-1) 


Alle Universiadi 


Prima medaglia 
a Kamuti (fioretto) 


PRIVERNO. ' 31. Pefronelli di Fesaro ha supe- 
Benvenuti (nella foto) ha rate nellataenle ai punti il ro- 
conservafa stasera II titolo ita- Muto l-andolfi, mentre Liber- 
liano dei medi battenda le sfi- tini di Privemo ha battuto il 
dante Fiori per getta della triestina Romano per ferita ai- 
spugna alla terza ripresa. la prima ripresa. 

La vittoria dei mmpiane trie- Malta interessànte rincontro 
stino è venuta in seguito ad an tra il pese massimo Turrini di 
violente gancio sinistre che ha Latina (g. 117.50) e Bacehini di 
colpite al mente il sarde. Fieri Padova (kg. 90). Sono state ri- 
è andate al tappete; dopo due prese dure, con molle impc- 
secendi si è rialzate barcellan- gne da parte di entrambi gli 
le. L'arbitro ha contate fine attaccanti e scambi di colpi ef- 
a otto, ma il procaratore ha ficaci. Il successo di Tortini è 
gettate rasciugamene. stale chiare. 

Nelle prime dee riprese Bea- Infine l'anziane pordenonese 
venuti, pur senza impegnarsi a Bossi ha vinte sull'avellinese 
fonde, aveva fatte risaltare le Baecie dopo una autentica ris- 


PORTO ALEGRE. 31 


ry. Metallo, Ccsarò. 


(Fr.) 1 vittoria e 2 scor 


Jdanovich (URSS) -3 sconatMa 


Che ha avuo riunione si è svelta al La riunione si è conclusa con J 

luti (Ungh.) «"P* •«» vlUoria del welters Tlberla jo:,rkim Bonnier (Jl^'ziat^u 

: 3) Revenu «leca .M99 persone. Negli snl romano Proietti ai punti , cooper »; 6) Josef Sifforl ISviz- 
conatMa' 1 iaceatri r precedenti II welter In • riprese. . zcra) su a Lotus-BRM ». 


I MILANO. 31 

Elisabetta Noventa. delia 
Canottieri Olona, in un ten- 
tatlvo isolato compiuto nel 

I pomeriggio alla piscina Bo- 
nacossa. ha battuto il re¬ 
cord assolato italiano dei 
2Se metri farfalla in 2'45"4. 
Il precedente record appar¬ 
teneva a Daniela Beneck 

I col tempo di stabi¬ 

lito nel maggio dello scorso 
anno. 

LONDRA, 31 • 

Nei corso di una riunione 
femminile di atletica dlspu- . 

I fatasi oggi nello stadio di 
Hurlingham. a Londra, ta 
olandese Gerda Kraan ha 
battuto II primato europeo 
delle 88 S yarde in 2-S5”5, 
migliorando di quattro de¬ 
cimi Il precedente record 
che era dell’inglese Joy 
Jordan. La Kraan. che ha 
3# anni e fa parte del corpo 
di polizia femminile del- 
i'AJa. detiene il primato 
europeo degli SSC metri in 
2't2”*. , 

BLACKPOOL. 31 ^ 
li diciannovenne nuota¬ 
tore scozzese Bobby McGre- 
. gor ha migliorato di tre de¬ 
cimi di seconde il proprio 
primato mondiale delle lia 
yarde stile libero con il 
tempo di 54”I. Il prece¬ 
dente record era stato sta¬ 
bilito nn anno fa ed egua- 
■ gliato dallo stesso McGre- - 
gor nella stessa piscina due 
giorni fa. Il tempo stabi¬ 
lito questa sera dallo scoz¬ 
zese costituisce ' anche il 
nnnvo primato europeo dei 
IM metri. Il precedente re- 

I cord continentale apparte- 
neva dai 1 f luglio 19U allo 
svedese per Ola Lindberg. 


Il nuovo giocatore straniero 
della Lazio a quanto ha rive- : 
lato il giornale milanese è il ‘ 
centroavanti Gallardo di 23 an¬ 
ni che proviene dal Cristal Club 
di Lima’. Secondo le referenze 
ufficiali Gallardo (che è un pu¬ 
pillo di Didi) ■ avrebbe bene 
impressionato negli ultimi cam¬ 
pionati sud americani tanàò da 
essere corteggiato dal Botafogo 
per .rimpiazzare Amarildo. Ma 
staremo ^ a vedere . sul campo 
quanto vale. Per quanto •riguar¬ 
da la cifra dell'acqui.sto si |»i-. 
la di 120 milioni che però non 
sono stati sborsati dalia Lazio 
come cercava di far credere 
Giovannini; il giocatore infitti 
è stato acquistato dal Milan 
(tramite Liédhoìm rec-alosl ap¬ 
positamente in Perù ed atteso 
di ritorno oggi a Milano) che 
Io presterà alla Lazio per una 
stagione. , . - % ' t . ^ 

Ancora non è stata precisata 
la contropartita che do\Tà dare 
la Lazio: ma anche se al viale 
Rotini si continua a smentire, 
da Milano si ribadisce invece 
che al Milan andrebbe Cei meti_ 
tre a conguaglio dell’operazio¬ 
ne Viani darebbe Balzarinì al¬ 
la Lazio. - -- 

Intanto oggi alle 10.45 arriva 
a Fiumicino l’altro sud ameri- 
caro Ferrerò che dovrebbe es¬ 
sere provato mercoledì. 

Infine c’è d.a segnalare che 
la Lazio ha battuto ieri sera a 
Santander in Spagna lo Spor- 
ting di Lisbona per 2 a 1. Han¬ 
no segnato per la Lazi* Lan- 
doni a D'Amata. 
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F osse stato un giorno qualun- 
que, il sergente John Finali 
non avrebbe desideralo di co* 

: noscere, il pae$e . nativo, perchè 
un ' .déàderip puòsorgere ili, un 
^ ' uomo,'non in : una cosa com’egli 
' era ridotto da tre ; anni dì guerra 
j I negli ingranaggi d’un enorme mecca* 
r; nismo. Ma oggi, 5 febbraio 1945, 

• : era per lui un giorno speciale ricor* 
^ ’ rendo il suo compleanno', e nello 
?;/ , svegliarsi s’era ritrovato' nel petto 
" un cuore intenerito dal sensoVd’es* 

' sere solo in un mondo assurdo^ sènza 
V' un cane che gli volesse‘ bene, spjhtp 
Y sempre avanti in una tèrra dovè era 
I nato venticinque anni fa, ma che gli 
\] era ; sconosciuta come l’Antartide. 

I Comunque, dovendo riprendere il 
; J, viaggio da Napoli verso Rimini, ave- 
va cominciato la giornata. con un 
:• cicchetto ; al capotale >’ ÒIll 'Adams 
{ che s’era svegliato tardi; poi, messosi 
i. alla guida del camion, aveva avyolto 
! di silenzio il suo malumore. ' . j 

^ - A sera inoltrata, cedendo alle ri- 
I i chieste del caporale che diceva d’aver 
i 'i sete, fermò il camion tra le ptimè 
: case d’una città mezzo distrutta dai 
f i bombardamenti, ed entrarono in ima 
i' osteria. Bill, da quell’ubriacone che 

Ì cra, si*:thise a bere vino come una 
spugna; lui invece s’accontentò d’una 
cocacola, e consultò intanto la carta 
I stradale che s’era portata dietro. 
\ Vide così che quella città si chiama* 

( va Ternij si ricordò di suo padre che 
f' gli diceva: « Tu sei nato su un lago, 
t a pochi chilometri da Terni », e gli 
venne una voglia commossa di ve* 

' I dere il paese della sua nascita. Ecco 
.. jinfatti il lago,'sulla carta. C’era da 
r; {fare una diversione d’una dozzina di 
: chilometri con una lunga salita; ma 
j ; forse lassù si sarebbe. trovato da 
f dormire meglio che tra queste rovine. 

} • — Come on, Bill; — ordinò al 

■caporale che s’era bevuto già mezzo 
- j fiasco e, con la testa pencolante ver- 
/ j so il. tavolo,., andava mormorando; 

I ' T wish I mere dead! » come quan- 
f j do aveva la sbornia patetica che. gli 
^ j faceva desiderare d’essere morto. ; 

— Io ho ancora sete — mormorò 

I ■— Betiài' dove ci fermeremo per , 
è la notte. '■ -.j'' v 

i’ '■ —E’ lontano? 
i - — Una mezz’ora q poco più. : . 
i . Ci vollero invece due ore buone, 
i per dar riposo al motore che afian* 
j nava su per la salita, si riscaldava e 
‘ l’acqua vi bolliva.da poterci cuocere 
f . gli spaghetti. Quando giunsero era 
I ! notte fonda, e il paese aveva le bot* 

f I teghe chiuse, le case senza un filo 

^ i di luce che filtrasse dalle imposte. 

I Lo percorsero tutto fin dove, termi* 
j nata l’ombra delle case, la strada ri¬ 
diventava bianca di luna. Qui si fer- 
f * I marono e scesero dal camion. 

'! I — Dormono tutti in questo bor* 
f go di porci? Dov’è il vino che mi 

ì avevi promesso? — sbraitò Bill nel 

1 : suo gergo di popolano di.Chicago. 
— Bevi l’acqua, sé hai sete — 
disse John,' indicando una fontanel¬ 
la la che chioccolava nel buio. Ma tac- i 
? que subito coinè intimidito da quel 
ti silenzio, dal sónno- di quelle case 
da una parte in fila continua ai piedi 
I d’un’altufa, dall’altra interrotte da < 
. orti a terrazzo sulle rive d.’un lago 
| j tutto argento nel plenilunio. Intorno ' 
(t c’era una cerchia di monti, qua dise*. 
J' i gnati in nero su un cielo quasi bian- 
À co, là sfumati e irreali in un chiarore 
r: spettrale. Era un paesaggio che John 
non riconosceva affatto pur avendovi 
^ (passato i primi.tre anni della sua 
^ .'vita, che sentiva estraneo, tutto fuori. 
, f . dalle sue abitudini di cittadino d’una 
11 [ metropoli. dove l’orizzonte era, fat- 
U I to di grattacieli, e il silenzio era 
Il * ignoto soprattutto a lui che a New 
I i York aveva un’officina di riparazione 
f, d’automobili. 

;. — Look, John! — gridò in quel 

j ‘ punto Bill, che aveva visto sporgere 
11 una frasca di sulla porta duna casct- 





Arnaldo • f'^oieìll è nato a Pie- , 
diluco (Terni) nel ISS8. Giornalista 
e critico teatrale e cinematografi¬ 
co. egli esordi narratore nel 1932 
;on il romanzo Capogiro - ' j • 
Tornato alla narrativa dopo la 
guerra. Fratelli ha scritto, fra le 
altre cose. Controvento (1952) e 
Donna fiola (1954). che esprìmono 
la sua ribellione ai conformismo 
e a! vuoto morale della ' società 
•taliana contemporanea. - ^ • 
Frctcili inoltre il 'curatore 
ielle - Opere complete • di Carra¬ 
ia Alvaro. - , 


:> ta a un piano. Era evidentemente una 
insegna d’osteria; ' ma la porta era 
chiusa, e Bill prese a tempestarvi su 
,. con pugni e calci. Per alcuni minuti 
’ a quella tempesta non rispose nes* 

■'sun segno di vita; poi una finestra 
s’illuminò, s’aperse, e una voce fem¬ 
minile domandò con garbo che cosa 
si voleva. Bill gridò che voleva bere, 
mangiare e anche dormire; ma,* quan¬ 
do ebbe finito di esporre le sue pre¬ 
tese, la voce lasciò piòvere un « Non 
‘ capisco l’inglese » che aveva un suo- 
no dolce nella - notte. ' Allora John, 
' per il quale l’italiano era lingua na¬ 
tiva parlata sempre a casa con suo 
; padre fino a pochi anni prima, andò 
. .sotto la finestra e disse: 

' — Buona sera, signorina. ' ' ‘ 

■; ■ Nel chiarore limare il viso della 

• donna appariva molto giovane, con 
. un’aurèola di capelli biondi. . ‘ - 

— Siamo due soldati americani di 
. passaggio — spiegò John — e il mio 
compagno ■ vorrebbe : bere . qualche 
, . ,'*a. Ma se è troppo tardi... 

— Scendo subito — disse la ra 
gazza richiudendo la finestra. 

Poco dopo la porta s’aprì su unc 

• stanzone basso, rustico, ma imbian¬ 
cato di fresco. Una lampadina pen¬ 
dente dal soffitto illuminava due ta¬ 
voli da osteria, una credenza a ve¬ 
tri, un camino sotto la cui cappa fi* 

, niva di consumarsi un fuoco di legna. 
C’era ' un buon caldo che rianimò 
John, infreddolito dalla stanchezza 
oltre che dall’aria diaccia della not¬ 
te di febbraio. > 

; Si sedettero al tavolo più grande, 
mentre la ragazza andava alla cre¬ 
denza. Tornò con un fiasco di vino 
e due bicchieri che posò davanti agli ■ 
ospiti; poi andò a prendere una pa¬ 
gnotta e due grossi pezzi di formag¬ 
gio. Nel dare a Bill la sua parte, que¬ 
sti fece per afferrarla alla vita; ma 
lei, quasi avesse presentito il gesto, 
si sottrasse in tempo all’abbraccio e 
‘ restò per un momento a fissare il 
soldato con uno sguardo serio dei 
suoi occhi di. un cupo azzurro. Poi 
si sedette in silenzio dal lato opposto 
' del tavolò, con l’aria di disporsi tran* 

: quillamente ad attèndere che gli ospi¬ 
ti a\^essero finito di mangiare. - ..V 

• -, « E’ bella, sembra un angelo », 
pensava il sergente John guardando 
la ragazza di sfuggita, quasi timoro¬ 
so che lei si accorgesse delle sue 
rapide occhiate, perchè qualche cosa 
nel suo portamento gli incuteva, ol* 

, tre che rispetto, una sorta di sog¬ 
gezione. Si andava anche dicendo 
' che quella ragazza non poteva avere 
' più di i vent’anni e c quindi, ' se era 
del paese, doveva essere nata dopo 
che lu! ne era partito col padre .che 
se l’era portato in America. Certo 
dormiva quando Bill aveva bussato, 
e s’era levata in fretta dai letto per¬ 
chè il suo vestito era succinto, con 
una veste nera infilata sulla camicia, 

' e uno scialle pure nero buttato sulle 
spalle. Lo scialle, male incrociato, le 
lasciava scoperto l’inizio del seno. 
Gli occhi di John andarono d’istinto 
: a ' quella ! carne molto . bianca, . ma 
se ne ritrassero subito con un sen¬ 
so come di fastidio. Però ripensan- 
. doci, mentre si sforzava dì tenere 
gli occhi bassi, John capì che fasti- 
' dio non poteva essere; piuttosto un 
pudore, un rispetto, con uno stra¬ 
no impulso ad avvertire la ragazza 
. di quell’apertura, affinchè si copris¬ 
se. Era un sentimento tutto nuovo 
in lui, che con le donne andava per 
’ le spicce; ma questa, al primo ve¬ 
derla, gli aveva dato l’impressione 
d’essere diversa dalle altre. Aveva 
un viso grave e sereno, .su cui la rea- 
. zione al gesto di Bill aveva lasciato 
un lieve rossore e come una luce 
. di fierezza. • Ricordando quél gesto, 
John si sentì mortificato e provò il 
bisogno di scusare il compagno. 

1 ^ — Deve perdonarlo, signorina, ' 
perchè è ' un po’ brillo. Aveva già 
’ bevuto parecchio lungo la strada, e 
quest’altro vino finirà per metter¬ 
lo knock-out. , • - = 

La ragazza accennò di sì col capo,. 
che perdonava; e John sì sentì in¬ 
coraggiato ad infierire su Bill. 

— Smettila di bere! — disse al¬ 
lungando una mano per sottrargli il 
fiasco, che ‘ Bill non cedette finche 
non ebbe riempito un altro bicchie¬ 
re. Aveva gli occhi lucidi e pieni 
di sonno. - , 

— Se adesso si addormenta? — 
disse John con preoccupaziont — 
Abbiamo già dato troppo disturbo. 

— Potete restare quanto volete 
— rispose la ragazza brevemente, 

• stringendosi lo scialle intorno al col¬ 
lo. Poi incrociò le mani sul grem¬ 
bo, e riprese il suo atteggiamento 
di attesa silenziosa. _■ 

Si capiva che non aveva inten¬ 
zione di attaccare discorso. Invece 
John provava ' una .gran voglia di 
-parlare, dire che era anche lui del 
paese, dar sfogo alle vaghe memorie ■ 
che ora ■ gli si agitavano confusa- 
mente nell’animo, come suscitate 
dallo sguardo di quegli occhi azzur- ' 
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ri che di quanto in quando si po- : statò sincero, avrebbe dovuto con- 
savano su di lùi con un’espressione gessare d'essersi condotto tante vol- 
dolce e ferma. Erano occhi che gli te con le donne come Bill, nè più nè 
pareva di aver già vistò; che gli fa- 'meno, e senza provarne affatto ver- 
cevano pensare a sua madre, di cui gogna. Solo adesso, davanti a quel- 
■ conservava un’immagine avvolta nel-' : la ragazza, aveva sentito che quel 
^.le nebbie dell’infanzia, o forse sol-’ modo di comportarsi era una cosa, 
tanto suggerita da una vecchia fo* volgare, indegna del l’uomo che ave-; 
tografia ritrovata tra le carte di suo . va sognato di divenire e non Io.era 
padre, con la dedica: «Al soldato divenuto. perchè le circostanze; gli 

Pietro Finali, la sua fidanzata Elvira, erano state avverse. Ripensando al- 

, Natale del 1917 ». Ma proprio il ri- r la propria vita, agli studi troncati per 

» cordo della madre ' gli fermava le • mettersi a lavorare da ’ meccànico. 


— La mamma era di questo 
paese? . . ' . , 

■_ -^'Sì. 1 .■..= ■ 

• ' Nella risposta rapida e come re- 


Disegno di Ugo Attardi 

badi, ' del ■ primo dopoguerra. Mio 
padre aveva sposato nel 1919, ed 
io nacqui l’anno dopo.’Gestiva una 
trattoria che poi lasciò alla moglie. 


ticente, John sentì che anche que-" andarne.a mettere un’altra a 
sta domanda era , stata indiscreta. . ; ^ripoll. Questa gli andò male e. 


parole sulle labbra quando si di¬ 
sponeva a parlare. Se diceva d’essere 
nato lì, la ragazza gli avrebbe do¬ 
mandato di chi era figlio, e allora sa¬ 
rebbe venuta , fuori quella brutta 
storia che suo padre gli aveva sem- 


guardava il fuoco con un’espressione 
triste. La donna dovette notarlo, per¬ 
chè questa volta fu lei a rompere il 
silenzio. ' v *;■ - - ' ■ • -v 

— Però anche io.;! — cominciò 
con un certo imbarazzo come se 


pre tenuta nascosta. « Tua madre è non trovasse le parole — Anche io, ' 
morta quando tu eri piccolo », di- ' volevo dire, avevo capito subito che 
ceva. Ma egli aveva finito per saperla lei deve essere un bravo giovane. 


aiicii^iu. V ", ■ ■ • • • • ciiHItn* ■ • ■ • • - 3 - • 

— Però anche io.:! — cominciò ' m »' ‘ * j 

con un certo imbarazzo come “ Prop»° "“sona don- 

non trovasse le parole - Anche io. ' .''’l»- 

..ù ’ "^^rà Maria, ma una ne avra la- 


Provò a cambiare discorso. • quando lui tornò a casa dopo due 

^ ^ — Un bel nome Maria — dis- anni, trovò mia madre incinta. Sep- 
se. — In America le Marie le chia- ®veva un amante, un viaggia- ' 

mano Mery, e il nome perde que- ^ 

gli « a » che gli danno un suono dette quindi^ la trattoria, radunò i 
così aperto. Mi piacerebbe che una . suoi risparmi, e se-ne andò in Ame- 
Maria mi volesse bene. ' , rica ^ portandomi con sé, bambino 

Gli parve d’aver detto troppo, e - ' . ' ' ' " , ■ ; 

tacque nuovamente. Non si aspct-Ma lei non e nato laggiù-— 
tava la domanda che invece seguì 1 jnierriippe ; Maria. La sua di-- 
subito:' - • • • . ; Visa mi aveva fatto pensare che lei 

— Non c’è pròprio nessuna don- americano., -, • : 

na che le vuole bene? Non si chia- - , Sono cittadino americano, ma 

merà Maria, ma una ne avrà la- 9 Ì P^are italiano e. sono nato in 


da un compaesano conosciuto al fu¬ 
nerale di ■ suo ’ padre; ed era una 
storia che, per essere arrivata fino 


John si rianimò, tanto la lode gli 
aveva fatto piacere, e rivolse alla 
donpa un sorriso riconoscente. ■ . . 


a New York, certamente lì in paese ; — Passano di qui tanti soldati, e 

non era stata dimenticata. ?' * , . bisogna spesso difendersi'— conti- 

Quanto durò quel silenzio? Forse nuò lei — Prima ci sonò stati i te¬ 


merà Maria, ma una ne avra la¬ 
sciata certo in America. , : . ; : 

; — Cose di nessun conto — ri¬ 
spose John con noncuranza. — Don¬ 
ne che vengono e vanno, che : si 
. prendono e si lasciano. Non mi sono 
; mai affezionato a nessuna, m’è sem¬ 
pre parso che non lo meritassero. 

Ormai incoraggiato daU’avvìo 


un’ora, forse più: John non sapeva ’ deschi; ma allora io stavo poco nel- Ormai incoraggiato daU’avvìo 
dirlo perchè aveva lasciato l’orolo- . l’osteria, perchè se ne occupava mia preso dal discorso, venne avanti 

_t_;_xf' - - I - _I_ . • _ ___i 


gio nel camion. Nè riusciva a vedere 
dove fosse quell’orologio a pendo-. 
Io. che andava tictaccando sul russare 
di Bill il quale, • incrociate le brac¬ 
cia sul tavolo e posatavi su la testa, 
s’era addormentato. ’ ■ 

— Non capisco che gusto ci sia 
a ridursi in quel modo •— disse fi¬ 
nalmente John accennando al dor¬ 
miente — Io non bevo mai. 

. Non era vero. Anche lui s’era 
ubriacato una quantità di volte, sa 
prattuito da quando, morto il padre. 


madre... -• r! : - ; 

.— Dov’è ora la mamma? — da 
mandò John, ancora nell’euforia del¬ 
la lode; ma l’espressione di dolore 
che apparve nel viso della ragazza 
gli gelò il sorriso sulle labbra! 

E’ morta il mese scorso — fu 
la risposta appena mormorata. . 

John era adesso pieno di imbaraz¬ 
zo e di rimproveri alla propria stor¬ 
ditezza. Non avrebbe dovuto fare 


per • riprendere il suo posto al ta¬ 
volo; ma, fattosi ardito,. andò a 
sedersi accanto alla ragazza.'^', ' ' 
— Vede, Maria — disse con un 
tono di confidenza. — Ho un catti¬ 
vo carattere, ; ma non saprei spie 
garle come sono fatto, perchè non 
lo so neppure io. Quel che è cer¬ 
to, è che son fatto male. Ho vis¬ 
suto molto solo fin da bambino, tra 
gente sconosciuta, senza altro affer- 


, Italia — rispose John che, tutto 
preso dai ricordi, non s’accorgeva 
. di come adesso la ragazza lo ascol¬ 
tasse con un’attenzione quasi ^ iin- 

■ paziente. — A New York mio pa¬ 
dre aprì un modesto ristorante, che 

-andò abbastanza bene fino alla crisi 
; finanziaria del 1929. Allora egli per¬ 
se tutto,' tanto da doversi ridurre 
a fare il cameriere. Crollò così il 

■ suo sogno di fare di me un profes¬ 
sionista, non potè continuare a man- 

. tenermi agli studi, e mi mise pres¬ 
so un meccanico. Quando è morto 
quattro anni fa, mi ha lakriato com- 
. pletamcnte solo... Le avevo detto 
che non bevo, ma non è vero. Bevo , 
whisky e spesso mi ubriaco, me la 
faccio con - donne d’ogni risma... 
Adesso p>ensa ancora che sono un ‘ 
bravo giovane? — concluse con un 


Ma la ragazza. pareva non aver 


ubriacato una quantità di volte, sa quella domanda; avrebbe dovuto ca- io che quello di mio padre. E anche sorriso triste. , . 

prattuito da quando, morto il padre, pire dalla gonna e dallo scialle neri "i*® padre aveva un carattere chiù- . . Mg |a ragazza pareva non aver 

viveva solo. Ma il desiderio di eie- che la ragazza era in lutto. Non sapè- so, dopo un grande dolore che gli ascoltato le sue ultime parole. Se- 

varsi agli occhi 'della -ragazza - gli va piu che dire, come darsi un con- aveva rivoltato I animo... ^ ’ guiva un suo pensiero che le mci- 

ayeva suggerito la bugìa, sulla quale regno. Si alzò, andò al camino, si Tacque indeciso, porgendo ascoi -teva come un’ombra sulla fronte, 
si adagiò dopo aver notato nel viso curvò per rianimare il fuoco. Poi ; ir» al rumore d’un carretto che pas- - - Invece dì rispondere, domandò a 
, di lei un cenno di approvazione. ‘ , rimase lì nell’ombra, ad ascoltare il sava davanti all’osteria. Notò che sua volta: ; * 

' — Si diventa come le bestie — russare dell’ubriaco misto al gracidìo 'il irono del cavallo era ineguale, __ E... dove accadde questa ca 

continuò — Si finisce anche per di ranocchi che veniva dal lago not- e che gli zoccoli ogni taniò si ur-‘ ' sa che mi ha raccontalo? 


continuò — Si finisce anche per di ranocchi che veniva dal lago not- 
dimenticare il rispetto dovuto alle . turno. Ma quel silenzio finì per pe- 
■ donne, specie a una donna come lei. sargli troppo, e lo ruppe all’im- 
Se Bill fosse stato in sentimenti, ;provviso. ' * 


avrebbe capito al primo vederla con 
chi aveva a che fare. ‘ 

— La ringrazio della sua stima, 
ma io non sono che una povera ra¬ 
gazza di paese disse la donna con 
semplicità. . ‘ , 

Quella semplicità, in cui si aw’et- 
liva un fondo di schiettezza, fece 
pentire John di non aver detto la 
verità sul proprio conto. Se fosse 


—7 Io mi chiamo John. E lei? . 

— Maria Brambilla. , . , ^ 

’ — Ho conosciuto un Brambilla a 
New York. Era un milanese. 


lavano con uno stridìo dì ferri, 
! Quando quel , suono si perse nelia 
notte, John continuò: 

— Non so. Maria, se glielo deb¬ 
bo raccontare. E’ una cosa che ho 
saputo per caso, e non l’ho detta 
mai a nessuno. Ma questa sera mi 


— Anche io sono d’un paese vi- sento il cuore gonfio, perchè oggi 


cino a Milano. .. 

' — Sta qui da molto tempo? : 

— Da quattro anni, quando mia 
madre è tornata qui per ■: mettere 
questa osteria. 


è stato il mio compleanno scn 7 .a 
-un cane che mi facesse gli augu¬ 
ri. Lei poi mi ispira - una fiducia 


sa che mi ha raccontato? 

, — Accadde qui una ventina d’an¬ 
ni fa, ventidue per es^rc precisi . 
lo ne ho venticinque, e sono nato 
in-questo paese. Avrei voluto dir¬ 
glielo subito, ma non osavo per via 
di quella storia che forse non le era 
ignota. Ma perchè è così turbaci? 

Maria era diventata pallida, le 
labbra le tremavano e accennavano 
a parlare senza che ne uscisse al¬ 
cun suono. Guardava John con oc- 


che non ho mai'provato per nes- ' chi intenti, che le si andavano riem- 
sùna donna... E’ una storia vecchia, piendo di lagrime. 


—■ Ma che ha, Maria? Ho det¬ 
to qualche cosa che le ha fatto ma¬ 
le? — ^òrnò a domandare John tur¬ 
bato anche lui, ma solo per il ri¬ 
flesso della commozione della ragaz¬ 
za. ? Temeva che svenisse, e si di¬ 
sponeva a sostenerla. Invece la vide 
, «sciugarsi le lagrime con decisione, 
i la sentì domandare con un tono 
' oncitato; . . - ’ ' j ; ‘ ', ; 

1 — Ma non capisci,! John? Non 

■apevi che qu'l viaggia'ore di com- 
•letcio si v'hiamava'Brambilla? Io 
porto il nome di mio padre per- ; 
;hè, anche se i miei genitori non 
poterono sposarsi,' sono stata rico- 
aosciuta. t ^ 

— Allora... — fece John incer¬ 
co, come nello stordimento di : un 
pensiero che non riusi iva a totmu- 
' lare. '' ^ '■ ■.. . ■■ ■ : ' r ' 

— Ma sì — disse Maria, che 
aveva ripreso la sua aria dolce e 
ferma. — Siamo figli della stessa ’ 
madre. Anche mio padre è morto 
come il tuo. Morì nel 1939 in un 
bombardamento di Varsavia, dove ' 
era andato per affari del suo com¬ 
mercio. Poi mia madre... nostra ma¬ 
dre... volle , tornare al suo paese, - 
dove ■ mise quest’osteria. Eravamo ^ 
povere, ma siamo riuscite a tirare 
avanti. Adesso sono sola come te. ■ 
' . Mentre lei parlava, John andava ; 
camminando ' per ' la stanza diviso ^ 
tra il desiderio di gettare le brac- ; 
eia al collo di Maria, e un resto di 
ritegno che Io teneva a distanza. 

— Lasciami raccapezzare. Maria 
— disse infine fermandosi. — E’ 
una cosa grande trovare una sorel- : 
la, ma è anche - Un’idea a cui mi 
debbo abituare. Ti sembrerò fred¬ 
do, ; e invece sono ; soltanto come 
istupidito. Non l’immaginavo lon- 
' tanamente quando, leggendo il no¬ 
me del mio paese sulla carta, m'è 
' venuta l’ispirazione di ’ passare di 
qui.' E’ stata certo un’ispirazione... 
E poi, in quello che ho provato ve¬ 
dendoti, ci deve essere stato un pre¬ 
sentimento. Non mi era-mai capi- 
■'tato...' ' ■ : 

- - Ma a questo punto, come se non 
. reggesse più al sentimento che Io 
is^ingeva verso Maria, le si, avvi¬ 
cinò con furia, la fece alzare pren¬ 
dendola per le mani, e la percorre¬ 
va tutta con lo sguardo dalla testa 
ai piedi, un po’ scostato per vederla 
meglio. 

• • — Maria, hai una bellezza spe¬ 
ciale,-— esclamò con un sorriso fe¬ 
lice. — Ma io l’avevo capito che 
sei diversa dalle altre. Non credo 
alla voce del sangue, ma sì al pre¬ 
sentimento della gioia che stavo per 
godere, • . 

Restò ■ ancora un po’ a guardar¬ 
la con affetto, poi domandò: ' ! ! 

— Di’, Maria: ci verresti con 
me in America La guerra non può 
più durare a lungo. Due o tre 
mesi al massimo, poi ci rimande¬ 
ranno a casa.!! E tu verrai dav\'ero? 

' — Sì, John — rispose Maria 
con decisione. v. 

, Allora egli l’attirò a se, e la strin¬ 
se tra le braccia. In quel momento 
risuonò alle loro spalle un fraga 
roso sbadiglio, j- = 

' — Vecchio porco! — disse la 
voce sguaiata di Bill. — Facevate 
l’amore mentre io dormivo!' 

John si volse sciogliendosi dal¬ 
l’abbraccio,, e vide Bill che s’alzava 
barcollando, ' . 

— Che ha detto? — domandò 
Maria. 

; — Che ha ancora sonno, c vor¬ 
rebbe restare qui; ma noi dobbia¬ 
mo essere a Rimini per mezza 
giorno. - • ' - 

- L’inferriata sopra la porta si di¬ 
segnava adesso su un cielo d’un 
biancore livido. La luce della lam¬ 
padina era impallidita. ; 

' — E’ tardi — disse John; e ag¬ 
giunse in inglese rivolto a Bill — 
Andiamo, sbrigati. Va avanti a met¬ 
tere in azione il motore, che deve 
essere freddo. 

Bill uscì brontolando. 

— Senti, Maria — disse allora 
John — Ripasserò presto di. qui, 
perchè dobbiamo tornare a Napoli. 
Cercherò di fermarmi più a lun¬ 
go, e avremo il tempo di riparlarne. 
Intanto ti dico una cosa sola; che 
sono felice di averti trovata. 

Sulla porta tornarono ad abbrac¬ 
ciarsi. Poi John, raggiunto in fret¬ 
ta il compagno che lo aspettava sul 
camion col motore acceso, si mise 
al volante. 

— Guido io — disse,' — Non 
mi fido di te, dopo la sbornia di 
stanotte. Sai Bili? Quando tomo 
in America, mi faccio venire la ra¬ 
gazza. : ' 

— La sposerai? 

— Sposare no; ma vivremo in¬ 
sieme. ! . 

— Vecchio porco! — ripetè Bill ' 
dando al sergente una manata sulle 
spalle mentre il camion partiva con 
un balzo. . 

Arnaldo Fratoili 




■m 























: j V. ^ ’ •'■;.' ; >'. 


»f v': 






Siàvl-- 




- 






•m 

-ll> 

y% 

L’Vrr* 


i f-L r* 


.h.'WMI.'K -, .. 


m'il: 

-/■«••TCla-V . 






Ieri a Parigi 


E' morto 




s * ■.♦.<« 


eorges 
Braque 



• • • > , r . • - ' . ‘ 

Georges Braque in una recente foto 


PARIGI, 31. 


tare famoso: Les Demoisel- 


. II grande pittore franco- les dV^vignon. - - 

se Georges Braque è morto \ ’ Nacque cosi un sodalizio 
oggi - nella sua abitazione artistico oltre che un’atni- 
a Parigi. Avqva 81 ^ anni- > cizia. assai feconda per 


L’artista, uno dei maestri 
dell’arte contemporanea e 
fondatore con Picasso del 
cubismo, era sofferente da 
alcuni mesi. Il decesso, ha 
detto il medico curante, è 
avvenuto a seguito di una 


l'arte contemporanea e‘, na~ 
turalmente, per ' l'avan¬ 
guardia cubista. Sono del¬ 
l'estate del i908 i primi 
quadri dipinti nello stile 
cubista; ' nel ■■■ novembre 
Apollinaire presenta la sua 


congestione cerebìrale* ' prima mostra alla Galleria 
Al momento del tràpàs-' Kahnweiler. A partire da 
so, oltre al medico, era al questa data il cubismo si 

capezzale la moglie dell’ar- impone con battaglie arti- 

tista. Un amico intimo del- stiche memorabili, anche 
la famiglia ha cc^i descrit- gn gcala internazionale, e 
to la morte di Braque. vedono sempre il Bra- 

* Georges si e spento sen- qyg protagonista con Pi- 
za soffrire. Era calmo e la casso, Derain, Léger. Grìs, 
ultima cosa che i suoi oc- ,, Laurens ' ' r '■ • 

chi hanno visto sono stati Profondamente influen- 

gh alberi del suo giar- cubismo sono an- 

" ' che i movimenti di avan- 


Benché attesa, la notiz a ^ Germania, Ita- 

illrt Ha cticmfQTrk __ . _ * ^ _ 


della morte ha .^scilato ^ Souiefica. Nel 

una larga eco di rimpianto. jg„o , mnstm retro- 

Jean Cocteau ha detto; ■'™. con ia mostra retro 

« La morte di Braque mi ■ spettina di Basilea che e 
ha colpito come se avessi '« prima dt una poderosa 

perduto un fratello. Egli sene in tutto il mondo, 

faceva parte della nostra Georges Braque.raggiunge 
famiglia, una piccolissima una fama' e un prestigio 
famiglia composta da Ma- internazionale indiscusso e 
tisse, Modigliani e da po- sostenuto da una produzio- 
chissimi altri». . ne sterminata e di grande 

_ __ ; , qualità pittorica. Fra i 

L'insigne nome del pit- Braque ri- 

tore, scultore e incisore; v""l'® 

francese Georges Braque è 

legato alla nascita c alla . ^ ' - ' ' ‘ 

diffusione internazionale pittore ha scritto 

-del cubismo, il più gran- Braque pensa in for¬ 
de momento rivoluziona- e colon, l oggetto e la 

rio forse . di tutta . l'arte Poetica ». £ l oggettività, 
contemporanea e certa- ' un nuovo sentimento dei- 
mente uno dei grandi mo- realta e dell oggetto 

menti di avanguardia della stanno alla base del mi- 
storia dell’arte di tutti i oismo e dell opera di Bra- 
tempi - .1 . . . Que. At cubisti Picasso, 

Braque nacque 'ad Ar- ' ^^ger e Braque si deve la 
genteuU, culla dell'Impres- liquidazione liberatrice di 
sionismo, il 13 maggio 1888; innumerevoli schermi dt 

il padre e il nonno eser- c cultura che, agli 

citavano il mestiere di de- inizi del secolo, stavano fra 

coratori e come apprendi- l’occhio (e la mente) dei 

sta decoratore si impiegò, moderni e la realtà^ ; 
a diciassette anni, Georges. A questa grande stagio- 
Nel 1900 è a Parigi dove ue del cubismo, destinata 
comincia a frequentare lo o lievitare segretamente e 
ambiente artistico. Scopre uel profondo ben oltre le 
la pittura degli Impressio- spicciole vicende del gusto 
nisti nelle gallerie di Voi- c della pittura mercan- 
lard e di Durand-Ruel. Nel hle, e durabilmente legato 
1903 è ammesso alla Eco- il grande nome di Georges 
le des Beaux-Arts dove co- Braque, anche se lenta- 
nosce Dufy e Friesz. mente il suo cubismo * di 

Nel 1905, di ■ ritorno a ' guerra » è andato ripiegan- 
Parigi da un soggiorno a dosi in uno splendore de- 
Honfleur e Le Havre, la coratìvo. Sculture, litogra- 
sala dei pittori <fauves> fic. vetrate e pitture mu- 

al Salori d'Automne gli rali avevano assunto una 

apre la strada alla pittura importanza crescente nella 
moderna.- ■ : . produzione ■ degli ultimi 

■ I suoi primi quadri im- anni: l’immagine del gran¬ 
portanti sono dipinti alla de uccello che vola nello 
maniera «/aure» ma già spazio, metafora della li- 
originalmente rivelano una bera fantasia umana in un 
prepotente natura costruì- - mondo Ubero, è oggi quasi 
Uva, in ìspecie nei paesag- ; popolare come la famosa 
pi dipinti a L’Estaque. Una. colomba di Picasso, 
rivelazione fu per Braque, Dal punto di vista del 
nell’ottobre 1907, la retro- , mercato, pur non avendo 
spettina di Cézanne a Pa- : ■* fatto Braque al mercato 


■ sigi.- Nella galleria ,Kahn- 
Spciler • conosce, il poeta 


Cuillaume Apotìinaire, che Idi più alta e sicura quo- 
parà il grande ' teorico ' c ' tazione: quasi sempre val- 


4i/ensore del cubismo, il 
puale lo presenta a Pi¬ 
passo nei giorni in cui 
questi stava dipingendo un 
mppéro destinato a divciir 


: * ■ 

Nuovi scritti fcli ' ■ 
Tvardovski e Solzhenitzi n 

«Tiar 
nell" 


» 


e cPer il bène 


causa 


Il direttore di Novi Mir ha letto il suo poema 
satirico a Gagra per invito di Krusciov 






n 



IL 


deprimenti .concessioni, le 
opere sue sono fra quelle 


gono il loro prezzo come 
superbe immagini di quel¬ 
la < bellezza piena di te¬ 
nerezza » di cui scrisse il 
poeta Apollinaire, 


■ • MOSCA, settembre 

Vassili Tiorkin, il popo*, 
lare miles qloriosus degli" 
anni di guerra, le cui av¬ 
venture . . Alexandr . Tvar¬ 
dovski aveva narrato in un 
poema epico satirico scrit-. 
to tra il 1942 e il 1945, 
è tornato alla ribalta del¬ 
la letteratqra soviètica do¬ 
po una < quarantena » as¬ 
sai lunga. E questa appa¬ 
rizione, avvenuta nello 
stesso giorno in cui Novi 
Mir pubblicava un nuovo 
racconto di Solzhenitzin, 
ha assunto subito il sapore . 
di un avvenimento politico 
oltre che ■ letterario. • Le 
Isvestia di qualche setti¬ 
mana fa hanno pubblicato 
infatti, su due intere pa- 
ginei quelle nuove avven- ; 
ture di Vassili.'Tiorkin, che , 
l’a-utore aveva ^collocato ^ 
stavolta in un < aldilà » so¬ 
cialista fantastico e allu¬ 
cinante. ma cosi pieno di, 
esilaranti similitudini con 
l’c aldiqug », - cosi acuta- 
?mente critico verso . certi 
aspetti della burocrazia e. 
dei burocrati che il nove- ì 
ro Tiorkin aveva preferito ■ 
dormire per un certo tem- ; 
po ancora in un cassetto 
della scrivania di Tvar¬ 
dovski. ^ ; 

: Come è venuta finalmen¬ 
te alla luce questa nuova ' 
parte del Vassili Tiorkin, 
scritta tra - il ’53 e il ’6C, 
poi continuamente limata 
e rielaborata, lo racconta 
in una breve presentazio¬ 
ne il direttore delle Isve- 
stia Agiubei , 

n Carme 
civile» 

Pochi ' giorni fa, a con¬ 
clusione della visita a Ga¬ 
gra degli scrittori della Co- 
; munità Europea che ave¬ 
vano partecipato alla < ta¬ 
vola rotonda > sul roman¬ 
zo • contemporaneo, * Kru¬ 
sciov pregò Tvardovski di 
leggere « qualcosa di ine¬ 
dito» lanciandogli una 
strizzata d’occhio piena di 
sottintesi, e Tvardovski si 
alzò annunciando Vassili 
Tiorkin nell'aldilà, ■ - > ’ • - 

L'esistenza ' della conti¬ 
nuazione ' delle avventure 
di Vassili era nota a tutti 
i letterati sovietici presenti 
e non da pochi anni: ma 
quella era la prima volta ; 
che se ne faceva una lettu¬ 
ra pubblica, e ad un pub¬ 
blico ^ di tipo ' particolare 
che andava da Krusciov a 
Sciolokov, da Ungaretti a 
Sartre, da Fedin a Ensen- 
sberger. 

- Racconta Agiubei che gli 

scrittori sovietici « a volte 
scoppiavano in fragorose 
risate, a volte in un silen¬ 
zio diventato improvvisa¬ 
mente grave, sembravano 
correre col pensiero a tem¬ 
pi lontani, sul filo del rac¬ 
conto di Vassili neli'altro 
mondo », ; • .. . .. . 

- - Anche gli scrittori stra¬ 
nieri, con l’aiuto di inter¬ 
preti e dalle reazioni dei 
colleghi sovietici, riusciva¬ 
no a cogliere il sapore sa¬ 
tirico e pepato del poema, 
malgrado le sue difficoltà 
e i continui riferimenti a 
situazioni precise che sol¬ 
tanto chi ha vissuto lun¬ 
gamente nell’Unione So¬ 
vietica può sperare dì af¬ 
ferrare. 

E proprio in questo con¬ 
tinuo riferirsi ad una real¬ 
tà di e questo mondo » 
prendendo a pretesto « l’al¬ 
tro mondo » sta il valore 
principale della nuova ope¬ 
ra di Tvardovski che. per 
altri versi, è inferiore come 
resa poetica ai «Carme ci¬ 
vile », che lo stesso autore 
ci ha dato qualche anno fa 
con il suo Da lontano, lon¬ 
tano., ' 

Vessili Tiorkin nelValdi- 
lé < MKtoe abbiamo detto, 


una satira violenta di cer¬ 
iti aspetti negativi della so¬ 
cietà ■ sovietica che l’eroe 
del poema ritrova intatti 
nell’altro mondo e attacca 
: col suo ' spirito di uomo 
sano e cosciente ' del ' suo 
; ruolo di combattente. Per- 
, ché Tiorkin è fatto cosi: 
« Là dove c’è vita, è vivo 
• dove c’è felicità è felice 

- dove c’è dolore è triste 

- dove c’è battaglia è sol¬ 
dato ». 

, istoria dì 
[un edificio 

Entrare nell’aldilà è una 
impresa difficile: accompa¬ 
gnato da un suo Virgilio, 
ex-compagno d’armi cadu- 
; to in battaglia, Vassili co- 

■ mincia con lo scontrarsi 
alle formalità burocratiche 
dei vari uffici: obbligo di 
scrivere una biografia che 
risalga al nonno e che pro¬ 
segua con la storia dei ge- 

! nitori, sorelle : e fratelli; 
obbligo < delle fotografie 
formato tessera; delle vi¬ 
site mediche e ^ cosi via. 
Ed eccolo entrare nell’al¬ 
dilà vero e proprio, diviso 
— come i’aldiqua — in due 

’ mondi, quello capitalistico 
e quello socialista. La de¬ 
scrizione e i confronti che 
ne escono sono esilaranti. 
Dice il suo Virgilio, ten¬ 
tando le somme del con¬ 
fronto: « Là, da loro, vi 
sono instabili pilastri - qui 
da noi eterne fondamenta 

- certo abbiamo le nostre 

difficoltà - ma per contro 
abbiamo un - regime . là, 
per'esempio, la disciplina 
. è deboluccia in confronto 
a questa - e insomma, ii 
quadro è questo - qui la 
gente va ’ incolonnata, là 
va in folla ». ■ , 

■ ■ C’è il redattore dei gior¬ 
nali murali che taglia, ag¬ 
giunge, corregge, pastic¬ 
ciando negli articoli dei 

- collaboratori • a suo piaci- 
; mento: ma, spiega il Vir- 
, gilio, che ■ fare? ■ Da vivo 
era redattore di un gior¬ 
nale e non ' ha smesso le 

■ abitudini - di allora. C’è 
r«oratore infiammato» che 
parla e parla leggendo di¬ 
scorsi scritti da altri « per 
rafforzare il sonno eterno », 
e comitati che aumentano 
continuamente il numero 
dei funzionari per studiare 
la possibilità' di una loro 
riduzione, e un piano ab¬ 
bozzato per sfruttare il la¬ 
voro degli imbecilli e de¬ 
cine di altre assurde con¬ 
traddizioni che ' stordisco¬ 
no il-povero Vassili e gli 

. fanno prendere l’eroica de¬ 
cisione di ritornare nello 
aldiqua. , . 

Tvardovski conclude il 
' poema, dopo averne spie¬ 
gato i] : motivo ispiratore, 
con ‘ due versi alquanto 
oscuri: « 1 cannoni vanno 
alla battaglia voltati al- 
l’indietro - ciò è stato detto 
non invano ». 

• Forse, vuol dire il poeta, 
si va in battaglia contro i 
difetti . di questo mondo, 
ma coi cannoni puntati sul¬ 
l’aldilà, che io ho creato a 
immagine ; e ' somiglianza 
deH’altro. ■ Oppure si va 
contro il nemico tenendo 
d’occhio le retrovie. In un 
caso o nell’altro l’insegna 
civile è apertamente di¬ 
chiarata come motivo di 
poesìa, come senso della 
fantastica cavalcata di Vas- 
silì Tiorkin in quello spec¬ 
chio del reale che è il suo 
immaginario < aldilà ». 

L’altro avvenimento let¬ 
terario di cui parlavamo 
aH’inìzio. pubblicato sul 
numero 7 di Novi Mir, la 
rivista diretta dallo stesso 
Alexandr Tvardovski. è il 
nuovo racconto di Solzhe¬ 
nitzin Per il bene della 
causa dove, già nel titolo, 
affiora la critica alle for¬ 
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ze varie dei burocrati che' 
poi • confondono spesso e 

- volentieri il bene della 
causa-comune con quello 
personale della propria 

' carriera, •*. v v 

Questo quarto raccontò 
di Solzhenitzin è ancora 
ambientato in una citta- 
• dina di provincia e nel pe- 
riodo immediatamente se¬ 
guente alla costituzione dei 
Sovnarkos, Lo stile è sem¬ 
pre quello sostenuto, effi¬ 
cacissimo di Ivan Denisso- 
vic e della Casa di Matrìo- 
na, con una sua rara capa¬ 
cità di mordere nella real¬ 
tà e di andare dritto ai pro¬ 
blemi che interessano l’au¬ 
tore. ■ 

: ' Stavolta Solzhenitzin ci 
dà - una rappresentazione 
aspra, ma piena di umani¬ 
tà, di certi conflitti e pro¬ 
blemi che sorgono - nella 
società sovietica dopo la 
destalinizzazione mettendo 
a conflitto personaggi che 

- hanno visto e vedono in 
modo diametralmente op- 

V posto il processo di rinno¬ 
vamento. r.\ 

Il conflitto nasce attorno 
alla assegnazione del nuovo 
edificio di un istituto tee- 
.'•nico e dèi relativo «pen¬ 
sionato » per novecento stu- 
^ -denti, ancóra in costruzio¬ 
ne. Il Sovnarkos ha finan¬ 
ziato rimpresa, gli studenti 
ne hanno accelerato i la¬ 
vori impegnandosi tutta la 
estate a ovviare alla scar¬ 
sità dei fondi con le loro 
... prestazioni d’opera gratui- 
, j te. Ma il segretario regio- 
' naie del partito, un perso- 

- ' naggio che decìde di tutto 
j senza mai consultarsi-coi 
; suoi collaboratori, ha altre. 
. ; idee per la testa. La col- 

locazione di un misterioso 
istituto per ricerche elet- 

■ troniche sul territorio del¬ 
la sua regione potrebbe da¬ 
re prestigio alla zòna-a, 

/ indirettamente, al suo se¬ 
gretario regionale. r ; 

' Così, dopo che una com- 
' missione di inchièsta creata 
su misura ha « scoperto » 
che il vecchio istituto tec- 
.'nico PUÒ ancora per lunghi 
anni assolvere la sua fun¬ 
zione. il segretario regio- 
' naie decide di togliere la 
nuova sede alla - scuola e 
dì passarla al misterioso 
centro di ricerche. Gli stu- 

• denti, in compenso, avran¬ 
no per i loro studi l’eri¬ 
gendo pensionato. 

La causa 
della cultura 

Ovviamente bisognerà ri- 
, fare per l’istituto di ricer¬ 
che tutti gli interni di un 

■ edificio che era stato pro¬ 
gettato come scuola supe- 
: riore, e bisognerà rivedere 
dalle fondamenta il pen¬ 
sionato perché la sua strut¬ 
tura di « casa-albergo » per 
gli studenti non è più ade¬ 
guata alia nuova ubicazio¬ 
ne scolastica. Sacrificio 
economico notevole, - ma 
sempre minimo in confron¬ 
to a quello morale di cen¬ 
tinaia di studenti e inse- 

' guanti che non sanno più 
. come giustificare le « de¬ 
cisioni superiori » e che ve¬ 
dono spuntare l’ambizione 
personale e altre cose an¬ 
cora dietro lo schermo di 

• una operazione decretata 
« per il bene della causa ». 

Solzhenitzin, dunque, ri¬ 
mane scrittore. impegnato 
anche dopo le aspre criti¬ 
che dì certi ambienti cul¬ 
turali che avevano trovato 
« indegna » la sua Casa di 
Matriona. E impegnata ri¬ 
mane la rivista di Alexandr 
Tvardovski a presentare 
opere di alto livello arti¬ 
stico: < per il bene deila 
causa », che è poi la causa 
di tutta la cultura e di tut¬ 
ta la società sovietica. 

Augusto Pancakli 
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Se torniamo a parlare del 
premio Viareggio è soprattut¬ 
to perchè l’edizione di que¬ 
st’anno e le polemiche ad 
essa relative, offrono alcuni 
interessanti spunti di discus¬ 
sione che vanno al di là del¬ 
l'occasione particolare. Si può 
dire che, spentesi sabato 24 
le luci dell'Albergo Rogai e 
delie • camere * televisive, 
due posizioni si venivano de¬ 
lincando, ^ attraverso ‘ le di¬ 
chiarazioni dei giudici (dette 
la sera ai giorualisti, e ' in 
parte pubblicate sui giornali 
della mattina dopo), e i pri¬ 
mi commenti retrospettivi dei 
giorni successivi. Da un lato 
alcuni membri della giuria 
per la letteratura hanno affer¬ 
mato che, premiando Delfini, 
si era compiuta una scelta li¬ 
berissima, prescindendo dalle 
pressioni del finanziatore del 
-• Viareggio -, Olivetti: una 
scelta sulla base dei valori 
letterari e non d’altro. .t.-ì- . 
% Dall’altro lato, certi - com¬ 
mentatori (come Gigli e Mo¬ 
nelli, su due noti quotidiani 
torinesi). hanno levato cori di 
moralistica riprovazione ver¬ 
so le •'pastette», le pressioni 
(mecénatesche, editoriali, po¬ 
litiche). la mondanità, i cla¬ 
mori di questore di altri 
premi letterari, predicando in 
particolare il ^ ritorno - del 
- Viareggio » - alla • onesta 
bohème» ■ delle origini, e la 
sostituzione dei premi in de¬ 
naro con la •'foglia di allo¬ 
ro -, assegnata da una giu¬ 
ria di persone colte che non 
si ‘ interessino professional¬ 
mente di letteratura. Due po¬ 
sizioni che. a parte la realtà 
di ■ fatto della trentaquattre- 
sima , edizione del » Viareg¬ 
gio», sono l’una e l’altra da 
considerarsi quanto meno 
astratte ed ^ elusive dei veri 
problemi di fondo. ' 

La premiazione di Delfini 
non è stata un ripiego? Qual¬ 
cuno ha scritto che il buon 
Delfini, trovandosi senza sua 


. ' colpa in questa ' situazione, 

■ avrebbe probabilmente rifiu- 
tato un premio che ha tutte 
le caratteristiche di un com¬ 
promesso. E davvero non è il 
caso di aggiungere altre pa- 

. role a : quanto già abbiamo 
" scritto sull’andamento della 
. discussione, sulla esplosione 
quasi improvvisa di un nome 
(Delfini, appunto) che non 
, era apparso in nessuna •ro¬ 
sa -, sui ^ cavilli procedurali 
per aggirare il regolamento, 

. sul significato di questa pre- 

■ miazione ritardata dello scrit¬ 
tore, fatta per di più in oc- 

: casione della ristampa di una 
[ ristampa (salvo qualche ag- 
\ giunta), già premiata (cosa 
' che non è stata rilevata ab- 

■ " bastanza) con il » Bagutta 
' vent’anni dopo - nel 1957. 

‘ Si è scelto lìberamente? 
Certo, non si può dubitare 
" delta sincerità di nessuno, ma 
basterebbero le dichiarazioni 
di altri giudici ■ (come Mon- 

■ tale e Debenedetti), il clima 
••> tempestoso delle • ultime due 

■ giornate, e la votazione sulla 
proposta di non assegnare il 

, premio, a dimostrare quanto 
' illusoria (per non dire buffa) 

: sia la tesi di una decisione 
■. olimpica e impertubabile nel¬ 
la valutazione di valori pura- 
‘ mente artistici e. letterari. E 
illusoria (per non dire fit¬ 
tizia) appare d’altra parte la 

f ìretesa di difendere tali on¬ 
ori come sotto una campana 
di vetro, accantonando il • ca- 
■ so Piovene » e il problema po¬ 
sto dall’intervento di Olivet¬ 
ti, salvo a dimettersi a cose 
y: fatte. v- - 

• Se non si è stati ■ capaci 
di ■ dimettersi '■ subito ' (come 
sarebbe stato giusto) e di 
t respingere l’ipoteca olivettia- '• 
na, si poteva almeno opera¬ 
re una scelta meno » disinte¬ 
ressata -, più - impegnativa - 
sul piano culturale e ideale, 

I libri non mancavano cer¬ 
to: si pensi all’opera di Pri- 
- mo Levi (che non è arriva- ■ 


: to neppure alle votazioni fina- ■. 
li di venerdì), e agli altri 
già da noi citati. La nota po¬ 
sizione di Debenedetti, del 
; resto, cosi consapevole delle 
, componenti extra-letterarie 
' della discussione e cosi chia¬ 
ra nelle sue motivazioni cul¬ 
turali, ideali e morali, ci sem¬ 
bra confermare indirettamen¬ 
te il nostro discorso. 

- E* mal possibile oggi un 
premio libero finanziato da 
' un « mecenate »? E che senso 
ha, di fronte ad una polemi- 
. ca irta di ■ motivi politici e 
morali, appellarsi ad un cri¬ 
terio di scelta fondato su va- 
t lori puramente artistici e let¬ 
terari? Ci sembra che l’edi- 
■ zione 1963 del ' » Viareggio - 
risponda ad ambedue le do- 
, monde, confermando che un 
premio di tal genere (impos¬ 
sibile sempre, a nostro avvi¬ 
so) è certo impossibile oggi, 
e che prima o poi le con- 
j traddizioni ■ scoppiano, e di¬ 
mostrano una volta di più 
quanto sia fallace la prete- ; 
'SO di ignorare una polemica 
strettamente legata a tanti de- . 
: licati nodi della vita cultura- 
'■ te. italiana. ■ Tanto che, per 
; facile e prevedibile ironia, an- 
: che una scelta come quella di 
Delfini finisce per mostrare 
una serie di impliciti aspet- 
' ti extraletterari, connessi alle . 
circostanze e olla situazione 
in cui la premiazione è av¬ 
venuta. .1 :j-, . • 

Sapptamó bene che il - Via¬ 
reggio - ha spesso risentito 
negativamente di questi equi¬ 
voci, nel suo avventuroso pas¬ 
sato. Con la sua giuria etero¬ 
genea (dove, accanto a stu- 
' diosi illustri e ’ critici avan- ■ 
zati, non ■ mancavano figure 
assai mediocri, o personaggi 
rispettabilissimi ma piuttosto 
digiuni di cose letterarie), con 
. le sue famose • due anime - 
(quella tradizionale del vec¬ 
chio letterato italiano, e quel¬ 
la delle nuove istanze ideali 


•Ristampata la « Breve storia » di Massimo Mila 

L'avventura della musica 


' Da quando la radio e la 
televiaione hanno costretto 1 
riluttanti italiani ad ascolta¬ 
re ogni tanto, magari per isba- 
glio. un pezzetto di musica 
« seria ». è capitata a tutti la 
curiosità di sapere chi sia il 
Cameade che per ■ un mo¬ 
mento ha solleticato l’orec¬ 
chio. Se Stravinsky ^ sia ' an¬ 
cora vivo o quante sinfonie 
abbia scritto Beethoven. Cu¬ 
riosità .da ' non disprezzare 
perchè stanno spesso aH’ori- 
gine di una nascente passio¬ 
ne musicale. - • - . - . . 

Di qui. la necessità di un 
buon manuale che risponda 
con - precisione alle domande 
più disparate. Anche a que¬ 
sto pubblico si rivolge la 
«Breve storia della musica» 
che Massimo Mila ristampa 
ora. largamente riveduta e 
aggiornata, nella Piccola Bi¬ 
blioteca ’ Einaudi (pag 468. 
L. 1.200). Ma il vero pregio 
di questo lavoro — apparso 
per la prima volta nel '46 — 
sta, - oltre che ncirinforma- 
zione precisa e accurata, 
nella straordinaria capacità 
di «far capire» la musica 
come arte non astrusa nè iso¬ 
lata 

Insegnante e critico mili¬ 
tante. Massimo Mila non è 
soltanto ricco di idee, ma 
riesce ad esprìmerle con un 
linguaggio piano ed elegan¬ 
te. lontano dall’ermetismo 
dei tecnici quanto dall’aridità 
dei compilatori di cronache. 
Quella che e^i ci racconta 
è la meravigliosa avventura 
della musiéa. come egli stes¬ 
so l'ha vissuta in migliaia 
di concerti e di esecuzioni, 
raccogliendo una infinita mes¬ 
se di impressioni fresche e 
personali che l’intelligeoza 
dello storico riordina poi in 
un'organica trattazione Cosic¬ 
ché i] libro, che per il let¬ 
tore inesperto costituisce una 
preziosa fonte di informazio¬ 
ni e una sicura guida per la 
formazione di un retto .giu¬ 
dizio estetico, offre anche allo 
studioso una quantità di spun¬ 
ti, di osservazioni polemiche 
• llluminaoti. di idee OP- 


' profondire. - da svolgere, da 
: discutere. v 

! - In questo, l'edizione attua- 
' le ' è .- ancor più ' stimolante 
' della ' precedente perchè il 
centinaio di pagine aggiunte 
. riguardano per Io più la mu- 
' sica dei nostri giomL Tema 
scabroso che l’autore affron¬ 
ta con una visione aperta e 
coraggiosamente anticonfor¬ 
mista. illuminando -i legami 
tra passato e presente e di¬ 
mostrando la loSìca che reg¬ 
ge anche le più ardite e di¬ 
scutibili InnovazionL A mo' 

‘ d'esempio, si veda l'acuta in- 
. tuizione . di un Mussor^ki. 
creatore di quel ‘ « realismo 
della parqla » che si riflette 
' nelle stesse ricerche schoen- 
. berghiane ^ui canto parlato 
e. di 11. nelle tecniche adot¬ 
tate dai musicisti più vicini 
a noi O g] veda, nella lucida 
architettura dei capitolo de¬ 
dicato a Straviniky. l'iMustra-' 
..rione della logica ’ interna 
, che' conduce il grande russo 
dalla monumentalità della 
Sagra alla trasparente essen¬ 
zialità del Diluvio. ; . 

E soprattutto si legga at¬ 
tentamente - il capitolo con¬ 
clusivo. dedicato ai contem¬ 
poranei italiani; un capitolo 
che mostra chiaramente la 
falsità dei • melanconici pro¬ 
feti che. non vedendo più 
Giuseppe Verdi, concludono 
che tutto è morto e sepolto. 
Al contrario. l'Italia appare 
- oggi come una grande riser¬ 
va di musiche e di musicisti. 

• di ricerche condotte in ogni 
rampo, e non soltanto di ri¬ 
cerche. ma di straordinarie 
riuscite che portano i nomi 
di Petrassi. di Daliapiccola, 
di Nono e di^ molti altri 
Qui. non v] è dubbio, la 
« Breve storia - dei Mila si 
distingue nettamente da tutti 
gli studi consiniili; lontana 
ad un tempo dalla diffidenza 
conservatrice del vecchi sto¬ 
rici maturati nella reveren¬ 
za dei passato, quanto dai fa¬ 
cili entusiasmi dei nuovi ese¬ 
geti per cui l’arte dei suoni 
comincia con Gustav Mabler, 


o con Webem o addirittura 
con ' la scoperta dell’elettro¬ 
nica. Per Massimo Mila, tutta 
la musica costituisce un fatto 
vivo e attuale; essa è tutta 
« contemporanea » poiché < il 
passato continua a vivere nel 
presente e il presente è già 
in formazione nelle elabora¬ 
zioni del nassato. . ^ - 

' Va da sè che. in un saggio 
^ di questo tipo, cosi ricco di 
idee personali, è facile tro- 
‘ vare • l'enunciazione - che ci 
spinge alla discussione, alla 
polemica. E' giusto anteporre 
le intuizioni di Scriabin ai 
risultati di. Ciaikovski? - Si 
può considerare Dessau sol- 
. tanto un minore seguace di 
: Kurt Weill? Davvero Meyer- 
beer fu solo un costruttore 
di effetii spettacolari? Non 
è troppo facile ' la divisione 
nella produzione di Sciosta- 
kovic in due netti periodi — 
conformista e anticonformista 
‘ — e non converrebbe più a lui 
che . a ’ Prokofiev la ricerca 
del motivi lontani di ' una 
certa recente involuzione? , 
» L’attenta lettura del volu¬ 
me solleva una quantità di 
quesiti; non è questo il mi- 
nor pregio di un lavoro che 
non vuole imporre etichette, 
ma spingere il lettore alla 
comprensione e quindi al giu¬ 
dizio indipendente. Il pigno¬ 
lo potrà anche diverrìrsi a 
ricercare le sviste (ad esem¬ 
pio la confusióne tra la do¬ 
dicesima e la tredicesima 
sinfonia di Sciostakovic), ma 
non np troverà molte: certo 
meno di quei che sarebbe 
lecito attendersi in un pa¬ 
norama di duemila anni di 
musica In conclusione ' cre¬ 
diamo • di notfcr assicurare 
che questa - Breve storia 
della musica » ^ è un volume 
che non può mancare nella 
biblioteca di qualsiasi perso¬ 
na educata: di chiunque cioè 
abbia compreso che la cono¬ 
scenza della musica fo parte 
integrante della buona edu¬ 
cazione. 


e morali portate dalla Resi- 
r stema), con la sua ■ intima 
; carenza di un tessuto unitario 
I di ' discussione e ■ di valuta- 
. zione, il premio Viareggio fu 
spesso facile bersaglio di in¬ 
teressi estranei alla cultura: 
le pressioni dell'industria edi¬ 
toriale, i compromessi legati 
a finanziatori diversi e non 
, certo ■ disinteressati, ■ la mon- 
' danità, portarono il premio a 
. una grave crisi, che ci si il¬ 
luse di risolvere nel 1961, af¬ 
fidandosi ad ■ un solo finan- 
; ziatore, che si riteneva più 

• serio e • illuminato » di altri: 
un » mecenate», insomma. 

- A sottolineare ■ il » nuovo 
: corso » si arrivò, l’anno do¬ 
po. ad un rinnovamento del- 
. la giuria ed alla sua più ra¬ 
zionale divisione in due rami, 
, destinati alla ■ letteratura ’ e 
alla saggistica. La trasforma¬ 
zione sembrava dare certe ga- 
’ ranzie di serietà e di rigore 
(legate ai nomi della maggior 
parte dei giudici), ma nei ri- 
, saltati si potè cogliere già al- 
' lora una certa ‘ tendenza a 
fiancheggiare correnti > lette- 
:■ rarie. critiche e ideali sostan¬ 
zialmente assestate, niuttosto 
; che compiere scelte coraggio¬ 
se e davvero innovatrici, 

• Quest’anno l’esperimento è fi¬ 

nito come sappiamo, sanzio¬ 
nando ■ il fallimento definiti¬ 
vo di una formula. Il discorso 
ci riporta allora ai nostalgici 
del buon tempo antico: : 

Che senso può avere pre- 
; dicare, oggi il ritorno a pre¬ 
mi senza milioni, senza finan¬ 
ziatori e con giurie di per- 
' sone che non fanno professio¬ 
ne di letteratura? Diciamo 
subito che ■■= l’appello alla 
bohème può essere suggestivo, 
o patetico, ma parte anch’es- 
so dal vagheggiamento di una 
società letteraria idillica e 
immacolata, che in realtà non 
è esistita mai veramente. Ve¬ 
nendo poi alla sostanza del¬ 
le proposte, non è certo un 
mutamento tecnico (giuria di 
lettori invece che di critici, 
r e istituzione di un • alloro » 
simbolico) che può risolvere 
il problema. Un premio siffat¬ 
to, se capace di influenzare U 
pubblico e di influire quindi 
sul ' mercato editoriale, non 
resterebbe a lungo immune 
dalle pressioni dell'industria 
del libro, dei clan letterari, 
degli stessi « mecenati ». e 
cosi via '■ ^ 

^ Ogni discussione di ordine 
tecnico-formale aiuta assai 
poco la discussione (il vasto 
elettorato del premio Strega, 
ad esempio, non . dà certo 
maggiori garanzie di una giu¬ 
ria a numero chiuso: e ab¬ 
biamo spiegato molte volte 
perchè). Una volta chiarito 
l’equivoco del - mecenate », 
il discorso va invece portato 
sul terreno dell’orientamento 
ideale di una giuria, sulla ne¬ 
cessità di un chiaro accordo 
almeno su - alcuni contenuti 
positivi di fondo, sulla attiva 
battaglia culturale e critica da 
condurre all’interno della vi¬ 
ta letteraria italiana. Una giu¬ 
ria nata su queste basi (e ce 
ne sono in'. Italia, ’ finanziate 
da Comuni democràtici, che 
possono rappresentare la vera 
alternativa al •'mecenatismo» 
neocapitalistico: tuttavia non 
è questa, come sappiamo, una 
soluzione possibile per il 
» Viareggio -) non - solo è in 
grado di respìngere ' ogni ri¬ 
catto, ma addirittura è in 
grado di prevenirlo. 

■ - Laddove invece rimangono 
aperte vecchie contraddizioni, 
antichi equivoci, posizioni H- 
tardatc e assestate, ebbene là 
gli interessi extra-cultnrhli 
fanno più facilmente breccia, 
ritornano fuori i nodi irrisol¬ 
ti, e cosi ria. L’emblematicità 
del » Viareggio » di quest’an¬ 
no deriva proprio dal fatto che 
la crisi è esplosa per il pesan¬ 
te intervento di un industria¬ 
le che poteva apparire più di 
altri vicino alla eulturt^ • c 
altresi per la reincarnazione 
della vecchia -anima» lette¬ 
raria in intellettuali peraltro 
avanzati e impegnati sul pia¬ 
no ideale: la crisi, insomma, è 
esplosa ad un livello più al¬ 
to che nel • pa,^isaio, e forse 
nelle migliori condizioni ' in 
cui quella formula si potesse 
realizzare, dimostrando ~ an¬ 
cor più chiaramente quanto 
profonde siano le radici di 
certe contraddizioni e di certi 
oizi di fondo della nostra Où- 
cìetà (non solo letteraria). 
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Nuovo successo al Festival con l'applaudi- 

'. ì ; ’.-'■ .V ;. >' >■ •*..■ ;; -» •; . ., > ’/ - ■ ■• ■ ' 

tissimo ! film di Berlanga mentre Resnais 
con « Muriel » ha offerto una nuova inda¬ 
gine sultó « memoria » 



Vacanza musicali 

Con «Il 
Corsaro» 
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E' Samara storia di un giovane padre costretto a sce¬ 
gliere la f( vantaggiosa » carriera per motivi economici 


. ;•* T- 


Conferenza stampa di Berlanga 


5 f)a iinn tipi fiAstrì ìnvn&ti ^ pur'ser^ipr© la Spagna. E, colirrio, ch6 soatianc il nrioritxuQ. Il 

. ,^9 9^ matrimonio, la necessità d’una secondo, che altrettanto cristia- 

VENEZIA, 31. casa. namcntc sostiene il boia. Ed en- M m m m M M M 

Quando (ed erano i giorni in Ora, bisogna sapere che nel trambi spariscono al di là di W g 


; Quando (ed erano i giorni in Ora, bisogna sapere che nel trambi spariscono al di là di 
^ ‘ cui la presente mostra del ci- paese di Franco la professione una porticina, verso una dupli- 
I nema annunciava il suo pro- boia tende a diventare sem- ce morte. ■■ ' • 

i granima) le due ultime vitti'r prc pjù redditizia. I vari pa- ■ Il film è stalo concepito, scrit- 
; me del carnefice spagnolo ven- tronati. dai quali dipende Tal- to. girato, invitato dalla Mostra. 

nero assassinate, i gìQrnali fUr, loggio dei cittadini, vanno a prima prima, vogliamo' dire, 
I ronp costretti, a spiegare al pp- gara, se lo accettate, nel con- deU’ultima esecuzione, quella 
sto d'onore che cos’.era la gar^ cedervi l'appartamento. Il no- che, ha reso la garrota tragica- 
^ rota,.'.iP. ‘medioevàle - strumento strd becchino, il cui sogno sa- mente ffìhàosa in tutto il mon- 
} col quale i giovani anarchici rebbe di andare in Germania a do. Ma lo vediamo dopo, e ci ap- 
( orano stati strangolati. - fare il meccanico, trovandosi pare (Luis Garcia Berlanga non 
Ebbene, se il film di'Ber- inguaiato con la nuova fami- ne ha certo colpa) ancor più 

langa proiettato stasera in con- gHa, non può far altro, dun- forte, più allucinante, più sìni- 

r corso fosse stato già noto, non qne, che sostituire il suocero stro. E, soprattutto, ancor più 

i ve ne sarebbe stato bisogno, nel suo mèstiere. chiaro. 

i Questo film allucinante — se e* proprio qui che il rac- Dove la chiarezza è tutt'altro 
\ si pensa da quale paese prò- conto trova il suo risvolto più che di casa, è invece nel s^con- 
. viene, e con quale sinistra at- giusto, perchè poggia su, un do film della giornata, esibito 
1 tualità — si intitola II boia ed è terreno estremamente reali- i^^l pomeriggio tra non pochi 

■ interpretato da Nino Manfredi stico. ^ Il dolcissimo padre di contrasti, e concorrente anche 

) nella parte ^ di un • uomo > che fami“lia infatti viene trasci- ®sso al Leon d’Oro (ma questa 
' deve azionare la garrota con- nato."* senza che si ■ possa ri- volta non l'avrà). ' ‘ ' 

V tro un suo simile. ' bellàre, su una china che. uffl- ' Murici, o il tempo di un ritor- 

. ’i Berlanga è uno specialista di eialmente. egli potrebbe anche ® l’ultima fatica del regista 
■■ commedie satiriche, ma que- arrestare' in ogni momento, Mariénbad, il primo film in- 
f sta volta la presenza ’ dello dando le dimissioni; ma che. teramente a colori di Alain Re- 
i «umorismo nero» di Rafael in effetti, è costretto a per- snais, che li aveva parzialmen- 
: Azcona — lo stesso scrittore correre fino In fondo. ' ie usati nel documentario Notte 

■ che aveva collaborato con Fer- . Potrebbe forse buttare sulla e nebbia in contrapposizione col 
reri a ' El cochecito — gli ha strada la moglie e il suocero? bianco e nero dei campi di ster- 
permesso dì condurre la satira Potrebbe . privarsi della gioia minio. Lo .stesso scrittore che 

^ a un punto assai acuto e di di allevare il bambino in un aveva lavorato con lui in Not- 
' firmare la sua opera più riu- ambiente milito’ ' Potrebbe ri- ® nebbia. Jean Cayrol. gli hd 

’ scita, - ^ • . ‘ nunciare a cuor leggero aUo fornito il testo di Afuriel, dato 

I ' Si ride frequentemente, gra- stipendio e alle diarie, pro- ohe Alain. Robbe-Gnllet, dopo 

j zie anche all’apporto di Ennio prie ora che (è una delie bat- Mariénbad, si è dato egli stesso 

1 Flajano alle singole battute, e tute più feroci) sono stati an- regia con L’immortale, re¬ 
i/naturalmente a Manfredi e al .che aumentati? ' ■ centemente apparso sugli scher¬ 

mi vecchietto del cochecito, José .Certamente no; bisognerebbe 

; / Isbert, con la sua ■ vocina ca- essere un martire, o un eroe. Se Htroshima mon amour ora 
/ vernosa. Ma, • forse. ; non. si è per rifiutare tutta questa gra- “ mm sulla-necessita del ri¬ 
ti mal riso al cinema con tale zia di Dio. • E il - giovanotto cordo, e L’anno, scorso a.Ma- 
' . amarezza; una risata assai-vi- — l'avete canitò — non ha la rienbod il film sulla evanescen- 


anoi» 


« E' un film contro ló peno di morte »; 
ho dichìorato il regista del « Boia » 


Scatta il 26 settembre 


SCO» esclusivamente basato mane che affidarsi alla spe- del ricordo. Diciamo 

(1 sulla realtà più normale. Ahi- ranza: la speranza che il giu- Questo per quanto si riferi- 

I mè, che la realtà sia « norma- stiziando • si " ammali » grave- protagonista, che si 

J: le» è ciò che fa di El verdttgo mente in carcere e ' muoia di chiama Hélène, ed e la stessa 

) l’opera più umoristica e. insie- morte ’ naturale; oppure che ad.rice del film precedente, Del- 

I me. più «nera» di tutte quelle venga graziato airultimo mo- pbine Seyrig. ‘ 

{ sceneggiate daH'infernale Az- mento . Nella mediocre vita che con- 

, cca.. I„vtc 5 le cose procedono: an. 

j Isbert è il boia con quaran- che qui, normalmente. Il con- francese d^l Nord) essa richia- 
J t’anni di servizio, ormai pros- dannato non viene affatto gra- _ _x puomo «h’e credeva di 
I simo alia meritata pensione, e ziato. Quindi tocca al povero g.-g-. amato follemente in aio- 

> X Il p»*'» Tenfù. MoV gìoS^eS fit- 

i c 5 ^ ^ Ila scorrono insieme questi due es- 

> sensibile che si possa imma- E bisogna vedere come, alle 5 „_: banali ormai coi caoeUi 

I ginare: si .limita a seppellire carceri, tutti lo trattano bene, ^rioi sembrano smitizzare ogni 
i i cadaveri, che Talfro ha reso gli fanno il caffè, gli offrono li- nJJ^'àgfnT esaltale della me¬ 
lali. Ma, siccome anche la vita quore. champagne; il direttore inoria . 

? di un becchino non è poi. tutto in persona si scomoda per dar- . £ ; diciamo ''continuamente 
V sommato, cosi allegra, cosi co- gli un conforto spirituale. «Ve- «--mbra» nerchè = tutto com# 
m. non è roseo U destino di di, flgUo mio - gli dice - se m MarilnlmS fiisto in m“n?e! 
il una ;^ragazza da manto figlia tu rinunci, la pratica burocrati- problematica dagli stessi au- 

f del boia, ecco che la scintilla ca per trovare un sostituto, tori I persona""! _ questo è 

S d’amore scocca tra questi due chissà quanto andrà avanti. Nel evidente _ sono tutti in crisi. 

I reietti, ■ tra questi due esseri frattempo, il disgraziato che tu e* (spie"a Gayrol) come se fos— 

I buoni che la gente, chissà per- devi strangolare, chissà quanto gero stati sradicati dalle loro 
(, ché. cerca di evitare il piu soffrirà nell'attesa. Inoltre, si è radici. Sono capaci di ritrovar- 
i possibile. ■ . V ’ già confessato e comunicato: le’ Vogliono ritrovarle'^ Le ri- 

I Con l’amore, il matrimonio: perchè dargli l'occasione di pec- troveranno’ E in ouale misura 
I «n po’- forzato e precipitoso, care?-. , „ ' . . ri può tornare ad amare tran- 

* a dire il vero, poiché il frutto Ecco il cortile della pngione, quillamente e a vivere in pace"» 
I è già in arrivo, e la Spagna occupato dà due gruppi: il pri- Riconoscendo la falsità del ri- 

. cordo, oppure adeguandosi a 

; .— -—:-:— - . 'essa7 ' ■■ ■■■' 

i- . ' . Una diversa prospettiva alle 

‘ ' ; - stesse domande viene invece of- 

;| Scattagli 26 settembre .: 

( ''I r . ■ V ■.:- ; ; ' no». E particolarmente dal fi- 

• > I - • ■ ' . = - - gliastro di Hélène che è redu- 

j . .... - ce dalla guerra d’Algeria. Qui, 

1 • I = ,v ' ' _ : finalmente, vediamo più chiaro. 

1 ' n punto culminante è quello 

i'. I , . che riguarda MurieL Muriel 

I \ I m H H ragazza che i paros hanno 

j: I ’ violentato e torturato. La sua 

storia viene raccontata dal re- 

■j. I duce, mentre suUo schermo sfi- 

1 t j* ^^ ' lano - immagini quotidiane, in 

I ‘ ' sè banali anch’esse, di quella 

\ [| . guerra. Nessuna : pace e tran- 

l| f quillità. nessun amore dolce e 

II I ^ senza scosse, cancellerà il ri- 

if I . cordo di queU'infamia. Ma spe- 

' * ^ riamo di aver capito bene. | 

D’altra parte. Resnais conce- 
^ • de sempre meno al pubblico. Il 

margine razionale si è ristretto 

I • .... ’’ ^ ; 'il . .' ... ancora in Muriel, che si è ri- 

'! • ^ ' dotto sempre più alia sfera del- 

f } Dal 26 settembre andrà in on- La RAI h.a già stabilito 11 ca- rinconscio. A un'analisi rigoro- 
jtda Gran premio, la trasmissio- lendario degli incontri che è il sa, comunque, contrastano in 
I li ! ne varata ■ dalla RAI dopo la seguente: ^ ' . modo anche più netto che in 

f, 1 soppressione di Consonissima, 26 settembre: Liguria contro passato la dispersione del te- 

i'* ‘ dovuta, come è noto, a motivi Piemonte; sto. i giochi cerebrali ch'esso 

I 7 . di opportunità politica. Chi si 3 ottobre; Calabria contro sottintende, certi , richiami al 

■ff aspettasse da questo Gran pre- Toscana: grottesco teatrale di lonesco. 

\ ' mio una trasmissione di conce- 10 ottobre: Abruzzi contro ccc- E l'enigma si fa sempre più 

\‘ zione e impianto rivoluzionari. -Sardegna; elegantemente oscuro. Per ne- 

I '^■arebbe destinato a soffrire una 17 ottobre: Lombardia contro cessità o per partito preso? Ec- 

1 Irave delusione. ■■ Campania; _ ^ co il dilemma. Ma noi propen- 

1 I D nuovo programma non sa-. 24 ottobre; ì Umbria contro diamo decisamente per il se- 

I là. infatti, che l’unione di di- Lazio; - condo corno. 

1 le.-si elementi, presi in prestito 31 ottobre: Emilia contro Ve- Tuttavia, per arrivare a un 
I l< altre trasmissioni già collau- neto; giudizio più motivato. Murici — 

1 lii’.e (e. si dice, ideato da Cor- 7 novembre: Puglie contro him astratto — andrebbe ana- 


le prime 

I wmmm mmm^ ihhì 

Cinema 
L’uomo che 
vìnse la morte . 


Èpranlo 

«Gran 


srrande del mondo 


['_■ ‘ dovuta, come è noto, a motivi 
1 /. di opportunità politica. Chi si 
r f- aspettasse da questo Gran pre- 
\ ' mio una trasmissione di conce- 
\‘ zione e impianto rivoluzionari. 
I '^■ìrebbe destinato a soffrire una 
I Ira ve delusione. ■■ 

l I D nuovo programma non sa- 
1 là. infatti, che runione di di- 
1 le.-si elementi, presi in prestito 
{ I i altre trasmissioni già collau- 
1 fitte (e. si dice, ideato da Cor- 


i lido tempo addietro senza che .Trentino; 


lizzato sotto l'aspetto del ritmo. 


i RAI gli desse ascolto). Gran 14 novembre: Friuli contro che è (questo si) del tutto al- 

^ rcniio, cosi come ci viene pre- Sicilia. * ‘ l’opposto rispetto a Mariénbad. 

' 'ntato d.alla R.M, somiglierà Le squadre vittoriose si in- Ritmo prevalentemente costitui- 

i lolto a Campanile sera, avrà contreranno il 21 e il 28 novem- to dalla successione di inqua- 
: funzione di Camonissima per bre. il 5 e i! 12 dicembre. Le drature bre\ù. Nessuna di que- 
', tanto ri.guarda la Lotteria di quattro vincitrici di questo ul- ^te inquadrature dovrebbe ri- 
, ’apodanno e la sua tecnica è teriore scontro saranno di fron- chiamare , troppo rattenzione. 
% Icavata anche dal vecchio, ra- te il 19 e il 26 dicembre.^ Il 6 Resnais è molto contento che le 
! ^iofonico Campanile d’oro. gennaio avrà luogo l’ulti- fotografie del film, distribuite 
■ k Gran premio vedrà dunque di mo incontro, quello decisivo. La d.iirufficio-stampa. siano brutte, 
'fronte alcune squadre regiona* Giuria sarà composta in parte -«Guai se fossero belle — af- 
I , f f i. composte di cantanti, attori, da - esperti dei vari tami, in ferma —. Vorrebbe dire che 
I i ^suonatori o altri amatori'del parte da teleabbonati estratti a Murici è fallito-, 

/ F c.inipo dello spettacolo. Ogni sorte.- - .- Ipotesi, d’altronde, che non 

^ f I squadra è già stata format.a pre- ‘ Le orchestre che accompa- abbiamo troppi argomenti (al- 
vi^» eliminatorie ehe 6i sono gneranno i concorrenti saranno meno dopo una prima affretta¬ 
ti! svolte In questi ultimi mesi nel- due: - una diretta dal maestro ta visione) per respingere. 

> " l'auditorium del Foro Italico di Gianni Ferrlo, l’altra diretta dal ■■ ' — . ■ . 

c'vi'Roma. I concorrenti, anche se maestro Marcello De Martino. UQO Csfirnani 

residenti .altrove, faranno parte Per le riprese e l’allestimento „ ^ 

•'A deila squadra della regione nel- scenico, la TV impiegherà ben Nella foto da titolo: una in- 
l^^la quato sono nati.. - •> duecento persone. I quadratura di « Muriel 
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inedito 

Dal nostro invìÀto 

V, t ■/VENEZIA.-31 

^ . H ■ Siamo stati attirati a Vene- 

'H ' zia in questo scorcio d’agosto 

da un’intelligente iniziativa 
, delle Vacanze musicali: una rl- 
H ^^^B presa, sia pure ‘ in formadi 

|B ^I^B concerto. dcU’jOpera ' giovanile 

B , . , ' idi. Verdi -11 cprsaro, .eseguita 

. ~ .. . .questa sera per là prima volta 

'■ ■ : ; dòpo circa-iih'secolo in occa- 

. ' . t ' ' ' • sione del 150. nnnlver.sàrio del- 

, , ; ■ • ‘ ' ' ' ■ i la nascita del Maestro di Bus- 

• \ . ' ' , seto. - - .. 

■ . Le vacanze musicali di Ve- 

. nezia sono una serie di corsi 
BB di perfezionamento che si svol- 

^^B B B ' gono annualmente durante i 

B B B'B B ^^^B , mesi estivi, col concorso di r.u- 

B..fl B B inefosi valenti maestri e di Una. 

^■PB B B ^ ^^B^f .'^B^BPB foUa internarionnie di studen-' 

ti; prova della vitalità di que¬ 
sti corsi è non solo l’iniziativa 
- delle manifestazioni eelebiati- 

- . . -—' ' — - - - 2 ve verdiane (inaugurate ap- 

- V. ■ •« >'' ' ^ . ’- V' punto col Corsaro e arricchite 

^ ‘ I ■ ■■ * da una mostra verdiana che si 

Conferenza stampa di Berlanga 

vV; -.. ,.'*' 7 . . tre serate musicali sempre de- 

^ diente a Verdi), ma anche il 

m M g . fatto che la realizzazione di 

esecuzioni è affidata 

M m m m M M ■ • quasi esclusivamente alle gio- 

W g • ■ ' vani forze uscite in questi anni 

. , - • .. '. dalle vacanze. 

( ■' ’ ' ’i ! .:,r; Ma veniamo all’esecuzione 

/ . • r-, , . • • '• delnostroCor.s-aro.avvenlmen- 

■ ‘ ' ÌB trascende l’occasione 

• ■ celebrativa per porsi come un 

m-mm m m^'' —latto dì rilievo e risonanza in- 

, ternazionale. Sull’onda del suc- 

cèsso ottenuto a Londra con 

. : V - ... . ‘ ^ - , j ^„fl..{„adferi. Tlmpresario Lum- 

^ ley aveva offerto nel 1848, a 

' _ _ ^ ^ . «A « vV ■ Verdi, il posto di direttore nel 

(t ilOl^ 

» W anni un’opera per ogni .stagione; 

r. -i- • ■' • ma, tra le cose che mandarono 

, ■ ' ‘ ' . 1 - 1 * 1 . • • ' \ a monte il progetto, fu il fatto 

« E' un film contro ló peno di morte : .1 mente impegnato con l’editore 

_ , ,■ ■ , , . ’ Lucca a fornirgli una nuova 

. ha dichiarato il.registu del ,» Boia »: ; 

- ' i . , 1 . -• .t’ ’ >. to. pretendendo dal musicLsta 

' la fornitura del lavoro. Cosi 
Da uno Jei nostri Inviati critico caffo- che Verdi, imprecando contro 

va MUW uwaui ^ apparsa tra le piu per- ^indelicato editore con cui 

/ . /: 4 .; VENEZIA, 31. finenti al tema di una rassegna avrebbe subito dopo rotto ogni 

Le ' conferenze stampa - non difettando le opere di 11- rapporto, si adattò a stendere 

sono, in generale, il punto di arlisUco eccezionale, si r corsoro, su libretto che il Pia- 

forza della Mostra: ma in que- Propone di offrire un panora- aveva tratto dall’omonimo 
sta regola non mancano le ec- tendenze non solo sti- ^ allora famoso poemetto di 

cezloni, come quella rappr^sen- I^stiche, degli umori civili e Ryron. ■ - =• ’ - i 

tata dall’incontro che, oggi, il rnorali del cinema ^contempo- , j.. fatto che Verdi stesso 
regista spagnolo Luis Berlanga ranco. ‘ - non tenne in gran conto questa 

ha avuto con i giornalisti. Sulla ' * H boia — è stato chiesto a opera realizzata alfrettatamen- 
sua amara commedia cinemato- Berlanga — ‘ vuol ’ e.ssere un te in un mese, rappresentata 
grafica II boia si proiettava, fo- film contro la pena di morte? nel 1848 a Trieste e poi rapi¬ 
sca e abbagliante, la luce di Anche contro la pena di morte damerite scomparsa dalle scene 

avvenimenti tragici, troppo ra- comminata per ragioni politi- di questo autorevole 

dicati nella cosaenza di ogni che?». » Certamente » ha rispo- fulta la^critica verdiana 

spettatore sensibile perchè.sia sto rgulore. Ma. dice Berlanga, di ieri e di oggi ha considerato 

necessario qui ricordarli ancorò R bòia non è solo questo: esso frettolosamente questo sparijto. 

una volta. Il boia è venuto a intende sottolinebre il proble- etichettandolo come - uno • dei 
Venezia per invito: > e questa ma dell’alienazione (la parola più infelici e sbagliati del Mae- 
scelta (suggerita a suo tempo non gli piace tnolfo. per l’ec- stro di Busseto. ‘n que- 

anche dal nostro giornale, corti- cessivo uso che‘ se n’é fatto, n^n^'*m?e't'oDerà 

provata poi dal parar, carnai, ma i tuttavia calcarilaì col ria- ilei 

" ' . dioiduo oten sottoposto nelUa italiani (basti dire che per- 

-—-;-;—- società, intrappolato in fuiuto- j,, occasione del cìnquante- 

7 . ni e mestieri che, se egli fo^e oario della morte II corsaro fu 

, - • veramente libero, rifiuterebbe, deUe pochissime opere di 

' 1^ « caso di Jose Luis, carnefice se non l’unica, a non 

LfJ. lUlB^ Ppr necessità e non per vaca- avere l’onore di una riesuma- 
Ji . zione, è dunque paradossalmen- zìone). 

• aoHi mmm^ ihhm mente indicativo di un dram- questa ripresa veneziana 

. casto, i, ; VI . ci offre finalmente la possibilità 

^ ‘ ■ or Ma-qualcuno, che non sia dì conoscerla dal vivo, e ci in- 

/ •' ' CinemS l'eroe del film, potrebbe avere vita a un serio ripensamento 

, . la vocazione dei boia?». Ber- dei giudizi dati fino ad oggi su 

--- - , langa si strìnge nelle - spaile, di essa. Il libretto del Piave. 

Li'uomo cne mentre gli altri membri dellalpif] q meno fedele alla trama 
. - . delegazione spagnola lo guar- byroniana, narra le vicende del 

vìnaA lo sgomenti: »Non Io so. si corsaro Corrado, che, fatto pri- 

Vlliac la IllUiriC . .v tratta anche di questioni bio- gioniero dal Pascià Seid. lugge 
I V . logiche, o patologiche. Io sono traendo in salvo Gulnara. favo- 

■ n ‘ famoso e potente indù- stato educato cristianamente ad di Seid, ritorna con lei al- 

striale Max Holt viene raccolto aborrire la violenza. E poi con- pisola dei corsari, trov.a rama¬ 
morente. fra i rottami del suo t^o la pena di morte dovrem- fa Àledora morente e per la 
aereo, dallo scienziato Corrìé, 'mo essere tutti anche per mo- disperazione ei getta tra i flutti, 
autore di ardite e sorprendenti rici egoistici. Potrebbe toccare senza che nessuno dei presenti 
esperienze nel campo -i della od ognuno di noi - Il regista possa accorrere in tempo per 
bioiogìa. L'uomo muore, ma lo sorrìde, come se scherzasse, ma salvarlo. Tema, indubbiamente, 
scienziato riesce a mantenerne ® un sorriso allegro. » Nel di maniera, c anche piuttosto 
in vita il cer\’cIlo ed a poteri- 1“”* ■ domanda ancora confuso. Ma è quella « manle- 

ziame le facoltà a tal punto pi'otàgonista^ viene collocato romantica in cui Verdi si 
che - Io stesso Corrié diventa ol trentaseltesimo posto, nella sènte a suo perfetto agio: l'au- 
succubo dal frammento umano aspimnti al suo si- di Emani e dei Masna- 

11 prodigioso cervello guida', "'-'rio ufficio. E una cifra di dieri — opere ambedue prece- 
qu-ndi. lo scienziato a compie- Corsaro -- sa benissi- 

re una indagine sulle cause metter le mam per 

della morte dell'industriale ”**"*®- duecento perso- salvare il salvabile, sa come 

Holt Si Scopre còsi cSe^aSreo Sof?r"e"erciìórra»a fomS lì i caratteri dare va- 

è stato fatto esplodere median- ^„merò sarebbe sembrato al g ^fna Jiwnda^non 

te un ordigno e che 1 assassinio pubblico, forse troppo alto. Ho ,1""-dT - fontana dal 

e stato preparato dalla stessa preferito tenermi a una mìsu- V®co^o?fèe innanzitutto la mae- 
fi^ia del capitano d industria, ra più decreta » « Le garrota è 3 , 

FHm maccftinoso. cupo quan. in uso alfroce. oltre che nel suo ^ teatrale. Se musicalmente so- 
to mai e privo di quegli svi- ^ese?- -Aon so.'non credo. numerosi i momenti con- 
liippi logici che anche m una Ma, cambiando gh strumenti. la venzionali i luoghi comuni, le 
storia fantastica ' non possono sostanza non cambia». • -i. secche in cui sì arena l'ispira- 
mancare. Fra gli interpreti so- Il boia non è ancora uscito zione del compoeitore. bisogna 
no Feter van Eyck, Anne Hey- sugli schermi di Spagna. Quel- anche dire che molto spesso 
wood e Bernard Lee. Il regista! la del Lido è .stata la sua ante- questi difetti vengono quasi su- 
è Freddie Francis. Bianco e prima mondiale. La copia defi- perati. danno meno nell’occhio, 
nero. nitira ha potuto es-sere appron. proprio grazie alla stringatezza 

- ' • _ ‘ •’ fofa solo otto giorni fa, e anco- ^on cui è condotta la vicenda. 

' n* ' ' ' •■« ™ stamane il regista era occn- aU’abile alternarsi di situazio- 

Macìste 1 €rO€ piu R®*® "cI lavoro dì - nfinitura. ni dìversi.ssìme per le quali 
^ ; .■ j pc* eenson, egli afferma, non l'opera assume una compattez- 

frranili» mnnfln ” 2 '*’ spccirichc. in za di svolgimento degna di mol- 

SralltltJ UtJl mUimU questa circostanza. Sulle geco- fg opere > del Verdi migliore, 

‘ glienze che^ al Boia faranno le addirittura superiore, ad esem- 

■ In un immaginario stato del platee iberiche non può oron- pip^ a qudla di poco posterio- 

Golfo Persico. Nefer, vediamo ^are previsioni: ma sì augura j-g ^ tanto più nota Battaglia 
Maciste, con i muscoli gonfi che il film venga capilo. Quan- di Legnano. E poi. nell'cmbito 
come pneumatici, capeggiare to alle accoglienze da parie de- di questa solidissima impalca- 
una folta schiera di giadiator». Pri ambienti ufficiali-di Ma- tura non mancano affatto i mo- 
tutti ben dotati di peiderosi bi- drid. nella conferenza stampa menti di commozione sincera, 
cipiti, contro lo spietato re di non se n'è parlato. .Va si sa che di espressione genuina, di pro- 
Kafaus. Questi, • avendo sog- U signor Garcia Escudero. dì- fondo vigore drammatico: non 
giogato . Nefer. pretende ogni rettore generale della cinema- mancano nel primo atto, col 
anno, fra gli altri esosi tributi, tografia spagnola, teme per la tfticffP finale di Corrrido e Me- 
ventiquattro vergini da sacri- propria poltrona rammentando non mancano net secon- 

ficare agli - idoli. Maciste in- come il suo oredecessore dono conclude con una 

gaggia una lotta strenua contro t_ ' <• in nrPmFn scena di non comune potenza 

il tiranno ed aUa fine, con lo f "5 J? •?. w* drammatica; e tanto meno man- 

aiuto dei suoi compagni, ha dell e.splosiro \ ludiatm di (.gno nel terzo atto, con i bel- 

ragione delle numerose ed ar- al Festival di Can-j Ussimi duetti Gulnara-Se d e 

rnnti 5 *’nic milìzie di Ksfdus del 1957, g&dìg perso tl igulTUird-Oorrsdo e con l 3 toc- 

Questa epopea della - forza ""f. Mate, nei giorni finale deUa 

muscolare- è un gioco puerile consuU^oni al A -.e» 

e nuò divertire i raeaini che ^^eello delle ambasciate € dei Se la strumentazione è, nej- 
LS abb an? ^.irS5 ? sette ’ninister». Qiicllà che le auto- Topera. Il settore che maggior¬ 
armi di eT^ M^rTpo^st*. Hm- rità falang’uste paventavano era Sm‘*non"™n^n'"ri 1 pÌt?S 
pre a torso nudo, impersona ima mani/esfazione non tanfo di iniuirioni genìaH.^ch? lo 
Maciste. Fra gii altri giovanot- ostilità nei confronti della pre- Stesso Verdi sfrutterà ed am- 
ti £pi»iono gli attori Emo Cri- senza ufficiale del loro paese al pRerà più tardi, non solo nelle 
M c Paul Muller. D regista è Lido, quanto dì solidarietà ver- opere immediatamente iiosterio- 
Michele Lupo, Colori. ^ U regista a la sua opera, ri, ma perfino — certo con ben 

Vice verso tutto il cinema spagnolo Mtri ri.<iultati espre^ivl nt- 1 - 

..... w » impegnato ». Se il successo la stessa AWa, * ' ' 

- ‘ _«..A L'esecuzione di questa sera. 


.11 diaietta come la salsa? ^ 

: » \ • ■ . f w i -* I. 

< Qualche' novità, ieri sera, sul fronte di Naso-, 
: ; finto. Questa traàmissione, che si era da tèmpo are- v 
■ nata sulle secche della banalità, del cattivo gusto, 
del più gretto conformismo in materia d’umorismo, 
è sembrata ieri sera rianimarsi, quasi riprendere 
il largo. Diciamo subito che è stato lo stesso tema 
ad offrire, già bella e pronta, tutta una serie di 
spunti, di battute, di trovate: tl dialètti*. Ma già 
aver scelto un tema del genere, come filo condut- 
. tore di Naso finto, è, per lo meno, uti punto, di ' , 

■ merito, i • . •' 

Muòversi sul tema dei ’ dialetti nazionali, in 
. questo nostro. paese suscettibile e campanilista, . 

. significa muoversi, a tutti i livelli, su un vero e 
. 'proprio campo minato. (Questo perchè quando si 
satireggia un liuduagoio è proprio la mentalità che 
. sta dietro a. questo linguaggio che si tende a col¬ 
pire,. Èd à questo punto è necessario fare al Naso y 
; finto di ieri sera la prima osservazione, che è quella 
di aver insistito quasi sempre sii temi d’obbligo, f . 
scontati, ormai logori: come lo sketch del marito 
. siciliano geloso, o quello del romano pigro, o quello 
del toscano furbo matricolato. ] ' ■ * - ? 

Usare il € dialetto » soltanto come pretesto co- '' 
.niico nascondendone le profónde radici che lo le- 
“j gano al costume ed alla realtà,- significa'; in fondo, ' 
contentarsi della risata epidermica, suscitata nel 
milanese che vede il siciliano e-viceversa; ■ come 
a dire che si usa uno strumento il dialetto — 
per sfruttarne soltanto le più vistose, e in fondo 
peggiori possibilità: quelle comicómenfe meno mor- 
.. dènti. E se qualche volta abbiamo riso, ieri sera, 
spesso era di un riso « amaro *. ■ -. - 

' La seconda osservazione è un po’ di carattere 
:■ generale. Definire il dialetto c la salsa piccante > 
della lingua italiana o, ancor peggio, sostenere come 
ha fatto l’ineffabile Angelo Frattini — ma da dove 
li tiran fuori questi < umoristi.*? che il diuletto '■ 

. è un * film a colori* mentre la lingua normale uti 
< film in. bianco e nero *, ci sembra a dir poco sem- . 
pìicistìcò. Non si vuol pretendere do Naso finto 
una conferenza letteraria sulla funzione del dialetto, ' 
'ina, almeno, si abbia la cortesia di.-non fare il 
• passo più lungo della gamba. Perchè, in realtà, è 
stata proprio questa concezione ingènua ~'o di-,' 
. comodo — del dialetto a costHuirè, come dicevamo, . 

. l’elemento peggiore di tutta la- trasmissione, quello 
cioè che ha strutturato i dialoghi, le battute, le si- ■ 
\ tuazioni su una piattaforma che del dialetto co¬ 
glieva. soltanto l’elemento folcloristico. ■ 

Si pensi per un attimo a che altro tipo di spet- _ 

‘ tacolo satirico sarebbe venuto fuori se si fosse collo- 
. cato il dialetto nelle sue giuste dimensioni, lette¬ 
rarie e civili. Si pensi a cosa non si sarebbe arrivati 
• se Giuseppe Gioacchino Belli invece di farcelo ve- 
dere un attimo, su una stampa, per introdurre la 

■ scenetta dei fidanzati romani dalla digestióne dif- 
^ ficilc, avesse fornito la sferza dei suoi versi per 

. colpire personaggi e situazioni. Ma, in coscienza,' 
pretendere Belli da una TV che censura persino 
- Topo .Gigio è veramente troppo. : , 

• , ' . Vice. 


vedremo 


tino Buazzeili he 

« Lo schiaffo » 

■■ ■ ■■■' ' ’ ; 

Per la . serie «I protago- ì 
. nistl ». . quattro etorie per 
Tino Buàzzelli, oggi alle 
.19,15 va iu.bnd-à*.SUI Pro- 
gràmma Nazionale' TV, an¬ 
drà in onda Lo schiajyo. 
adattamento di Romildo Cra- 

■ veri da un’opera -di Abra- -■ 
mo ■ Dreyfus. Accanto a 
Buazzeili recitano: Andrei. 

. na Paul, Enrico Urbini. Do- 
ry Dorika, Mauro Barbagli, . 

, Franco Sportelli e altri. La. /. 

‘ regia è di Alessandro .Brìs-. - 

■ soni. ■ ■■ ■ . ■ • * 

Lo 5chio//o-potrebbe os. ; 
sere definito,ùn alterco in-,, 
.chiave 'di farsa.' poiché là • ; 

’ sua vicenda ò articolata su ' 

' una lite, a fasi altcmè, fra".' 
il deputato Blanc Misseron - 
e Giulio Chamberlot.-un: fo- : 
coso ex-maresciallo dei cac¬ 
ciatori. Costui ha scelto prò- , • 
prio la mattina dì' Natale ' 
per 'recarsi al Ministèro de- ; 

• gh Interni a sollecitare la ' • 
consegna,*■' della ■ «Léjon ' 

- d’honneur» che-gli ' è stata 
, prome.ssa ormai . da dieci '1 
anni. Nei corridoi del Mini, : • 
stero egli'si imbàtte, appiin-'- 
to. in Misseron. che non co- 

■ nosco personalmente ma che ' 

è deputato del collegio .di,', 
cui Chamberlot è elettore. 
-Misseron 'potrebbe' quindi ■ 

.. essere molto utile a Chanil • • 
. berlot: invece, i due litiga- ■ 
no per un futile motivo, e 
da qui scaturisce il primo, 

• schiaffo di Chamberlot a 
'Misseron e tutta uria •'serlè:’ 

■ di situazioni imbafazzàritl 

■ per le quali però' sapranno 
trovare entrambi, .alla, fine,, 

. im’utile soluzione; '. '. 

' it Lo strattagèmma 
; dei bellimbusti n 

La Compagnia Stabile «I 
Nuovi ». diretta da Giigliel. • 

_■ mo Móraridii'.pZesenterà sul 7 

■ : Prógranirnà Nazionale TV, , ’ 

venerdì 6, settembre alle • 
21.05, Lo .strattagemma dei ■ 
bellimbusti..tre atti di Geor- . 
.ge Farqiihar. tradotti da 
. Agostino Lombardo, 

;Geòrgè Farqlihar nacque.. 

. in Irlanda, a Londonderry, .■ 
nel 1678 e vi mori nel 1707. „ 


Rai ìS 


■ ••• •-'‘"Prioso Boia può 

. 4 ," ®**J’** e*“*’*’*,* * essere indicativo in QHe.sto sen. Ducale davanti a un 

Ulo" SeiJr Jorni pubbUco insolitamente folto, è 

Mostra Vc^ria, è abito Escudero pensi seriamente stata lodevole sotto parecchi 
riferito ampiamente su que- proprio avvenire. aspetti. 

S*AMSr'uJi.r**';'’ ^ ^ ■ Aggeo Savioll Giacomo Manzoni 






radio 


NAZIONALE 

/ . , . . ..... . .. . • ■ 

Giornale radio ore: 8, 13, 
15. 20, 23; 6,35; 11 Cantagallo; 
7.10; Almanacco; 7,35: £ nac¬ 
que una canzone; 7,40: Culto 
evangelico; 8.30: Aria di casa 
nostra; 9: Musica sacra; 9,30: ^ 
Messa; -10,15: Dal ' mondo * 
cattolico; 10,30: Trasmissio¬ 
ne per le Forze Armate: 11: 
Per sola orchestra; 11.23: Ca- 
sa nostra; 12: - Arlecchino: 
12,55: Chi vuol esser lieto.,.; 
13,15; Carillon: 13.23: La bor- 
sa dei motìvi; 14: Valentin 
Gbergbiu; 14,30; Musica al¬ 
l’aria aperta; 15,15: Musica 
airaria aperta; 16.30; Fanta¬ 
sia musicale; 17: L'Amico 
. Frifz; 18.45: Musica da ballo; 
19,15; La giornata sportiva; 
r 19,30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20,20; 
Applausi a,-4 20,25: Giac¬ 
chetta bianca di Herman 
Melville; 21: Radiocruciver- 
I ba; 22: Luci ed ombre; 22.15: 
Concerto di chiusura « Gui¬ 
do D'Arezzo •: 22,43: H libro 
più bello del mondo. 


SECONDO 

' Giornale radio ore; 8.30. 

9.30, 10,30. 11.30. 13.30. 18,30. 

19.30. 20,30, 21,30, 22,30; ore 
7: Voci di italiani all'estero; 
7.45: ' Musiche ' del ' mattino; 
8^5: Musiche del mattino; 9: 
Q giornale delle donne; 9.35: 
Hanno successo; : 10: Disco 
volante; 10.25: La chiave del 
successo: 10,35; Musiche per 
un giorno di festa; 11,35: Vo¬ 
ci alla ribalta; 12,10-12.30: 1 
dischi della settimana; 13: 
La Signora delle 13 presenta; 
13,40: Don Chisciotte di Ric¬ 
cardo Mantoni; 14; 1 cantanti 
e le orchestre della domeni¬ 
ca; 15: Musica allo spiedo: 

. 15.45: Prisma musicale: 16,15: 
U clacson 17: Musica e sport; 
18,35:1 vostri nreferitì: 19,50: 
Incontri sul Pentagramma: 
20.35: Tuttamusica; 21: Do¬ 
menica sport; 21,35: Europa 
canta. 


TERZO 

' Ore 17: Parla U program¬ 
mista; 17,05: Programma mu- 
* sleale; 17.45: La suocera di 
. Publio Terenzio Afro; 19: 

Programma musicale; 19,15: 
, La Rassegna: 19,30: Concerto 
di ogni sera: ^.30: Rivista 
delle riviste; 20,40: Frederic 
Chopin 21; Q Giornale del 
Terzo; 21,20; Don Giovanni 
di Da Ponta. 


• ••••« • • 


• . • 


primo canale 


10,15 La TV 

degli agricolfori 

11»00 Messa 

16,00 Ippica 

17,30 Arezzo: Giostra 


V '■= ■ 1 <' ■' V 


. Concorso Ippico in Eu- 
■ Fovlsione - 


de] Saracino 


^ Telefllm della 'serie di 

18,15 li volo sulla luna 


Lo schiaffo; da un'opera 
di A. Dreyfus 


19,00 Telegiornale della sera 

19.15 I protagonisti ' di Af^'preyfus * 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale’ 

21,05 Le nozze di Figaro di WJt. Mozart 

23.30 La domenica sportiva: ■ 

Telegiornale 

secondo canale 


18,00 I Giacobini ^ 
21,05 Telegiornale 

21,15 Follie d'estate 

22,20 Una gita 
in campagna 


di P. Zardi 


e segnale orario 


con Popella e Beniamino 
Maggio e le c Acquabelle a 
di Leon Markson 


di Jean Renoir 





Jean Renoir: « Una gita "in campagna j> 
(secondo, ore 22,20) 
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Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 
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Un operaio svizzero ; - 
si- préoccupa[''del ■ - ; 

:Secolaré< buòn yiomf ? ; <. 
delia sua ^Patrif ìzhyi 

‘ Caro dirèttorei ' ‘ I V ‘. 

la vita pubblica, qella jiostr^- 
Svizzera e come Uff Ì«grafi’ap-> 
gio, che dovrebbe futiziontire}'. 

‘ regolarmente • ma in cui, da ; 
gualche tempo in qua, si è in- (•• 
tradotta una pietra, una-vera l 
pietra dello scandalo: dappri-■ 
ma con la persecuzione dei no* 
.stri compagni di lavoro italiani 
inilitantì nel, PCI, poi con il 
còso Stocker. ■■■-■'■ 

Orbene,' avantutto perché i ' 
diritti dei nostri amici italiani 
vengano rispettati, poi affin- 
.'ché il secolare buon nome della 
, Patria elvetica sia tutelato, noi 
operai svizzeri esigibno che tut¬ 
te queste .forme di infondata 
• discriminazione cessino defini¬ 
tivamente. • ” 

A nome dei nostri compatrio¬ 
ti tutti, chiediamo Sicusa ai cit- 


* tadinl delidf vicina^f^epuhbi{c 
‘ ■ italiana. pefH ifatti spfira et iat 
■ Scrivo anoUò à ìiomé^éi^altri: 

‘ . P. G. GKNUGCHi: 

I c -'iV (Basilea) vv 

■■ifaUchi ■ 

^velanti■ ,'ivs’ ■' 


ÈniigcmÌ : ’ ,'«òmbàttariir ’ 


del '15-'1tì: \. 

• Caro direttbre,' 


^ Kmi f 

! rà ‘ qualche '■ cosa • di vero? ’ Io mtervenio , sul giornale i e nel 
personalmente ho conosciuto Parlamento sulla questione del- 
un giovane contadino che ntt la promessa pensione. I tnìni- 
ha assicurato che net marzo stri debbono mantenere fede 
scorso in una località dì cam- agli impegni presi! Contiamo 
r pagna vicino a Riparbella per 'sr; sui ino interessamento perché 
alcuni minuti ha visto nel eie- . „„„ Camera e al 

lo una cosa assai simile ad un i n_ 

disco. Il giovane però non uno-; J ^ • ff f 

le che-si faccia il suo nome "]'^^^} ex combattenti di tutte le 
perché teme che tutti gli ridano . opinioni politiche siamo decisi 
in faccia. Anche io mi firmo a sostenere con tutti i mezzi 
solo con le iniziali, perché non questa battaglia. 


vorrei essere preso in giro da¬ 
gli amici. 

. G. T. 

; (Livono) >. 


- i seguono ' diverse 
V •: decine di firme 
'' ■ li / (Napoli) 

‘ >¥ — f-'ii [ì- ■ - i 


' di Bongiornò: V :;y; 

' -i >■< U'Z. 

Caror.direttore; ^ A : \ . 

cì risiamo con Mike Bon-i > 
giorno e con ile sdqlcina:te sto-., '/ 
rielle-del povero aiutato dallav. - 
TV.rpnù vera porcheria! Una ‘^ 
Apprcheria però che sembra af- ^ 

, fascthdre tanta gente,'pensa che ‘ 
■- a casa mia-(moglie e due figlie 
Adi'10 e 13 anni) quando è in 
zonda la € Fiera p ogni attività, 

• 'perfino parlare al telefono, è 
interdetta. Ho chiesto alla mo¬ 
glie e alle bambine cosa trova¬ 
vano di interessante in quel- 
A’idiota e, a me sembra, anche 
noiosa trasmissione, e sai cosa ■ 

- mi hanno concordemente rispo- ; ■ 
. sto: < ...la faccia . di Bongior- .. 
no! p In ufficio invece un col¬ 
lega, altro entusiasta della tra¬ 
smissione, ma anche fedele let- 
. tare deirUnità, mi ha spiegato 
che il successo della * Fiera », - 
è legato al fatto che la gentf- 
semplice ritrova -.se stessa in [. 

. tante di quelle patetiche.stòrie^ 


Forse, caro direttore, l’Unità 
dovrebbe dedicare più spazio 
a questi temi (aprendo anche , - 
dibattiti) per cercare di orien- A 
tare' o sarebbe più giusto dire 
per creare una mentalità un ■ 
gusto almepoìiii ufia parte del- 
Vi^lnione pubblica irifluenzata 
dal nostro giornale. 

\ ERNESTO GORI 
(Roma) 

Manca- 
l'acqua ^ 

Caro direttore, 

anche quest’anno per tutti i ‘ ‘ 
mesi estivi a Rosignano Solvay 
è scarseggiata l’acqua. Tutti i 
giorni per tre, quattro, a volte . 
anche cinque ore in casa, non 
veniva un filo del prezìosisai- ^ 
mo liquido.- E’ possibile che 
non ci sia nulla da fare? Perché 
la nostra amministrazione co¬ 
munale non prende una con¬ 
creta iniziativa per risolvere 
questo angoscioso problema? 

•: , . L F. 

“(Rosignano Solvay) 




' . 

chiusura stagione 
a Caracalla : 

Oggi, alle 21, chiusura della 
stagione 1963 con « Aida » di G. 
Verdi (rappr. n. 35), diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzl e 
interpretata da Marcella De 
Osma, Lucia Danieli. Umberto 
Borsò, Glanglacomo Guelfi, Bru¬ 
no Sbalchlero e Antonio Cassi- 
nelll. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. 


JiArRi 


BORGO S. SPIRITO 

Alle 17 la C.ia D’Origlia-Palmi 
in: « Linda di Cbamouny » di 
Dennery. Prezzi familiari. 

CASINA DELLE ROSE (ViUa 
Borghese) 

Alle 18.30 e alle 21,15 ultimi 
giorni di grande varietà inter¬ 
nazionale presentato da Dada 
Gallotti. In programma: attra¬ 
zioni, balletti, canzoni, con Ma. 
rio Zigavo e Jonica. 

FORO ROMANO ^ 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita. 
liano: alle 22.30 solo in inglese 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
Alle 21,15 « li Balletto di Ro¬ 
ma » dir. da Franca Bartolo¬ 
mei, W Zappolini, presenta : 
<5 nuovi balletti » di Britten. 
Succhi, .Liszt .Wagner, Webérn, 
Candia. Coreografie F,. Barto¬ 
lomei, W. Zappolini. Grande 
successo'. .Ùltime repliche.. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 

PIACENZA .- 

Alle 22 M. Landò, S. Spaccesl. 
P. Todisco con F. Marrone. G 
. Conte. A. Cerreto, S Nicolai, 
in: « Quattro, gatti, .cosi per di¬ 
re > di M R. Berardi. Regia di 
. Julio Cesare Marmo). Aria con¬ 
dizionata. 

SATIRI (Tel. 065.325) 

Domani alle 21.30 : • Edipo a 
Hiro.shiroa » di 'Luigi Candoni 
Novità di Diego Michelottl. Ro¬ 
berto Paoletti, Giulio Donninl. 
Nello Rivlè. Regia. Paolo Pao- 
Ioni.. .i . 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale)- 

Alle 18.15 familiare e 21.15 nor¬ 
male C.ia^Checco Durante, A. 
Durante. L. Ducei nello spetta¬ 
colo in onore di Anita Durante: 
« Accidenti, ai giuramenti! > di 
A. Maroni. . ....... •. . . .. 

AURÀZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante . Bar - 
Parcheggio 


CORSO SERALE 
per péiiti elettronici 

Presso ‘ l'Istituto Tecnico 
Industriale Statale di 


« elettronica » 

si svolge - un corso serale 
per coDséguire' ll diploma 
di perito elettronico. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Se'grèterià:' 

Via Trionfale • Tel. 333J245 


Vi •’ i* •' •’‘.J-’’ ''*’*'• ' ' 

MUSEO DELLE CERE 

- Emulo di Madame'Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 ai-, 
le 22 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Oro per i Cesari, con J. Huntcr 
e rivista Derio Pino-Grazia Del 

SM 4 

ESPERO ! - - V 

Il tiranno di Siracusa, con D. 
Burnott e rivista SM 4 . 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Oro per I Cesari, con J. Huntcr 
e rivista G. Masini • SM ♦ 
ORIENTE 

Avventure di Don Giovanni, 

' con E. Flynn e rivista A 4'^ 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Panche Villa, con W. Beery e 
rivista Patti-Giusti DR 444- 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

^ 11 fornaretto di. Venezia, ' con 

- M. Morgan (ult. 22.50) - 

DR 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Maciste l'eroe più grande del 
' mondo ■ SM 4 

APPIO (Tèi: 779.638) 

. Winchester *73, con J, Stewart 
(ult .1 22145) A 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Marilyn (alle 17.30-19-20.30-22) 

DO 4 

ARENA ESEDRA .. . 

Obiettivo ragazze . C - 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 

. ■ Il gigante, con J. Dean (alle 15- 
18.20-22.30) DR 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Giorno maledetto, con S. Tracy 
(alle 16.10 - 17.35 - 19.20 - 20.50- 

22.50) DR 44 

ASTORI A (Tel, 870.245) 

Parigi nuda DO 4 

AVENTINO (Tel. 572.137 > 

I piaceri nel mondo, (alle 16,45- 
*■ 19-20.50-22.40) '00-4 

BALDUINA (Tel. 347.592) , 

' Lo spettro, con B. Steele A 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

1 commandos dei mari dei snd. 

. con F. Avalon (ap. 16,30 ùlt. 23) 

A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

. Ursus il - gladiatore ribelle, con 
J. Greci SM 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Sexy che scottai (alle 16-17.50- 

19.30-21.10-23) DO 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Che fine hi fatto Baby Jane? 
con B. Davis (alle 16.30-20- 
22,451 (VM 14) DR ~4 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Piaceri del mondo (alle 16,15- 
19-20,50-22.50) DO 4 

CORSO (Teh 671.691)- 

Lo strangolatore di Londra.-con 
W. Peters (alle 17.15-19-20.30- 
22,45) L. 800 0 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) ■ . - ' V '■ 

La grande fuga, con ' S Me 
Queen (alle 16.15-19.30-22.40). 

DR 444- 

EURCiNE (Palazzo - Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

.1 piaceri nel. mondo .(alle 17- 

18.40- 20.30-22.40). DO 4 

EUROPA (Tel. 865.736) ’ 

1 tre volti della paura ' (alle 
16.45-18.45-20.40-22.50) - A-44 

FIAMMA fTel. 471.100) 

Storie sulla sabbia (alle 16,30- 

18.40- 20.40-22.45) S 44 


- ' 1 .:! ‘ Vi ' 

FIAMMETTA, (Tel. 470.464) 
Lancelot and - Giilncverc (alle 
• 17,30-19,45-22) . . . . < 

GALLERIA 

, Maciste l'eroe più grande del 
mondo (ult. 22,50) SM 4 

GARDEN 

, Una storia moderna - L’Ape Re¬ 
gina. con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 

GIARDINO 

' Costa Azzurra, con A. Sordi 

; c 44 

MAESTOSO (Tel, 786,086) 

■ Maciste l’eroe più grande del 

mondo (ult. 22.50) SM 4 

MAJESTIC (Tel 674.908» 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price (ult. 22,50) SA 4^^ 

MAZZINI (Tel. 351.942) ' 
Roòambole, con C. Pollock' ' 

• A 44 

METRO DRIVE-IN (890.151) 

II patto del 5, con B. Luna (al- 

' le 20-22,45) DR 4>^ 

METROPOLITAN (689.400) 

.11 delitto Duprè (alle . 16.15- 
18.30-20.40-23) G 4 

MIGNON (Tel. 849.493) • 

1 L’Infanzia di Ivan, di A. Tar- 
kowski , (alle 16.45-18,45-20,45- 
22.50) - DR 44'è4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

•. Sala A: Pugni pupe... e dlna- 
. mite, con E. . Costantine (ult. 
22.50) G 4 

Sala B: Parigi nuda (ult. 22.50) 

DO 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Obicttivo, ragazze . - C 4 
MODERNO SAL.ETTA 
' Una-', storia módernà '- L’Ape 
Regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 44^ 
MONDIAL (Tel. '684,876) 

.Un» storia moderna L’Ape 

. Régiha,' con M.' Vlady" 

(VM 18) sa; 4^4'. 
NEW YORK (Tel. 780.271) . 

■ Il fómaretto di Venèzia, con 
M. Morgan (ult. 22,50) DR 44 

NUOVO GOLDEN (7S5.UU2) 

I inagbt del. terrore, con V. 
Priee (ulL 22.50) SA. 4^^ 
PARIS (Tel. 352.153) - 

90 notti In giro per 11 mondo 
(ap. 16. -ult. 22.50) 

. ; ; . ^ (VM 18) DO 4 

.PLAZA-. 

• Felllnl 8,1/2^ con M. MastroUn- 
. ni (alle 16.30-19.15-22.35) 

DR 444’^ 

QUATTRO FONTANE. 

90 notti In giro per il mondo 
(ap. 16. ult. 22.30) 

■ (VM 18) DO 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

. Il sorpasso, con . V. .Gassman 
(alle 18-20.25-22,45) SA 44 
QUIRINETTA (Tel 670.012) 
L’uomo che vinse la morte 
: (alle 17,15'-18.50-20,40-22,50) 

A: 4 

radio: city (Tel. 4M.103) 

Gli ammutinati dèi Bounty, con 
" M. Brando (ult, 22.50) DR 4^ 

REALE (Tel. 580.234)’ 

■ D fòrriaretlo di Venezia, con 
M. Morgan, (ult. 22.50) DR 4^ 

RITZ (Tel.. 837.481) , . 

-, Pugnh pupe.... e dinamite, con 
^ E. Costantine (ult. 22.50) G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

'L’uomo che vinse la- morte 
(alle 17,15-18,50-20.40-22,50) 

■ -..A 4 

ROXY (Tel. 870.504) ‘ 

Sexy che scotta (alle 16.45 - 
18,20-19.50-21.15-22.50) . DO 4 

ROYAL 

Chiusura estiva ■ > 

SALONE MARGHERITA - 
< Cinema d’essai ■: Hellzapop- 
pin.'con M. Ray C 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le motorizzate, con R. Vlanello 
.. . C . 4. 


'■A-.:'A'- 
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SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La frusta e li corpo, con C. Lee 
(alle 17.19.10-21-22.55) DR 4 

TREVI (Tel. 689.619) ■ - 
La nave matta di Mr. Roberts, 
con H. Fonda (alle 16-18,10- 
20.25-22.50) SA 44 

VIGNA CLARA 
Winchester '73, con J. Stewart 
(alle 17-19-20.45-22,30) A 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

> Divorzio ' alla siciliana, con M. 

; Orfei- - ■ ■ . ' C 4 

AIRONE (Tel. 727.193) t 
’ li prdeesso di ' Verona, con S. 
i Màngano . . . DR 44 

ALASKA. . . 

. Toté contro 14 . C 4 

ALCE, (TeL -6^.648) ' 

Maciste contro 1 cacciatori di 
teste . . . SM 4 

ALCYONE (TéL 810.930) 

I sacrificati di Bataan, con J. 

Wayne" ' DR 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

■ Sentieri selvaggi, .con J. Wayne 

A 44 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Oro per 1 -Cesati, con J. Hunter 
^ ; SM 4 

AMBASCIATORI’ (Tel 481.570) 
Lo spettro, con B. Steele A 4 
ARALDO (Tel. 250.156) 

<. La furia- di Ercole, . con -Bob 
Harris; SM 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

. 1 4 moschettieri, con A. Fabrìzl 

C 4 

ASTOR (Tel, 622.0409) 

F.B.I. Agènte ' implacabile, con 

E. Costantine . G 44 

ASTRA' (Tel. 848.326) 

La battàglia 'di *Aiamo. con J. 
'Wayne A 44 

ATLANTE- (Tel. 426.334) 
Maciste . contro 1 cacciatori di 
teste- A . SM 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Una fidanzata per papà, con G. 
Ford S 4 

AUREO (Tel; 880.606) 
li processo di Verona, con S. 
Mangano - DR 44 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Una fidanzata -per papà, con G. 
Ford • . ■ • , S 4 

AVANA . (Tel.. 515.597) - • 

II cow boy coi velo da sposa, 

con M. O'Hara ■ S , 44 

BELSITO^ (Tel. 340.887) 
Scotlahd Yard mosaico di un 
delitto: con J. Warner G 44 
BOITO (Tel. ■ 833.0198) 

Il gloiiio p(ù-lungo, con John 
Wayne ; ■ DR 4^4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Ursus'H Radiatore ribelle, coni 
J. Greci . .... SM 4 


TUSCOLO (Tel. 777.834) OTTAVIANG (Tel. 858.059) ' SAVIO 

Blll.v Budd II duca nero, con C. Mitchcll I nomadi, con P. Ustinov 

ULISSE (Tel. 433.744) . ■ A 4 A4 

Il giorno più lungo, con John PLANETARIO-(Tel. 480.057) SORGENTE . ’ ‘ 

Wayne DR 444 Due samurai per cento geishe. Grazi e CiiriazI, con A. Ladd 

VENTUNO APRILE (864.677) con C. Ingrassia C 4 SM 4 

La guerra del bottoni SA 444 PLATINO (Tel. 215.314) . ■ TIZIANO ' ' 

VERSANO (Tel. 841.185) Fiume ros.?o, con M. Clift ' Viva Robin Ilood, con J. Derek 

Uno del tre, con T. Perklns _ A 4-44 A 4 

(VM 14) DR 44 PRIMA PORTA TRIONFALE 

VITTORIA (Tel. 576.316) ■ West Side Storj', con N. Wood L’arciere di Sherwood, con R. 

II magnifico disertore, con K. ■ - . M ■ 444 Greene A 4 

Doughis. (VM 14) DR 44 REGILLA VIRTUS 

, - 14 monaci, con Totò . C 4 GII Inesorabili, con B. Làn- 

1 -» ■ • • ROMA ' • ■ caster A 

erze visioni I Le 7 folgori di Assitr, con H a 

Duft . - SM 4 Arene 

ADRIACINE (Tel. 330.212) RUEINO fTèl. 590.827) 

1 magnifici tre, con U. Tognazzi La grande guerra, con A. Sordi AURORA' - 

»n» - C -4 L’uomo che uccise Liberty Va- 

ALBA ’. . r ' SALA UMBERTO (674.753) lance, con John Wayne 

Tarns il magnifico, con Tony li mafioso, con A. Sordi DR 44 (VM 14) A 4 

♦ SILVER CINE . BOCCEA 

ANI.ENE (TeL 890.817) La grandè guerra, con A. Sordi Giulio Cesare contro 1 pirati 

II ranch delle tre^ campane, con ** ' . DR BOCCELLA ; 


^ L« sigle elle «ppAleoo se- - 

• canto ai litoll ■ éal alni R 

• eorritpondono alla ae- • 

^ guènte elasaifleazioue per ^ 
A generi: ^ • 

• A — Aweoturoao ‘ ^ 

• C — Comico 1 . ... ^ 

^ DA st Dileguo animato ' _ 

• DO Documentario . ^ 

• DR Drammatico . ^ 

0 G Giallo ^ 

^ M a: Musicalo ' 

• 8 a: Sentimentolo 

^ SA Satirieo , - . 

0 SM M Storico-mitologico * 

• Il neatre gindiaio aol film ^ 
^ viene espresoe nel mede * 

segnente: • 

^ ♦♦♦♦4 eccezionalo * 

• . 4 ^^'» «• ottimo • 

• 444 e» buono H 

A ' 44 discreto A 

^ - 4 — mediocTO * 

^ VM it M vietato al. nU- ^ 

• non di lO^aBòr r 

.V -.:r ‘ - 't; 

BRA 8 IL’ (Tèi. 552.3SQ> . : 


Burnett 


DUE ALLORI (Tel. 260.366) j. Me Crea' . À 4 cui tanq ^ ^ ^ 

EDEN*‘i*rer Sfinmgs)® «conde vislbnl - 

EDEN ' (Tel. 380.0100) Una fidanzata per papà, con ■ ,,i, , -„on onn, 

Ló.spettro,-con B. Steele A 4 G; Ford 8 4 TRIANON (Tel. 780.302) 

ESPERIA ARENULA (Tel. 653.360) « tiranno di Sii 

Le 7 spade del vendicatore, con Divorzio alla siciliana, con M. Burnett 
B. Halsey A 4 Orfoi . , C 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) ARIZONA ^ Sili*» rìGm 

La guerra del bottoni.SA 444 Amore a tempo di twist M 4 ‘^****, “ 

GIULIO CESARE (35J.360) . AURELIO (Via Bentivoglio) aT irecsAiunRiiur» 

iScotland Yard mosaico di un Gordon II pirata nero, con R. «u 

'delitto, cori J. Warner G. 44 Montalban A 4 Capitan Uragano 

HARLEM (Tel 691.0844)^ AURÒRA (Tel 393:069) AVILa"® 

' I tre implacabili, ciin G. L’uomo che uccise Liberty, Va- p„nti> di - cornar 


- .Slssi e il, granduca, con Romy 
' Sch'néider , , 9 4 

BOSTON 


Il tiranno di Siracusa, con D. : nR 


Sale parrorr.hiali 


vista Mali DR 44 

CASTELLO 

Rancho Villa, con W. Beery 

DR 444 

COLOMBO 

Sherlòcko Investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 


''delitto, cori J. Warner G, 44 Montalban V A 4 Capitan Uragano, con rOLiIMBUS 

”wÌ^m„laLblli®®!:on®G ^Horne 'AURÒRA (Tel Seslorà) aViTa"" ^ ^UrsnsfVa®ragazza tarUra. con 

- I tre implacabili, c<jn G. Horn^ L’uomo^ che uccise Liberty, Va- di comando, con Alee ^ ^«^0 -Tani . SM 4 

HOLLYWOOD (Tel. '290.851) ^ A 4 "" ♦♦ di Parici con J Ma- 

; Una fidanzata per papà, con G. AVÒRIO (Tel. 755.416) ^ rals****^ * * DR 4 

i Ford t- i* ^ lici. in vacanza, con ™s uk 4 

IMPERO (Tel. 295.720) , BuJnett - SM 4 GRAZIE 

Divèllo ..1. c.„ M BOSTON .(Via 436) con V. oÌlTe PALME 

iNDUNO (Tel. 582.495) . . T. St^inp .Price A 44 Mr. Hobbs va In vacanza, con 

.Sentieri selvaggi, . con- John CASSIÓ ' ' ' 

-Wayne A 44 persèn l’invincibile 'con Rex Sberlòcko investigatore sciocco DELLE TERRAZZE 

ITAL^ (Tel. 846.030) Hà”rison ” ’ SM 4 rm uMBSs*® C 44 Il coltello nella plaga, con S. 

■ ScoUand-Yard mosaico di un CASTELLO (TeL 561.767) COLUMBUS , Loren . DK 44 

delitto, con J, Warner G 44 “T poncho Viul con w! LW yo'kS^Tan? C a. 

JONIO (TeL 886.209) .: - DR 444 cr?£ogONO = ” ^ ragazze C 4 

, Lè ore deH’àmore, c'bh Ù. To'- CENTRALE (Via Gelsa 6) , di Laredo con R d»ii>RdAn enn T rieàn 

gnà^ ' • . ’ • s 44 La ragazza Rosemaric, con N. Up*®*®'"® •** ^*”‘*“’ ^ La valle dell Eden, con J.Dmh 

MASSIMO (Tel.* 75J-277); filler ^ *DB 444 o£gÌPPgC,p,Oiu| ^ 1 lirrioLA DB 44 

NKa%T.TL’’’§Rl25?) ♦♦♦ ‘=»||!g|i.So?Von M ^ "'"“'A ♦♦ 

hrirf ^ C(?RALl!6'ifÌSi211 621) La schiava di Roma, con R. Po- MESSICO 

wSSva;.Wir;Wn6> - SM ♦ . 0 n. c„n.„», COJ 

- I tre Implacabili; con G. Home „ ■ >* ,, V , . .Maciste li gladiatore più forte NUOVO ^ - 

’ A 4 DEI ' PICCOLI ‘ ■ del mondo SM 4 i tre implacabili, con G. Home 

NUOVO OLIMPIA;..; -, Silvestro e Gonzales vincitori nOMENTANO (Via P. Redi) A 4 


(- I tre implacabili; con G. Home 


NUOVO OLIMPIA 


-11 Granduca e Mr. Pimm. con • «Cinema selezione»; Da qui "A 4^ Bllly il bandito, con A. Dexter NUOVO DONNA OLIMPIA 

’ C. ^er * ^ W 44 all’eteraltà, con B. Laiicaster DELLE MIMOSE (Via Cassidi e comica. - A 4 Le 7 folgori di Assur, con H. 

BRIST<5L (Ter 225.424).’ ' ♦♦♦ ""V®*: NUOVO D. OLYMPIA _ 'Puff... SM 4 


Uno dei tre conT'^rkliiB OLIMPICO te. con T. Hunter 

' (^I 4 )^r ”44 ‘ Adultero lui, adultera lei, con DELLE RONDINI 


M. Telo • 


Il conquistatore del 7 mari, con [REX iTel. 864.16o) 


J. Wayne DB 4 

COLORADO (TeL 617.4207) - 
. I tre impiacabill. con G. Home 

A' 4 , .... 

cristallo (Tel 481 336) SAVOIA (TeL 861.159) ■ . A 4 - Il leone, con W 

, I fuorilegge della valle solita- Adultero lui, adultera lei, con (RIS (Tel. 865.536) SALA S. SPIRIl 

ria, con R. Basehart ■ A 4 M. Tolo C 4 Hatari, con J. Wayne A 44 Spettacoli teatr 

delle fERRAZZE 6 PLENDID (TeL 622.3204) LEOCINE . SALA TRASPOf 

■ Il coltello nella piaga, con A. li guascone, con G.M. Canale Breve chiusura ' Prossima aperti 

Perkins DR 44 .A4 MARCONI (Tel. 240.796) SALA URBE 

DEL VASCELLO (Tei. 588.454) BTADIUM - Venere in pigiama, con Kim Ulisse contro 1 

La guerra dei bottoni SA 444 ScoUand Yard mosaico di un Novak SA 44 Marchal 

DIAMANTE (Tel. 295.’250) delitto, con J. Warner ' G 44 NOVOCiNE (TeL 586.235) SALA VIGNOLI 


Lo spettro, con B. Steele A 

RIALTO 

Fiume rosso, con M. Clift 


FARO . (Tel. 509.823) 


G. Hardisson 


A 444 } Johnriy Concho, con F. Sinat'rajSALA PIEMONTE 


SALA S. SPIRITO 
44 Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 


Il leone, con W. Holden S 4j8ALA URBE 


A 4 Le 7 folgori di Assur, con H. ORIÓNE" 

- ' Duff . SM 4 La maschera di porpora, con 


BROADWAY (Tel. *215.740) M. Tolo • ' , Il • guascone, con G.M. CanalejORIONE ' ' | T. Curtis A 4 

Cleopatra una regina per Ce- PALLADIUM (già Garbatella' , A 4 La maschera di porpora, con PARADISO 

sare, con P. Petit SA 4 17 gladiatori, con R. Harrison DORIA (TeL 353.059) T. Curis A 4 sotto 10 bandiere, con V. He- 

CALlFORNiA iTeL 215.2661 • - SM 4 F.B.I. Agente implacabile, con PIO X . flin DR 4 

Le ore dell’amore, con U. To- PORTUENSE • ■* E. Costantine G 44 I nomadi, con P. Ustinov A 4 PLATINO 

‘ guazzi B '44 Tamburi lontani, con G. Cco- EDELWEISS (TeL 330.107) QUIRITI .. . pimne rosso, con M. Clift 

CINESTAR (Tel. 789.242) per A 44 Venti chili di guai, con Tony Ursus e la ragazza tartara, con • . . « A 444 

Il magnifico disertore, con K. PRINCIPE - (Tel. 352.337) Curtis t SA 44 Joko Tanl , sM -4 PIO X • ' 

Douglas (VM 14) DR 44 Adultero lui, adultera lei, con ELDORADO ■’ RADIO - ‘ I nomadi, con P. Ustinov A 4 

CLODIO (TeL 355.657) M. Tolo €4 Totò contro 14 C 4 La strada spirale, con R. Hud- REGILLA 

Il conquistatore dei 7 mari, con REX fTel. 864.165) FARNESE (TeL 564.395) son **** ♦ ,14 monaci, con N, Taranto 

J. Wayne DB 4 Lo spettro, con B. Steele A 4 Le 7 spade del vendicatore, SALA CLEMSON ’ C 4 

COLORADO (TeL 617.4207) - RIALTO ^ - con B. Halsey A 4 Zorro alla corte di Spagna, con SALA CLEMSON 


Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Hardisson A 4 


Ulisse contro Ercole, con G. 
Marchal SM 4 

6 . BASILIO 

L’a.ssalta degli apaches A 4 

TARANTO 


'anale Breve chiusura ' Prossima apertura L’a.ssalto degli apaches A 4 

A 4 MARCONI (Tel. 240.796) SALA URBE TARANTO 

Venere in pigiama, con Kim Ulisse contro Ercole, con G. ■ Il promontorio della paura, con 
li un Novak SA 44 ' Marchal SM 4 G. Peck (VM 18) DR 4 

44 NOVOCiNE (TeL 586.235) SALA VIGNOLI TIZIANO 


• Rodaggio matrimoniale, con "A. SULTANO (P.za Clemente Xl) Il trionfo di Robin Hood, con Operazione commandos, con D. . Viva Robin Hood, con J. Derek 
Franciosa . SA 4 La guerra del bottoni SA 4^4 D. Burnett A 44 Bogarde .A4 A 4 

DIANA ■ TIRRENO (TeL 593.091) ODEON (Piazza Esedra. 6 ) S. IPPOLITO VIRTUS 

Adultero lui, adultera lei, con Maciste contro i cacciatori dii Cole II fuorilegge, con F. Lo- Il ritorno di Texas John, coni Gli inesorabili, con B. Laaca- 
M. Tolo .. ; . C 4 leste SM 4 vejoy - - . A 4 T. Trjon A 4 ster A 44 


PRR 3 SETTEMAMR 


A N C ORA 


PER3SRmil/IAMR 


UQUIDAZIONE FIMO A TQTAIE ESAUMMENTO • TUnO A POCHI SOLDI 


FRIGORIFERI 
ZOPPAS 180 litri 
da L. 88.000 a L. . 20.000 
ZOPPAS 250 Ulri ' 
da L. 112.000 a L. 89.000 
SIEMENS 125 Utri 
da L. 75.000 a L. 58.000 
SIEMENS-200 Utri 
da L. 115.000 a L. 81.000 
SIEMENS 240 litri 
da L. 134.000 a L. 95.000 
INDESIT 155 Utri 
da L. 69.500 a L. 58.000 
INDESn 220 Utri 
da L. 105.000 a L. 70.000 
INDESIT 230 Utri 
da L. 115.000 a L. 100.000 
REX 190 litri export 
da L. 92.900 a L. 72.600 
REX 190 Ittri lusso 
da L. 993H a L. 76.500 
REX 2W Utri 
da L. 109.000 a L. 86.000 
REX 240 litri 
da L. 122.000 a L. 95.500 
FIAT 165 litri 
da L. 82.000 a L. 66.000 
FIAT 190 Utri 
da L. 99.000 a L. 79.000 
FIAT 250 litri 
da L. 120.000 a L. 95.000 
PHIUPS 200 Utri 
da L. 115.000 a L. 81.000 
IGNIS 250 litri 
da L, 115.000 a L. 86.000 


51AGNADYNE 155 Utri 
da L. 82.000 a L. 63.000 
51AGNADYNE 220 litri 
da L. 112.00 a L. 81.000 
KELVINATOR 135 litri 
"da L. 80.000 a L. 65.000 
KELVINATOR 140 litri ' 

- - daJL..77.800 a L.- 55.000 
KELVINATOR 165 Utri 
da L. 96.000 a L. 68.000 
KELVINATOR 205 Utri ' 
da L. 105.000 a L. 80.000 
KELVINATOR 240 Utri 
da L. 135.000 a L. 94.000 
C-G.E. 175 Utri - 
da L. 95.000 a L. ^ 68.000 
C.G.E. 245 Utri 
da L. 135.000 a L. 95.000 
.BOSCII 155 Utri 

da L. 99.000 a L. 75.000 
BOSCH 190 Utri 
da L. 127.000 a L. 96.000 
BOSCH 250 Utri , 

da L. 156.000 a L. 116.000 
BOSCH 155 litri pensile 
da L. 139.000 a L. 104.000 

televisori * 

C.G.E. 23” con 2o canale 
da L. 199.000 a L. 90.000 
FIRTE 23” con 2o canale 
da L. 199.000 a L. 90.000 
C.G.E. 23” lusso con 2o can. 
da L. 249.900 a L. 145.000 


RADIO SMIRE 

VIA DEL "gambero, 16 (San Silvestro) 
Telefoni 689.729 - 689.212 

-- OGNI MOSTI 


IVESTINGHOlJSE 23” con 
2°'canale ' • "• 

da L: 275.000 a" L. 140.000 
ATLANTIC 23” 2o canale 
. da L. 215.000 a L. 90^000 
T.V. DCMON'T ^4 model¬ 
lo 1963 

da L. 275.000a L.'l40.0p0 
Carrello T.V. lusso smon¬ 
tabile tutte le misure 
da L. 18.000 a L. 6.500 
Stabilizzatori T.V. ulUmi 
modelli . 
da L. 22.000 a L. 6.500 

VENTIL.ATORI 
EURAPHON 
da L. 5.000 a L. 1.800 
CERE.A 30 cm. oscillante 
da L. 26.000 a L. 16.000 
CEREA 40 cm. oscillante 
da L. 44.000 a L. 22.000 
MARELLI 30 cm. fisso 
da L. 20.000 a L. 13.000 

RASOI 

PHILIPS elettr. mod. 1963 
da L. 9.000 a L. 6.500 
PHILIPS elettrico testine 
molleggiate mod. 1963 
da L. 14.500 a L. 10.000 
REMINGTON 3 lame mo¬ 
dello 1963. 

da L. 15.900 a L. 10.500 
SIIMBEAM 3 lame model¬ 
lo 1963 

^ da L. 22A00 a L. 17.000 


Rasoio PHILIPS batteria 
Mod. 1963 

da L.I2.000 a L. 7.500 
TOSTAPANI 

■ Tostapane a 2 posti . 

■ da L. 9.500 a L. 3.800 


. ASCIDGACAPELLI 
da L.- 5.000 a L. 1.700 
- MACINACAFFÈ’ 
Macinacaffè elettrico 
• da L. 5.000 a L. 1.700 
FRULLATORI 
Fmllatofe completo di ma- 
- cinacaffè mod. 1963 
da L. 9.000 a L. 34100 
SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI 
ADLER asp. elettrica 
da L. 6.200 a L. 4.300 
LUCIDATRICI 
CHA5IPION aspirante 
da L. 45.000 a L. 20.500 
SIEMENS 

da L. 45.000 a L. 20.000 
REM 

da L. 55.000 a L. 22.000 
EURAPHON aspirante mo¬ 
dello 1963 

da L. 29.000 a L. 13.300 
ADLER aspirante model¬ 
lo 1963 

da L. 54.000 a L. 27.000 
S. GIORGIO aspirante 
da L. 59.500 a U 45.000 
ELDO aspirante mod. 1963 
da L. 36.000 a L. 21.000 
RADIO A BATTERIA 
E CORRENTE 
Transistor giapponese 
da L. 18.000 a L. 8.500 
■ Transistor 

da L. 15.000 a L. 8.000 
Transistor PHILIPS con 

M F * ' ' 

da L. 46.500 a L. 28.000 
9 transistor Giapponese 4 
■ gamme d'onda con M.F. 
‘ da L. 80.000 a L. 36.000 


Transistor C.G.E. ' * ' - ' 
da L. 35.000 a L. 20.000 
PHILIPS mobile di lusso 
da L. 79.000 a L. 41.000 
NORTON 5 valvole onde 
medie 

da L. 18.000 a L. 7.500 
PHILIPS con 5I.F. 

da L. 35.000 a L. 20.000 
GELOSO onde medie 
da L. 36.000 a L. ■ 18.000 
AURICOLARE per tuUi i 
tipi dì radio a transistor 
L. 350 
Radio Generale 8 transistor 
3 gamme d'onda model¬ 
lo 1963 — 

da L. 52.000 a 1^ 31.000 
' Radio giapponese 9 transi¬ 
stor mod. 1963 con M.F. 
da L. 58.000 a L. 25.000 
Radio giapponese 7 transi¬ 
stor iiknL 1963 
da L. 38.000 a L. 16.500 
Radio PHIUPS batterìa 
mod. 1963 

. da L. 12.000 a L. 7.500 


- BILANCE ' 

PESA PERSONE 
Bilancia famiglia ZENITH 
da L. 8.900 a L. 3.700 
Bilancia pesa persone * 
da L. 8.000 a L. 4.000 


L.4VABIANCHERIA 
C.G.E. c LAVINIA» 
da L. 122.000 a L. 85.000 
REX aufomaUca 
da U 170.000 a L. 80.tM 
FIAT automatica 
da L. 160.000 a L. 99.500 
INDESIT 5 Kg. mod. 1963 
da L. 129.800 a L. 99.000 


CANDY 5 Kg. mod. 1963 
' da L. 139.80ra L. 110.000 
CANDY 3 Kg. mod. 1963 
da L. 119.800 a L. 95.000 
CASTOR DRY DE LUXE 
5 Kg. 

da L. 175.000 a L. 122.000 
CASTOR UNI DRY 
’ da L. 184.000 a L. 136.000 
LAVASTOVIGUE 
Lavastoviglie C.G.E. ! ’ 
da L. 198.000 a L. 110.000 
ASPIRAPOLVERE 
PIVOT mod. 1963 
da 10.000 a L. 5.300 
ADLESS mod. 1963 
’ da L. 18.000 a L. 4.500 
C.G.E. Grillo mod. 1963 
da L. 25.000 a L. 16.000 
ZEROWATT mod. 1963 
da L. 35.060 a L. 21.000 

SCALDABAGNI 
MONDIAL litri 80 
da L. 25.000 a L. 16.000 
IGNIS litri 80 ' 
da L. 29.500 a L. 22.000 
PERLA Utri 80 
da L. 34.500 a L. 24.000 
C.G.E. litri 80 
da L. 29.000 a L. 22.300 
SIE5IENS litri 80 
da L. 35.000 a L. ’ 23.000 
ONOFRI Utri 80 
da L. 33.000 a L. 23.000 
STANDARD 80 Utri mod. 
1963 

" da L. 26.000 a L. 16.500 
RADIOFONOGRAFI 
C.G.E. Stereofonico 
da L. 86.000 a L. 55.000 
SIEMENS lasso ■ 
da L. 80.000 a L. " 50.000 


MARELLI, 

da L. 49.000 a L. 28.000 
PHONOLA 

da L. 69.000 a L. 42.000 
PHIUPS 

da L. 59.000 a L. 42.000 
Radiofonografo a batterìa 
mod. 1963 

da L. 70.000 a L. 35.000 
FONOVALIGIE 
EURAPHON 4 velocità 
da L. 20.000 a L. 13.000 
LESA 4 velocità 
da L. 29.000 a L. 13.000 
PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.000 a L. 22.000 
PHIUPS 4 velocità 
da L. 38.000 a L. 20.000 
Stereofonica LESA 4 vel. 
da L. 58.000 a L. 25.000 
REGISTRATORI 
GIAPPONESE a batt. tasc. 

da L. 48.000 a L. 20.000 
GELOSO mod. 1963 
da L. 29.000 a L. 22.000 
PHILIPS Mod. 63 
da L. 78.000 a L. 40.500 
Linguaplion Francese, Te¬ 
desco, Russo, Inglese 
da L. 12.000 a L. 6.500 
Dischi a 45 giri 2 canzoni 
da L. 750 a L. 350 
Dischi 45 girl E.P. 4 canz. 

da L. 1.200 a L. 650 
Dischi 33 giri 25 cm. 

da L. 3.000 a L. 1.200 
Dischi 33 giri 30 cm. 

da L. 4.000 a L. 1.950 
Blocco 3 dischi 45 giri as¬ 
sortiti 

da L. 2.100 a U :1.M0 
Blocco 5 dischi 45 giri àss. 
) da L. 3.500 a L. 1.700 


Blocco 25 dischi ballabili 
45 giri 

da L. 20.000 a L. 9.500 
Blocco 50 - dischi 45 giri 
ballabili ' : - 

da L. 39.000 a L. 18.000 
Nastri magnetici registrai. 

da L. 800 a L. 500 
e tutte le altre misure a 
prezzi imbattibili 

LAMPADARI 
BOEMIA fusione cri¬ 
stalli 

da L. 15.000 a L. 3.000 
BOEMIA fusione cri- > 
stalli 0« 

da L. 12.000 a L. 4.800 
BOEMIA Z 

da L. 22.000 a L. 5.500 ^ 
BOEMIA fusione cri- ^ 
stalli . C 

5 luci . ■ a L. 8.500 
BOEMIA - fusione cri- § 
staili 2 

8 luci a L. 12.000 a. 
BOEMIA fusione ' cri- e 
stalli . e 

12 luci . a L. 15.000 “ 
BOEMIA fusione cri¬ 
stalli ^ 

15 ^nci a L. 22.500 


TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica mL 1,20x60 
. da L. 20.000 a L. 9.500 


Tavolo formica mt. 1,20x60 
+ ' 4 sedie 

da L. 48.000 a L. 21.000 
CUCINE 

REX mod. 720 acc. auto¬ 
matica termostato gi¬ 
rarrosto - 

da U 129.000 a L. 69.000 
OS VA 3 fuochi con forno 
e vetro e scaldavivande 
da L. 45.000 a L. 26.000 
TRIPLEX 4 fuochi com¬ 
preso pesciera 
da L. 63.000 a L. 39.0M 
C.G.E. 3 fuochi, forno 
scaldavivande 
da L. 38.000 a L. 25.0H 
IGNIS 6 fuochi, forno scal¬ 
davivande con mobile 
portabombole 
da L. 84.000 a L. 54.000 
STUFE 

Stufa a gas FARGAS ant. 

da L. 75.000 a L. 20.000 
Stufa FARGAS a gas 
da L. 18.000 a U 6.000 
Stufe a gas con mobile 
portabombole . 
da L. 32.000 a L. 16.500; 
TcrmoconvetL VESTALE 
da 1^ 35.000 a L. 20.000 
Termoreattore M.R.T. 

da L. 25.000 a L. 10.000 
e tutte le altre marche e 
- tipi 6 prezzi imbattibili. 


TIRREiiA TV 

VM EMANUELE FHJBaTO, 178 - Tel. 755.634 

angolo VIA LUDOVICO iH SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE STEFER - F5 M - 4 
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Sei morti in ; uno eettimqiKi nei cantieri 


Lotta integrativa e nanonale 
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Si ingaggia la bàttagliii 



I contratti degli 
edili e fornaciai 


Parole chiare 


' Giovedì riprenderanno 
le trattative per il rinno¬ 
vo dei contratti defili edili 
e dei fornaciai. Il calen- 
• darlo prevede: per gli 
edili una sessione per il 
5-6, una seconda TI 1-12 
per le qualillclie, una ter¬ 
za per il 17-18-19; per i 
fornaciai una il 5-6 una 
seconda il 12-13. 

Nell'incontro del ’ 5-6 
' con le due Associazioni 
imprenditoriali, si entrerà 
nei vivo delle trattative. 
I sindacati operai preten¬ 
dono con'ragione cliiarez- 
za nelle posizioni padro¬ 
nali fin daU’inizio delle 
nuove sessioni, poiché la 
attesa dei lavoratori co¬ 
mincia a farsi pressante 
e non si può continuare a 

■ rimanere nel vago, con 
pretesti che non riguarda¬ 
no e comunque non con¬ 
vincono: i lavoratori so¬ 
no persuasi che il ternijo 
per le riflessioni è già 

. stato abbastanza lungo. 

■ I costruttori edili e gli 
industriali dei laterizi co¬ 
noscono con - precisione 
quali sono le rivendicazio¬ 
ni irrinunciabili. Sanno 
cosa intendono lavoratori 
e sindacati quando riven¬ 
dicano la regolamentazio¬ 
ne della contrattazione in¬ 
tegrativa provinciale e 
aziendale. Sanno cosa si¬ 
gnifica per gli edili il sa¬ 
lario minimo garantito 
con irpòtenziaménto delle 
Casse Edili, e per i for¬ 
naciai la garanzia della 
continuità del rapporto 
dì lavoro, con integrazio¬ 
ni salariali in caso dì 
eventuale sospensione del 
lavoro. Sanno delle .40 
ore settimanali rivendica¬ 
te dai lavoratori. Sanno 
che ■ rinquadramento pro¬ 
fessionale deve essere mo- 
- diflcato non solo nei para¬ 
metri retributivi, ma a.ttra- 
verso .nuovi • mansionari 
che Realizzino, ^ assieme 
ad una - adeguata valuta¬ 
zione degli apporti profes¬ 
sionali» l’attuazione della 
parità assoluta per le don¬ 
ne e i giovani, e che il 
problema del potenzia¬ 
mento delle scuole profes¬ 
sionali per gli edili non 
è più oltre dilazionabile. 
I padroni risanno infine 
che, insieme . ad un so¬ 
stanziale aumento dei sa¬ 
lari e degli stipendi c al 
concreto riconoscimento 
dei* diritti e delle libertà 
sindacali ' nella azienda 
(compresa • la trattenuta 
dei contributi tramite de- 
. lega) ■ deve essere avviala 
la perequazione dei tratt.i- 
menti normativi degli ope¬ 
rai con quelli impiegati¬ 
zi, a partire dagli scatti 
di anzianità nei laterizi. 

'E’ su tali punti che il 
proniinclamento deve es¬ 
sere ^ chiaro e aperto; Vi 
sono in .questi due settori 
produttivi, esigenze e ca¬ 
ratteristiche peculiari nel 

■ rapporto di lavoro che ri¬ 
chiedono , soluzioni ' ade- 


Anche nelle Marche 


MoUlìfazhne 
dà memiri 

Una mozione al Consiglio provinciale di Firenze 
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< omicidi bianchi > 

Sciopero unitario indetto a Milano — La situazione a Roma 
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Concluso lo sciopero di quattro giorni 
olla Cucirini Cantoni di. Luccó 


guate.Eludere questa 
realtà, riferirsi ad altre 
i categorie, cercare di tem¬ 
poreggiare con scherma- 
;glie inconcludenti,’ non 
serve. E’ • ora di uscire 
dalle dichiarazioni di bua-. 
na volontà fatte a mezza 
voce per cominciare a di- • 
mostrarla con atti con- 
j:creti. - ■ ‘ - 

f- Sappiamo • che . fra le , 
' delegazioni imprendilo- ' 

’ riali — in particolare in ' 
quella degli edili — vi so. ; 
no posizioni diverse. Ma ; 
ciò non esime PANCE dal¬ 
le ' sue ' precise - responsa¬ 
bilità. ‘ Peraltro, essendo • 
caduta con la proposta di 
legge governativa la tesi 
degli ollranzisli che po¬ 
nevano condizionamenti 
airimmcdiato inizio delle • 
trattative — rivendicato 
dai lavoratori con i due 
grandiosi scioperi nazio¬ 
nali, del luglio scorso —. 
non si capirebbe ^ che la ; 
condotta delle trattative 
venisse ancora determi¬ 
nata da un gruppo di av¬ 
venturieri, con una posi-, 
zionc condannala . dagli ^ 
stessi costruttori. ’ 

■'Una ' Irallaliva ^ quale 
quella che ; interessa un 
milione di edili rappre- . 
senta un fatto sindacale e 
sociale tanto importante 
che il manifestarsi di po¬ 
sizioni come quelle di que¬ 
sti signori farebbe con¬ 
cludere che Sù sono di¬ 
segni ' nascosti. che mira¬ 
no molto più lontano e - 
'.che sono comunque estra. ^ 
nei alle trattative contrai-- 
tuali. E’ perciò ■ dovere ■ 
dell’ANCE e dei costruì-; 
tori che afTermano la pro¬ 
pria correttezza nei rap¬ 
porti sindacali, mettere le 
carte in ■ tavola, perchè ; 
ognuno sì assuma le pro-^ 
prie responsabilità di. 
fronte alia categoria, alla 
opinione ' pubblica, al' 
Paese. ’ ■ ‘ ' 

- La FILLE.\-CGIL andrà 
;a1Ic trattative con la spe- 
' raiiza ; che gli iiUras sia¬ 
no ricondotti alla ragione ■ 

. e ciie gli imprenditori fac¬ 
ciano proposte ■ corri¬ 
spondenti alle aspettative 
dei lavoratori ■. edili' e 
’ fornaciai. " . 

Le delegazioni - della 
FILLE.\ opereranno con. 
la ma.ssima energia < con¬ 
tro ogni. posizione^ dila¬ 
toria e inconcludente: non. 
si tratta di una minaccia 
ma deH’unico modo per, 
chiamare le cose con ; il 
loro vero nome. ' • 

La pressione degli edi- ‘ 
li e dei fornaciai è gran- | 
de, anche perchè sanno- 
che (dato il genere di la- ì 
voro) il tempo non opera V 
a loro favore. Nessuna or- ; 
ganizzazfone, ' crediamo, ' 
può pertanto prestarsi a 
manovre che rendano me- ' 
no cfTicacc — . qualora " 
fosse nece.ssaria — l’azio¬ 
ne sindacale. 

Renato Cappelli 


Anche nelle Marche i mez¬ 
zadri riprendono razione sin¬ 
dacale sospesa temporanea- 
• mente per dar luogo a tratta- 
. live che gli agrari stanno por¬ 
tando al fallimento- In un do- 
- cumento del comitato regiona¬ 
le della Federmezzadri si ri¬ 
leva che - i fatti hanno dimo¬ 
strato che l'organizzazione dei 
. concedenti a mezzadria consi- 
. dera la trattativa come mez¬ 
zo strumentale per bloccare la 
lotta contadina poiché, nella 
realtà, manifestando una men. 

. talità grettamente conservatri¬ 
ce, nulla o quasi vuole' conce¬ 
dere sul piano ■ economico e 
normativo ». - • -. 

E' stata quindi decisa ' una 
. sollecita mobilitazione della ca. 
tegofia. con modalità particola- 
; ri per ogni provincia- Nel cor¬ 
so delle assemblee, sarà posto 
in discussione il progetto di 
leggè agraria presentato dalla 
CGIL’allo scopo di promuove¬ 
re attorno ad esso la più larga 
mobilitazione. Contatti saranno 
ripresi anche con le organizza- 
. Sioni delia CISL e della UIL 
le cui incertezze hanno un ruo. 
do negativo negli sviluppi del¬ 
la lotta contadina per la tra- 
«forniazione della mezzadria. 

Al Consiglio provinciale di 
Fireqze è stata presentata una 
’nosMM. dei consiglieri comu-^ 


nisti in cui si invita il mini¬ 
stero del Lavoro a intervenire 
nella vertenza mezzadrile, con. 
vocando le parti. La mozione 
riaflerma, inoltre, la esigenza di 
urgenti inteiv-enti - legislativi 
per riformare i rapporti con¬ 
trattuali e di proprietà. 

A Sassari una delegazione di 
pastori e coltivatori diretti, in 
rappresentanza di -lo comuni 
della provincia, è stata ricevu¬ 
ta-dal prefetto. E' stato conse¬ 
gnato un promemoria in • cui 
vengono avanzate una serie di 
richieste: necessità di andare 
oltre ■ l'equo canone. : con una 
più profonda riforma dei patti 
agrari; - indennizzo dei ' danni 
del maltempo: attuazione della 
legge regionale sullo sviluppo 
della zootecnia e per i prodot¬ 
ti l.attiero-caseari: . istituzione 
dcirentc'sardo di sviluppo. 

Inflne. una signiùcativa ini¬ 
ziativa è stata presa dal Co¬ 
mune di'IrsTna che ha stanzia¬ 
to un milione di lire a favore 
di una cooperativa dì cinquan. 
ta assegnatari. Si tratta di una 
cooperativa -libera-, cioè co- 
istituita al di fuori della tutela 
dell'Fnte di Riforma, che si è 
impegnata ’ largamente - neU'ac. 
quisto di macchine da impie¬ 
gare in comune nei poderi de¬ 
gli assegnatari e coltivatori di¬ 
retti della zona. 


Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali— conte è stato già 
annunciato — hanno deciso 
uno sciopero di. quattro ore 
dei centomila edili di Milano 
e provincia contro il ripetersi 
continuo degli ' infortuni. E’ 
questa una prima reazione 
alla catena di < omicidi bian¬ 
chi » che si verifica con una 
frequenza ' agghiacciante in 
tutti i cantieri e, più in gene¬ 
rale, nell’indùstria. Solo nel¬ 
la scorsa settimana, sei ope¬ 
rai sono morti a Milano, Bo- 
ma e Firenze. '• • 

. La categoria più colpita ri¬ 
sulta essere quella degli edi¬ 
li. Secondo dati non comple¬ 
ti, ricavati ' dalle statistiche 
deiriNAIL, l’anno scorso nei 
cantieri hanno perso la vita 
623 operai, mentre 4.114 han¬ 
no subito una mutilazione 
permanente e 275.567 un in¬ 
fortunio temporaneo. Rispet¬ 
to a dieci anni fa, la media 
degli infortuni nell’edilizia è 
aumentata del 48,3 per cento, 
e rappresenta oltfe il 30 per 
cento del totale degli infor¬ 
tuni denunciati neH’industria. 
Gli infortuni mortali raggiun¬ 
gono la percentuale del 48,9 
per ■ ‘gerito sul totale /degli 
« omicidi bianchi * nel setto¬ 
re industriale. • 

La maggior parte degli in¬ 
fortuni nei cantieri avviene 
verso la fine della settimana, 
o al termine della dura gior¬ 
nata di lavoro. Spossato nel 
fisico, l’operaio allenta la 
attenzione e spesso basta Un 
piccolo passo falso perchè si 
verifichi ' l’irreparabile;-. Le 
protezioni antinfortunistiche 
sono quasi completamente as¬ 
senti nella maggiòrànzja dèi 
cantieri, poiché per i padroni 
conta solo il profitto. L’or¬ 
ganizzazione dell'ispettorato 
del lavoro, che per legge do¬ 
vrebbe controllare l’applica¬ 
zione delle norme antinfor¬ 
tunistiche, è addirittura ridi¬ 
cola. A Roma, su oltre 3.000 
cantieri — senza perciò con¬ 
tare gli altri luoghi di lavoro 

— vi sono 40 ispettori, é solo 
recentemente, dopo le conti¬ 
nue denunce dei sindacati, e 
gli Scioperi di protesta (ricor¬ 
diamo fra tutti quello riazio- 
naie proclamato unitariamen¬ 
te all’indomani della sciagu¬ 
ra di Malpasso sull’autostra¬ 
da del Sole .in cui persero la 
vita sei operai) hanno rag¬ 
giunto tale numero. Notìzie 
di imprese che vengono con¬ 
dannate per la inosservanza 
delle norme antinfortunisti¬ 
che, sono assai rare. Dopo un 
infortunio, ■ le • autorità pre¬ 
poste ' aprono una inchiesta 

— spesso le inchieste sono 
due o tre — che nella mag¬ 
gioranza dei casi si concludo¬ 
no con una bolla di sapone. 

r; Gli ' edili. milanesi con ' lo 
sciopero proclamato per il 20 
settembre, scendono in lotta 
contro quésto inumano stato 
di cose. La protesta operaia 
è rivolta in primo luogo con¬ 
tro gli imprenditori. L’au¬ 
mento dello sfruttamento del 
lavoro e dei ritmi di produ¬ 
zione ; costituisce indubbia¬ 
mente la causa principale 
del tragico succedersi degli 
* omicidi bianchi », e per po¬ 
ter spezzare questa spirale 
occorre mutare le condizioni 
di lavoro degli operai. Que¬ 
sto è l’obiettivo'che la cate¬ 
goria si è posta con il nuovo 
contratto.^ La rivendicazionè 
della diminuzione dell’orario 
di lavoro è fofse la più indi¬ 
cativa. Nei cantieri dissemi¬ 
nati nella citta, ^ gli ' operài 
giungono dopo ore ' trascorse 
sui mezzi di trasporto. - La 
giornata lavorativa compren¬ 
de così un arco che va dal¬ 
l’alba alla sera, ed il riposo 
notturno non consente il ri¬ 
cupero -delle forze jfinche 
spese il giorno prima.4- 
La protesta è rivolta anche 
contro Tincuria delle autori¬ 
tà che malgrado le continue, 
pressanti denuncie. non han¬ 
no saputo affrontare con nn 
minimo di capacità il gravis¬ 
simo problema.. Un sottose¬ 
gretario al Lavoro dichiarò 
tempo fa che « nel settore 
degli infortuni siamo dei ve¬ 
ri e propri sconfitti ». Gli 
operai non si sentono affatto 
tali, c Io dimostra la batta¬ 
glia ingaggiata, destinata si¬ 
curamente ad allargarsi. 

b;' 


Accorilo 

URSS-Pokiston 


CARACI. 1. 

n Pakistan e l’Unione Sovie¬ 
tica hanno firmato ieri un ac¬ 
cordo commerciale che preve¬ 
de uno scambio di merci pef 
un importo d) 10 miliardi di 
rupie (pari a ■ circa due • mi¬ 
lioni di dollari). 

Un comunicato > congiunto 
precisa che circa la meta del¬ 
l'importo riguarderà la forni¬ 
tura da parte dell’Unione So¬ 
vietica di vagoni ferroviari In 
1 cambio di juta grezza. 


Da domani a Firenze 


in 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE ‘31 


Si è conciuso ieri il nuovo 
sciopero — di quattro gior¬ 
ni — dei 3 mila lessili della 
Cucirini Cantoni di Lucca, 
che ■ hanno già ' perso venti 
giornate nel corso della lo¬ 
ro dura battaglia integrativa 
aziendale. Scioperi sonò an¬ 
che ripresi al Nord, alla tes¬ 
situra Scampini di Samara- 
te e alla manifattura Dolci 
di Sommalombardo. 

Si può dire cosi che, an¬ 
che in prossimità del rinnovo 


■ Domani si apre a Firenze contrattuale ' (anticipato SU 

richiesta dei sindacati), non 
na. delle calzature, delle ^ indebolirsi là lot- 


pelletterie e del cuoio Que- 


STHA 


at'anno la rassegna si svolge t® integrativa che, da Prato 
in un momento particolar- a Vicenza, da Milano a Biel- 
mente delicato per l’industria la, da Gorizia a Novara e 
italiana della calzatura. La così via, ha scosso in questi 
rapida espansione della prò- mesi le fabbriche tessili. Es- 
‘ dazione a delle vendite, che ^ stata non tanto una 

ha caratterizza p negli «Itimi preparazione » alla scaden- 
cinque anni I attivila di questa 

industria, ha subito da alcuni contrattuale, quanto un 


mesi una preoccupante battu¬ 
ta d'arresto. Dopo il boom - 


« superamento » del vecchio 
contratto, un campanello che 


p-'tv 



010 






disordinato degli scorsi anni suona quando gli operai si 
che aveva visto sorgere una accorgono che il trattamento 
serie di nuove imprese, si re- non è più consono alla pre- 
gistra oggi un certo rallen- stazióne • 

Infatti, fra i 400 mila tes- 
quello quantitatiim. ' ^ ^ sdì. il problema della «con¬ 

in questi ultimi mesi, in- dizione operaia > si aggrava 
fatti, si è notato che ad un: rispetto ai progressi deH’in- 
aumento quantitativo della dustria tessile. La questione 
esportazione ha fatto riseqn- salariale sta in . primo ■ pia¬ 
tro una sensibile diminuzio- no (in tutte le sue accezio¬ 
ne dei wulori medi unitari: gj-p ) tant’è che molti tessili 

SI vende cioè apparentemente fneeono verso attività oiù 
di più, ma si guadagna meno luggpno verso auivua piu 

che nàflli scoisi anni. Il fé- remimerative. per non par- 


nomeno ha • assunto propor¬ 
zioni preoccupanti in modo 


lare dei qualificati e tecnici. 
-" Le lotte integrative, han- 


ry:-'W 



particolare per quanto riguar- no perciò avuto il valore di 

da le esportazioni nel Nord un richiamo alla realtà, di 

America, il cui mercato as- una denuncia del divario fra 

sorbe una forte percentuale trattamento contrattuale e 

del fatturato dei calzatunfict intensità dello sfruttamento 
italiani (nel 1962 oltre ^ tre- intensità delio sirutiamemo, 

dici dei quaranta milioni di sviluppo produttivo e M- 

paia di scarpe, per un valore retratezza del rapporto di la- 

di settanta miliardi, esporta- voro.. Per questo, le richìe- 

te sono state vendute negli ste poste aziendalmente (o 


Stati Uniti). 


localmente, come a Prato é 


m. 


I ; grossi ; importatori nord Biella) concernevano -sìa. il 
americani, coadiuvati dagli salario aziendale .sia . la,-ri- 
mtcrmediari ai j^^ibne d*oràrio;‘ sìa la cbn- 

ÌiìS?(b^d 0 nf'sottoIiieaJé che trattazione del m.aéchinario. 



la ihgggior parte delle indu¬ 
strie taUuHùriere sono di pic- 


Nbnostante rsùccètói cpnqui- 
stàti in'mólte/àÉiende — ge- 



cole 0 medie proporzioni) dei neralmehtè' dopo " agitazioni 
prezzi bassi, non sempre re- aspre e lunghe la catego- 
munerativi. Pet- competere ^ia dei tessili è ancora ben 
con la concorreva straniera lontana dal conseguimento di 
w-hhl. salario aziéndale •- (cioè 

ai disotto “dei limiti* nomimi. < aggiuntivo » rispetto ai mU 
Ne conseaue un neaatoramen- nimi nazionali) che si aggiri 


FIRENZE — L’ingresso della Mostra. 


debbono abbassare i prezzi 

ai disotto dei lìmiti minimi. < aggiuntivo » rispetto ai mi- 
Ne consegue un peggìoramen- nimi nazionali) che si aggiri 
fo qualitativo del prodotto ed sul 30-40-50% del trattamen- 
una maggiore spinta allo to contrattuale, come accade 
sfruttamento della manodope- in numerose fabbriche, me- 


Le cause che hanno deter- 


die e grosse, di altri settori. 
Anche se con rultimo con- 


minato questa situazione van- j tessili erano usciti 


Rivelazioni dei « petrolieri » 

Tbgni ha promesse 
l'aumento 


no ricercate anche nella scar¬ 
sa assistenza degli organi go- 


dalla situazione di «Cene- 


OU UOOIOI-V f 11 »- J *. • 

I 7 ernaliui nei confronti della rentola > ■ dell industria *per 
piccola e media industria, che, avvicinarsi ad un trattamen- 
aoria rapidamente e priva di to moderno, la rapida espan- 
una preparazione^ commercia- sione e razionalizzazione del¬ 
le adeguata, si è trovila in Tindustria tessile ha nuova- 
balia dei grossi imprenditori, niente appesantito il distac- 


Per far fronte a questo stato 
di cose una parte degli in¬ 
dustriali del settore delle cal¬ 
zature e della pelletteria ban¬ 


co fra realtà, produttiva e 
« condizióne operaia Si so¬ 
no affacciati i grandi' grup- 


labe 




Equivoca posizione della FiGiSC 


no dato vita ad un centro pi ' monopolistici, si è esle- 
pcr Io sviluppo delVesporta- sa la meccanizzazione, si è in- 
zione. il cui compito è quello crementata la produttività, si 
di . propagandare^ la proda- 5 specializzata- la’produzio- 
zione italiana all'estero e di gj sono introdotte le fì- 

mettere gli imprenditori in njan-made che hanno aiu- 

contatto diretto con i com- ' «i.ifo lo lo 

mercianli di tutto il mondo, ° 

in'particolàre, con quelli del vorazi^i. Capitali - ingenti 
Medio eà Estremo Oriente e sono affluiti da vane parti al 
dell'Africa. Ma la situazione settore tessile, dove il profit- 
è ancora contrassegnata dalla to sta facendosi allettante e 
dispersione e dalla arretra- tutto ciò è stalo sentito dai 
lezzo. _ ’■ - ‘ lavoratori. . - ■ ■ m » 

La mostra fiorentina e sor- lotte integrative l sono 

!“ 

compratori stranieri. Ad essa malcontento fondato sulla 
partecipano 1.265 ' espositori realta. . Quelle concluse e 
(fra cui 655 calzaturifici. 246 quelle aperte costituiscono 
concerie, : 101 pelletterìe,-156 una spinta che ora sì riverse- 


* richiesta dell Unione Pe- come rtóulta d^e dichiarazio- produttori di aeces.sori e j-g sul contratto, imponendo 
trohfera. 1 associazione che nu- m rese ieri dal D Andrea— mai „archinako) di cui circa 200 


nìsce le grandi società private, chiaramente'negata 
di aumentare il prezzo dei prò- ' ^iò è- tanto- pii 
dotti -petroliferi, legata alla mi- ^ xianto i gestori dei 


r dfpadroni un adoguamento 

. Ideila spiesa salariale al ren- 

Ciò e. tanto- piu grave in zioni. Alla mostra-compiono- lavoro F — si 

quanto i gestori dei chioschi di ria. che sì chiuderà l'S set- ® 


naccia di sospendere il modesto carburanti non hanno ottenuto (embre prossimo, hanno, in- badi non si tratta di gc~ 

trattativa - come rilc- ciato inoltre la loro adesione, neraltzzare calandole nel 
chtwchi dt carburàntlto prl' »» opcrotori econom.ci_ di^7S contrajto le conquiste _azien- 


vavano nei giorni scorsi 1 



PER LÀ ' ■ 
RICOSTRUZIONE 

industriale 


IàVVÌSO: AI/POBtATpRI Di 
OBBLIGAZIONI IRI-STET 6% CONVERTIBILI 

‘ .V / -VA, >V.A 

Si rammenta che it/Sl) settembre prossimo scade 

1 

Vimprorogabilmente il termine utile per l'esercizio 
dell’opzione di tramutamento delle 

OBBLIGAZIONI IRÌ - STET ; 6% «CON- 
VERTIBIÙ» in AZIONI STET. 

Le obbligazioni che saranno rimaste in circolazio¬ 
ne , al ' 1" ottobre 1963 verrahno rimborsate alla 
pari, mediante estrazione a sorte annjjàie; a par¬ 
tire dal 1" ottobre 1964. 


i., r r d' 


. . , V V.. ' .'►rr 
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DOVE ACQUISTARE? 

A Bari, centro dì antichi traffici 
in una Fiera in cui. prodotti di qualltè 
dì tutto il mondo sono esposti 
in settori specializzati che iCOnsentono 
ampie possibilità di scelta, :/ 
immediate valutazioni tecniche 
e convincenti confronti di pirezzi 

27* FIERA DÌL LEVANTE 


BARI 


' W • * i*' 4* ' - 

- f-*,. ./ 




dal 10 al 23 tettembra 1^63 


v: ISTITUTO 
DORICA 

IndipeBdascB 33 • tal. 29.(4.44 
BOLOGNA 

SCUOLA 

di qualificazione a 
■pecialidzaaione 
maschile e femminile - 

Autorizzata dal C.P.I.T. - Bologna 
tMisia;aro • Pubblica . Utruziooa) 

CORSI CONTINUATI 
DIURNI E SERALI 

PARRUCCHIERI 
- PER SIGNORA 
; corsi di qualificazione 
e perfezionamento 

.•- ESTETICA 
GENERALE 

i. Viso - Trucco - Corpo 

MANICURE 

PEDICURE 

‘ CORSI RAPIDI 
PER ESTETISTE 
GIÀ DIPLOMATE 

-, ELEOTRO - ' 

^4^ C:OAGULAZIONE 

< (depilazione definitiva) 

la PIÙ FREQUENTATA 
la PIÙ ATTREZZATA 
la PIÙ QUALIFICATA 

Rapida sistemazione degli 
elementi migliori e consu¬ 
lenze per nuove aperture 



U n paio di balli può nascondere II dee* 
(■eia. ma non risolve certi problemi.^ 
Orasìv Super-polvere si. perchè vi per^ 
mette una posa rapida e facile dell'ex 
parecchio dentate evitando balbettamen* 
ti ed altri rumori inutili. Utilizzate sempre 
e dovunque Orasiv: la polvere che tiene^ 
Le lattine Orasiv sono in vendite presse 
tutte le farmacie ■ 

orasiv 

n L'ABITBBIIIE àllk BEMtlEl* 

Avvisi'i^iiiTam 

ENDOCRINE 

studio medico pei la cura dell# 
« sole > disfunzionJ e debolezzé 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina ^ (neursstaUa, 
deflcienze ed anomalie seasuallK 
Visite prematrimoniaU Oott. -Vt 
MONAro Roma. Via Viminale^ 
33 iSlazione TerminiI - Scala sl- 
nisira • piano secondo Int. 4» 
Urnrio 9 - 12 . IR-IS e pel appunta, 
mento escluso 11 sabato poraerlg- 
giii e I fivitvi Fuori orati», nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi SI riceve sold per appun¬ 
tamento Tel 471 IIO (Aut Com. 
Roma 1601 » del tt ottobi» UM) 


ANNUNCI ECONOMICI 


àÌ”‘craào"mà 3 trati""dì^‘pSi^ad no. quando le i^ntraitaziom royaì'Hvello'Se'quelle lot- 

avallare la richiesta dei petro- jp?’oonttaMo effettuate in te chiedevano e che di rado 

liéri e persino da funger loro contrailo di comodalo, n- no ah otto miliardi di lire. ^ visto «ntceralmente 

da «alzilo, hanno protestato: ;"»"«»"» .P<eran.ente da del.- DegPInnOCentì S"faUo ^ 

in un commento del presiden- ^ 


te doti. D'Andrea. diffuso ieri. 

6 i rileva che "l'accordo rag¬ 
giunto non • prevede condizioni 
relative all’aumento del prezzo -, ' ' ^ ~ 

della benzina, della Super, o al- NifOVO SCIODGrO 

la diminuzione del carico fi- _:_:_-- /i 

scale». _ C * 

• Ciò è vero solo formalmen- JL 

te. almeno a giudicare dal mo- ■IV ■ • 

do in cui la conclusione del- - 7 ^ : 

l’accordo viene ricostruita dal- 
lo stesso ing. Guicciardi. pre- . 

sidentc delFUnione Petrolifera. 

Egli dice, infatti, che della ri- , ' f a.’ì.- ? - 

chiesta di aumento si parlò nel R persistente atteggiamento negativo dei 

corso della trattativa nel cor- - ««donale tr^portì del- 

«Tallo «...ola l® F-S- (INT) noi confrooti dei dipendenti, 

so d 1 a qu le i ne np^ rivendicano im -contratto - unico azien- 

tutameiite il minoro Togni, E dale, ha indotto 1 .sindacati a proclamare 
a Togni risalirebbe, infatti. la uno sciopero di 24 ore (già precedentemente 
ripetuta assìrarazione che i annunciato) nel settore autolinee. nuova 
prezzi dei carburanti sarebbero astensione avrà luogo oggi, e tutte le linee 
stati rivinti fin dal trascorso servite direttamente dall’INT nel Centro-Ita- 
mese di agosto. • ' Ha saranno cosi bloccate. • - 

' ^ I petrolieri ■ si presentano. . La decisione dei sindacati fa seguito alle 
dunque, nella veste di chi chie- • pressioni ed intimidazioni sui lavoratori, che 
de il rispetto dei patti. £' al .hanno acutizzato la lunga vertenza. Intanto 
ministro Togiii e ai dirigenti prosegue l.-» sospensione a tempo indetermi- 
della FIGISC, dunque, che ri- c nato delle ore straordinarie feriali e festive 
sale la responsabilità di avere ,nel settore merci, poiché è fallito U tenta- 
consentito ■ che l'aumento dei tivo direrionale di gei^llire la lotta con 
prezzi fosse continuamente in- acconti parziali, che a Roma la Commissio- 
serito nella trattativa per gli nc interna aveva accettalo come prova di 
aumenti ai gestori come una buona volontà, e non come accordo capace 
«contropartita» richìMa e — di chiudere la vertenza. 


fi Colpo » cogli elettrici 

PpercK 
Rumiahea 


' L’assemblea della Rumianca è convocata 
per il 18 settembre per approvare l’aumento 
del capitale da 15 miliardi c 750 m'ilioni a 
25 inilìàrdi e 200 milioni. Gli azionisti avran¬ 
no la facoltà di concorrere all'aumento di 
capitale pagando con titoli delle società elet¬ 
triche nazionalizzate ma. mentre la Borsa 
quota questi titoli al 63 per cento, la Ru¬ 
mianca li rice\-erà al 75 per cento: il rima¬ 
nente, comunque, non va perduto per l’azio-. 
niSta • ■ r - . . : 

' La Rumianca verrà a disporre, cosi, di ' 
un portafoglio di titoli elettrici per 18 mi¬ 
liardi e. ai valori di indennizzo, per 24 mi¬ 
liardi ' su cui l’ENEL pagherà il 5,50 per 
cento stabilito dalla legge fino al rimborso: 

: nel frattempo la Rumianca ha acquisito pre-. 
stili bancari al lasso del 4.50 per cento, 
guadagnando - anche in questo. • n • cit¬ 
tadino comune non sospetta nemmeno che 
guadagnare miliardi sia tanto semplice . 


2) CAPITALI . SOCIETÀ' L. SO 

PRESTITI mediante cessione 
stipendio a statali parastatali 
et dipeoden'tt grandi industrie 
GODdiziont eccezionali rapi.dità 
anticipazioni . T.A C Pellicce 
ria 10 . Firenze. 

4) AUTO . MOTO • CICLI L. 50 

Ail w o le aiit Rifìera • R«n 

Prezzi giernalieri leriali; 

. Inclasi 50 Km. 

FI Al 500/N> L. 1200 

BIANCHINA .' • 1.300 

BIANCHINA 4 posti • I. 4 U 0 
FIAT 500/N Giardin. • 1500 
BIANCHINA Panoram. - » 1 500 
FIAT 600 . 1.650 

BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 • • 1 750 

FIAT 730 Multipla • 2.000 
ONDINE Alfa Romeo *2 100 
AUSTIN A/40 . • 2 200 

FORD ANGLIA de Luze - 2 .'tu. 
VOLKSWAGEN • 2 400 

FIAT 1100-Lussò > 2 400 

FIAT 1100 Export • 2,50(’ 
FIAT IIOO/D . .= » 2K«» 

FIAT 1100 DWS rfam ) - 27011 
GIULIETTA A Romeo.-* 280i 
FIAT 1300 ; • 2 !»«> 

FIAT 1500 * - . - " • 3 ioti 

FIAT 1500 lunga .*'3 30(1 
FIAT 1800 . • S.30C 

FORD CONSUL 315 .• 3500 

FIAT 2300 . * 3.700 

A. ROMEO 3000 Beri. - 3.800 
TeJ4 420.043 * 423.624 * 420.819 


LAVORATORI! Per ottime Au¬ 
tomobili occasioni - garantite, 
facilitazioni. Dottor BRANDINI 
Piazza Libertà Firenze. Telefo¬ 
nare 47.19.21. - 


OCCASIONI 


1» 50 


tfK.4CC’l.4l.l CULLANE . 
ANELLI • CATENINE - ORO 
DICIUTTUKARATI - lirccia* 
quecetitocioquaritagramino 
SCHIAVUNE. . Mnntebello. 88 
•480.770) 'Ruma 

I I) I.F.7.IONE rOl.l.F.OI 1, 58 

CONVITTO specializzato recu¬ 
pero. parificato. Calorè fami¬ 
gliare: massima economia. AL¬ 
FIERI - Tacito 41 . Roma. 
STF.NODATTILUORAFIA. Sta. 
iiografia Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vò- 
mero. 29 . NAPOLI ; . 


I Neli» Ceae dei eepele : 

, nel Comune dsmecrattee ; 
eei OHideeate < 
nella Coope estive ' 

NON MANCHI 
tàbbònai^nto m 
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Secoriclò là stampa USA 



Nuovi scontri a Filadelfia 


« 


Qui abitano 



■■ *'j 



Ordigiio incendiario contro In cosa del¬ 
ia famiglia Baker che ha osato instal¬ 
larsi in un 'qaàiiiere « bianco » 



FILADELFIA. ~ 11 veleno del razsismo non rispanniii: 
nemmeno'*! raga^, I quali, aiasati dai loro genitori, si 
sono uniti alla odiosa manifestazione inscenata a FoL 
croft co|ilro .l'ingresso di una famiglia negra in una 
casa sila’in un quartiere «bianco». 

. ' * (Telefoto ANSA-«rUnità»), 


. FILADELFIA, 31 
Seconda- giornata - di scontri 
a Folcroft, sobborgo di Fila¬ 
delfia, dove una famiglia ne¬ 
gra ha rischiato giovedì «era 
di essere linciata dai razzisti 
nel momento in cui stava per 
tjrendere possesso della sua casa 
sita in un quartiere prima ri¬ 
servato-ai bianchi. 

. Per il secondo giorno conse¬ 
cutivo un migliaio di razzisti 
(purtroppo vi erano anche nu¬ 
merosi bambini bianchi, ciò che 
conferma che il veleno del raz¬ 
zismo è'^àss'ai 'profondo) si so¬ 
no raccolti davanti alla casa dei 
Baker (cosi ^ chiama la fami- 
tglla negra) Urlando ingiurie nei 
loro confronti é scagliando pie¬ 
tre. Ad ~uit' ceito -punto alcuni 
sconósciuti, hanno lanciato an¬ 
che-un ordigno incendiario nel- 
rintetno ddl'àbltazione. L'ordi¬ 
gno ha provocato un iniziò di 
incendio che è stato soffocato 
soltanto, a .fatica.. I danni per 
fortuna sono minimi. Sulla fac- 
' ciata della casa, alcuni razzisti 
hanno anche dipinto con la ver¬ 
nice a grossi' caratteri: «Qui 
abitano sporchi.: negri». • 
Airanivo di rinforzi di po¬ 
lizia chiamati . d'urgenza tra 




ore? 


il « siluro » di De Gaujle avreb¬ 
be costretto gli Stati Uniti ad 
: affrettare!l'operazione 


agenti e razzisti sono scoppiati 
tumulti che hanno avuto il ca 
ratiere di vera e propria som¬ 
mossa. Naturalmente gli agen 
ti si sono ben guardati dal ri¬ 
correre con i razzisti ai mezzi 
sbrigativi con i quali vengono 
disperse le dimostrazioni di ne¬ 
gri. Infatti, nonostante Timpu 
denza ' dei razzisti, il capitano 
che comandava il contingente di 
polizia di Stato si è limitato 
mìnacciaré il ricorso all'impie¬ 
go dei gas lacrimogeni per re¬ 
spingere i razzisti che attacca¬ 
vano i suoi uomini con botti¬ 
glie e pietre. Soltanto quan¬ 
do la situazione è diventata in¬ 
sostenibile gli agenti hanno ca¬ 
ricato la folla urlante dei raz¬ 
zisti a colpi di sfollagente e 
sono riusciti a bloccare il viale 
da una parte e l’altra ' della 
casa in modo da impedire ai 
razzisti di avvicinarsi di nuovo 
airabitazione dei Baker. Al¬ 
meno due persone sono rima¬ 
ste ferite e sono state trasporta¬ 
te all'ospedale. La polizia ha 
arrestato quattro individuL n 
capitano della polizia'ha an¬ 
nunciato che verranno istituiti 
appositi turni di guardia per 
tenere a bada i razzisU. > ^ . 


Asturie 




anche i minatori 
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MADRID 31. 

Lo sciopero dei minatori spa¬ 
gnoli ha investito anche le mi¬ 
niere .di ferro. Mentre finora 
— almeno, second.o le scarse 
notizie tradiate'— solo le mi¬ 
niere di■carbone erano ^ state 
colpite- dallo - sciopero in atto 
nelle Asturie di quasi due me- 
,si. oggi sono entrati in lotta 
lanche gli addetti di una mi- 
'’niera di ferro del "Bacino di 
Ponferrada, , nella provincia 
•del Leon. Là'minièra, denomi- 
'nata - Wagner », la seconda in 
.ordine di produzione della 
Spagna, è stata chiusa per or- 
'dine del governo franchista 
'La notizia-che * ginnta a Ma- 
.drid superando la cortina d- 
.silenzio imposta dal governò, 
conferma che ir>iifoVWricnto di 
'lotta continua ad estendersi e 
che la cifra'di àOOOO lavora-, 
tori in sciopera^ h^cea semmài 
iper difetto. Infatti nella prq- 
viaein ~ tfi Leon ' le minière 



chiuse - sono diventate sette, 
mentre nelle Asturie sono una 
ventina. >< •- -y ■ - - 

* D'altra - parte i franchisti, 
che puntano sulla miseria - e 
la fame per costringere i mi¬ 
natori alla resa, avrebbero in¬ 
tensificato neUe ultime ore la 
loro repressione. Essi intendo¬ 
no togliere dalla circolazione 
tutti coloro che vengono con¬ 
siderati i dirigenti dello scio¬ 
pero nella speranza che quan¬ 
do lunedi saranno riaperte le 
miniere per 48 ore, i minato¬ 
ri privati dei lóro capi tor¬ 
nino < al lavoro. Ma le nuove 
repressioni potrebbero sorti¬ 
re l'effetto opposto, ed indur¬ 
re i minatori ad intensificare 
la loro lotta. A meno che. al-,{ 
l'ultimo momento, i franchisti 
rinuncino a riaprire le miniere 
per non ripetere la brutta fi¬ 
gura - di alcune seltimane fa. 
quando i minatori si rifiutaro¬ 
no df riprendere il lavoro. ' ' 


•t: : : i SAIGON, 31. ' 

Le dichiarazioni fatte l'al- 
ti'o giorno da De Gaulle, con 
le quali il presidente fran¬ 
cese lanciava una alternativa 
alle repressioni e alla guerra 
nel Vietnam del sud. e le 
misure adottate dal regime 
Diem a Saigon per consoli¬ 
dare il potere, hanno avuto 
l’effetto di un catalizzatore: 
hanno avuto, in altre parole, 
l’effetto di dimo.strare agli 
Stati Uniti che essi non pos¬ 
sono più consentirsi il lusso 
di manovrare cautamente a 
Saigon in attesa che la situa¬ 
zione si chiarisca e svolga 
per il meglio, ma che una 
scelta politica è urgente pri¬ 
ma che l’effetto prodotto dal¬ 
le parole di De Gaulle possa 
consolidarsi in iniziative con 
crete, o che il regime diemi 
sta prenda valide contromi¬ 
sure. L’impressione generale 
è óra che gli americani da 
due giorni, cioè da quando 
De Gaulle ha parlato, si tro¬ 
vino nel bel mezzo di una 
corsa contro il tempo, che 
entro pochi giorni, se non 
entro 48 ore. il centro di gra. 
vita della crisi possa tornare 
a spostarsi a Saigon. 7 
Questa previsione è basata 
su una corrispondenza invia¬ 
ta al « New York Times » da 
David Halberstam. che ha fi¬ 
nora dimostrato di essere il 
giornalista americano meglio 
informato su ciò che bolle 
nella pentola sudvietnamita. 
€ Fonti diploìnatiche estre¬ 
mamente inforinate — scrive 
il giornalista ■— dicono che 
gli àraéricani.. hanno deciso 
che nessun governo che in¬ 
cluda Ngo Din Nhu (il capo 
della polizia segreta n.d.r.) e 
sua moglie potrà vincere la 
guerra contro il comuniSmo, 
e che i Nhu non possono es¬ 
sere ’ separati dal governo. 
Quindi, affermano queste 
fonti, gli Stati Uniti sono 
pronti a dare ravvio ad una 
azione che potrebbe condur¬ 
re al rovesciamento del go¬ 
verno». ' 

La - meccanica di questa 
azione sarebbe la seguente: 
Cabot Lodge chiederebbe a 
Diem — che, nota il giorna¬ 
le, per gli americani « è una 
figura molto più simpatica 
di Nhu», e die ha «inten¬ 
zioni migliori dei Nhu > per 
quanto abbia « perduto qual¬ 
siasi ’ popolarità » e non sia 
più «una figura politica se¬ 
ria » — di sbarazzarsi del 
fratello Nhu e della cognata. 
Diem naturalmente non po¬ 
trebbe accettare questa ri¬ 
chiesta, anche perchè è dub¬ 
bio che egli abbia ormai il 
potere di farlo. E allora? Al¬ 
lora, scrive il : giornalista, 
«molti osservatori ritengono 
che gli americani daranno il 
via ad elementi-chiave del 
mondo militare e diranno lo¬ 
ro, in sostanza, che essi vo¬ 
gliono un nuovo governo, che 
il loro appoggio non è per la 
famiglia Ngo ma per la cau¬ 
sa del Vietnam, e che un nuo 
vo governo continuerà a go¬ 
dere dell’appoggio america¬ 
no... Alcune fonti si attendo¬ 
no im cambiamento entro 48 
ore. La tempestività ' è ora 
considerata ' estremamente 
importante. Gli americani te¬ 
mono infatti che il governo 
diretto in effetti da Nhu, pos¬ 
sa tentare di agire contro gli 
americani e gli elementi dis¬ 
sidenti se sentisse una seria 
minaccia al proprio potere ». 

Significativamente, uno dei 
membri dell'opposizione pro- 
american a Diem. Pham 
Coo (che vive a Parigi, dove 
si trova pure in esilio Trang 
Van Huu, l'uomo della solu¬ 
zione neutralista e pro-fran- 
cese), ha posto oggi ufficial¬ 
mente la propria candidatura 
a successore di Diem, dichia 
randò di prevedere che « tra 
breve > l'esercito allontanerà 
Diem dal potere, e-di essere 
pronto a recarsi a Saigon per 
formarvi un nuovo governo. 
Questo governo manterrebbe 
la stretta alleanza con gli 
Stati Uniti, e continuerebbe 
la guerra di repressione. 

Queste scelte ’ americane 
dimostrano che De Gaulle ha 
colpito proprio là dove il pre¬ 
sidente francese voleva col¬ 
pire e che. al di là delle ma- 
’nifestazioni semi-ufficiali che 
fanno oggi rassomigliare i 
commentatori americani ad 
altrettante vergini offese, ed 
alle sparate sulle « pugnala¬ 
te all'alleato in difficoltà», 
a Washington si sente che 
nella situazione si sono Inse¬ 
riti nuovi fattori di estre- 
Ima importanza. Ci si rende 


conto che ignorarli signifi¬ 
cherebbe condannare al ra¬ 
pido affossaménto la politica 
americana > nel Vietnam. 

D’altra parte, nessuno cre¬ 
de che De Gaulle abbia agito 
solo per fare un dispetto al- 
r« alleato in difficoltà »: egli 
ha soltanto colto il moménto 
più propizio per ripetere pub¬ 
blicamente* ciò che già due 
anni fa (la circostanza è sta 
ta rivelata oggi da fonti ame 
ricane) aveva fatto sapere in 
via confidenziale a Washin¬ 
gton: e cioè che nessuna for¬ 
za ' militare avrebbe potuto 
ristabilire le sorti di un regi 
me sanguinario e corrotto 
quale quello di Diem, e che 
si imponevano soluzioni po 
litiche. ^ 

A Saigon, la parola oggi è 
stata comunque al Governo, 
Si è svolta, nelle vie centra 
li della città, quella - « ma 
nifestazione - spontanea » in 
appoggio al governo che le 
«gangs» di agenti della 
lizia segreta e delle organiz 
zazioni paramilitari dei co 
niugi Nhu andavano organiz 
zando da parecchi giorni. La 
popolazione è stata Ietterai 
mente incanalata verso le vìe 
centrali da reparti ‘ arinati 
che avevano bloccato le vìe 
laterali e ■ secondarie, spin 
gendo il flusso , dei pedoni 
verso il centro. Ma è stato 
un grosso fiasco: mentre gli 
oratori parlavano inneggian 
do.al governo, la folla, tra 
la quale erano numerosìssi 
mi gli agenti deLgovèrno, si 
divideva in capannelli e ave¬ 
va tutta l’aria di occuparsi 
d’altro. Volti dimessi, nessun 
entusiasmo, né prima, né du¬ 
rante, né dopo la < manife¬ 
stazione spontanea », alla 
quale haiuio partecipato, se¬ 
condo testimoni 'oculari,- non 
più di 30.000 persone. La po¬ 
lizia ha detto dal canto suo 
che vi erano 200.000 persone: 
il senso delle proporzioni non 
abbonda a Saigon, di questi 
tempi... Altra novità: la pa¬ 
goda di Xa Loi, con ancora i 
segni dell’invasione polizie¬ 
sca, è stata restituita ad un 
gruppetto di 'buddisti sui 
quali il governo intende far 
leva per dimostrare che an¬ 
che i buddisti si sono « ri¬ 
messi in linea», y : ! . 


Wilson 
ad Amburgo 



!• 



Ì€ehiràle : 

AMBURGO. 31 
^ Il leader laburista inglese. Hà-' 
rold Wilson, giunto ad Amburgo 
per presenziare alle celebra¬ 
zioni del centenario della so¬ 
cialdemocrazia tedesca, ha det¬ 
to che il problema della Ger¬ 
mania non può essere avvinto 
a eoluzionc sa non c’è^ prlnrta. 
un avvicinaménto fra d due 
Stati tedeschi e il ■ riconosci¬ 
mento del carattere definitivo 
del confine Oder-Nelsse. Wil¬ 
son. che - parlava Jn un - grande 
comizio, ha propugnato una 
politica di disimpegno neU'Eu- 
ropa ‘ centrale da attuarsi at¬ 
traverso una riduzione > delle 
truppe e • delle ’ armi • dislo¬ 
cate in quella regione. «Quel 
lo ' che cercheremo • di ottene¬ 
re ; attraverso i negoziati — 
ha precisato Wilson — è una 
serie di riduzioni — accurata¬ 
mente ■ controllate e bilanciate 
— delle forzp armate e degl’ 
armamenti, inciitso il ritiro del¬ 
le forze armate e'degli arma¬ 
menti stranieri. dall'area del 
l’Europa centrale. In ‘ nessuno 
stadio dell'operazlonf, la bilan 
da delle forze verrebbe a svan¬ 
taggio ’ deiruna i- o dell’altra 
parte ». Wilson si è detto puf e 
convinto che una tale riduzione 
costituirebbe la prima seria 
prospettiva in vista della riu- 
nificazione della Germania. 

i] leader laburista inglese ha 
pur espresso ancora una volta 
la sua opposizione alla prospet¬ 
tiva di un riarmo atomico del¬ 
la Germania occidentale. - 
Immediata e irritata è stata 
la reazione del partito di Ade- 
nauer che ha emesso un comu¬ 
nicato ' respingendo lo tesi di 
Wilson che non hanno va¬ 
lore 
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Belgrado 


Dopo 

Krusciov 


ia Jugoslavia 

f ;• BLED. 31 

Dopo l'intensa giornata 'di ie 
ri. Krusciov e Tito si sono pré^' 
si oggi una giornata di vacan¬ 
za. , con una piccola gita nella 
zona dei laghi sloveni. Una 
giornata, quindi, senza parti-^ 
colà ri avvenimenti politici. Due 
fatti tuttavia vengono messi in 
relazione còn la presenza, di 
Krusciov in Jugoslavia; il pri- 
rhò, è la partenza, anhunclàtà 

E eh.‘domani; del ministro-: degli 
steri PopoVic • per ' Varrovliar. 
Popovic cònie è noto' ha par¬ 
tecipato ' attivamente - ai collo¬ 
qui di Brioni. Il secondo fatto 
è il prossimo arrivo (il 4 set 
tembre) del , Primo ministro 
ungherese Kadar a Vojvodina 
dóve si fermèrà' alcuni. giorni 
in'vacanza e ìncontrerè'^Tito. - 
-. EhfràiÀbi .questi còhtam era¬ 
no già fissati da tempo ma evi¬ 
dentemente si era tenuto con¬ 
to, nello scegliere le date, del 
viaggio del Premier sovietico. 
Per quanto tuttociò rientri nel¬ 
la normalità gli o5ser\’atori po¬ 
litici sottolineano questo inten 
sificarsì di incontri tra i go¬ 
verni e i capi dei partiti dei 
paesi socialistL - ^ 

Contemporaneamente si con¬ 
ferma in ria ufficiosa che du¬ 
rante il suo prossimo viaggio 
nell’America Latina. Tito si 
recherà anche a Washington. 
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CARACAS, 31 

Sei patrioti prigionieri sono 
evasi oggi da un ospedale mi¬ 
litare, dopo un breve ma nu¬ 
trito scontro a fuoco con > 
soldati di guardia. Tra i sei. 
che hanno compiuto quest'au- 
dace evasione si trova Luben 
Petkoff. uno dei capi dell'in- 
surrezione militare di Puerto 
Cabello. • ... 

-Comesi ricorderà, nel'giu¬ 
gno 1962 la guarnigione ■ di 
questo porto, situato a neanche 
cento miglia ad ovest dèlia ca¬ 
pitale. si era ribellata, tentan¬ 
do di rovesciare con le armi il 
regime di Betancourt. Il ten¬ 
tativo fu represso nel sangue. 

La rivolta era capeggiata da 
ufficiale dell’ala nazionalista 
deir esercito. Successivamente 
organizzatisi in un gruppo d'a¬ 
zione politico, molti militari 
hanno raggiunto le file dell'op- 
posizione e insieme con i co¬ 
munisti. i membri del MIH 
(Movimiento de Izquierda re- 
volucionaria) e altre forze de¬ 
mocratiche hanno costituito il 
Fronte dì liberazione naziona¬ 
le. assumendo compiti di alta 
responsabilità nell'azione mili¬ 
tare delle FALN. le Forze ar¬ 
mate di liberazione. 

Luben Petkoff. otava' «con¬ 
tando una condanna a diciotto 
anni -di carcere. Il minktro de¬ 
gli interni Manuel Mantilla ha 


dichiarato che Petkoff e I cin¬ 
que suoi compagni potrebbero 
eescre stati aiutati neU'evasìone 
da un distaccamento delle 
FALN operante daU’esterno. 
La ipotesi ha un sicuro fonda¬ 
mento nel fatto che ormai le 
FALN hanno dimostrato dì es¬ 
sere espertissime in imprese 
di questo genere, che richie¬ 
dono audacia, sangue freddo e 
un noiovole appoggio da parte 
della popolazione. 

■ Giovedì scorso, otto patriot; 
travestiti da medici erano pe¬ 
netrati in un altro ospedale, a 
Ciudad Bolivar. riuscendo a 
liberare un loro comp.igno Pe- 
dro Carrasco. ricoverato in sta¬ 
to ' d'arresto per gravi ferite 
riportate in un'esplosione acci¬ 
dentale. A Maracay. otto uo¬ 
mini che il • governo presume 
fossero delle FALN hanno at¬ 
taccato un altro ospedale, im¬ 
possessandosi dellequivalentc 
di sei milioni di lire. 

In un villaggio presso Cu- 
mana, un patriota è rimasto 
ucciso e altri tre sono stati cat¬ 
turati in un fallito assalto a 
una stazione di polizia. Net 
combattimento, secondo fonti 
governative, due poliziotti so¬ 
no rimasti feritL Io altri due 
viUafgi vicinL però, i patrioti 
SODO riusciti ad hniMiaroDirti 
di due pósti di polizia « hanno 
portato via tutte armi. i 


il. suo tQna drastico^ anche ‘per 
la àtfetta correlazlohe che ès‘so 
stabilisce tra le liotizié pub¬ 
blicate dai giornali ed even¬ 
tuali responsabilità del pro¬ 
fessor Ippolito, accreditando 
ih partenza ' la veridicità ; di 
quelle notizie. . . .. • 

E* facile osservare che .'ben 
altri scandali di. dominlq'pùb¬ 
blico non hanno trovato mini¬ 
stri ^ democristiani altrettanto 
solleciti (anche perchè erano 
appunto i ministri, come fu 
il caso di Togni per,' Fiumici¬ 
no, ad ' esservi intòressàtl). 
Sicché ih questo nuòvo zèlo,, 
che di per sé potrebbe estete 
lodevole, non è difficile scor¬ 
gere l’esplodere di una rissa 
intestina al centro-sinistra. . 

II carattere der comunicato 
ha lasciato correre il dubbio 
che anche al lavoro della com¬ 
missione d’indagine — non si 
sa come composta. — Togni 
Intenda affidare un compito 
limitato alle notizie scandali¬ 
stiche rese ' note in questi 
giorni. Invece, ’ il meno che 
si possa ’ pretendere è che 
l’indagine ‘ tocchi tutti gli 
aspetti della vicenda: quelli 
che riguardano l’operato del 
professor Ippolito: quelli che 
concernono gli ‘ impegni fi¬ 
nanziari dello Stato e il loro 
giusto impiego: quelli che si 
riferiscono ai ^ rapporti • del 
CNEN con i ' monopoli priva¬ 
ti (a cominciare dalla Fiat e 
dalla Montecatini), impegnati 
a distogliere dal fine pubblico 
la ricerca - nucleare e quella 
scientifica in generale per con- 
.seguire scopi di subordina¬ 
zione dell’ente pubblico ■ ai 
loro interessi e alla loro po¬ 
litica; quelli che di ' conse¬ 
guenza investono la responsa¬ 
bilità dell’ex ministro cleirin- 
dustria e predecessore di To¬ 
gni, . on. Colombo (il quale, 
ieri, si è limitato a far sa¬ 
pere, per via di corridoio, 
che rimpianto nucleare crea¬ 
to a: Rotondina. nel suo col¬ 
legio elettorale, é sorto solo 
perchè la zona è ricchissima 
delle acque necessarie al fun¬ 
zionamento del centro di ri¬ 
cerca).' - 

Da diversi segni, si è capi¬ 
to che è pròprio .una vera in¬ 
chiesta che il govèrno e la 
DC temono sopra ogni cosa. 
Leone non ha fatto smentire, 
a questo proposito, le indiscre¬ 
zioni secondo cui il governo 
non vuole sollevare problemi 
di < natura ' politica > in rap¬ 
porto al CNEN. dietro il facile 
e ipocrito schenno che il suo 
è un ministero che ha pure e 
semplici ■ funzioni ' « amminì- 
straUve»! Questa giustificazio¬ 
ne non ha neppure il pregiò di 
essere intelligente. Seppure si 
volesse limitare'il discorso ai 
problemi di moralizzazione che 
epa tanto-ardore roni^vSàràgat 
hà' sollevato, il governo « am¬ 
ministrativo » dell’oh. ‘ Leone 
ha un vasto campo d’indagine 
nel quale può mietere a piene 
mani.. L’on. Leone, era anco¬ 
ra ' presidente ; della ' Camera 
quando grazie al : suo .inter¬ 
vento fii sciòlta, con motiva¬ 
zioni per lo meno discutibili, 
la commissione antìmonopolio 
che stava mettendo il naso 
nei mille miliardi della Feder- 
consorzi. 

Non risulta,tra ; l’altro, 
che nei colloqui che ; egli ha 
avuto ' col ' presidente ' della 
Corte dei Conti in questi gior. 
ni, abbia toccato il tasto dei 
« conti > di questo proverbia¬ 
le pascolo di Bonomi e dèlia 
Democrazia cristiana. E non 
risulta ' neppure che le giu¬ 
ste preoccupazioni di mora¬ 
lizzazione .abbiano ù esteso 
suoi ' interessi di, presidente 
del Consiglio ad altri scan 
dall,. come quello dei medi¬ 
cinali. E non si ' sa ancora 
se nei colloqui che egli ha 
avuto còlsuo ministro del 
l’Industria, on. Togni, uomo 
di nota esperienza in questo 
campò, autore del fermo do¬ 
cumento - di condanna del 
segretario - del CNEN, ' siano 
stati risolti alcuni interrogativi 
rimasti in sospeso fin dal tem. 
po in cui Togni era ministro 
dei Lavori pubblici e riguar¬ 
danti, tra l’altro, i tracciati 
della autostrada del Sole, nei 
pressi di Roma e anche lon¬ 
tano da Roma. 

A proposito del comunica¬ 
to ministeriale, è facile ca¬ 
pire che esso non è il frutto 
di una personale iniziativa di 
Togni. 11 ministro ha concor¬ 
dato il comunicato con Leo¬ 
ne, che ha fatto una rapida 
comparsa a Roma l’altra sera 
o ieri mattina interrompendo 
il supplemento di vacanze che 
sì è preso. A quanto pare, 
Ippolito è stato preavvertito 
del - provvedimento personal¬ 
mente da Leone, col quale si 
sarebbe visto dopo il collo¬ 
quio Lcone-Togni. E’ quasi 
certo che anche Moro fosse 
a conoscenza della sospensio¬ 
ne di Ippolito, dal momento 
che egli ha visto due giorni 
fa Leone a Tcrracina. da do¬ 
ve rientrerà - stamane, abbre¬ 
viando le sue ' vacanze ma¬ 
rine per far fronte.agli svi¬ 
luppi politici ■ della vicenda. 

- Nella polemica ' si inseri¬ 
sce indirettamente una inter¬ 
vista rilasciata ' alle agenzie 
dal prof. Italo Quercia diret¬ 
tore deirimpianto nucleare 
di Frascati, fermo da ' trenta 
giorni per mancanza di mez¬ 
zi. Nella sua lunga intervista, 
il prof. Quercia afferma che 
se i nuovi finanziamenti non 
arriveranno al più presto, 
prima della fine del 1963, 
« non solo i programmi fu¬ 
turi, ma anche qoanto è sta¬ 
to fatto sino ad ora a Fra¬ 
scati andrà " danneggiato o 


distrutto ». L’intervistato au¬ 
spica anchè una legge sulla 
programmazione della , ri- 
cerèVlh ltalla. 7 ' ' ! V; 


INÉVISTA MÀlAeÓDI ' Un. 

nuova intervista di ' Malagodi 
a un quotidiano milanese ac¬ 
cenna anche alle vicende di 
queste ' ultime settimane ’ e 
conferma come dietro il pro¬ 
blema sollevato da Saragat 
ài impongano importanti que 
stioni di scelta politica, al 
l’ordine del,giorno già oggi, 
ma destinate ad entrare nel 
vivo alla ripresa parlamentare 
e - soprattutto quando si ria¬ 
prirà il discorso sul futuro 
govejrno. Malagodi si ’ serve 
della linea 's'ceTtà da Saragat 
per sollevare il problema del 
CNEN, riproponendo una 
maggiore subordinatone degli 
enti pubblici ai mohopoU pri¬ 
vati. - Tipica raffermazione, 
contenuta neU’intervista, che 
«l’affare nucleare è una pie 
colczza di : fronte aU’ENI e 
all’ENEL». Con evidente ri 
ferimento alle prossime trat 
lative politiche, Malagodi in 
vita ad immaginare cosa dia¬ 
volo succederebbe « con tutta 
Tagricoltura . italiana - affidata 
agli enti di sviluppo e tutta 
l’edilizia ' in mano agli i enti 
municipali per le aree e le 
costruzioni ». Il resto deU’in 
tervista è un chiaro tentativo 
di ’ prepararsi una base elet¬ 
torale nell’eventualità di nuo¬ 
ve elezioni, giacché Malagodi 
invita a diffidare, oltre che 
di Fanfani e Moro, anche di 
Saragat, che Malagodi aggiun¬ 
ge ai suoi antagonisti eletto¬ 
rali proprio per il tentativo 
che Saragat sta facendo di 
presentarsi come il suo . « e- 
rede ». : 

Sul piano parlamentare è da 
aggiungere ^ la presentazione 
alla Camera di due interroga¬ 
zioni sui problemi nucleari: 
una di Malagodi e dell’indu¬ 
striale Marzotto, l’altra dei 
missini. : . 

Alto Adige 

agli esteri Steiner Uil quale 
ha detto fra l’altro che la 
sentenza ' • .« varrà . anche ‘r a 
scuotere la fiducia della po- 
pplaziqne sudtirolese nella 
protezione legale e nella giu¬ 
stizia dello Stato italiano»), 
dal governo ' regionale > del 
Tirolo e dal Partito popo¬ 
lare (la DC austriaca), che 
hanno parlato di « legittima 
indignazione » di fronte alla 
assoluzione dei carabinieri 
accusati di sevizie... ; . . 

In .questa situazione, * si 
comprende come l’inaspri¬ 
mento della polemica abbia 
creato un terreno favorevo 
le ai gruppi sciovinisti e neo- 
nazisti ' austriaci, ' i quali 
hanno i profittato dell’occa¬ 
sione per compiere una ' se 
rie di gesti vandalici, a Inn- 
sbruck, contro alcune auto 
italiane che sono rimaste 
danneggiate, > e poi, nella 
stessa cittàl pCr organizzare 
una dimostrazione contro il 
nostro Consolato. Alla dimo¬ 
strazione hanno preso - par¬ 
te tre o quattrocento perso¬ 
ne alcune delle quali pro¬ 
venienti dalla Baviera, : che 
hanno lanciato sassi contro 
le - finestre ' dell’edificio ’ ^ e 
tentato di penetrarvi. Sia il 
consolato che l’Ambasciata 
italiaha a Vienna hanno inol¬ 
trato una ferma protesta al¬ 
le autorità austriache; ana 


tisslmo coro. Abbiamo se¬ 
guito. dall’inizio alla fine il 
processo di Trento ^on con 
l’ahimq - di chi richièdeva 
cfal/a giustizia italiana dna 
ihanlféstazione patriottarda, 
bensì àùspicando che essa 
dimostrasse la > sua capacità 
di porsi al di sopra di qual¬ 
siasi suggestione e di valu¬ 
tare fatti e responsabilità in¬ 
dipendentemente dalle qua¬ 
lifiche di chi li ha commessi. 

Oggi ' più ' di " ieri *' siamo 
convinti che - fosse la - posi¬ 
zione giusta, nell’interesse 
dell’Italia ' in primo luogo. 
Non giova a nessuno ' che 
risentimenti e speculazioni 
inaspriscano vieppiù la si¬ 
tuazione deirAlùi Adige. 
Solo là trattativa franca e 
leale e la comprensione dei 
rispettivi punti. vistò' in 


uno spirito sinceramente de¬ 
mocràtico, può aiutare a ri¬ 
solvere un problema òhe si 
trascina, ormai dà troppi an¬ 
ni. Si dice' Che la famosa 
qùaiifo misteriosa * commis¬ 
sione .dei' diciannove» è 
giunta a positive conclusio¬ 
ni: si rendano note quelle 
conclusioni, col proposito di 
dare mano alle iniziative 
parlamentari necessarie e at¬ 
tuabili e non di farne stru¬ 
mento di ' ulteriori ^ inganni 
e rinvìi. Si parla da tempo 
di un altro incontro italo- 
austriaco. Venga fissata la 
data di quell’incontro e vi 
si partecipi ■ per concordare 
dei fatti e non: per spende¬ 
rò spio ''delle 'parole. Biso¬ 
gna rompere prima di tutto 
la spirale del sospetto, della 
sfiducia, del risentimento. 
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tito una sfida «democratica» e dimostrare la loro 
capacità a risolvere - i problemi del nostro paese. 
Ma questi propositi non ci disturbano, finché non 
diventano rifiuto preliminare di ogni sostegno co¬ 
munista, perché allora questo atteggiamento si ri¬ 
solve a tutto vantaggio della conservazione sociale 
e politìca.'Ma al di là delle intenzioni polemiche, 
resta il fatto che una linea di rinnovamento strut¬ 
turale corrisponde ad improrogabili esigenze og¬ 
gettive del paese, e noi. preferiamo batterci su un 
terreno più avanzato, in un paese in pieno sviluppo 
economico e politico, sicuri 'che in questo modo 
si può portare avanti, nell’interesse dell’Italia e con 
il concorso della maggioranza del popolo, un’opera 
di trasformazione democratica e di avanzata verso 
il socialismo. ^ 

L PROBLEMA da me posto a Ravenna riguarda 
appunto quei gruppi e quegli uomini che sono oggi 
oggetto della pesante offensiva condotta da Sara¬ 
gat. Vogliono essi battersi per la difesa delle posi¬ 
zioni che hanno sostenuto? Se intendono farlo, que¬ 
sto è il momento. Ma se vogliono battersi con una 
prospettiva di successo finiranno con ^ l’incontrarsi 
con la nostra iniziativa. Non'si tratta di appelli 
frontisti ma del riconoscimento di Una convergen¬ 
za oggettiva. Se per timore di incontrarsi con noi, 
essi rinunceranno a battersi con il vigore necessario 
finiranno con l’essere • inesorabilmente sconfitti, e 
poi accantonati ed espulsi dalla vita politica italia¬ 
na. La destra non perdona. ' L’offensiva di stampa 
condotta oggi contro i « programmatori » ricorda 
per virulenza quella condotta ' alla vigilia della 
marcia sù Roma ^ contro i « rinunciatari », Nitti, 
Sforza, Bissolati,* Amendola. Perfino un'anticomu¬ 
nista come Guy Mollet si è dovuto accorgere che 
se vuole mantenersi aperta una prospettiva non 
può i rifiutare l’incontro con i comunisti e il loro 
sostegno. ‘ . • ì, 

■ Oggi la crisi del : centro-sinistra divide tutti i 
partiti della vecchia coalizione. La linea di demar¬ 
cazione passa all’interno di ogni partito. Gruppi 
minoritari, quelli che si oppongono alla linea Moro- 
Sàragat? É’ da vedersi. Intanto, aU’intemo del PSI 
fu Pieraccini che rappresentò una posizione mino¬ 
ritaria, favorevole all’accordo della Camilluccia ma 
sconfitta. dalla maggioranza del CC. £ Fanfani e 
Pastore sono su posizioni minoritarie finché rinun¬ 
ciano a battersi, giacché dipende in definitiva dal 
loro atteggiamento il dissolvimento dell’equivoca 
maggioranza di Napoli; come è apparso dall’ultimo 
Consiglio nazionale della DC. 


C OMUNQUE, una linea politica di rinnovamento 
non può affermarsi senza lotta. Questo è l’errore 
principale di Nenni, di pensare di poter procedere 
d’accordo con tutta la DC, e di portaire avanti una 
operazione indolore, senza rischi e senza tensione. 
In questo modo si finisce con l’accettare inevitabil¬ 
mente la capitolazione. Rischi e tensioni sono ine- 

ÌrSed’en°a“'fo™rtàu“daU^ resistenze conservatrici accanite ma la 

- lotta , può essere vinta, a condizione che si voglia 

condurla;con tutte le forze disponibili. Perché le 
grandi speranze suscitate dalla svolta del ’62 sono 
una realtà, una forza che può essere mobilitata. E 
vi - sono problemi che si aggravano di ^ giorno in 
giorno, ; anche : quelli ‘ sollevati da Saragat (casa, 
scuole, assistenza, trasporti) ma che non possono 
essere avviati a soluzione senza una svolta radicale, 
che segni l’inizio di una politica di programmazio¬ 
ne democratica, alternativa all’espansione monopo¬ 
listica. Eppoi c’è la situazione intemazionale che 
si muove lentamente verso una distensione, e che 
sollecita una posizione nuova dellltalia per una 
politica estera di pace e di sicurezza. . J 
y-i Per conto nostro, noi. comunisti questa lotta 
rinnovatrice intendiamo condurla, facendo appello 
all’unità delle grandi masse popolari. Tutti coloro 
che vorranno portare avanti ima battaglia di rin¬ 
novamento sanno che possono contare sul nostro 
appoggio, anche per ogni limitato progresso. Gli 
uomini dei partiti dì sinistra che ci hanno lanciato 
la « sfida democratica », e che hanno la legittima 
ambizione di affermare una funzione rinnovatrice 
dei loro partiti, riflettano se conviene loro, per ti¬ 
more del necessario incontro' coi comunisti, farsi 
sconfiggere senza lotta, lasciando solo a noi comu¬ 
nisti il compito di batterci per il rinnovamento 
democratico del paese. 


Farnesina aH’incarìcato d’af¬ 
fari austrìaco a Roma per le 
dichiarazioni del governo re¬ 
gionale tirolese e del sotto- 
segretario agli esteri Steiner. 

Una volta ' deplorate le 
violenze ' dei neofascisti • au¬ 
striaci e le intemperanze 
della stampa di Vienna, 
quello che occorre dire è pe¬ 
rò che a una più esatta 
comprensione del significato 
della sentenza di Trento non 
contribuisce neanche la stam- 
oa italiana: senza distinzione, 
si può dire, dai fogli di estre¬ 
ma destra ai grandi organi 
dì informazione, ai giornali 
di ispirazione governativa, si 
commentano le conclusioni 
del processo ai = carabinieri 
in chiave ottusamente nazio¬ 
nalistica, con ’ ' l'esaltazione 
dell’« onore ristabilito » e con 
ammonimenti a chicchessia 
di non tentare più la benché 
minima critica al comporta¬ 
mento delle forze di polizia. 
Con questi toni provocatori 
si rischia davvero di dare 
nuova esca a] terrorismo, di 
avviare una reazione a cate¬ 
na di violenze che. se non 
fanno gli interessi degli alto¬ 
atesini, tantomeno rispondo¬ 
no a quelli deU’Italia. 

. Siamo soddisfatti* dì non 
aver unito la nostra voce 
(unica, con pochissime altre 
eccezioni) a questo stona- 




Estrazioni del lotto 


Estraz. del 31-8-63 ^ 


En«- 

IMI» 


Bari 59 76 39 63 11 I X 
Cagliari 84 76 26 69 13 | 8 

Firenze 18 43 85 33 64 | 1 

Genova 55 51 25 69 5# | x 

MiUno : . 73 74 18 40 19 i 2 

Napoli 84 58 56 47 87 | 2 

Falermo ' 26 82 87 75 74 | 1 

Roma . ; 49 8 85 48 51. | x 

Torino 63 84 57 39 21 | 2 

Venezia 59 81 39 25 62 j x 

Napoli (2. estrazione) j x 

Roma (2. estrazione) | 1 

Il mente premi è di lire: 
•7.149.M5.- Ai «12» andranno 
lire 9.714.9M; ai 119 viaetterl 
een pnnti ORdiel lire If9.t00; 
ai 1215 « dtnel • lire lf.999. ^ 


MARIO ALICATA - Direttore ; 

■ L LUIGI PINTOR - Condirettoro - 
Tàddeo Conca - Direttore responsabile 


Iscritto al n. 243 de) Registro Stampa del Tribunaln 
di ' Roma , - " L’UNITA’ autorizzazione a giornale 
murale n. 45,*).5 


DineZIONE EEOAZIONB EU 
AMMINISTRAZIONE: Rome. 

' Via dei Taorini, 19 - Telefo¬ 
ni rentrallno; «990351 4950352 

4930.35.3 49.30035 4951231 4931232 

493125.3 4931254 4951235 ABBO. 
NAMENTI UNITA* (versa¬ 
mento ral C/C postale numero 
1/29793); Sastenllarr 25.0Ò0 • 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 13 isa. semestrale 7.900, 
trimestrale 4 lOO - C nnincri 
annuo 13 000. romestrale S 7S0. 
trimestrale S 500 • 5 nnmerl 

I taena il lunedi e senza la 
domenica) annuo I0S3(L seme¬ 
strale 5 OOOl trimestrale 2000 •' 
Estero 17 ■ numerit: annuo 
25.530. semestrale |3 100 - tS 
numeri'; annuo 22 000. seme¬ 
strale 11,2.50 • - RINASCITA 
(Italia) annuo t .'iOS, semestra¬ 
le 2400 • (Estero) annuo 8 500. 
■amei t faie 4.900 - VIE NUOVE 
(Italia) annuo 4.900, aenieatra- 
le 2.400 • (Batero) aitnoe 0.900, 
aemeairala 4.900 • L’UNITA' 


4 RINASCITA • VIE NUO¬ 
VE (Italia): 7 mnneri annue 
18.500. 6 numeri anmio |6 SOO - 
(Estera): T rrameri annuo 
33000. 6 nuawrl annuo 29000 - 
L’UNITA’ 4 VIE NUOVE 4 
RINASCITA (Itaitai: 7 mime- 
ri annuo 22 90o. 0 inxmeri an¬ 
nuo 20 500 • ( Eme ta): 7 nu¬ 
meri annuo 41AOO. 0 rrameri ' 
annuo 37 500 - PunnUCITA': 
Concessionaiia eaelnsiva S PX 
(Società per la iSabbllcità in 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9 . e mie anccursali in 
Italia • Telefoni: 8nB54I, 41 43. 
44. 45 - Tariffe (mililmetro 
colonna 1: Commerciale: Cine¬ 
ma L 200. Domenicale L 2S0: 
Cronaca L 290; ; NccmioRia 
Partenpaxione L 150 4 100; 
Domenicale L 190 4 300: fi¬ 
nanziarla Banche 1. . 500: 

Legali L 350 


Stato. 
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I lavori riprénderanno 
il 29 settembre 
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pila yigilidlv ; ; 

io « congiura di Fulda » dei vescovi « progressisti » - Allar¬ 
gata la supereommissione • Offensiva in Itaiia -1 caratteri 


xf .i r. » - /•* 


•■ Il Concilio ecumenico Va- 
. ticano II ; riprenderà i suoi 
lavori il - 29 settembre. E 
jfià fin d’ora si respira in Va¬ 
ticano, e ■ nel ' mondo. catto¬ 
lico, • l’atmosfera ^ della vi- 
)?ilia. Ieri a ■ Roma, nel pa¬ 
lazzo apostolico, presso l’ap- 
partamento del Segretario di 
Stato Cicognani, si è tenuta 
una riunione assai importan¬ 
te; quella della commissio¬ 
ne di coordinamento del Con¬ 
cilio, ormai • comunemente 
più nota come Supercommis- 
sione, data l’importanza del 
lavoro di orientamento ge- 
.nerale che essa sta svolgen¬ 
do dal gennaio scorso, e U ri¬ 
lievo dei suoi componenti. 

• Conviene rammentarne ‘ i 
nomi. Fanno parte della 
. commissione di coordinamen¬ 
to fin dalla sua costiturione 
: alcuni dei porporati più in- 
: fluenti delle varie ' correnti 
^ che si sono manifestate du- 

• rant'e la sessione dello scor- 
sco anno; i cardinali Amle- 
I to Giovanni Cicognani. . in 
ioualità di Presidente; Achil¬ 
le Liénart, vescovo di Lilla: 

: Francesco Spjellman. arcive¬ 
scovo di New York; Giovan¬ 
ni Urbani, Patriarca di Ve- 
V nezia; Carlo : Confalonieri, 

' Segretario generale ' della 
congregazione concistoriale; 

. Giulip Doepfner, arcivesco¬ 
vo dì Monaco dì , Baviera: 
Suenens, arcivescovo di Ma- 
linès-Bruxelles, Pochi pdomi 
fa il Papa ha nominato tre 
nuovi componenti; i cardi¬ 
nali Agagianian, Lercaro e 
'Roberti.' - 

Particolare rilievo ha as- 
: sunto Ieri la presenza a Ro¬ 
ma del cardinale Julius Doep¬ 
fner, ^unto in aereo a t'iu- 
! micino. Egli ha infatti ; rife- 
: rito a Papa Paolo VI sui ri- 
. sultati della conferenza epi¬ 
scopale tedesca conclusasi 
venerdì : a ^ Fulda, e che è 
. stata qualcosa di più dell’abi¬ 
tuale assemblea • nazionale 
dei vescovi di * quel ’ Paese, 
diventando -l’assise di f. tutti 
i .vescovi nord-europei, qua- 
; si una sorta di riunione pre- 
. conciliare, che raggruppava 
i molta parte dell’ala cosidet¬ 
ta progressista. Basti ricor¬ 
dare che ai ' lavori era pre- 
: sente anche il cardinale olan- 
. dese Alfrink. mentre l’ar¬ 
civescovo di Vienna Koenig 
era - rappresentato dal. suo 
■; coadiutore Jachym e molte 
i personalità ecclesiastiche di 
rilievo ■ erano venute ■ dalla 
- Svizzera, * dal • Belgio, dalla 
; Francia, dalla . Danimarca. 

■ dairislanda. - dalla Finlan¬ 
dia, dalla Svezia e ’ dalla 

' Norvegia. ^ . 1-.' 

I giornali ' tedeschi giun- 
’ sero nei giorni scorsi a par- 

■ lare di una vera e propria 
, * congiura di Fulda ». « L’as- 

sise — scriveva ' la Fratìk- 

■ furter Neue Presse di mer- 
' coledi ' — : si : legittima in 

quanto i vescovi si trovano 

■ in una situazione diversa da 

• quella in cui si trovarono al- 
1 la vigilia deirapertura ^ del 
i Concilio. Il cambiamento è 

stato provocato dalla morte 
di Papa Giovanni. Si sa che 
Paolo VI intende continuare 
il Concilio nella direzione c 
; nello spirito impressi dal suo 
predecessore, ' ma '■ ciò - non 
esclude che l’accento perso- 
: naie che il nuovo Pontefice 
ha portato possa farlo devia- 
i re dalla strada • che il ' suo 
. predecessore aveva indica¬ 
to». Secondo altri giornali, 

. i € congiurati » _ di Fulda 
/ avrebbero soprattutto con¬ 
cordato-un piano di azione 
per reagire vivacemente a 
una offensiva della curia ro- 
mana,:;.dei ; suoi’criteri con- 

■ servatdri e accentratori, ‘ e 
. per rivendicare rcon • ancora 

maggiore forza le esigenze 
di autonomia degli episcopa- 
; ti nanonali insieme alla ne- 
. cessità di un’. rinnovamento 

• interno, spirituale e organiz- 

' zatìvo. della Chiesa . cattn- 
; lica ; . " - - ■ ^ 

II cardinale Krings, in una 
' conferenza stampa, ha ve¬ 
lluto'smentì fe queste illazio- 

• ni dì -stampa definendole ar¬ 
bitrane, ma. contemporanea¬ 
mente. un sermone pronun¬ 
ciato dal vescovo di Hilde- 
sheim provvedeva invece a 
suffragarle, insistendo pro- 

. prio sulle attese di rlnno* 
> v«B«nìo .'cht circondano il 


Concilio. Certamente il car¬ 
dinale Doepfner ha espresso 
ieri al Papa la situazione de¬ 
licata che presenta il c fron¬ 
te > dell’episcopato dell’Eu- 
ropa : settentrionale alla vi¬ 
gilia della ripresa dei • lavo¬ 
ri conciliari. ; 

Oltre ' a questo episodio 
che finora è apparso il più 
rilevante, non mancano nu¬ 
merosi altri sintomi •• ad in¬ 
dicare un diffuso disagio del 
mondo cattolico e la ripresa 
di una lotta interna che vede 
riprodursi di bel nuovo gli 
schieramenti scontratisi cosi 
vivacemente durante la pri¬ 
ma sessione del Concilio. Al 
convegno di Assisi si è po¬ 
tuto sentire citare . dal car¬ 
dinale Koenig un nome come 
quello del famoso padre 
Theillard de Chardin che è 
considerato poco ' meno che 
eretico dal Sant’Uffizio (e vi¬ 
ceversa ritenuto come la vo¬ 
ce più nuova della Chiesa da 
quanti . invocano l’apertura 
di un suo dialogo verso ’ il 
mondo contemporaneo). ■ Ma 
si è anche udita la perora¬ 
zione di Giulio Andreotti in 
favore di una ripresa dello 
spirito di crociata anticomu¬ 
nista, come base della posi¬ 
zione dei cattolici. . ? 

- In Italia (basti pensare al¬ 
l’intervista del direttore del- 
l’Osservatore romano a Mis- 
siroli, di cui il nostro gior¬ 
nale si è già occupato) si as¬ 
siste a numerose altre prese 
di posizione, tutte ^ volte a 
<.ridimensionare > ■ il signifi¬ 
cato dell’opera dì i Giovanni 
XXIII e a promuovere una 
svolta conservatrice nella 


Parigi 


* f' morfo I 
r Georoes I 


I Braque | 

I Aveva 81 anni - Da | 
* molti mesi soffri- * 

I va di ; una grave | 
malattia . I 

PARIGI, 31. ; I 
I pittore Georges Bra- 1 
que è morto o.ggi a Pa- | 
rigi. Il grande artista,. - 

■ malato da molti mesi, è — 
deceduto nella sua abi- I 
tazione, nelle prime ore I 
del pomeriggio. Georges I 
■ Braque era nato ad Ar- ^ 

I genteuil, culla degli im- _ 
pressionisti, il 13 maggio I 
1882, da una famiglia di I 
pittori decorativi. ì | 
Visse a Le Havre da- 

I gli 8 ai 18 anni e alla fi- I 
ne del secolo raggiunse * 
Parigi. Dal 1904 si dedi- 

I cò ’ completamente ' alla ■ 
pittura e, dopo la scoper. I 
ta ‘ della pittura impres- ■ 
sionista e del museo del | 
Louvre, il primo grande 

■ incontro con l’arte mo- m 
derna avvenne nel 1905 I 
con la sala dei ■ fauves - I 
al Salon d’Automne. 1 
- -Dipinse ^ quadri > fau. 

I ve », a partire da que- 
sta data, e strinse ami- | 
cizia con gli artisti e i I 
letterati di avanguardia I 
fra i quali erano anche 
' " Matisse, - Derain, - Via- ' 

I minck, A p o I I in a i r e, ■ 
Friesz. La scoperta di I 
Cézanne - avvenne * quasi I 
nello stesso tempo in cui ■ 

• il mercante d’arte Kanw- 

I heiler lo presentò a Pi- ■ 
cassa il quale stava di- I 
pingendo il famoso qua- | 
dro delle . Dcmoiselles | 
i d’Avignon. 

I ' Nel sodalizio con Picas- ■ 
so nacquero ì primi qua* I 
dri cubisti • uno ; dei I 
grandi movimenti del- | 
-l'arte contemporanea, il > . 

I cubismo, che ha esercita- ■ 
to ; un’influenza > interna- I 
zinnale enorme. ' I 

L’opera ' di ' Braque ^ è | 


Chiesa. Ultimo,’in propòsito, 
il caso della nota di venerdì 
della Radio Vaticana sul Viet 
Nam del Sud, che sostanzial¬ 
mente evita ogni separazione 
di responsabilità dall’azione 
della cricca < cattolica > di 
Diem. Questa prudenza va¬ 
ticana contrasta palesemen¬ 
te con lo stato d’animo e gli 
intendimenti di altri gruppi 
cattolici democratici, di cui 
sì sono fatti portavoce alcu¬ 
ni giovani torinesi denun¬ 
ciando la dittatura di Diem 
ed esprìmendo solidarietà 
con i perseguitati buddisti. 

E’ naturale che gli occhi 
di tutti si volgano, in questa 
situazione, verso il nuovó 
pontefice per scoprire quale 
sia la linea generale che egli 
intende imprimere ai lavori 
del Concilio e in genere al¬ 
la politica della Chiesa. Fi¬ 
nora non si esce da un gioco 
di congetture: si può rile¬ 
vare uno sforzo di mediazio¬ 
ne che Paolo VI sta com¬ 
piendo per giungere a com¬ 
porre i dissidi più radicali 
(l’allargamento ulteriore del¬ 
la commissione di coordina¬ 
mento e del consiglio di pre¬ 
sidenza del Concilio — in 
cui sono entrati i cardinali 
Siri, Wyszynski e Meyer — 
ne sono i sintomi : più re¬ 
centi). Ma ancora non si ve¬ 
de come questo sforzo di sin¬ 
tesi si concini con una net¬ 
ta prosecuzione dell’orienta- 
mento e dello spirito propri 
del Pontefice precedente.. ’. 

’■ Dubbi, speranze e perples¬ 
sità già si fanno sentire va¬ 
riamente, dagli esponenti 
delle altre confessioni cristia¬ 
ne, protestanti e ortodosse. 
Quanto alle chiese orientali 
ortodosse ' va rilevato come 
Paolo VI abbia di recente 
rinnovato l’appello all’incon¬ 
tro e offerto una professione 
di stima nei confronti delle 
gerarchie di quelle Chiese, 
avvertendo, però che non so¬ 
no consentite illusioni su una 
riunificazione vicina. Anche 
dagli interventi della Chiesa 
nelle questioni internaziona¬ 
li emerge la preoccupazione 
di Paolo VI di continuare ad 
esprimere la sollecitudine e 
l’incoraggiamento manifesta¬ 
ti da Gioxanni XXIII jjer un 
avvio alla distensione. Ma un 
accento diplomatico di par¬ 
ticolare prudenza e riserva¬ 
tezza non sì discosta mai da 
queste prese dì posizione. . 1 : 

Non resta, .dunque, che at¬ 
tendere l’apertura dei lavori 
conciliari •' per vedere scio¬ 
gliersi alcuni dei più pres¬ 
santi interrogativi e - deli¬ 
nearsi chiaramente la nuova 
fase in corso. Si è appreso 
che rufficìo stampa del (Con¬ 
cilio intende essere più ric¬ 
co di informazioni e di illu/ 
strazioni che per il passam 
suH'andamento - dei lavori. 
Ottima cosa che consenti rà 
agli osservatori di basirsi 
maggiormente sui fatti /che 
non sulle congetture. / 

. Paolo Spnano 


Miglioran 
i rap|iorti/tra 
chiesa rnsa 
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2 stanze + servizi 
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Cercare una nuova casa nella Capitale/jvyòl dire andare incontro ad affitti di questo « calibro ». Nelle zone eleganti i padroni 
di casa pretendono cifre vertiginose/ma'anche nei quartieri popolari l'affitto raggiunge e spesso supera la metà del salario 
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« Tricaniere/SO mila » è diventato un canone mensile « normale » i anche nei quartieri popolari — 
una baracca da 13 mila lire — Procedura rapidissima per gli\^fratti — Mentre Malagodi lanciava 
V : jfa^^ alle stelle — Anche gli inquilini^vogiiono la «giusta causa» per le 


■ ; e Votinno 

- NEW YORK, 31. ' 
'Alla riunione/del Consiglio 
mondiale delle ahiese in corso 
a New York, il metra^blita del 
patriarcato di Klosg^ Nìkodim, 
ha dichiarato clre le relazioni 
tra la chiesa russa e il Vati¬ 
cano sono migliorate. Nikodim. 
dopo aver osservato che le due 
chiese non avevano avuto al¬ 
cun contatto per secoli.-ha ri¬ 
volto un omaggio alla memoria 
di papa Giovanni XXIII per - il 
suo atteggiamento realistico 
nei riguardi dei cristiani non 
cattolici e nelle questioni con¬ 
cernenti • l'umanità intera », 

L'arciprete Vitaly Boroyov. 
di Leningrado, ha detto a sua 
volta che - i fedeli della nostra 
chiesa ed i credenti della chie¬ 
sa cattolica romana non han¬ 
no mai avuto alcuna reciproca 
ostilità ». In passato — egli ha 
rilevato — » ci siamo trovati 
spesso in disaccordo con certe 
autorità amministrative catto¬ 
liche». 

In risposta a una domanda. 
Nikodim ha dichiarato che la 
chiesa russa «non ha relazioni 
di sorta con il Partito comu¬ 
nista» e che la Costituzione 
sovietica prevede una netta se¬ 
parazione tra chiesa é stato. 


I àracche *a- 
tro muri u- 
forati e un 
— si payn ^ 
re. Proprio ’ 
B baracche, 
ma. un uo- : 
e, padre di 
tato ucciso 
>1 Casilino, 
no stracci- . 
’.ddatq con ; 
ola Vinqui- 
ese gli ver¬ 
rei perchè 
irsene. Ca- 
darsi; ma ; 
fa famiglie, 
fa Roma, vivono nella sfe¬ 
ra di questo mondoi in ca¬ 
se che i compilatori delle 
statistiche chiamano « im¬ 
proprie ». - ; - - --- - -, 

■ Centinaia di migliaia di 
persone sono relegate ai 
margini della città ’ dalla 
corsa dei fitti. La febbre ; 
edilizia che nell’ultimo de- « 
cennio si è impadronita . 
della Capitale, fruttando •; 
centinaia di miliardi ai pn- 
droni del suolo urbano e " 
agli speculatori, negli uUi- 
tni anni ha rotto tutti gli 
argini. ’ Le aree fabbrica- 
bili rincarano di mese in 
mese; i costi degli appar¬ 
tamenti e le pigioni si ade¬ 
guano. Zone prima trascu¬ 
rate vengono prese di mi¬ 
ra ■■ dalle € immobiliari », 
trasformate tumultuosa- ■ 
mente, etichettate come di , 
lusso: diventano, troppo 
care, così, per le famiglie 
di operai c ■ di impiegati 
che vi si erano insediate in 
precedenza e che debbono, 
prima o poi, sloggiare •- 
• Cinquanta - cinquanta- 
cinque mila lire per un. 
* tricamere-doppi servizi » . 
nel ■ vecchio quartiere di 
San Lorenzo, 30 mila lire 
e anche più per un appar¬ 
tamento di due stanze al- ■ 
l’.Appio: 2S-30 ‘ mila ■ lire 
per due stanze nel quartie¬ 
re-formicaio di Tuscolano- 
Cinecittà, cresciuto ' conte 
una immensa città di ce¬ 
mento senza giardini, scuo¬ 
le, asili e dove perfino le 
piazze si contano sulle di¬ 
ta: questi sono f fitti nor¬ 
mali per alcune delle zone 
che — per semplificare — 
vengono chiamate < popo¬ 
lari ». Ma la corsa ^on ai 
arresta. Anche per le case 
occupate già da anni, è an¬ 
zi in corso un’ondata di 
aumenti. Tre mesi prima 
della scadenza dei contrat¬ 


ti piovono le lettere rac¬ 
comandate dei padtrom di 
casa che chiedono 3-4-5-fO 
mila lire in più. - : . 

B.C. (operato della Fio¬ 
rentini; salario di 80 mila : 
lire mensili J abita «« 
appartamento di due stan¬ 
ze, già vecchio di qualche 
anno, in via di Montever¬ 
de: gli è stato chiesto un 
aumento q 30 mila lire, 
spese per il riscaldamento 
e l’acqua potabile escluse. 
Da A.S. (operaio edile, con 
un salario massimo di 70 
mila lire), per un'semin¬ 
terrato di due stanze in via 
Francesco Amici, senza im¬ 
pianti di riscaldamento, si 
pretendono ora 28 mila li¬ 
re di affitto, senza conta¬ 
re la spesa per l’acqua. Lo 
elenco dei singoli casi po¬ 
trebbe essere lunghissimo: 
E.V. (via' Roberto Malaie- 
sta, quartiere Prenestino) 
da 25 a 28 milg lire: P.R. • 
(via Equizia, rione Esqiii- l 
lino) da 26 a 31.500 lire; ; 
M.E. ( via Fidcnc. presso ; 
San Giovanni in Laterano) 
da 22 a 80 mila: A.M. (ria 
Lago di Lesina, quartiere 
Salario) da 14 a I9 mila li- ' 
re per una sola - vecchia ■ 
stanza di un palazzo dello 
INAIL, A.S. foia dei Sa- 
lentini, quartiere di San 
Lorenzo) aumento di 5 mi¬ 
la lire per un vecchio ap¬ 
partamento.,, , 

- Gli aumenti oscillano, in 
media, dal quindici al 30- 
35 per cento. Alcune socie¬ 
tà proprietarie di interi 
isolati, hanno dato l’esem¬ 
pio ai padroni di due o tre 
soli appartamenti. E’ il ca¬ 
so, ad Ostia, delVlmmnhi- 
■ liare Tirrena. L’INPDAI, 
l'istituto dominato dal mi¬ 
nistro Togni che ha co¬ 
struito alcuni fitti nuclei di 
case a Cinecittà, ha por¬ 
tato i fitti, nei breve giro 
di cinque anni, da 18.500 a 
24.500 lire per una casa di 
due stanze. L’ENASARCO. 
che nella stessa zona affit¬ 
tava ■ gli appartamenti di 
quattro stame a 30 mila li¬ 
re il mese, chiede ora ni 
nuoci inquilini dalle 40 .fi¬ 
le 42 mila lire. Anche lo 
INAIL usa la stesso tec¬ 
nica. 

In genere, si evita di ■ 
chiedere un aumento a tut¬ 
ti gli inquilini contempo¬ 
raneamente. Si preferisce, 
intanto, pretendere di più 
(anche molto di più) dai 
nuovi - ifiquitifti; poi, co» 


abilità. Si lavora per porta- della giusìizia —: in due 
re il resto dei contratti ai . settimane, o al massimo in 
livelli più alti: si rompe il venti giorni, il ; giudice 
contratto, e si manda lo emette ., la .sentenza. di. 

sfratto, se aumenta il ca- sfratto, e la questione va 

rico familiare previsto, s; nelle ^ mani dellh polizia, 

accusa di morosità davanti All’inquilino che non vuo- 

al pretore l’inquilino che le sloggiare, allora,^non ri- 

non vuole ' adeguarsi alle mane, se tmole una prora-. 

pretese del padrone di ca- ga di qualche giomo.\che 

sa; insomma, tutti i mezzi mettersi a letto, dichiara^-_ 

sono ' buoni. Le - cause in dosi ammalato. Ma corr^e ! 

Pretura sono molto sbri- il rischio di vedersi acca-, 

gative — uno dei pochi sare di simulazione o —\ 

esempi di agilità che offra come è accaduto nei glor¬ 

ia nostra amministrazione ni scorsi a due per.cone. 


MILANO: 


sciopero per 
i fitti? 


A Milano, quest'anno, gli sfratti sì tono susseguiti 
con una media di mille ogni mese. Una data assai 
temuta è ora quella del 29 settembre, che con la 
scadenza di molti contratti di affìtto potrebbe por¬ 
tare altri sfratti e altri aumenti dei fitti. Una grossa 
società immobiliare — la SIPIM —, proprietà di un 
gruppo di funzionari della Montecatini, ha chiesto in 
questi giorni ai suoi inquilini - un ■ aggiornamento > 
dei canoni di affitto che si aggira sul 30 per cento. 

Un forte impegno contro l’aumento degli affìtti è 
in atto da parte dei sindacati. Domani pomeriggio 
il Comitato esecutivo della Camera del Lavoro af- 
. fronterà l'argomento per decidere quale azione svi¬ 
lupperanno nelle prossime settimane le organizza¬ 
zioni dei lavoratori contro il pericolo di nuove decur¬ 
tazioni dei salari. Il segretario della CdL, Bonaccini, 
ha dichiarato intanto * che è andato maturando tra 
^ tutti i -lavoratori il convincimento che è ormai ne¬ 
cessario far sentire massiòciamente la protesta con- 
*tro la speculazione edilizia e per rivendicare una 
legislazione moderna ed efficace su tale complessa 
materia, una legislazione che sottragga il bisogno 
elementare dell’abitazione alla rapina e al ricatto 
della proprietà immobiliare . 


FIRENZE: 


aumenti 
del 20-30% I 


L 


Anche a Firenze si sta sviluppando una nuova 
offensiva dei proprietari di case, i quali, in questo 
ultimo scorcio di tempo, hanno proceduto ad un ulte¬ 
riore aumento dei canoni di affitto. Tàle aumento 
si aggira sul 20-30 per cento e riguarda gli alloggi 
a fitto libero di recente costruzione. La grave ma¬ 
novra — resa possibile dalla carenza di una politica 
democratica del suolo e dalla mancanza assoluta di 
un intervento a favore dell’edilizia popolare (i dal ’&6 
che nella città non è stato più costruito un allog¬ 
gio! ) — ha suscitate allarme e risentite reazioni 
nella cittadinanza, tant’è vero che la situazione va 
esasperandosi sempre più. Un primo successo è 
stato raggiunto dagli abitanti delle case popolari 
i quali hanno costretto il presidente dell’Istituto au¬ 
tonomo ad annullare il provvedimento preso in pre¬ 
cedenza, con il quale si aumentavano — seguendo 
le erme della proprietà privata del suole — i cànoni 
di affitto anche del 400 per cento. La situazione, 
come si puA vedere da questi casi assai indicativi, 
è tesa e grave, ed esìge un Intervento immediato 
e radicalt. . . 


J 


marito e moglie — di ve¬ 
dersi avviare alla Neuro 
Nei quartieri < eleganti » 
■sono state raggiunte cifre 
vertiginose, impensabili so¬ 
lo qualche anno fa. Per un 
'■ appartamento di tre stanze 
con tripli servizi, all’EUR. 
sono state chieste 65 mila 
•: lire, con l’aria di voler fare 
un favore: era l’ultimo ri¬ 
mosto nel palazzo e non si 
' poteva ■ imporre - Un con¬ 
tratto più gravoso dei pre- 
\cedenti. Nell * edificio co- 
'striiito a fianco dalla stessa 
società ma in un secondo 
teihpo,i per un appar¬ 
taménto delle stesse dimen- 
sionì\identico in tutto, il 
canone^richìesto è di ottan- 
• taquatt^mila' lire, l nuovi 
appartaniènti nella zona a 
cavallo di 'viale della Re¬ 
gina vengono/ venduti a 
quattro milionLa vano: in 
via ■ Gorizia, un apparta¬ 
mento di cinque stanze con 
‘ doppi servìzi, poi adattato 
^ a ufficio, è stato affittato re¬ 
centemente a 170 mila lire 
mensili. 

dai prezzi delle arce 
che hanno preso l’avvio gli 
'aumenti più forti del boom 

■ galoppante di questi ultimi 
anni. E soprattutto degli 

■ ultimi mesi, che secondo 
Malagodi avrebbero dovuto 
segnare la rovina della pro¬ 
prietà edilizia e fondiaria. 
Più si è gridato allo scan¬ 
dalo € si è gettato l’allarme 
contro le € minacce* dello 

. schema di legge urbani¬ 
stica presentato da Sullo e 
ìnsabbìafo dalla DC, più si 
è tuonato contro la legge 
167 per l’edilizia popolare, 
e più è arrivato il momento 
dei buoni affari. 1 timori 
diffusi sull’nvcenire. hanno 
spìnto molti risparmiatori 
a comprare .subito. 

Alcuni terreni dei prin¬ 
cipi Aldohrandini, che sol¬ 
tanto tre anni fa costavano 
dalle 4 alle 5 mila lire al 
metro quadrato, sono saliti 
a 15-30 mila lire. Nella 
zona della Farnesina, alle 
. spalle della sede del Mini¬ 
stero degli esteri, le arce, 
quasi di colpo, hanno toc¬ 
rato le 80 mila lire al me¬ 
tro quadrato T.’ incidenza 
dell’area sul rosta delle 
case, che nelle zone perife- 
' rìche di espansione si aggi¬ 
rava sulle 200 mila lire a 
vano, è giunta ora fino alle 
300-320 mila lire 
Le conseguenze sul preti- 


, ... I 

Un omicidio per 
l'allarme le uree 
disdette 


zi degli appartamenti sono 
immediate. ■ A Centocelle, 
quartiere informe intorno 
al quale però le previsioni ■■ 
del nuovo piano regolatore 
hanno accesó appetiti for¬ 
midabili da parte delle so- ■ 
cietà pili grosse (anche la 
Immobiliare ' è scesa ' in 
campo in modo massiccio), 
un appartamento, in via 
dei Platani, ' costa • ora 
1.750.000 lire a vano, men- - 
tre due ' anni ' fa ' poteva 
raggiungere, al massimo, le 
800 mila lire. In questa zo¬ 
na, è chiaro, i fitti di 20-25 
mila lire al mese, che pur- 
tuttavia nascondono il 
prezzo occulto dei servizi 
di trasporto per il centro ' 
deficienti e lentissimi, di¬ 
venteranno ben presto un 
sogno. .• 

,• Come fermare la spirale 
che sta soffocando gli in¬ 
quilini meno abbienti e sta 
costringendo nelle barac¬ 
che e nelle coabitazioni , ; 
almeno centomila famiglie ' ‘ 
romane? Si tratta — è evi¬ 
dente — di un problema 
che impone precise scelte 
politiche: una nuova legge 
urbanistica, V applicazione 
larga e tempestiva della fa¬ 
mosa legge 167 per l’edili¬ 
zia economica e popolare 
che così tanti ostacoli sta 
incontrando da parte della 
destra più o meno masche¬ 
rata; la corsa degli affitti; 
però, ha già raggiunto tali 
traguardi da rendere ne¬ 
cessario anche un imme¬ 
diato c alt ». che almeno 
blocchi la situazione in vi¬ 
sta . del momento in cui. 
possano essere resi ope¬ 
ranti provvedimenti più rl- 
solutivi. Alcuni deputati 
milanesi hanno proposto 
recentemente una legge 
che modifichi le norme at¬ 
tualmente in vigore per gli 
sfratti. I parlamentari co¬ 
munisti si battono da tem¬ 
po perché sia affermato 
— accanto a quello di un 
canone equo per gli appar¬ 
tamenti a fitto libero fe tra 
poco più di un anno In di¬ 
verranno tutti) — il prin¬ 
cipio che gli sfratti deb¬ 
bono essere pronunciati so¬ 
lo per < giusta causa » e 
non in conseguenza di 
qualche subdola manovra 
speculativa dei padroni de¬ 
gli immobili. 

Candiano Falaschi 
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Campagna della stampa 
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Viva attesa in tutti i _« quartieri » 

‘ ad Arezièo là 
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Anche il cantiere in gravi condizioni — 

Dalla nostra redazione | 


Le ; colpe del. Comune 


ANCONA, 31 

Ancora una volta il Can¬ 
tiere Navale ed il Porto di 
Ancona sono al centro della 
attenzione deiropinione pub¬ 
blica • suscitando una gene¬ 
rale apprensione. Al cantie- 
‘ re- si prospetta come ormai 
' ben si sa, ■ la mancanza di 
lavoro; le condizioni del por- 
, to (banchine, fondali, attrez¬ 
zature, ecc.) • peggiorano ' di 
giorno in giorno. Sono anni 
che 1 comunisti (che tali 
problemi hanno messo a fuo¬ 
co come nella recente Con¬ 
ferenza del mare ad Anco¬ 
na), si battono per una po¬ 
litica marinara che nell’am- 
bito di una programmazione 
economica generale, affronti 
, e risolva i problemi della 
cantieristica, dei porti, della 
flotta mercantile, della pe¬ 
sca, in una visione organica 
ed unitaria. ■ - - . , . . 

I vari governi de, invece, 
hanno • sempre risposto con 
lina politica fatta di palliati, 
vi, con ’ soluzioni del tutto 
parziali, temporanee e setto¬ 
riali, spesso con il metodo 
del sottogoverno. . 

II cantiere di Ancona è uno 
di quelli che maggiormente 

; risentono di questa carenza 
politica con la mancanza di 

< commesse >. Uno dei pro¬ 

blemi fondamentali stretta- 
mente collegato alla crisi na¬ 
valmeccanica è quello della 
salvaguardia della mano di 
opera spezializzata, per arre¬ 
stare la fuga in atto verso la¬ 
vori più remunerativi e si¬ 
curi. • ‘ • • . ■- ‘ 

Il CNR di Ancona ha inol¬ 
tre urgente bisogno di avere 
‘ a disposizione un bacino di 
carenaggio ed un’altra ban¬ 
china allestimento, in quanto 
quella attualmente in sua do¬ 
tazione appare del tutto non 
funzionale. Qui entra in di¬ 
scussione la crisi del com¬ 
plesso portuale di ' Ancona, 
che coincidendo con quella 
del cantiere ' dimostra an¬ 
cora una volta la incapacità 
dello scalo a contenere l’au¬ 
mentato traffico portuale 

E’ di questi giorni la no¬ 
tizia che un noto industriale 
della zona costruirà sulla 
.banchina contrasse^ata col 
n. 22 una teoria di 20 silos 
per cereali, nei quali si pre¬ 
vede che saranno sbarcate 
mensilmente circa 50.000 ton¬ 
nellate di cereali. Come è 
facilmente deducibile quindi 
la « 22 >, pur rimanendo ope¬ 
rante con i suoi impianti di 
sollevamento (i silos saranno 
costruiti a circa 30 metri dal 
pelo di banchina) sarà qua¬ 
si in continuazione occupata 
da « carghi > - per lo scarico 
dei cereali destinati ai si¬ 
los. Così il porto ancone¬ 
tano avrà a disposizione sol¬ 
tanto cinque banchine, il che 
contribuirà sensibilmente, se 
non si prenderanno dei seri 
provvedimenti, a fare deca¬ 
dere il complesso portuale 
marchigiano a ruolo di 

< spalla * di quelli viciniori, 
non ultimo di quello artifi¬ 
ciale di Ravenna 

Comunque ancora non è 
una situazione irrimediabile. 
E sono proprio le concrete 
possibilità che il nostro por¬ 
to ha di salvezza a sottoli¬ 
neare le gravi colpe degli 
organi competenti. Moli inu¬ 
tilizzabili per gli ' speroni 
rocciosi che ne riducono no¬ 
tevolmente i fondali, ban¬ 
chine assegnate alla Marina 
Militare, attracchi pericolan¬ 
ti ecc., sono la conseguenza 
dcH’ìrresponsabìle ' abbando¬ 
no da parte del governo. Non 
meno gravi le colpe degli 
enti locali — ed in particola¬ 
re del Comune —^ del tutto 
inerti dinanzi alle molteplici 
squille d’allarme. 

Per superare la crisi del 
Cantiere, ad esempio, non 
basta qualche commessa im¬ 
mediata (la solita ' politica 
della morfina, come Tha defi¬ 
nita un manifesto della Fe¬ 
derazione del PCI), ma è 
necessario imporre un cam¬ 
biamento di rotta alla poli¬ 
tica governativa e padronale. 
Si tratta di attuare un piano 
organico di ammodernamen¬ 
to e di maggior eflScienza tec¬ 
nica ed organizzativa della 
cantieristica italiana, una 
politica che preveda anche 
consistenti miglioramenti sa¬ 
lariali ' dei lavoratori dei 
cantieri. - - : -t,, 

Scelte politiche precise oc¬ 
corrono anche per la soluzio¬ 
ne della crisi portuale. Ed è 
nel quadro del Piano Nazio¬ 
nale dei Porti, chiesto dal no¬ 
stro Partito, che va posta la 
esigenza della realizzazione 
dì quel progetto ritenuto l'an¬ 
cora di salvezza del porto di 
Ancona, < Il Progetto Ferro >, 
il quale dopo l'approvazione 
delia Commissione dei piani 
regolatori portuali e quella 
del Consiglio Superiore dei 
LL.PP. (avvenuta due anni 
or sono) attende ancora il 
finanziamento. 

Ancona chiede Timmedia- 
to finanziamento del proget¬ 
to Ferro, per Tamplìamento 
del porto; la urgente esecu¬ 
zione di opere indifferibili 
(demolizione degli speroni 
sui fondali, consolidamento 
delle banchine, smilitarìzza- 
liosit di alcuni moli). 

Antonio Presopi 
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*Un gruppo di portuali anconitani 


Orvieto 


SASSARI 


Da due mesi 


convegno per 
la localìzzozioné 
industriale 


, ■ Nostro servizio . . . 

. ORVIETO. 31. — Si è tenuto stamane al 
Teatro Mancinelli di Orvieto un convegno ■ 
per la localizzazione industriale, n conve¬ 
gno promosso dalla Camera di Commercio, i 
5 i è giovato della presenza dei sindaci della ■ 
zona orvietana, dei parlamentari umbri, del 
prefetto, del presidente delta Provincia, dei ; 
Topprescntant» delle organizzazioni sindacali f 
e politiche e di operatori economici. Alla} 
relazione del commendator Carierò, presi- i 
dente della Camera di Commercio, svolta sul ) 
filone e all’ombra delle tesi di quell’ala de- . 
slra democristiana, che vuole ostacolare un 
ampio e democratico dibattito che abbia il ■ 
proprio centro nelle - assemblee elettive ■. e ^ 
negli organismi rappresentativi, ha fatto se¬ 
guito un positivo dibattito, che ha affron¬ 
tato i temi nodali dell'economia orvietana et 
più in generale quelli del comprensorio Or- - 
vieto-Amelia. Il sindaco di Orvieto Torroni 
ha affermato che, occorrendo un radicale rin- . 
novamento delle strutture economiche della ‘ 
zona, è necessario che il piano divenga ope- ■ 
rativo immediatamente. Torroni è stato il 
primo che, nel convegno, ha spezzato la linea - 
della Camera di Commercio, presentando un ; 
bilancio concreto della pregevole azione del 
comune di Orvieto, tesa all’industrializzazione 
dell’orvietano ed al superamento delle vec¬ 
chie bardature agrarie. ; -r .. . '. j- 

- Dopo l’intervento del senatore d.c. Romolo 
Tiberi e del professor Stella, ha preso la 
parola il compagno on. Alberto Guidi che af¬ 
frontando nel merito il problema dell’indu¬ 
strializzazione ha rilevato come esista l’est -, 
genza di un concreto impegno delle industrie 
a partecipazione statale, cosi come stabilito 
nell'ordine del giorno parlamentare a favore 
deWUmbria. In questo quadro si impone un 
ampio movimento (che del resto si è creato 
in Umbria fra tutte le forze politiche dalla 
DC al PCI) che gli indennizzi dell’ENEL per ■ 
il riscatto degli impianti elettrici della * Ter¬ 
ni ' siano reinvestiti nella nostra regione. 
Guidi ha criticato il ritardo che sempre più 
si avverte non soltanto per rendere opera¬ 
tivo il piano, ma per attuare i dieci punti 
che il Parlamento decise a favore dell’Um- . 
brio nel febbraio 1960. Ci si deve occupare 

— ha soggiunto Guidi — quindi anche degli 
strumenti che possono dare attuazione alla 
programmazione economica e soprattutto del¬ 
l'Ente regione, così come mene riconosciuto 
dal piano stesso. Circa l’industrializzazione 
dcU'orvietano l’on.le Guidi, condividendo le 
tesi esposte dal professor Stella, ha ribadito 
resigenzo di promuovere una riforma agraria 
che ha un nesso profondo e inscindibile con 
ogni tipo di sviluppo industriale specie qui 
nell’orvietano. 

Il dottor Sergio Ercini, dirigente del comi¬ 
tato di zona della Democrazia cristiana, e 
l’on. Micheli hanno concluso il convegno, 
.xollecitando una nuova unità di tutti pii or¬ 
vietani per la rinascita della zona e sotto¬ 
lineando l’incapacità governativa di risolvere 
i problemi economico-sociali ,in mancanza di 
una pianificazione regionale. Micheli, riba¬ 
dendo la validità dell’incontro delle forze po¬ 
litiche umbre nel piano, ha affermato che ■ 
occorre promuovere un ampio dibattito in 
tutta la regione per affrontare subito la bat¬ 
taglia in Parlamento tulle rivendicazioni di 
zona. ■ ■ . ’ . ‘ . , - • - 

Alberto ProventinI 


LA spezia; 31.' 

, Oggi pomerìggio le bor- 
. gate del golfo di La Spe¬ 
zia. vivranno intense ore 
,^dl passione sportiva: alle 
ore 17,30 nello specchio 
, d’acqua antistante la pas¬ 
seggiata Costantino. Mo- 
> rin sarà disptuato il « Pa- 
' Ila deirUnità > uiia gara 
remiera organizzata nel- 
Tambito delle manifesta¬ 
zioni : del < mése della," 

■ stampa comunista >. Alla : 

' gara parteciperanno i più 
forti equipaggi del golfo . 
.. e ' fra ' essi, quelli delle '- 
borgate Fezzanó e Cadi- ' 
mare (alle quali vanno i 
pronostici di'vittoria), di 
Canaletto, v Fossamastra,. 
S. ■, Terenzo, Le Grazie. 
'Va riferito che i membri 
deir equipaggio ; di a Fez- 
zano (Roberto ■ Borrini. ■ 
Luciano Evangelisti, Tom- 
’ maso -CJallo, Leonardo Dì " 
Santo e Renzo Resta) di¬ 
fenderanno il 15 settem¬ 
bre i colori di La Spe- 
• zia nei campionati italia- 
' ni di canottaggio. Per il 
Fezzano, • quindi, il « Pa¬ 
lio dell’Unità > cóstituisce 
oltretutto un valido ban¬ 
co di prova per la pros¬ 
sima impegnativa gara. 
Prima del palio dell’Uni¬ 
tà verranno disputati i . 
campionati provinciali di 
nuoto UISP, A La Spe- 
zia il Festival provincia¬ 
le deirUnità. avrà inizio 
venerdì della prossima 
settimana 


■ MATERA, 31. 

‘ Domenica inizia il fe¬ 
stival de l’Unità. Eccone 
il programma: 1° settem¬ 
bre dalle ore 9 del mat¬ 
tino, proiezione continua 
del film € Russia sotto in¬ 
chiesta > , . 

■ Martedì 3 settembre: 
Mostra retrospettiva, nei 
locali della Sezione del 
partito, dei disegni cari¬ 
caturali prodotti nel coà 
so delVultima campagna 
elettorale, . i • : 

• ■ Giovedì ':5 ■ settembre: 
proiezione ’ di films do¬ 
cumentari "■ sui ■ problemi 
della ■ città ■ di Matera e 
sulla lotta dei lavoratori 
della . .nostra , provincia, 

: Venerdì 6 settembre:. 
ore 16, presso il campo 
sportivo, - manifestazione 
sportiva e incontro di¬ 
calcio ■ per l’asscguazione 
della seconda Coppa del¬ 
l’Unità. , V 

Domenica 8 settembre: 
ore 9, nel cinema Impero, 
proiezione del film: * Tut. 
ti a casa ». Alle ore 15, 
nel " campo" sportivo, : a- 
vranno inizio le ' gare 
sportive e giochi popola¬ 
ri cui seguirà, alle ore 
18, ■ il- pubblico : comizio 
del compagno ' Rinaldo 
Scheda. ■ ■ ‘ 

Concluderà la ' serata 
un programma di musi¬ 
che e canzoni, con la par¬ 
tecipazione della cflrtfnn- 
te Gloria Crisfinn. 



^ ^ ^ è ■- m- 


' . ' ; • •, -ARKZZO. 31. 

Tutto ’ è pronto in - Piazza 
Grande c nelle sedi dei Quar¬ 
tieri per la Giostra del s«ra- 
clno del P settembre (nella 
foto, i « banditori « che ■ ne 
proclamano l’apertura). 11 suc¬ 
cesso della manifestazione, sia 


per TafTluenza di pubblico sia 
per la ricchezza del program¬ 
ma che contorna gli assalti dei 
cavalieri al «Buratto* per la 
conquista della « lancia d’oro », 
può dirsi fin da ora assicurato. 

Nei quartieri si bada soprat¬ 
tutto ai cavalieri... ed ai ca¬ 


valli, ' unici ' a decidere delia 
vittoria e del prestigio di tutto 
il Quartiere. Ad c.ssi c affidato 
II compito di colpire, in corsa. 
Io scudo del « Buratto », rima¬ 
nendo in scllii, cercando di non 
farsi. sfuggire la lancia a di 
evitare il « flagello » 


Contro gli agrari 




i meziadri 
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Paftiyltà; : 
della giunta 

Dal nostro corrispondente V. 

A ' SASSARI, 31. 

- Da oltre due mesi l’attività dell’Am- 
ministrazione comunale è paralizzata a : 
causa dei dissidi di tipo cannibalesco 
scoppiati aH’intemo della Giunta e del 
gruppo consiliare democristiano. Circa 
un mese e mezzo fa l’assessore ai Lavo¬ 
ri Pubblici Baldrati — definito < di si- ■ 
nistra > — ha spiegato i motivi del dis¬ 
senso con una lettera pubblicata su un 
giornale locale. Nella lettera l’assessore 
si presentava dimissionario e accusava 
la Giunta e il sindaco di avere ostaco¬ 
lato la realizzazione di un piano da lui 
elaborato per il reperimento di aree per 
l’edilizia popolare. 

- Baldrati aveva presentato il piano al 

sindaco e alla Giunta. Il piano è più tar¬ 
di scomparso: ' questa l’accusa. rivolta 
dall’assessore alla giunta ^ . . . 

- Alla lettera dell’assessore ha fatto eco 
un’altra lettera: dell’assessore De Zole, 
pure ' lui - dimissionario. La discussione 
del Consiglio comunale sulla blanda dì- . 
chiarazione del sindaco, si è aperta con ' 
un dettagliato intervento del compagno - 
Cherchi < che ha messo sotto accusa il 
sindaco e la Giunta dimostrando - am¬ 
piamente la totale inadempienza pro¬ 
grammatica, rindividualismo esasperato, 
il particolarismo e il legame che unisce 

1 > rappresentanti - dell’ amministrazione 
agli speculatori delle aree e agli evasori ' 
fiscali. Il consigliere comunista ha pure 
sottolineato l’atteggiamento del sindaco 
e della Giunta sul problema delle co- : 
ste e delle zone turìstiche; atteggiamen¬ 
to che favorisce i grossi finanzieri lo¬ 
cali e forestieri (vedasi Frattamona e 
Stintino) e che nasce dalla mancanza di 
ogni piano preciso - - • - 

11 dibattito, che ' ha ^ preso le mosse 
dalle precise accuse e proposte del grup¬ 
po comunista, ha impegnato finora vari 
oratori e qualche. assessore. Le tre se-■ 
dute di martedì, mercoledì e giovedì ; 
scorsi sono state caratterizzate da accu¬ 
se reciproche tra i vari assessori demo¬ 
cristiani e dalle accuse delle opposizioni 
alla Giunta. I demtKrìstianì non si sono . 
tuttavia ancora impegnati nel dibattito, 
se si escludono le schermaglie di vari 
assessori: nessuno, infatti, si sente di 
prendere le difese di una Giunta com¬ 
promessa. - 

Il sindaco Ganadu ha sospeso il dibat¬ 
tito e Io ha rinviato a Itmedi, per pren¬ 
dere tempo nel tentativo di calmare le 
acque .alì’intemo del gruppo democri¬ 
stiano, profondamente dilaniato e divi¬ 
so dagli interessi personali e di gruppo. 
Tutto fa dunque temere l’insediamento ' 
di un commissario alla amministrazione ■ 
comunale. Solo se si bandisce dal Con¬ 
siglio Tanticomunismo e se le forze de¬ 
mocratiche si uniscono su un program¬ 
ma di risanamento e rinnovamento del¬ 
la città, si può evitare tale perìcolo e 
dare alla città di Sassari una Ammini¬ 
strazione non compromessa e capace 

Salvator» Lorolli 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 31. 

, Il comitato regionale mar¬ 
chigiano della Fédermèzzadìi 
nella «ua ultima riunione sulle 
trattative in corso per la sti¬ 
pulazione dei nuovi contratti 
provinciali ? mezzadrili ha de¬ 
ciso di promuovere iniziative 
di .lotta per superare gli osta¬ 
coli che vengono frai^sti ad 
una favorevole conclusione del^ 
la vertenza. • -■ . 

' In un suo comunicato il co¬ 
mitato regionale ha denunciato 
alle autorità ed •• all’opinione 
pubblica l'atteggiamento assun¬ 
to dalle Unioni Agricoltori 
Infatti, l’organizzazione padro¬ 
nale. sia pur con accenti di¬ 
versi da provincia s provincia 
riconobbe l’esigenza ^ di una 
nuova regolamentazione del la¬ 
voro : mezzadrile. ' Sul. tavolo 
delle trattative, tuttavia, sì è 
venuta sempre più chiaramente 
palesando la vera volontà de¬ 
gli agrari: sfruttare la fase 
della contrattazione per bloc¬ 
care la lotta contadina. 

, " Per rintuzzare questo disegno 
[della organizzazione padronale 
il Comitato Regionale della 
Fedeimezzadrì ha sollecitato 
la mobilitazione della ‘ catego¬ 
rìa in tutte e quattro le provin¬ 
ce marchigiane. A questo fine 
è già in atto nelle campagne 
una vasta consultazione delle 
famiglie contadine per concor¬ 
dare la scelta dei tempi e delle 
forme di lotta. ..... a 
N el suo comunicato il Comi¬ 
tato Regionale sottolinea l’esi¬ 
genza di una posizione unita¬ 
ria delle organizzazioni cìnda- 
cali per rafforzare U potere 
contrattuale della categoria c 
restringere, nel contempo, il 
campo alle manovre' ostruzio¬ 
nistiche della parte padronale». 
- Infine, il Comitato Regionale 
indica la necessità di estendere 
fra i lavoratori della ■ terra e 
l'opinione pubblica la conoscen¬ 
za del progetto legge presen¬ 
tato dalla CGIL, progetto che 
apre la via ad una trasforma¬ 
zione democratica d^he attuali 
strutture agricole. 

a. p. ' 


Oggi a Pisa 
la cooferenza 
trìconal* 
sulle potate 

PISA, 31. 

Domani si apre a Pisa la 
seconda conferenza triennale 
della < European Assocìation 
for Potato Research », l'asso- 
cìazione olandese che ha per 
scopo lo studio della patata. 

LÀ coltivazione delle patate 
copre, nel mondo, un’area di 
23 milioni di Ha. In Italia quasi 
400. mila Ha. sono destinati 
alla coltivazione di questo ali¬ 
mento. 

, Ben comprensibile risulta 
quindi l’interesse che in ogni 
parte del mondo si va svilup¬ 
pando attorno al prodotto. 

La conferenza, che prose¬ 
guirà fino al 7 settembre, si 
svolge sotto il patrocinio del 
Ministero Agricoltura e Fore¬ 
ste. Ad essa hanno dato l’ade¬ 
sione numerosi enti e perso¬ 
nalità del campo scientifico. 
Saranno presenti circa 150 stu¬ 
diosi provenienti dai vari paesi 
europei cd anche'da altri con- 
tìnaiitl. 


Un comunicato 

\ ^ -. 

dei sindacati 

I^Mi fITRAM 
aumenta 
2 le tariffe 
a La Spella 

. Dalla nostra redazione 

. ^ , LA SPEZIA, 31. ’ 

- A partire.da domani, le ta¬ 
riffe della FITRAM subiran¬ 
no un aumento del prezzo di 
ogni corsa nella misura di 
dieci lire. Il provvedimento, 
reso operante dopo la ràtiftea 
da parte della GPÀ, è stato 
adottato dal Consiglio comu¬ 
nale con il voto contrario del 
gruppo comunista.' ■ 

' Le organizzazioni sindacali 
della CGIL, e della UIL han¬ 
no emesso al proposito un 
comunicato * congiunto ‘ nel 
quale ^ ribadiscono ■ la loro 
ferma opposizione, ritenendo 
il provvedimento esoso per 
i cittadini trasportati e par¬ 
ticolarmente per i lavoratori. 

€ Le organizzazioni sinda¬ 
cali aziendali — afferma il 
comunicato — rivendicano 
innanzitutto una riforma del¬ 
le leggi che regolano le 
aziende municipalizzate, raf¬ 
forzandone la funzione pub¬ 
blica con una effettiva demo¬ 
cratizzazione; contempora¬ 
neamente rivendicano . una 
politica organicq dei traspor¬ 
ti che trasferisca la gestione 
privata ad una gestione pub¬ 
blica democratica, per orga¬ 
nizzare una coordinata rete 
gestita dagli Enti Locali, fra 
loro consorziati con la esten¬ 
sione su scala regionale. In 
questo quadro si inserisce la 
richiesta delle organizzazioni 
sindacali provinciali per la 
revoca della concessione alla 
SITA nella provincia di La 
Spezia; iniziativa alla quale 
può essere interessata la FI- 
TRAM. - Le ■ organizzazioni 
sindacali ritengono che co¬ 
loro i quali sono, in definiti¬ 
va, i maggiori beneficiari dei 
trasporti collettivi, e cioè i 
medi e grandi imprenditori 
nei vari rami dell’industria, 
del commercio e della pro¬ 
prietà immobiliare, dovran¬ 
no contribuire alle spese 
di trasporto dei lavoratori. 
Quindi rivendicano dagli im¬ 
prenditori il versamento di 
una quota per ogni addetto, 
per la formazione di un fon¬ 
do provinciale di gestione in 
comune degli imprenditori. 
Enti Locali e lavoratori per 
il risanamento del bilancio 
dell’azienda pubblica di tra¬ 
sporto e'per renderla meglio 
adeguata alle crescenti esi¬ 
genze di un trasporto rapido 
ed immediato per tutti» . Le 
organizzazioni sindacali riba¬ 
discono, alla fine, la necessi¬ 
tà di realizzare nella provin¬ 
cia una conferenza sui tra¬ 
sporti eóllettioL 



I SILVER 


JAPAN 
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Le radio a Transistor 

ad alta fedejtà hanno 
un nome SILVER. _ 
SILVER anticipo il fu¬ 
turo. 

ATHOS CAMPI 

Via F. Baracca, 32 
FIRENZE • Tele!. 413749 




E1 E G A N Z A 
Q U ALITA' 
PRATICITÀ' 

Bichiedelela al ?s. 
Parrncchien di lidv- 
eia 0 presso i mi¬ 
gliori rhrendilori 

i.xoaxTx 

¥iè nueve 



FIRENZE 

VIALE ARIOSTO, 3 — TEL. 22.64.41/2 

1800 ’if 

LAMPADARI 

dairantico ai moderno/ 
daH'economico ' ; : 

al superlusso^ 

Materiale da installazione - Frigoriferi 
Elettrodomestici - Cucine - Lavatrici 
DI FBONTE A! HAGAZZOn PABGHEG6I0 


Non lasciata 
peggioraro la vostra 




ITAIRD|3pa 

AGENZIA DI LIVORNO 

Via dei Cafabìnierì, 28 
Pai. Centrale TeL 23.379 


A TUTTI PRESTITI CON 
RIMBORSO RATE.ALE. IN¬ 
VESTIMENTO CAPITALI 
ALTO REDDITO 

Modicità - Celerità 
Riservatezza 


PIEDI PIATTI 

Sapporti-plantari per qual¬ 
siasi difetto ai Piedi, del 
Dr. SCHOLL’s . famosi in 
tutto il mondo. 

' Gabinetto 

per il Conforto dei Piedi 

G. FOCARDI . Via Pellicce¬ 
ria 10 p. 1. - Tel. 287.123 
FIRENZE 

difronte alla Pesta Centrale 


Adoperale il SUPER NEO BARRERE P. R. 49 di PariiI 

FIRENZE: Via Borgo 8. Lorenzo 3. telef. 296.072. Ogni giorno 
LUCCA: Farmacia Dr. Giannini, P.za 8. Frediano, Ogni giorno 
C.ARRARA: Lun. 2 sett. c/o Albergo Carrara. Via Roma 
SICN.A: Mere. 4 sett. Farm. Parenti. Banchi di Sopra 
GROSSETO: Giov. 5 sett. Stadio Medico. Via.Roma, 36' 
AREZZO: Sab. 7 sett. Dr. Martini. Via G. Monaco 
PRATO: Lun. 9 sett. Farm. Dr. Guasti. Piazza del Pesce 
PIOMBINO: Mere. 18 sett. Albergo Centrale. P.za Verdi, 3 
LIVORNO: Giov. 19 sett. Farm. Intemazionale. Via Grand# 
PORTOFERRAIO: Ven. 20 sett. Farm. Coli. P.zm del Popolo 
PISA: Mere. 25 sete Farm. Dr. Bncalossi. Corso Italia 
VIAREGGIO: Giov. 26 sett. Stadio Medico. Via U. Foscolo, H 
LA 8PEZI.A: Yen. 27 sett. Albergo Impero. Corso Gavont 


AUTOSCUOLA 

IO 



TUTTE LE PATENTI COMPRESA «E» PUBBUCA 


FIRENZE 
Vi» Masaecio 190 


: FIGLINE V.NO 
Via V. Loectai 85-89 


MAMMETTI PIER LUIGI 

RADIO - TV - EL-ETTRODOMESTICI 
Via Grande 17/19 (Lato Pieroni) Tel. 28.143 

DAL r SETTEMBRE AL 15 OTTOBRE 

Vendita straordirtaria dì TELEVI^RI 
con il ritiro ed una buono ralutaxìono 
- del rostro vecchio apparecchio. 


ChinaSantini 
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